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Intervista del ministro all'Unità. Bossi chiede il ritiro del decreto 

Governo sull'orlo della crisi 
Maroni minaccia di dimettersi 
Il proclama di Berlusconi: «Vuoterò le carceri » 
L'avventura 
del Cavaliere 

W A L T K R V E L T R O N I • . . . • 

L . E DIMISSIONI minacciate del 
ministro degli Interni Roberto 
Maroni raccontano il «male 
oscuro» di questo governo. Se ; 
le cose sono andate come il re- : 

^ _ _ • sponsabile del Viminale rac­
conta, e non abbiamo ragione di dubitar-, 
ne, è difficile sfuggire all'impressione che ; 
il Consiglio dei ministri sia stato giocato, ' 
forse perfino ingannato. Per fiducia o ine­
sperienza Maroni è stato rassicurato dalle 
garanzie ricevute circa gli effetti che 
avrebbe provocato il decreto Biondi. E og­
gi dice che o cambierà il decreto o se ne 
andrà dal suo posto di ministro degli In­
terni. Cosa farà Berlusconi? Per ora, isola­
to, innervosito, quasi sorpreso annuncia 
che si, non metterà la fiducia, ma solo per 
riservarsi di presentare i suoi emenda­
menti, per ulteriormente dilatare i confini 
segnati dal decreto Biondi. Non ascolta le 
critiche, reagisce con il viso delle armi alle 
proteste dei suoi alleati di governo, insulta 
come al solito le opposizioni, definite 
«partiti e movimenti con mentalità autori-, 
taria». E, soprattutto, ignora la protesta dei : 
giudici di Milano, ai quali ha riservato giu­
dizi sorprendenti e gravissimi. Li ha defini­
ti «star» che soffrono «se il loro nome, la lo­
ro faccia non appare sui giornali o in tele­
visione». Berlusconi ignora anche i suoi ; 
amati sondaggi, che lo danno, tranne 
quelli del fedele Pilo, tutti in posizione di 
sconfitto. Ma a Berlusconi non piace per­
dere. Non lo sopporta. Non ammette per­
sino di essere contraddetto. Tanto che ri­
pone il sorriso smagliante e accusa con 
parole di un tempo andato una brava 
giornalista de «Il Manifesto». Voglio dire, a 

; proposito, che non accettiamo nessuna 
forma di intimidazione nei confronti di 
chicchessia, giornalista o altro. Ciò vale 
per Berlusconi. Ma, lo si deve sapere, vale 
anche per chi ha impedito a giornalisti di 
testate della Fininvest di fare il loro lavoro. 
• Cosi Berlusconi decide di andare avan­

ti. Ignorando persino quanti, nel suo stes­
so movimento, esprimono molto più di un 
dubbio. È il caso di Tiziana Parenti e per­
sino di Della Valle. Gli è arrivato il consen­
so di Licio Gelli, ma non è una buona no­
tizia. L'impressione è che Berlusconi non 
possa tornare indietro. E cosi cerchi di ca­
valcare, come ha fatto ieri, una linea «ga­
rantista», magari con l'obiettivo di fare lo 
stesso gioco della campagna elettorale: 
apparire l'uomo della difesa dei diritti in­
dividuali e far sembrare le opposizioni co­
me coloro «che concepiscono la legge co­
me vendetta e il diritto come strumento di 
oppressione». Ma stavolta il gioco è più 
difficile. Quel decreto contiene ingiustizie 
e disparità tali da far precipitare a terra 
quella scritta, «La legge e uguale per tutti», 
che campeggia nei tribunali. 

M. Falcone 
«Lo Stato 
cambia rotta 
Apre le porte 
all'Asinara» 

Neppi Modona 

«Cosa Nostra 
adesso 
si sente 
più tranquilla» 
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Draghi 
«La scommessa 
sull'immagine 
stavolta non ha 
funzionato» 

Spataro 
«Ma quale 
garantismo 
E soltanto 
impunità» 
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• ROMA. Il governo è sull'orlo della crisi. Mentre i telegior­
nali trasmettono le immagini dell'ex ministro della Sanità De 
Lorenzo che lascia il carcere nel cuore della notte fra le urla 
e i fischi della folla, all'interno de! «polo della libertà» è co- ; 
minciata la resa dei conti. Maroni ha rimesso alla Lega il suo • 
mandato di ministro dell'Interno (il Consiglio federale do­
vrebbe decidere oggi) e chiede che il Carroccio, anziché 
emendare il decreto, io bocci senz'appello in aula: «A-que-
sto punto, è meglio respingere il decreto anziché emendar­
lo». Ferrara accusa Maroni di «infantilismo e dilettantismo». • 
nonché di vigliaccheria: «Il corag- :" "~';^TC<,,.T"„"''",": 
gio, se uno non ce l'ha non se lo 
può dare». Ma anche Fini toma a 
chiedere modifiche radicali al con-
testatissimo decreto salva-ladri, e 
avverte: «Tutti gli emendamenti 
che il Parlamento riterrà di appro-. 
vare non possono essere ritenuti ' 
motivo per giudicare incrinata la . 
solidarietà politica nella maggio­
ranza». Il messaggio è chiaro: Ber- j 
lusconi non può legare le sorti del ;; 
suo governo all'approvazione di 
questo o quell'emendamento. Il ; 
presidente del Consiglio sembra 
invece intenzionato ad andare allo 
scontro. Da Trieste, dirama un proclama in dodici punti in 
cui annuncia che «sarò io il primo a chiedere emendamenti, ; 
non per restringere, ma per aumentare la concessione della 
libertà per tutti indistintamente». Lo scopo? «Applicare an- . 
che in Italia -declama Berlusconi - i diritti universali dell'uo-:. 
mo», perché «la Seconda repubblica non può sorgere all'in- : 

segna dell'illegalità e della prevaricazione». Berlusconi spie­
ga che il governo non porrà la fiducia e ammette che il de­
creto «è certamente emendabile e migliorabile», ma, avverte, • 
«non può essere sovvertito». Se così stanno le cose, la crisi di '• 
governo appare possibile. E Bossi sembra deciso a chiedere 
a Berlusconi il ritiro del decreto. Il leader del Carroccio è già :

; 
pronto a mettere in cantiere un nuovo esecutivo: «Se questo 
governo cade, un governo istituzionale potrebbe benissimo 
governare il paese». 

CASCELLA RICCIO RIPAMONTI RONDOUNO SARTORI 
ALLE PAGINE 3 , 4 , B, 6 • 7 

Si aprono 
le prigioni 
Già fuori 

cinquecento 
E Gelli 

applaude 
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Un guardiano del cimitero (fi Sarajevo sistema la lapide di un uomo di 42 arati morto suicida Rikard urma/Ap 

A Sarajevo dopo le bombe si muore di suicidi 
• Sarajevo sospesa ancora tra vita e dissolu- • chino, le persone che si tolgono la vita sono 
zione. In una città che toma a pulsare per le *•' sette volte di più rispetto ai momenti dram­

matici della guerra. E nella foto vediamo un ; 
parente che piange un giovane suicida. Molti, \ 
dicono gli psichiatri, dovendo fare i conti con ' 
la perdita della famiglia e degli amici, pensa­
no che non valga più la pena di vivere. ,.. • 

strade, nei caffè ed anche nei casinò, cresco­
no i suicidi tra chi non riesce a sopportare 
l'orrore rimasto nei propri occhi e nelle pro­
prie case devastate dai lutti. Da quando non si 
rischia più di morire per il capriccio di un cec-
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Sondaggio Swg-1'Unità sull'attacco a Mani pulite 

Di Pietro o il Cavaliere? 
fl 77% è con il giudice 

SEGUE A PAGINA 3 

m ROMA. Tre italiani su quattro stanno dalla 
parte di Di Pietro e degli altri giudici del pool 
Mani Pulite che hanno rimesso le loro deleghe ' 
e solo una piccola minoranza approva l'opera­
to del governo Berlusconi a proposito del de­
creto sulla carcerazione preventiva. Questo, in 
sintesi, il risultato di un sondaggio, articolato in 
due domande, commissionato dall'Unità alla 
Swg di Trieste. Il campione è stato estratto dagli 
elenchi telefonici di tutto il Paese. Ne esce un 
messaggio non ambiguo per il capo del gover­
no, certamente non abituato a trovarsi di fronte 
a sondaggi sfavorevoli. 

L E T I Z I A P A O L O Z Z I 
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Il decreto è giusto o Ingiusto? 
[~~-"l giusto 2 0 % •: 

• ^ • • • H Ingiusto 72% 
| non so 8% 
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Ha ragione DI Pietro o Berlusconi? 
"~~1 Berlusconi 14%> 

• • • • ^ ^ • l DI Pietro 7 7 % 
| non so 9% 

Swg 

Il pentito Messina continuerà a denunciare il suo vecchio clan 

«La mafia uccide mia moglie 
ma non mi tapperò la bocca» 
• CATANIA. «Non tomo indietro». Cosi. 
Riccardo Messina ha riconfermato la vo­
lontà di continuare a collaborare con la 
giustizia «senza alcuno spirito di vendet­
ta», nonostante l'uccisione della moglie e 
della suocera, Liliana Caruso e Agata 
Zucchero. Il pentito è apparso molto pro­
vato dopo aver appreso la tragica notizia 
però ha sottolineato la decisione di voler 
proseguire nella strada intrapresa. Intan­
to, Cristoforo Fuselli, commerciante, Do­
menica Micci, moglie del boss Antonino 
Puglisi, capo del clan mafioso della Sava-
sta, e Concetta Spampinato, moglie di 
Rosario Russo, un pregiudicato dello stes­
so clan, sono stati fermati dai carabinieri 

Agli arresti 
domiciliari f 
Ambrosio^ 

(re del grano) 
ha truffato . 
50 miliardi 

M A R I O 
R I C C I O 
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nelle indagini sul duplice omicidio Come 
mandante del duplice omicidio, gli inve­
stigatori indicano proprio il boss Puglisi, 
latitante da tempo. È stato intanto tramu­
tato in arresto il fermo di Giuseppe Salva­
tore Bonaccorso, cognato di Liliana Caru­
so, accusato di favoreggiamento. Infine, 
si è appreso che a Liliana Caruso era sta-, 
to proposto un piano di protezione che 
prevedeva l'allontanamento suo e dei 
suoi figli dalla Sicilia in una località segre­
ta ma lei ha rifiutato perché non voleva 
allontanarsi dal suo uomo. 

WALTER RI&O 
A PAGINA» 

Gioco del surf sul treno 
Un giovane tedesco 
stritolato sotto le ruote 

• Il brivido della morte può costare la vita. Un ragazzo te­
desco di 17 anni, Manfred, è morto, ucciso dal folle gioco 
che si era scelto: aggrapparsi al finestrino di un treno in cor­
sa con i piedi puntati contro il vagone. Il risucchio lo ha sca­
raventato tra le ruote del treno che lo hanno maciullato. È 
l'ennesima vittima in Germania del cosidetto surf dal treno. 
Un gioco da ragazzi come quello, molto in voga ad Ambur­
go e Berlino, di rubare un'auto e gettarsi a folle corsa contro 
un palo o un albero e vedere se funziona l'air bag: l'«air bag­
ging» Non sempre va bene. Questa, l'ultima novità, è stata 
svelata all'opinione pubblica di tutto il mondo dal giovane 
Manuel che ha spiegato con dovizia di particolari ad un set­
timanale tedesco le sue prodezze sfidando la morte. 

' F A B I O L U P P I N O 
APAGINA11-

BCRLOSCOMI 
SI GIOCA _ 
I L GovetaAo 
p£R IL tecRefo i 

SEMBRA 
CH£ CBAXI 
STIA SCRIVA*© 
l£ SUE MEMORIE/ 

7T 

T CHE TEMPO FA 

Qualcuno 

S OGNANDO di diventare Ambra»: è il titolo di pri­
ma pagina di un settimanale. Perché tutti sogna­
no di diventare qualcuno? Perché la maggior par- • 

te delle persone si sente: nessuno. Milioni, miliardi di nes­
suno vogliono diventare qualcuno. E giusto? SI. è giusto. È ; 
possibile? No, non è possibile. Miliardi di persone non pò- ' 
tranno mai, ognuno, diventare qualcuno. Né si può pre­
tendere che accettino di restare nessuno. Così monta, co­
me un'onda gigantesca, l'ansia disperata dell'esercito di • 
esseri umani che ha risolto il problema della soprawiven- ; 
za, ma non quello dell'esistenza. E purtroppo le buone. 
parole di chi (per esempio io) scrive sui giornali, e dun- : 
que è già qualcuno, suonano stonate: suggerire ai nessu- • 
no di imparare a costruirsi un'identità interiore, vorrei dire ; 
spirituale, rinunciando alle lusinghe di un'identità pubbli- ' 
ca - pura apparenza - è ipocrita. Ricorda il discorso del 
ricco che suggerisce al povero di accontentarsi. La guerra 
dell'identità, nel nostro mondo, diventerà una specie di 
conflitto finale. Individui e gruppi di individui (anche inte­
re nazioni) sono disposti a tutto, anche a uccidere, pur di 
poter «diventare qualcuno». .-,wn- [MICHELE SERRA] 

Le figurine sono a Los Angeles 
a tifare per gli azzurri, 

tornano in edicola martedì. 

Stasera saremo tutti a tifare per la nostra 
nazionale." Perciò l'album Panini 74/75 

lo troverete in edicola martedì 19. 

1961-1986:25 anni di figurine Panini con l'Unità. 
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Interviste&Commenti Domenica 17 luglio 1994 

Guido Neppi Modona 

«Ora Cosa Nostra è più tranquilla» 
«Le dichiarazioni di Berlusconi hanno toni quasi farneti­
canti, sembrano fatte da chi è in preda ad un delirio di 
onnipotenza». Guido Neppi Modona, giunsta e docente 
a Tonno di Diritto e procedura penale boccia il decalo­
go de! presidente del consiglio «È la fine della lotta alla 
criminalità/ mi chiedo quanti mafiosi usciranno così 
dalle carceren e quanti tangentisti si rifiuteranno di col­
laborare con la giustizia». -

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
MICHELE RUGGHERÒ 

• TORINO II presidente del consi-T 

glio Silvio Berlusconi ha enunciato 
i si'Oi «dodici comandamenti» per 
una giustizia più giusta Secondo il • 
Cavaliere la custodia cautelare è 
addirittura superata Ce da do­
mandarsi se anche questo non e 
uno spot - molto simile allo slogan 
del milione di posti di lavoro Cma-
mo l'interrogativo a Guido Neppi -
Modona giunsta docente di Dmt-
to e procedura penale ali Universi­
tà di Tonno 

>ll presidente ha già definito 
menzogne ignobili le osservazioni 
di chi, come il soltoscntto ha evi­
denziato come il decreto-legge 
predisponga inaccettabili pnvilegi 
per quelle categone di reati che 
possono essere commessi soltanto 
dai ceti forti cioè da coloro che so­
no msenti nei circuiti del potere 
politico, economico e sociale In n-
sposta mi permetto nlevare che le 
dichiarazioni del Presidente del 
consiglio hanno toni quasi farneti­
canti Forse, è I espressione d chi è 
preda ad un dclino di onnipoten­
za Un delirio che comincia quan­
do si ntiene che gli obiettivi di giu­
stizia e di libertà siano quelli di 
cancellare in prospettiva tutte le 
ipotesi di carcerazione preventiva, 
come se fosse.possibile contrasta­
re i perrcolissimi fenomeni di crimi­
nalità organizzata abbracciandosi 
tutti - pubblici ministeri, giudici, 
avvocati e cnminah - in nome del­
la presunzione di innocenza» 

Berlusconi sostiene che il de­
creto del Guardasigilli ò un pri­
mo passo per dare nuove regole 
In materia di giustizia penale, 
per snellire le procedure del pro­
cessi. Che cosa ne pensa, in pro­
posito? » i 

Intanto, occorre rammentare che 
da un lato la Costituzione non par­
la di presunzione di innocenza, 
ma ha introdotto il più cauto prin­
cipio della presunzione di non 
colpevolezza, dall altro che la 
stessa Carta costituzionale nell ar­
ticolo 13 (ultimo comma) am­
mette il ncorso alla carcerazione 
preventiva limitandosi a precisare 
che la legge ne stabilisce i limiti 
massoni 

Berlusconi afferma che II prov­
vedimento è solo un primo passo 
verso un mondo In cui nessun 
imputato potrà più essere trat­
tenuto In carcere prima della 
condanna definitiva. 

Una prospettiva auspicabile con­
divisibile ma che fa ancora parte 
di un libro dei sogni se guardiamo 
con realismo a ciò che succede 
anche in altri paesi dell'Occidente 
- inclusa 1 Italia appunto - in cui vi 
sono imputati che inquinano le " 
prove, che eliminano fisicamente 
i testi d'accusa, che pongono ogni 
ostacolo agli accertamenti giudi­
ziari, che se lasciati liberi conti­
nuano a commettere reati sempre 

più gravi, che sono pronti a darsi 
alla fuga per sottrarsi per sempre 
ai rigori della giustizia Ed anche 
nella patria del sistema proces­
suale accusatorio - gli Stati Uniti 
d'America - c h e tendenzialmente 
non conosce il ricorso alla custo­
dia cautelare fin dal 1984 il «Rc-
form Bail Act> ha introdotto ipotesi 
di carcerazione preventiva molto 
simili alle nostre soprattutto con 
riferimento ai delitti della crimina­
lità organizzata e contro la pubbli­
ca amministrazione 

Nel suo ultimo e dodicesimo 
punto Berlusconi non esclude 
nuovi emendamenti per esten­
dere la concessione delle liber­
tà, «non per le categorie privile­
giate, ma per tutti, per tutti Indi­
stintamente». Da giurista, questi 
propositi La rassicurano? 

11 mio timore 6 che dietro I angolo 
di queste dichiarazioni vi sia la 
prospettiva di liberare anche le 
migliaia di imputati mafiosi che a 
costo di sangue e di morte i nostri 
pubblici ministeri e i nostri giudici 
sono riusciti ad assicurare alle pa­
trie galere Ma, ho anche la spe­
ranza che il Presidente del consi­
glio non abbia calcolato fino in 
fondo le conseguenze di un pro­
gramma che mira a svuotare lc„ 
carceri - parole testuali - di tutti 
coloro che vi sono trattenuti con 
tro i pnnclpi universali del diritto e 
della'morale» ' 

Ma, in una battuta, quella pre­
sentata dal Guardasigilli Biondi 
è o non è una riforma? 

In realtà dovrebbe essere un tas­
sello di interventi riformatori più 
vasti ed articolati sulla giustizia 
penale, tra cui la cosiddetta solu­
zione giudiziaria per i reati di Tan­
gentopoli Però se questo pac­
chetto dovesse superare la prova 
della conversione in legge chie­
diamoci chi ricorrerebbe al «pat­
teggiamento allargato» per chiu­
dere in tempi brevi i processi di 
«Mani pulite Nessuno degli im­
putati ormai libero e comunque 
privo del timore di finire dietro le 
sbarre sarebbe più disponibile a 
riconoscere le proprie responsabi­
lità in vista del patteggiamento al­
largato Tutti se ne starebbero 
quietamente ad aspettare che i 
tempi lunghi della giustizia penale 
facciano scattare i termini della 
prescrizione del reato e della con­
seguenza dichiarazione di estin­
zione dei reati medesimi 

Si è ripetutamente toccato II te­
ma dell'Incostituzionalità del 
decreto. Ma c'è chi mette In 
guardia dal discorsi su eccezioni 
ed emendamenti che rlschiereb-
bero di «essere la fanfara della 
capitolazione» per le opposizio­
ni. 

Anch io sono tra coloro che riten­
gono riduttivo limitarsi a proporre 
modifiche ad un disegno ispirato 

dall obiettivo di fondo di creare 
due categorie di imputati la pri­
ma di imputati eccellenti e privile­
giati la seconda, dei poveracci 
Per dirla con parole chiare, un di­
segno che introduce quel concet­
to di giustizia di classe caro alle 
codificazioni dello Stato liberale 
e a maggior ragione del regime 
fascista Ricorro ad un esempio il 
vietare la custodia cautelare per i 
reati dei «colletti bianchi» compor­
terà la conseguenza che un ban­
carottiere che ha distratto centi­
naia di miliardi ali estero non po­
trà essere sottoposto alla carcera­
zione preventiva neppure se sor­
preso col biglietto aereo in mano 
per uno dei tanti paradisi fiscali 
dei Caraibi Al contrano, il ladrun­
colo di strada, accusato di uno 
scippo di poche migliaia di lire fi­
nirà inevitabilmente in carcere 
poiché esiste il pericolo reale che 
continuerà a scippare L esempio 
è importante In casi analoghi in­
fatti la Corte Costituzionale ha ri­
conosciuto che la discrezionalità 
del legislatore incontra dei limiti 
nelle situazioni in cui la disparità 
di trattamento risulta priva di ogni 
criterio di ragionevolezza 

Qual è dunque il cuore del pro­
blema? 

Va sottolineato che la filosofia di 
fondo del decreto ù quella di sta-

bilre una volta per tutte quali so 
no i reati per cui è ammissibile la 
custodia cautelare e quali invece 
quelli per cui in nessun caso vi si 
può ricorrere In tal modo il giudi­
ce viene pri. ato del potere d i deci­
dere in concreto in relazione alla 
specifica gravità del reato e alle 
esigenza cautelari (pericolo di fu­
ghe inquinamento delle prove 
reiterazione del reato) se sia o 
meno necessario al fine di poter 
svolgere convenientemente le in­
dagini ed acquisire elementi di 
prova pnvare temporaneamente 
1 imputato della libertà Come a 
dire che il governo ha pensato per 
tutti e per il bene di tutti non fi­
dandosi delle scelte e della discre­
zionalità dei giudici 

Perché tanta diffidenza verso I 
giudici? 

Una ragione sta nel fatto che i re­
gimi forti si sono sempre dimo­
strati sospettosi nei confronti dei 
magistrati per definizione una ca­
tegoria difficilmente controllabile 
e omologabile al potere di gover­
no Tanto 6 vero che durante il 
Ventennio fascista una scelta co­
stante di politica legislativa fu ap­
punto quella di escludere o limita­
re i poten discrezionali del giudi­
ce ricorrendo a leggi rigide Tali 
erano appunto i codici Rocco pe-
naleedi procedura penale 

Mano Sayadi 

Dunque, che cosa fare per non 
essere travolti dalla marea ber-
lusconiana? Che strada Indicare 
alle opposizioni? 

In prima battuta ottenere dalla 
Commissione Affari costituzionali 
un parere di incostituzionalità del 
decreto di cui palesemente non 
sussisto io i presupposti di neces­
sità e di urgenza (checché ne dica 
Angelo Panebianco nel suo com­
mento apparso ieri sul «Corriere 
della ì>era ) successivamente un 
voto della Camera che ne sanzio 
ni I incostituzionalità Le ragioni di 
necessità e di urgenza già evane­
scenti per le norme cautelari so­
no assolutamente inesistenti per 
altri aspetti cruciali del decreto 
non si vede proprio come sia pos­
sibile estenderle al segreto sulle 
indagini preliminari fino alla loro 
conclusione e di sacrificare cosi 
in maniera irreparabile il diritto di 
cronaca giudiziaria Discorso ana­
logo vale per quell articolo 9 che 
riconosce a ciascun indagato il di­
ritto di sapere se e e un azione in­
vestigativa nei suoi confronti al 
massimo dopo tre mesi Non e è 
che dire una sorla di invito offer­
to su un piatto d argento ai più 
pericolosi boss mafiosi in vista 
delle intimidazioni dei testi e della 
dispersione delle prove 

L'opposizione si muova 
per fare la coalizione 
di tutti i democratici 

N I C O L A T R A N F A G L I A 

L 
7 EDITORIALE di Walter Veltroni apparso lunedi scor­

so 11 luglio sull Unità intitolato // nuovo che arranca e 
noi mi sembra un contributo assai utile sia perché 
viene da uno dei massimi dirigenti del Pds ali indo­
mani dell elezione del nuovo segretario Massimo 
DAlema sia per gli argomenti che contiene Chi scri­

ve come qualcuno forse ricorderà na militato per alcuni anni nel 
Pds e ha lasciato il partito nel 1992 proprio perché nteneva che di 
fronte alle grandi trasformazioni che si stavano verificando nel 
mondo e nel nostro paese fosse necessario e urgente portare a 
compimento in tempi brevi la svolta del novembre 1989 su vari 
piani da quello dell organizzazione e della gestione del partito 
troppo fermo a mentalità e riti di un epoca ormai finita a quello 
dei programmi e delle alleanze C è da augurarsi che 1 on D Ale-
ma possa realizzare in un nuovo clima quegli obiettivi che a tanti 
e non solo a chi scrive, sembrano indispensabili per portare il par­
tito fuori da un guado che sembrava superato e che si è rivelato poi 
più resistente e profondo da passare 

Ma I editoriale di Veltroni ha il mento di toccare in maniera 
convincente due punti essenziali del problema - quello delle al­
leanze e quello dei programmi - c h e sembrano ormai maturi per 
un analisi serena e che sono a mio avviso centrali per preparare 
I alternativa ali attuale coalizione di governo 

Anche a giudicare dall ultimo pacchetto di misure e di decreti 
annunciati dal governo (quanti decreti on Berlusconi dopo tutte 
le promesse di ritornare ai disegni di legge necessari per il buon 
funzionamento delle Camcie1), si ha la riprova che non si tratterà 
di una lotta né facile né breve II governo attuale infatti per non 
smentirsi troppo presto sui carichi fiscali ritorna ai condoni di de­
mocristiana memoria e incoraggia ancora una volta gli italiani a 
non pagare il fisco al tempo giusto contando sugli interventi in ex­
tremis dell esecutivo Li spinge in altri termini ad attendersi i favo­
ri e a lasciare sullo sfondo il problema essenziale dc'le regole certe 
che sono il fondamentodi una democrazia moderna 

Quanto alla giustizia penale raccoglie le critiche provenienti 
da ogni parte dello schieramento politico su alcuni casi di carcera­
zione preventiva opinabile per intervenire di fatto su procedimenti 
ancora in corso e far ntornare in libertà alcuni dei ladn più grandi 
della corruzione pubblica degli anni Ottanta 

Se questo è vero (e mi sembra difficile negarlo) baloccarsi nel­
la difesa dello status quo nei piccoli progressi o regressi che i vari 
partiti dell opposizione potranno conseguire ne'le prossime con­
sultazioni elettorali politiche o amministrative nelle tattiche di 
schieramento e di gruppo a me pare non soltanto mutile ma dan­
noso e suicida perla salvezza di una democrazia sostanziale che 
non sta molto a cuore alle forze di governo E dico questo non per 
ragioni pregiudiziali ma perché basta vedere con quale animus la 
maggioranza di governo (in particolare Forza Italia e Alleanza na­
zionale) ha affrontato finora la questione dell informazione televi­
siva o del conflitto di potere pubblico-privato che riguarda Berlu-
scon i per rendersi conto che ali omaggio formale alla democrazia 
o alla libertà non corrisponde in nessun modo la volontà di fissare 
regole eguali per tutti 

S TANDO così le cose occorre (.ostruire presto in i pros 
simi mesi unapiattaforma programmatica e un sistema 
di alleanze che segni il superamento graduale delle at­
tuali formazioni politiche dell opposizione e conduca a 
una coalizione dei democratici (per usare 1 espressione 

^ ^ ^ _ di Veltroni che mi trova d accordo) in grado di sfidare a 
fondo la coalizione che ha vinto le elezioni del 27-28 marzo (e 
quelle per I Europa) I punti programmatici su cui bisogna discute­
re e trovare un accordo sono a mio avviso essenzialmente i se­
guenti l) una politica economica che salvaguardi il deficit rilanci 
lo sviluppo e 1 occupazione corregga le storture e le ingiustizie del 
sistema 2) porre al centro I istruzione e la ricerca con una colla­
borazione nuova tra pubblico e privato come risorse fondamenta­
li della società industriale e postindustriale 3) una riforma radica­
le della pubblica amministrazione 4) la salvaguardia della solida­
rietà fissata dalla Costituzione tra cittadini e tra regioni della peni­
sola 5) una legislazione antitrust che renda impossibili le concen­
trazioni di potere attuali 

È necessaria altresì un attenzione che finora è mancata verso i 
giovani e verso i ceti imprenditoriali e professionali che hanno 
scelto finora Forza Italia e Berlusconi illudendosi di promuovere 
quel «miracolo italiano» che è destinato nei prossimi mesi a sgon­
fiarsi come un pallone d aria Ma né il Pds né i van gruppi della si­
nistra sono in grado da soli di rappresentare esigenze e aspettative 
di tutti questi elettori 

Si impone perciò e ai partiti spetta facilitarlo più che promuo­
verlo a livelli di vertice 1 incontro tra le culture democratiche pre­
senti nel paese quella cattolica e quella liberale radicale e sociali­
sta sulla base non tanto e non solo dei contenuti sociali del pro­
gramma ma su quelli legati alla difesa e allo sviluppo della demo­
crazia come ali esigenza ormai ineludibile di una modernizzazio­
ne della pubblica amministrazione e di una lotta senza quartiere ai 
poten occulti, alle mafie a tutto quello che ci allontana dall Euro­
pa e dall Occidente , 

Certo occorrerà trovare anche un leader capace di rappresen­
tare le vane culture e di lottare ad armi pan con gli avversari ma ho 
fiducia che se si innescherà un processo di aggregazione come 
quello a cui mi sono riferito ci sarà soltanto I imbarazzo della scel­
ta di fronte a numerose e valide candidature 

Agli amici del Pds chi scrive non chiede né di negare la propna 
stona né di sciogliersi come organizzazione bensldi favorire in 
ogni modo quel processo e di essere in futuro disponibili ad esser­
ne parte integrante e importante 
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L'avventura del Cavaliere 
Ed ha suscitato una reazione 
enorme nel paese di cui sono te­
stimonianza le posizioni le mani­
festazioni persino le telefonate e i 
fax II gioco è più difficile per un 
altro motivo La sinistra le opposi­
zioni non hanno quella concezio­
ne del diritto -come vendetta» del 
quale il nervoso presidente del 
Consiglio ha parlato Per la sua 
parte questo giornale sollevò con 
articoli di Furio Colombo e di Gio­
vanni Palombanni il problema 
della custodia cautelare del suo 
uso dei limiti che occorre tener di 
conto per salvaguardare I effica­
cia dell azione degli inquirenti co­
me i diritti dell imputato Una di­
scussione che si può fare in Parla­
mento Che muova da un disegno 
di legge fatto nascere non alla 
chetichella in una notte da Mun-
dial ma ascoltando le opinioni 
dei soggetti interessati a comin-
e are dai magistrati Cercando 
cioè quel punto d incontro e di 
armonia tra ali interessi e le aspi­
razioni che e la fatica e la gran­

dezza del governare 
Per fare questo occorre che il 

decreto sia bocciato al suo primo 
passaggio in Parlamento quello 
che riguarda la costituzionalità La 
prepotenza sposata alla solitudi­
ne dell isolamento produce ten­
sioni e radicalizzazioni gravi Ber­
lusconi non sembra intendere la 
reazione del paese E carica a te­
sta bassa impegnando su questo 
provvedimento I esistenza stessa 
del governo Insomma ola va ola 
spacca Ma se va si spacca il pae­
se E lo dovrebbe sapere dovreb­
be averlo capito il presidente del 
Consiglio La sua maggioranza si 
sta dissolvendo dopo soli sessan­
ta giorni travolta da una incredibi­
le sene di divisioni litigi od» 
espliciti E ora dalla minaccia di 
dimissioni del ministro degli Inter­
ni che ritiene di essere stato addi­
rittura ingannato II governo tra­
balla davvero ora Giacché o Ber­
lusconi ritirerà il decreto come gli 
ha anche chiesto I ex presidente 

Cossiga o si troverà con una crisi 
aperta Una crisi difficile giacché 
è del tutto evidente che in questa 
situazione sarebbe inimmagina­
bile un interim degli Interni alpre-
sidente del Consiglio E di fronte 
alla minaccia delle elezioni antici­
pate costantemente sbandierate 
da Berlusconi è bene ricordare 
che la crisi di questo governo non 
comporta automaticamente lo 
scioglimento delle Camere Penso 
che ora molti elettori che hanno 
votato per la destra credendo che 
questa potesse davvero rappre­
sentare, come Berlusconi promet­
teva il nuovo della politica italia­
na oggi riflettano criticamente 
sulla loro scelta E pensino come 
Maroni di essere stati ingannati 
illusi traditi 

Un ultima considerazione Essa 
e rivolta al presidente della Re­
pubblica Egli è stato ed ò un riferi­
mento sicuro per il paese ha aiu­
tato I Italia in momenti davvero 
difficili ha difeso le ragioni della 
democrazia quelle della giustizia 
in fasi di particolare drammaticità 
In questi anni ha garantito e ga­
rantisce le istituzioni e il loro pre­
stigio nel difficile tempo del pas­
saggio da una fase ali altra della 
storia repubblicana Per questo ci 
sentiamo di rivolgere alla sua alta 

autorità un sincero appello Oscar 
Luigi Scalfaro ò anche il presiden­
te del Consiglio supenorc della 
magistratura Nel seno della co­
munità dei magistrati si è aperta 
ora una ferita profonda La richie­
sta di trasferimento pronunciata 
da Di Pietro Davigo Colombo 
Greco se seguita dai fatti costitui­
rebbe una grave gravissima scon­
fitta della magistratura italiana 
Ciò non può avvenire senza che il 
presidente del Csm nella sua au­
torità abbia fatto qualcosa per 
evitarlo II paese intero comun­
que schierato riconoscerebbe e 
apprezzerebbe il valore di un ge­
sto teso a far restare i giudici di Mi­
lano al loro posto di lavoro 

Ma il primo passo per superare 
questi brutti pericolosi giorni del­
la vita repubblicana lo dc\e fare 
in assenza della sensibilità del go­
verno il Parlamento Bocciando 
questo decreto ragione di divisio­
ne e di tensione È una grande 
prova anche per le opposizioni 
che devono insieme far vivere 
questa richiesta in Parlamento e 
nel paese E devono fare appe'lo 
al buon senso alla responsabilità 
del Parlamento intero Perché 
sjppia davvero come dice la Co 
stituzione rappresentare la na­
zione [Walter Veltroni] 

Gianni Pilo 

Chi di sondaggio ferisce di sondaggio perisce 
Redazionale 
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DECRETO SALVAPOTENTI. 

Politica 
Intervista al ministro: «Un provvedimento da cancellare 
rimetterò il mio mandato al Consiglio federale» 

l'Unità pagina v 

• ROMA. «Il presidente Berlusconi 
vuol presentare emendamenti al 
decreto per rimettere in libertà in­
distintamente tutti? Io dico che va 
fatto l'esatto opposto: che quel de-._ 
creto va cancellato, perchè nel de-,' 
creto che ho sottoscritto non c'era 
la libertà per i tangentisti. E se la li­
nea del governo è quella che Ber­
lusconi presenta adesso, vuol dire 
che io non posso più stare al mini­
stero dell'Interno». Tutto d'un fiato, ' 
Roberto Maroni tira fuori il rospo: • 
«Quella riunione del Consiglio dei •_-, 
ministri è stato un imbroglio». Lui, 
l'uomo per cui la Lega ingaggiò un '; 
aspro braccio di ferro perchè an­
dasse al ministero dell'Interno e a -
palazzo Chigi come vice presiden­
te del Consiglio, perché facesse ;" 
buona guardia ai giochi di potere T' 
della squadra berlusconiana, sem- ' . 
bra non darsi pace: «Mi hanno det-s 

to: "Fidati". E io mi sono fidato. So­
no stato un ingenuo. Faccio am­
menda, ma adesso rimedio all'er­
rore. Sono pronto da lunedi a resti-. 
tuìre il mandato. Ne va della mia 
dignità». <W"- ' :• *" •'". '.;••• * "'-

Ministro, Il decreto cambia. Lo , 
stesso presidente del Consiglio •> 
presenterà ' emendamenti, ma '•; 
non per restringerne gli effetti,,, 
come ha chiesto lei, bensì per " 
ampliarli. Vuole «la concessione • 
delle libertà per tutti, indistinta­
mente, nel modo più assoluto». 
Che succede? - .•..-.,•,-•• 

Succede che si tenta di rifare il de­
creto di 15 giorni fa, quello pre­
sentato da Biondi al Consiglio dei 
ministri, a cui io mi ero fermamen- • 
te opposto. Allora, non era passa­
to. E non passerà nemmeno ades­
so. Non deve passare nemmeno 
quello che c'è, perchè il testo che 
abbiamo approvato a . palazzo 
Chigi era truccato. Non avrebbe 
certo dovuto far uscire De Loren­
zo. , . - •_• ...•"« „ - , < • • 

'Invece...'.- • 
Invece De Lorenzo esce tra fischi e 
proteste. Escono tanti altri imputa­
ti eccellenti. E Berlusconi annun­
cia che è soltanto l'inizio delle 
scarcerazioni facili. Perchè, ' ha • 
detto,' «la ' seconda ' Repubblica ' '. 
non può sorgere all'insegna del-., 
l'illegalità e della prevaricazione, 
anche se a fin di bene». • • • ' 

Berlusconi «sfida l'Impopolari­
tà». Lei no? 

È possibile che Berlusconi abbia 
ragionato cosi: «Protestano perchè 
sono fuori quelli? Allora fuori tutti 
gli altri». E io capisco che sul pia- • • 
no del diritto sia giusto cosi, sotto -
il profilo del principio assoluto. , 
Ma è ingiusto che sia la collettività 
a pagare in termini di riduzione 
della sicurezza pubblica. Perchè . 
questa è una linea che porta fuori 
dal carcere tra 20 e 30 mila dete­
nuti, senza distinzione alcuna, 

Il ministro degli Interni Roberto Maroni V. Serra/Linea Press 

«Mi dimetto, decida la Lega» 
Maroni: no al decreto, sono stato ingannato 
«Quel decreto va cancellato». Il ministro dell'Interno, Ma­
roni, fa ammenda: «Sono pronto da lunedì a restituire il 
mandato». Verificato il testo, ha scoperto di essere stato 
«ingannato» («Avevo chiesto e-" ottenuto-garanzie che 
non sarebbero stati liberati i tangentisti») e addirittura 
che le scarceraziouLiacili potrebbero indebolire la lotta 
alla criminalità organizzata. «Berlusconi dice che va am­
pliato? Io che debbo garantire la sicurezza, non ci sto...». 

PASQUALE CASCELLA 

senza verifiche, controlli, precau­
zioni. Porta oggettivamente ad un 
aumento della criminalità. Ho il. 
dovere di dirlo. E, siccome è il mi­
nistro dell'Interno che deve garan­
tire la sicurezza, non posso che 
trarne le conseguenze. »-

Dimissioni: un gesto clamoroso. 
' Forse un po' tardivo... 

No, no. Semmai, un gesto coeren­
te con le ragioni con cui avevo 
contrastato il primo testo del de­

creto. Fu bloccato, no? 
Ma è stato ripresentato all'ulti­
mo Consiglio del ministri. E lei, 
questa volta, l'ha votato. Per­
chè? < 

Guardi che io ero arrivato a palaz­
zo Chigi con una relazione contra­
ria. Avevo cominciato a leggerla, a 
spiegare che 30 mila scarcerazio­
ni avrebbero aperto un grave pro­
blema di sicurezza, quando sono 
stato interrotto. "Ma no, stai par­

lando di un testo che non c'è più. 
Al massimo si arriva a 2.000 scar­
cerazioni. Fidati...". • 

E lei si è fidato? 
E se non ci si fida nemmeno trai 
ministri, dove siamo? È proprio 
questo che mi amareggia: il sentir­
mi utilizzato, che è anche peggio 
della strumentalizzazione, lo ave­
vo chiesto delle precise garanzie... 

Quali? . , , . , . 
Che non sarebbero usciti dal car­
cere De Lorenzo e soci, che dai 
benefici del provvedimento fosse­
ro esclusi i più pesanti reati contro 
la pubblica amministrazione, ap­
punto quelli di Tangentopoli. E 
che il ricorso allo strumento del • 

decreto legge fosse stato concor­
dato con i gruppi parlamentari 
della maggioranza e anche del­
l'opposizione. '•"• • 

Equeste garanzie le erano state 
• date? 

Si. Continuavano a ripetere die 
sarebbero state tenute in debito 
conto tutte le obiezioni che avevo 
già formulato, i -

Ma non poteva verificare sul te­
sto? 

Era un testo molto complesso, dif­
ficile da interpretare. SI, avrei do­
vuto andare a guardare dentro il • 
fascicolo, capire cosa ci fosse 
dentro questo o quell'allegato... 
Ma erano li a dire che potevo fi­

darmi. E io, purtroppo, prima non 
avevo potuto occuparmene come 
sarebbe stato necessario. Ricor­
da? Avevo avuto a che fare con i 
dossier del Sisde, con il rinnovo ' 
dei vertici dei servizi segreti. Ave­
vamo Ulto un buon lavoro, credo, 
in una materia che puie scorta , 
non poco. Come dubitare che 
non si fosse lavorato con la stessa • 
correttezza, lo stesso scrupolo, lo • 
stesso rigore in altri ministeri? E 
poi... Lasciamo perdere... ">*• 

Dica, invece: cos'altro c'è? 
Insomma, nessuno mi aveva se­
gnalato niente. Neppure il sottose­
gretario alla Giustizia che è leghi­
sta come me. L'errore l'ho dovuto 

scoprire da me, andando a rileg­
germi quelle carte, verificando 
con magistrati in prima linea, di 
cui mi fido, come Caselli, che gli 
effetti potrebbero condizionare 
anche la lotta alla criminalità or­
ganizzata. 

SI rende conto che questo suo 
«pentimento» può essere inter­
pretato come un allineamento 
alla contrarietà quasi subito ma­
nifestata dalla Lega? 

Eliminiamo, intanto, un equivoco, 
lo non sono pentito, con virgolette 
o senza. Avevo aderito a un prov­
vedimento che non era un colpo 
di spugna su Mani pulite: i reati 
non vengono certo cancellati. Lo 
diciamo tutti che la carcerazione 
preventiva coinvolge il diritto più 
importante della persona: la liber­
tà, no? 11 problema vero è rendere 
più efficaci le indagini, accelerare 
i processi, fare giustizia davvero. 
L'ho sollevato al Consiglio dei mi­
nistri. E la Lega questo ha sempre 
voluto. 

Fatto è che oggi Berlusconi ha 
rinfacciato a Bossi proprio l'ade­
sione sua e di tutti gli altri mini­
stri della Lega. 

Berlusconi farebbe bene a ricor­
dare esattamente cos'è stato quel 
Consiglio dei ministri. Dovrebbe 
ricordare, ad esempio, che un al­
tro decreto oscuro ai più, quello 
sul condono edilizio, è stato bloc­
cato proprio da noi. Avessimo fat­
to altrettanto sulla custodia caute­
lare... È vero, su questo provvedi­
mento c'è stata unanimità. Ma gli 
altri ministri della Lega non c'en­
trano. Se un colpevole c'è, sono 
io. Colpevole di ingenuità. Colpe­
vole di aver dato fiducia a chi la ri­
chiedeva. Colpevole di essermi la­
sciato ingannare. E, mi creda, è 
amaro riconoscerlo. 

E ora? 
Rimetto il mio incarico nella mani 
del Consiglio federale della Lega 
Nord. Perchè anche questo gesto 
pesi sull'unica cosa che adesso 
serve: cancellare questo decreto. 

Nonemendato? - -• 
Dovrebbe essere modificato radi-
mlmcntc E nel scuso opposto ri­
spetto a quel che prospetta Berlu­
sconi. Come è possibile? 

Intanto, nelle sue funzioni di mi­
nistro dell'Interno che contìnua 
ad esercitare, è preoccupato 
per le manifestazioni di prote­
sta? 

Sul piano dell'ordine pubblico, di­
ce? No, no. È la risposta, che verifi­
co giusta, a un decreto che non 
andava fatto. E che va fermato. 

Rispunta il governo istituzionale? Biondi su Mani pulite: cambino lavoro 

Ferrara: «Sei senza coraggio» 
Resa dei conti nel Polo 
• ROMA. Il governo è sull'orlo del­
la crisi, le tensioni nella maggio­
ranza paiono ormai giunte al pun­
to di non ritomo. Mentre i telegior­
nali trasmettono le immagini del­
l'ex ministro della Sanità De Loren­
zo che lascia il carcere nel cuore 
della notte fra le urla e i fischi della ' 
folla, all'interno del «polo della li­
bertà» è cominciata la resa dei con­
ti. Maroni ha rimesso alla Lega il 
suo mandato di ministro e chiede 
che il Carroccio, anziché emenda­
re il decreto, lo bocci senz'appello 
in aula. Bossi sembra già pronto a 
mettere in cantiere un nuovo ese­
cutivo e minaccia: «Non voglio cor­
rere il rischio di restare in brache di 
tela». Fini toma a chiedere modifi­
che radicali al contestatissimo de­
creto salva-ladri. >••" " 

Il presidente del Consiglio, da 
Trieste, aveva diramato in mattina­
ta un delirante proclama in dodici 
punti in cui annuncia che «sarò io il 
primo a chiedere emendamenti, 
non per restringere, ma per au­
mentare la concessione della liber­
tà per tutti indistintamente». Lo 
scopo? «Applicare anche in Italia -
scribacchia Berlusconi - i diritti 
universali dell'uomo», perché «la 
Seconda repubblica non può sor­
gere all'insegna dell'illegalità e del­
la prevaricazione». Berlusconi è in­
tenzionato a tirare diritto: il gover-

FABRIZIO RONDOLINO 

no non porrà la fiducia e il decreto, 
dice, «è certamente emendabile e 
migliorabile», ma, avverte, «non 
può essere sovvertito». 

Se cosi stanno le cose, la crisi di 
governo appare davvero inevitabi­
le. Ferrara risponde con disprezzo 
a Maroni, accusandolo di «infantili­
smo e dilettantismo», nonché di vi­
gliaccheria: «Il coraggio, se uno 
non ce l'ha non se lo può dare». E 
conclude: «La dignità di un mini­
stro può essere opportunamente 
difesa da un suo comportamento 
più corretto e civile piuttosto che 
da reiterate minacce di dimissioni». 

Dunque? Oggi la Lega dovrà de­
cidere il da farsi: se accogliesse le 
proposte di Maroni, il governo sa­
rebbe virtualmente in crisi. Sia le 
dimissioni del ministro dell'Inter­
no, infatti, sia la decisione di boc­
ciare in Parlamento il decreto, apri­
rebbero le porte alla crisi. Ma an­
che se tutto questo non accadesse, > 
per il governo si apre comunque 
una fase delicatissima. Per la prima 
volta, infatti, alle polemiche di par- ' 
te leghista si unisce l'aperto dissen­
so dell'«alleato più fedele», Gian­
franco Fini. Il leader missino è par­
tito ieri per Los Angeles, dove assi­
sterà alla finale del Mondiale. Ma il • 
suo portavoce, Storace, ha rilascia­

to una dichiarazione che non la­
scia spazio a dubbi: primo, An pre­
senterà un emendamento .per 
estendere la carcerazione preven­
tiva anche ai reati di Tangentopoli. 
Secondo, «tutti gli emendamenti 
che il Parlamento riterrà di appro­
vare non possono essere ritenuti 
motivo per giudicare incrinata la 
solidarietà politica nella maggio­
ranza». Il messaggio è chiaro: Ber­
lusconi non può legare le sorti del 
suo governo all'approvazione di 
questo o quell'emendamento. • 

Il Cavaliere si trova dunque iso­
lato. Soltanto gli ex de - ieri han di­
chiarato tutti e tre: D'Onofrio, Casi­
ni e Mastella - si stringono intorno 
al presidente del Consiglio. E Bion­
di «condivide pienamente» le di­
chiarazioni del Cavaliere, concede 
una «totale disponibilità a discute­
re in sede parlamentare» ma poi. 
dimentico forse del suo ruolo do 
Guardasigilli, attacca a fondo il 
pool di Milano: «Quando si è giudi­
ce - dice - la protesta va espressa 
in altro modo. Se ci si fa dominare 
dai sentimenti, allora è meglio che 
si cambi lavoro». Per il resto, palaz­
zo Chigi è un bunker assediato nel 
deserto. In queste condizioni, la via 
d'uscita soft degli emendamenti in 
aula appare impraticabile. L'ha 
sbarrata Berlusconi, rilanciando la 

E ora Bossi chiede 
il ritiro del provvedimento 

\ 
1 Ambienti molto vicini al segretario federale della Lega Nord, 

». * Umberto Bossi, hanno fatto sapere che lo stesso Bossi «ha 
intenzione di chiedere al presidente del Consiglio, Silvio 
Berlusconi, di ritirare II decreto sulla custodia cautelare». La 
notizia si è diffusa nella tarda serata di Ieri. Sempre secondo 
quanto si è appreso In serata, sarebbe addirittura probabile 
•una convocazione già per oggi del consiglio federale della 
lega Nord». Il consiglio federale della Lega Nord, Inoltre, 

dovrà affrontare un nodo fondamentale per la tenuta del governo. 
L'organismo leghista si pronuncerà, Infatti, sulla decisione, annunciata 
Ieri, di Roberto Maroni di rimettete II suo mandato di ministro dell'Intemo, 
dopo le polemiche nate in seguito all'approvazione del decreto sulla 
custodia cautelare. 

Alfredo Biondi, a destra Umberto Bossi 

posta e chiedendo «libertà per tut- ' 
ti». E l'ha sbarrata Maroni, chieden­
do a sua volta la bocciatura secca 
del provvedimento. 

Che succederà ora? Il proclama 
triestino di Berlusconi sembra qua­
si un manifesto elettorale. E paiono 
uscire da un comizio le esclama­
zioni di Maroni sugli «anni eli dura 
lotta della Lega contro la corruzio­
ne». Le elezioni anticipate sono 
davvero imminenti? «Ho sentito in 
giro che Berlusconi vorrebbe nuo­
ve elezioni per il 4 dicembre prossi­
mo», rivela Bossi. Che però aggiun­
ge: «Mah, mi sembra improbabile. 
Secondo me si voterà tra un paio 
d'anni». E nel frattempo' «Se il go­
verno dovesse cadere - dice anco­
ra Bossi - un governo istituzionale 
potrebbe benissimo governare il 
paese». Il leader leghista ha già in 
mente un candidato per palazzo 
Chigi: Irene Pivetti. Una maggio­
ranza: Lega, progressisti, popolari. 
E persino un programma: doppio 

turno e anti-trust. 
Certo è che, se la crisi dovesse 

davvero aprirsi, i suoi esiti appaio­
no imprevedibili. La volontà di Ber­
lusconi di andare a nuove elezioni 
è ormai nota a tutti, ma appare 
strano che il Cavaliere voglia sfida­
re le urne facendosi portabandiera ' 
della libertà per corrotti e corrutto­
ri. Contro le elezioni - e ancor più 
contro la crisi - è saldamente 
schierata An. Il Quirinale, che ha 
intensificato i contatti politici riser­
vati, mantiene uno stretto riserbo: e 
tuttavia si sa che lo scioglimento 
del Parlamento potrebbe venire 
soltanto dopo che ogni altra ipote­
si sia stata valutata e messa alla 
prova. Così, la sola certezza di que­
ste ore drammatiche è che Silvio 
Berlusconi si trova di colpo isolato: 
senza opinione pubblica, senza 
maggioranza, e senza quel poco di 
sapienza politica che consentiva ai 
suoi vecchi amici, oggi scarcerati, 
di governare le situazioni difficili. 

Le avventure sotterranee di un giovane napoletano 
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DECRETO SALVAPOTENTI. «Anche le inchieste per bancarotta non potranno proseguire» 
Continuano gli interrogatori e l'ordinaria amministrazione 

Di Pietro e i colleghi 
riconsegnano le deleghe 
di «Mani pulite» 
Aria pesante in procura 
Antonio Di Pietro e i suoi colleghi, Gherardo Colombo, 
Piercamillo Davigo e Francesco Greco, hanno rimesso 
le deleghe al procuratore Francesco Saverio Borrelli: 
una decisione confermata oralmente, che nei prossimi 
giorni sarà ratificata con una lettera formale. Il lavoro 
continua in un clima di disfatta: passato il timore del 
carcere, ieri si è costituito l'imprenditore Gianmario Ro-
veraro. Domani gli interrogatori. 

SUSANNA 
• i MILANO, Antonio Di Pietro esce 
dal suo ufficio, incrocia un grup­
petto di giornalisti, li guarda scon­
solato e dice: «Ma che ci sto a fare 
io qui. al sabato pomeriggio?». 
Francesco Greco si rigira tra le ma­
ni la lista degli interrogatori che 
erano in programma in questi gior­
ni: «Continueremo l'ordinaria am­
ministrazione, ina adesso tutto si 6 
fermato». Va male, va proprio ma­
le. I quattro magistrati del pool che 
non c'è più, ieri hanno rimesso le 
loro deleghe: per ora solo oral­
mente, ma nei prossimi giorni lo 
faranno per iscritto, mentre il pro­
curatore Francesco Saverio Borrelli 
sta vedendo come sostituirli. Una 
scelta non facile, che comunque 
non potrà essere fatta in tempi ra­
pidi. Di Pietro, Davigo, Greco e Co­
lombo conoscono in ogni piega la 
storia di questa inchiesta, hanno 
accumulato una quantità immensa 
di intormazioni, eli competenze, 
sedimentate in trenta mesi ininter­
rotti di lavoro. È umanamente im­
pensabile che qualcuno possa 
prendere il loro posto e sostituirli 
nel giro di qualche settimana. For­
se sarà solo una sostituzione transi­
toria, in attesa delle sorti del decre­
to, «ma intanto il danno all'inchie­
sta è fatto ed e irreversibile» dice 
Piercamillo Davigo, che per la pri­
ma volta in tre anni, non nasconde 
un'amarezza profonda, di chi si 
sente sconfitto. 

Aria pesante In procura 
L'aria pesante si diffonde in tutta 

la procura milanese, tra i magistrati 
c'è un senso paralizzante di impo­
tenza e anche il più giovane dei so­
stituti procuratori di «Mani pulite», 
Elio Ramondini, ieri ha deciso di 
associarsi ai suoi colleghi e ha ri­
messo la delega nelle mani di Bor­
relli. Il decreto del governo sta 
bloccando tutto il lavoro dei magi­
strati che si occupano di reati am­
ministrativi e finanziari. «Mani puli­
te» e in tilt, ma anche il pool che in­
daga sui reati societari e messo 
con le spalle al muro, «lo non mi 
dimetto - dice il sostituto procura­
tore Luigi Orsi - ma anche le in-

Il ministro Biondi 
«Minacciata 
la mia famiglia» 

r 
Sono giorni caldi, e I sintomi ci 
sono tutti. Anche le telefonate 
minatorie per quello che viene 
individuato come uno del padri del 
decreto che ha fatto sollevare 
l'opinione pubblica e spaccato la 
maggioranza. Cosi II ministro della 
Giustizia, Alfredo Biondi, Ieri ha 
rivelato, durante una visita al 
centro di biotecnologie di Genova, 
che la sua famiglia ha ricevuto 
offese e minacce telefoniche In 
seguito all'approvazione del 
provvedimento sulla custodia 
cautelare. A rlucevere le telefonate 
minatorie, secondo quanto ha 
precisato Biondi, sono stati sua 
moglie e I figli. Il ministro si è 
mostrato amareggiato 
dall'accaduto ma ha detto di non 
nutrire, per questi episodi, 
particolare preoccupazione. 

RIPAMONTI 
chieste per bancarotta, di cui mi 
occupo abitualmente, non potran­
no andare avanti. Con questo de­
creto i bancarottien non sono più 
perseguibili, godranno di un'impu­
nità di fatto, che ci impedirà di pro­
cessarli e di indagare». 

L'unico filo di speranza e legato 
a quelle montagne di fax e di atte­
stati di solidarietà che continuano 
ad arrivare in procura. Serviranno 
a qualcosa? Il timore di perdere il 
consenso fermerà il governo? La 
sensazione diffusa e che si stia fa­
cendo un pericoloso gioco d'az­
zardo e si attende col fiato sospeso 
che si arresti la pallina della roulet. 

E II latitante toma a casa 
Ieri intanto si e costituito l'im­

prenditore Gianmario Roveraro. 
amministratore delegato della Ak-
ros. Fa parte della lista dei cin­
quanta che avrebbero dovuto esse-

' re arrestati con l'ultimo blitz, anche 
lui accusato di aver corrotto dei fi­
nanzieri che indagavano sul suo 
conto: Sicuro di evitarci!carcere, si 
e presentato agli inquirenti ed ora 
si trova agli arresti domiciliari. Da 
lunedi inizieranno gli interrogatori 
degli inquisiti di quest'ultimo filone 
di inchiesta, da parte del giudice 
per le indagini preliminari Andrea 
Padalino. Il primo ad essere inter­
rogato sarà proprio Roveraro. 

Anche Antonio Di Pietro, che e 
stato il primo magistrato a dare at­
tuazione alle norme contenute nel 
decreto della discordia, disponen­
do la scarcerazione degli indagati, 
ieri mattina ha ricevuto i loro avvo­
cati. L'ordinaria amministrazione 
va avanti, malgrado le dimissioni, e 
finche non si sarà dato un nuovo 
assetto all'ufficio, i magistrati di 
«Mani pulite» continueranno co­
munque a fare il loro lavoro. Han­
no quindi fissato il calendario degli 
interrogatori degli ultimi incrimina­
ti per l'inchiesta sulla Finanza spor­
ca, che inizieranno la prossima set­
timana. Il rischio è che in questo 
clima siano solo formali e che in 
molti, in attesa di schiarite, si avval­
gano della facoltà di non ri­
spondere. 

La protesta del comitato «Mani pulite» a Napoli, davanti al carcere (SI Poggloreale ANsa 

Allarme di Caselli: 
Duro colpo 
alla lotta antimafia 
Il Procuratore della Repubblica di 
Palermo, Giancarlo Caselli, in una 
dichiarazione rilasciata al Tg3, ha 
parlato delle conseguenze 
dell'applicazione del decreto 
legge sulla custodia cautelare in 
materia di lotta alla mafia. 
•L'articolo 9 - ha detto Caselli - dà 
l'obbligo di comunicare, al più tardi 
entro tre mesi, agli indagati che ne , 
facciano richiesta, l'esistenza di 
indagini a loro carico. In questo 
modo - ha aggiunto Caselli - mi 
pare evidente a tutti che si 
compromette Irreparabilmente 
qualunque segretezza delle 
Indagini, mentre proprio la 
segretezza delle Indagini è 
Indispensabile, in qualunque 
paese, per evitare l'inquinamento 
delle prove. Soprattutto quando si 
fanno Indagini di mafia». «Nei 
processi di mafia - ha aggiunto 
Caselll-evttare l'Inquinamento 
delle prove attraverso la 
segretezza delle Indagini è 
condizione essenziale perché non 
ci siano Intimidazioni, perché non 
vengano uccisi testimoni, 
collaboratori di giustizia, loro 
familiari. È di una evidenza - ha 
concluso Caselli - davvero 
Indiscutibile». 

Il pm milanese solidale con il pool. «Si violano i principi di eguaglianza di fronte alla legge » 

Spataro: «Garantismo? Macche, solo impunità» 
IBIOPAOLUCCI 

m MILANO Fresco della lettura 
del "Dodccalogo" di Berlusconi, il 
Sostituto procuratore Armando 
Spataro, dirigente nazionale del 
Movimento per la giustizia, prima 
ancora di rispondere alle nostre 
domande vuole dire la sua su quel­
le nuove "Tavolo della legge" scrit­
te lei ui Trieste 

«Le reazioni della magistratura e. 
più in generale, della società, a 
questo decreto, non possono esse­
re certo valutate come espressione 
di sete di vendetta, di volontà di 
prevaricazione o di conservazione 
di privilegi e potere, come il presi­
dente del Consiglio afferma. Si trat­
ta, invece, all'evidenza, di una rea­
zione dettata dalla consapevolez­
za che il decreto si ispira, manife­
stamente, alla scelta di privilegiare 
accusati potenti e amici. Non di­
versamente può valutarsi la sostan­
ziale impunità che si accorda a 
concussori, corruttori e corrotti, 
bancarottieri e autori di reati simili. 

Senta, dott. Spataro. Lei parla di 
Impunità. Ho capito bene? 

SI. E dico "impunità" perché pen­
so anche alle proposte di legge, 
che pure sono allo studio, secon­
do cui il patteggiamento potrebbe 
essere esteso fino a pene di tre an­
ni e mezzo di reclusione, il che 
comporterebbe che gli autori di 
questi reati potrebbero avere a 
breve la certezza non solo di non 
poter essere mai arrestati, ma an­
che di non dover scontare in futu­
ro un solo giorno di reclusione. 

Pure Berlusconi e il ministro 
Biondi parlano di misure all'In­
segna del garantismo. 

Non credo che un solo cittadino 
capace di intendere e in buona fe­
de possa effettivamente pensare 
che il decreto sia dettato da'ansie 
di garantismo. Del resto, le reazio­
ni che si sono manifestate sono 
cosi fondate e irresistibili da avere 
costretto persino autorevoli espo­
nenti della maggioranza di gover­
no a prendere le distanze dal de­
creto a a fare professione di auto­
critica. E a tal proposito ritengo se­
ria e apprezzabile la presa di posi­
zione del ministro Maroni. 

Nel suo "Dodecalogo" Berlusco­
ni lancia accuse pesanti contro I 
magistrati. Dice che avrebbero 
agito nell'Illegalità. 

Sono affermazioni gravissime, di 
un'arroganza persino superiore a 
quella in cui un passato recente ci 
aveva abituato. Sono affermazioni 
ingiuste, che generalizzano visto­
samente. In qualsiasi paese serio, 
un presidente che rilascia siffatte 
affermazioni dovrebbe risponder­
ne al Parlamento e al paese. 

Ma I magistrati non possono ri­
fiutarsi di applicare la legge. 

Ci mancherebbe. Certo che devo­
no applicare la legge, ed 6 proprio 
quello che stanno facendo, chie­
dendo e disponendo scarcerazio­
ni che urtano contro il comune 
sentire, oltre che con la gravità dei 
reati commessi. Nessuno, però, in 
democrazia, può impedire ai ma­
gistrati di cercare di far capire alla 

Armando Spataro G Calosa/Ap 

gente che quello che avverrà da 
domani in poi non e a loro adde­
bitabile. 

Lei, dott. Spataro, fa parte del 
pool antimafia. Anche in questo 
settore della criminalità si 
avranno conseguenze negative 
In caso di approvazione del de­
creto? 

Sicuramente. Intendevo riferirmi 
proprio a quello che avverrà sul 
terreno dell'illegalità, anche ma­
fiosa. Si trascura, infatti, che l'a­
zione della magistratura da oggi in 
poi sarà meno incisiva anche nei 
confronti della criminalità mafio­
sa. 

MI faccia capire. Faccia qual­
che esemplo. 

Per esempio sarà più difficile o im­

possibile aggredire quelle fasce di 
illegalità, contigue alle associazio­
ni mafiose, rappresentate da am­
ministratori, per lo più locali, le 
cui condotte oscillano tra la corru­
zione e l'appartenenza all'asso­
ciazione. Inoltre, si deve sapere 
che sarà possibile per qualsiasi 
mafioso.. attraverso istanze dei 
suoi difensori, conoscere se le 
procure indagano sul MJO conto, 
posto qhe i,pubblici ministeri,po­
tranno segretare queste notizie al 
massimo per tre mesi, e questo se­
condo disposizioni del decreto, 
che sono in palese contrasto con 
altre norme risalenti al '92, secon­
do cui, per processi di criminalità 
organizzata, le indagini potevano 
proseguire in segreto fino a due 
anni, sia pure con l'autorizzazione 
e il controllo del Gip. 

Il Procuratore Borrelli ha posto 
la questione di costituzionalità 
in ordine al decreto. Lei che co­
sa ne pensa? 

lo dico che il decreto non solo vio­
la elementari principi di egua­
glianza di fronte alla legge, vietan­
do di fatto l'arresto di "colletti 
bianchi". Dico che introduce an­
che vere e proprie "zeppe" nell'a­
zione di contrasto del fenomeno 
mafioso. D'altronde le affermazio­
ni del presidente del Consiglio, se­
condo cui intensificherebbe la 
propria azione a favore dei dete­
nuti di ogni tipo, autorizzano cupi 
timori. 

E cioè? 
Beh, ò noto a tutti, credo, che an­
che la popolazione dei detenuti 
per fatti di mafia aspetta ed auspi­

ca misure che. in qualche modo, 
siano per loro di giovamento. 

Il presidente Berlusconi parla, 
però, anche della lungaggine 
dei processi, che provoca, nella 
popolazione carceraria, attese 
Intollerabili. 

Non è assolutamente vero che i 
detenuti rimangano, in Dalia per 
anni in carcere senza processo. 
Innanzi lutto bisogna i_L'ui_ \edeie 
perchè i processi durano tanto in 
Italia, e questo richiamerebbe pre­
cise responsabilità politiche per ri­
forme attuate senza strutture, an­
che se, certo, non imputabili a 
questo governo. Va detto, però, 
che il nostro ordinamento preve­
de un sistema molto rigido di ter­
mini massimi di detenzione, qua­
lora non intervengano prima i rin­
vìi a giudizio e poi le condanne. Si 
tratta di un sistema di garanzie 
che, per esempio, non esiste in al­
tri paesi, ai quali si attribuisce un 
tasso più elevato di garanzie per i 
cittadini. Appare stupefacente che 
il presidente del Consiglio ignori 
l'esistenza di questo sistema e si 
lasci andare ad affermazioni prive 
di agganci nella realtà. 

Ultima domanda. Concorda con 
le richieste del suoi colleglli del 
pool "Mani pulite"? 

lo interpreto quelle richieste al 
Procuratore della repubblica co­
me dettate da giustificabile ama­
rezza. Ma sono convinto che que­
sto non bloccherà le inchieste e 
che i colleghi attenderanno quan­
to meno l'iter parlamentare del 
decreto legge. 

LE REAZIONI. Violante: «Decreto estremista». Della Valle, Forza Italia: «Sono perplesso» 

G e l elogia Berlusconi: «Così aiuta i più deboli» 
• ROMA. Valanga di reazioni al 
decreto governativo sulla carcera­
zione preventiva. Reazioni in gran 
parte negative, con alcune singola­
ri eccezioni. Così si rifa vivo il «ve­
nerabile»: è un decreto che proteg­
ge i pveri indifesi oppressi dalla 
magistratura, dice in sintesi Licio 
Gelli intervistato dalla Vocedi Mon­
tanelli. 

Violante: estremismo 
Il vicepresidente della Camera 

Luciano Violante, intervistato da 
«Popolare Network», di Milano ha 
definito «Un palese estremismo», la 
proposta del presidente del consi­
glio di allargare a tutti il divieto di 
custodia cautelare. «In tutti i paesi 
moderni - ha aggiunto Violante -
c'è la custodia cautelare. Non si 
può stabilire una serie di reati per 
cui non si applica la custodia cau­
telare prescindendo dalla loro gra­
vità. Il piccolo spaccio di stupefa­
centi, sfugge alla custodia cautela­
re, ma questo porta le grandi strut­
ture criminali a potenziare il picco­
lo sopaccio. Rivediamo pure i pre­

supposti per la custodia cautelare 
e insistiamo per la rapidità dei pro­
cessi. Ma il governo cosa fa per ac­
celerarli? I magistrati non hanno 
mnezzi per fare di più». 

Bassaninl: bravo Maroni 
Franco Bassanini, responsabile 

per i problemi dello Stato nella se­
greteria nazionale del Pds ha detto 
che «prima di tutto bisogna porcn-
derc atto del coraggio e della lealtà 
del ministro Maroni che ha am­
messo di essere stato ingannato al 
momento dell'approvazione del 
decreto o quanto meno di non 
averlo potuto valutare in tutte le 
sue gravissime implicazioni. «A 
parte ogni considerazione sul me­
todo - ha aggiunto Bassanini - le di­
chiarazioni di Maroni ristabilisco­
no la verità dei fatti e smentiscono 
le dissennate e propagandistiche 
dichiarazioni che ha ancora oggi 
ha pronunciato il portavoce del go­
verno Giuliano Ferrara. Le preoc­
cupazioni di Di Pietro, di Borrelli, di 
Vigna, di Caselli, come quelle 

espresse dal Pds, dal Partito popo­
lare, dai gruppi parlamentari pro­
gressisti, non erano dunque ne 
pretestuose nò infondate. Ora il mi­
nistro dell'interno lealmente am­
mette che il decreto favorisce irre-
spondabilmente i ladri di stato i 
mafiosi.i trafficanti di droga». 

Verdi: niente mediazioni 
Il leader del Sole che ride, Ripa 

di Meana ha detto di aderire alla 
manifestazione di martedì in Piaz­
za Farnese a Roma e poi ha ag­
giunto, invitando alla disobbedien­
za civile: «Nello scontro che si è 
aperto, non sono ammessi tenten­
namenti: o vince la linea dei giudi­
ci Di Pietro e Colombo o vincono 
Berlusconi e Fini». Ripa di Meana 
ha poi invitato anche gli operatori 
dell'informazione a difendere la 
propria indipendenza disobbe-
dendo alle norme bavaglio che si 
vogliono introdurre. 

Formigoni: governo diviso 
Le polemiche sollevate dal de­

creto Biondi dimostrano - ha detto 
Roberto Formigoni - che la mag­
gioranza non è unita, è pasticciata, 
divisa e vinta dalla sgradevole im­
pressione di aver voluto favorire 
qualche amico. Formigoni ha poi 
aggiunto: «Forse e stato sbagliato 
qualche sondaggio d'opinione. Mi 
sembrano più impauriti dalla gente 
che mossi da altri motivi». 

Della Valle: perplessità 
Il capogruppo di Forza Italia alla 

Camera Raffaele Della Valle ha 
manifestato «qualche perplessità 
dal punto di vista politico sul de­
creto». Si è fatto vivo anche Licio 
Celli, l'ex capo della P2. Ha detto 
alla Voce di Montanelli: «Il decreto 
sulla custodia cautelare e la strada 
giusta. E assurdo che i magistrati si 
consentano il lusso di commentare 
e giudicare i provvedimenti del Go­
verno». Celli, insomma, si schiera, 
senza tentennamenti per il gover­
no Berlusconi aggiungendo che «In 
Italia non c'e rispetto per i deboli e 
gli indifesi». 

L'Albergo rosso 
di Honoré de Balzac 

Illusioni & Fantasmi 
Mercoledì 20 luglio 
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DECRETO SALVAPOTENTI. Il Cavaliere: «Meno carcere preventivo per altri reati» 
Ma non esclude dietrofront su corruzione e concussione 

Sgarbi, contestato 
alza il tiro: 
«A morte Di Pietro» 
«A morte DI Pietro, se II carcere 
vuol dire morte. Perche ogni 
suicidio In carcere è un omicidio. I 
giudici sono responsabili di quel, : 
suicidi, e quindi sono assassini, lo 
non recedo di una virgola da questa 
cosa. Sono fermissimo». Qualcuno 
ha II coraggio di urlare «vergogna», 
qualcuno si alza e se ne va. Ma alla 
Versillana c'è anche chi non • 
arrossisce ad applaudire - -'••'' ' 
l'ennesima esternazione di SgarM. 
E mentre ('«onorevole» annuncia •• • 
•che un professore di «Dritto ha •; 
denunciato II pool di Mani Pulite», •: • 
al cancelli della Versillana arriva - <* 
una manifestazione organizzata da 
Pds, Rifondazione e Rete. E sono 
uria e slogan, mentre la polizia II 
blocca per non farli entrare. La 
tensione è alta, ma si nota un certo 
imbarazzo anche tra le forze 
dell'ordine mentre SgarM continua 
a parlare di magistrati assassini, , 
mentre i ragazzi e le persone 
anziane urlano e contestano. È 
finita cosi, e non poteva essere "• 
altrimenti, la premiazione del 
primo premio Intemazionale di 
scultura Intitolato a Gioia 
Lazzerinl, premio voluto da Adriano 
Aragozzlni per ricordare la moglie. 
Il cui presidente è giusto Vittorio 
Sgarbl. 

Il proclama 
del presidente 

Il presidente del Consiglio, SIMo Berlusconi; a destra Rutelli; in basso Bianco Debemardl/Ap 

Lel2tavok 
«Sfìclerò l f c ^ le carceri...» 
Messianico, Silvio Berlusconi detta a Trieste dodici ta­
vole della sua nuova legge per tutelare «deboli ed in­
difesi» dalla carcerazione preventiva:.«È la„battaglia 
del'jbépip^della U6£Wà"cÒntro impartito delia,galera». 
Ma in un incontro riservato con parlamentari e forze 
economiche si dice'favdrevoleà'rérntródurrèi1 reati di 
corruzione e concussione tra quelli che consentono 
l'arresto. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHKLK SARTORI 
• i ROMA L'altra sera, appena tor­
nato da Bruxelles, si dichiara colpi­
to dalle immagini televisive di lady 
Poggiolini: «Ho visto un imputato 
scarcerato ed inviato agli arresti 
domiciliari. Bene,. io credo che 
nessuno debba attendere otto me- '•. 
si per essere processato». Sdentili- '; 
camente commosso, calcolata-
mente indignato, Silvio Berlusconi 
cala sull'Italia un dodecalogo. Una : 
dichiarazione, .-»;• un ,* proclama, • 
un'accusa in dodici comandamen­
ti per difendere il «suo» decreto ; 
contro la carcerazione preventiva. 
SI, «sfidando l'impopolarità farò di 
tutto per vuotare te carceri di tutti " 
coloro che vi sono trattenuti contro ' 
i principi universali del diritto e del- • 
la morale». SI, «io ho il dovere di tu- ; 
telare i più deboli, gli indifesi, i di- -;' 
soccupati, i cassintegrati, i pensio­
nati, gli ammalati ma anche i car­

cerati senza processo» Poven cnsti 
difesi da un danaroso messia? Cer-

'V to, fa intendere. Ma l'unico accen-
; no concreto che gli scappa è ai 

- colleghi; «Ecco, io credo che con 
. troppa facilità si sia ricorsi, nei con-
- fronti anche di personaggi che so-
; no forze positive della nostra socie-
: tà nel mondo dell'impresa e del la­
voro, a dei provvedimenti che io 

i reputo assolutamente non neces­
sari. La carcerazione deve essere 
un fatto assolutamente ecceziona­
le». Berlusconi è a Trieste. Da presi-

.'• dente del consiglio italiano guida 
• l'incontro annuale dei premier dei 
1 dieci paesi dell'lnce, . «Iniziativa 
; Centro Europea». «Domani tifate 
Italia, in fin dei conti è una squadra 

.' europea contro una sudamerica-
: na», consiglia alla fine. Bella figura. 
* Ma sono quisquilie. A lavori ancora 

in corso si matenalizzano fra i gior-

., nalisti in attesa due paginette datti­
loscritte, senza intestazioni ufficia-

. li, firmate «Silvio Berlusconi, Trie-
M ste, 16 luglio 1994». Qualcuncvle 
i straccia, qualcuno ridacchia" di-
' stratto:, il solito scherzo. Ma no, so-, 
•' no veeeiautenuche, doc. Ed. 

paio d'ore più tardi, cancellato il 
sorriso da Stregatto, un presidente 
debitamente aggrondato convoca i 
cronisti per una «conferenza stam­
pa». «Ieri sera ho passato alcune 
ore per definire il senso della no­
stra battaglia», annuncia. «Dopo la 
vita, la libertà è il nostro principale 

-, diritto». È poi offesissimo dalle po­
lemiche. Lui affossatore diTangen-

• topoli? «Ma guardiamo alle mi­
gliaia di persone in attesa di pro­
cesso da mesi; gli implicati in Tan­
gentopoli credo che siano in nu­
mero risibile. E se anche si libera 
qualche politico è uno scotto da 
pagare. Non è un colpo di spu­
gna». Però la somma delle proteste 

••• si va allarmantemente allargando, 
anche in casa. Qualche ora più tar-

,.. di Berlusconi, partecipando ad un 
incontro riservato con industriali e 
politici triestini, pare preparare la 

»•• strada ad un dietrofront. «Ha detto 
; di essere favorevole se il Parlamen-
: to modificherà il decreto, inseren-
H do nell'articolo 2 i reati di concus-
• sione e corruzione», riportano al­

l'unisono il coordinatore locale di 

; Forza Italia Roberto Antonione, l'o-
• norevole di Fi Marucci Vascon e il 

deputato leghista Gualberto Nicco-
..vjlini. Tutto : il contrario,. insomma, .1 

'del dodicesimo «comandamento». 
Ma per ora siamo ancora nella «sa­
la Oceania» della stazione maritti-

. ma. La conferenza-choc consiste, 
';' in buona parte, nella declamazio-
, ne autentica del dodecalogo. A-vi-
, va voce, Berlusconi dà gli ultimi 
*• colpi di lima. Il carcere come stru­

mento per far confessare? Non so­
lo: anche per ottenere «la delazio-

'"' ne nei confronti di altri», aggiunge, 
ed ecco ridefinite le chiamate di 
correo. Quelli che attendono il giu­
dizio ed aveva chiamato «disgra-

. ziati» diventano «persone sfortuna­
te». Alle brevi, retoriche frasi finali 
aggiunge l'arsenico destinato a far­
si slogan: «E sono certo che questa 

' battaglia contro il partito delle ma-

• nette facili e della galera sarà vinta 
dal partito della certezza del diritto 
e della libertà: il partito della galera 
contro il partito della libertà!». Ci 

• sono domande? Ci sarebbero sì. 
: Ma come al solito «il tempo strin-
: gè». E ne passano pochine. Signor 
' presidente, come la mettiamo con 

gli addii di Di Pietro e degli altri ma­
gistrati di mani pulite? «Spero che 
loro procedano», si ingarbuglia. In­
tende dire: che procedano nel loro 
lavoro «Non credo che sia giusto 

arrivare alle loro dimissioni». Però, 
però...: «A meno che la coerenza 
vinca. In questo caso, avendo fatto 

, una dichiarazione pubblica, iocre-
: >do che se vorranno continuare ad 
essere presi sul seno dovranno per-

' severare nella:coerenza». E con le 
'• proteste di Bossi? «A-Bossi ricordo 

che i suoi ministri hanno tutti fir-
. mato questo decreto». Salvo sentir­

si ingannati, come dirà più tardi 
Maroni. Berlusconi glisserà: «Non 
voglio fare commenti affrettati». 11 
governo ricorrerà alla fiducia, ci sa-

; rà crisi in caso di bocciatura del 
decreto, magari nuove elezioni? 
«Non credo che sia responsabile 
porre la questione di fiducia. Non 
intendo che su questo argomento 
il governo possa mettere in dubbio 
la sua azione». Il provvedimento 

/ potrà essere migliorato (reinseren­
do tra i carcerabili i tangentisti?) 

,. «ma non sovvertito». È sulla stessa 
, strada, precisa Berlusconi, di altre 

misure, dal cambio dei vertici dei 
': servizi segreti - «Stiano tranquilli, 

gli italiani, in futuro non ci saranno 
• più migliaia di dossier, intercetta­

zioni telefoniche, non saremo più 
•: circondati dalla paura dei microfo­

ni» - all'individuazione di respon-
• sabili di atti terroristici: «Mi ramma-
; rico che la voglia di maggiore giu-
; stizia possa essere cosi maliziosa­

mente malintesa». ••:•. .'•:.•;-.-;••• 

^ \ 

Sindaci progressisti 
scrivono al Cavaliere 
Antonio Bassolino, Enzo Bianco, ' 
Massimo Cacciari, Francesco 
Rutelli e Walter Vitali, sindaci di 
Napoli, Catania,-Venezia, Roma e -

! Bologna hanno scritto a 
Berlusconi per trasmettergli «il ..., 
gravissimo disagio e la protesta 

' diffusa» che hanno registrato tra la 
gente dopo II decreto sulla 
custodia cautelare. •Temlano che 
provvedimenti tra loro diversi, (la 
scarcerazione di concussori e 
corruttori, Il patteggiamento . 
fiscale, il condono edilizio)-
scrivono-finiscano per produrre 

' ferite alla legalità e Incoraggiare 
l'Italia dell'accomodamento che 
abbiamo combattuto e per 
contrastare la quale siamo stati 
eletti». . ' ' ; 

6. 

2 «Berlusconi è rigido. Maroni ha fatto dichiarazioni gravi. Il decreto così com'è non lo voto» 

Tremaglia: «La maggioranza? Da verificare» 
FABIO INWINKL 

• ROMA. «Le dichiarazioni di Ma­
roni sono molto gravi. Dobbiamo 
rivedere il rapporto all'interno del­
la maggioranza. La situazione si è 
molto appesantita in queste ore. È 
indispensabile una verifica: marte­
dì, al rientro di Fini da Los Ange­
les», Cosi» Mirko Tremaglia. espo­
nente dispicco di Alleanza nazio­
nale, al tèrmine di un'altra giornata 
tellurica dopo il varo del decreto ;: 

sulla custodia cautelare. Una gior­
nata aperta dalla nuova esterna­
zione del Cavaliere, che da Trieste 
annuncia con grande enfasi che 
farà di tutto per svuotare le carceri, 
tutelare >, gli • indifesi. Ammette 
emendamenti al provvedimento di 
Biondi, ma difende a spada tratta 
l'iniziativa, nonostante le prese di 
distanza dei suoi alleati e le vivaci 
reazioni popolari. Tremaglia, che è 
presidente .della ^commissione 
Esteri della Camera, non pare 
commuoversi alle parole di Berlu­
sconi, ancorché pronunciate ai 

; confini della patria..! E il bello do­
veva ancora venire, con la sortita 

• serale del ministro dell'Interno, v 
Il capo del governo adesso va al-. 

"• •' l'attacco del sistema carcera-
• rio. Ma che ne facciamo di que-

-, sto decreto? 
• Ogni discorso su questioni di dirit­
to può esser valutato con serenità,. 

': con un dibattito serio e approfon-
• dito, attraverso un disegno di leg-. 

gè. Col decreto, che conclude il 
discorso prima di aprirlo, si distor­
cono anche gli obiettivi condivisi­
bili. ".--.• :>••>.. •",-.:•..•„.. -, ;/. 

: Ma adesso che farete? • : 
Noi abbiamo messo l'alt su punti 
fondamentali. Nessun privilegio a 
chi è inquisito per concussione e 
corruzione; rispetto della libertà 
dei giornalisti in materia di diffu­
sione delle notizie. La nostra e 
una battaglia coerente con tutto 
quello che abbiamo fatto contro 
Tangentopoli. • • . . . • 

I ministri di Alleanza nazionale, 
però, avevano approvato II de­

creto presentato a Palazzo Chi­
gi. Come mal? 

Ripensamenti e riflessioni sono le-
" gittimi, un fatto di democrazia. E 
poi, dobbiamo pur tener conto 
delle reazioni dell'opinione pub­
blica. Deve realizzarsi un corretto 

'. equilibrio tra principi di libertà e 
esigenze di giustizia. • . 
- Presenterete emendamenti? ...', 

SI, lo ha annunciato Fini, io sono 
d'accordo con lui. Alla commis-

• sione Affari costituzionali della 
Camera si vedrà subito che aria ti­
ra. Una cosa, però, voglio aggiun­
gere: non accetto certe strumenta­
lizzazioni. <•.",;::,-, -•..... 

A chi si riferisce? 
Ci sono dei campioni del passato 

' che ora si ergono a moralizzatori, 
dopo esser stati in servizio perma­
nente effettivo in fatto di tangenti e 
corruzione. Mi riferisco ai vertici 
del Partito popolare: la De dov'e­
ra? O paga per tutti il povero Cita­
risti? Si purifichino loro per primi... 

Come valuta l'atteggiamento 
del magistrati? • 

Trovo legittima la reazione di Di 
Pietro, che si era battuto per far 

:, pulizia. Alleanza nazionale, come 
; del resto la Lega, li ha invitati a re-
• stare al loro posto, a continuare il 
' loro lavoro. . . . -,.-.. •-.-• 

E II governo? 
; Berlusconi ha fatto sapere che 

non porrà la fiducia. Il discorso è ; 
dunque aperto. Noi ci rimettiamo 
alla sovranità del Parlamento. Del 
resto, è anche la posizione del mi­
nistro Biondi, espressa l'altra sera 
a Raitre, dopo che era stato bom­
bardato da tutte le parti. - • • -• 

E la sua posizione personale? ':'• 
lo questo decreto non lo voto. De­
v'essere cambiato. Le ultime usci­
te di Berlusconi mi paiono rigide.. 
No, il problema va esaminato con 
molta serenità da tutte le parti. Sa ': 
cosa le dico, non tutti i sondaggi 
sono perfetti. E poi, non si vive di 
sondaggi... . : • ... . -,•• 

In che senso? . 
, In politica non sempre due più 

due fa quattro, molte volte fa cin- > 
que, o sei. Spesso prevale l'irrazio­
nale. Altrimenti saremmo tutti dei 

robot. E i sentimenti? Guardi, io 
sono un irrazionale. Mi capita, ad 
esempio, di andare ad Algeri e 
non trovare nessuno. ••• 

Onorevole, Il ministro Maroni ci 
riporta alle polemiche di giorna­
ta. Ha appena dichiarato, al no­
stro giornale e al Tg3, di esser 
stato Imbrogliato sul contenuti -
del decreto: ne chiede II rigetto -
e rimette li suo mandato gover­
nativo al Consiglio federale del- : 
la Lega. Cosa succede adesso? 

Le sue parole producono conse­
guenze serie nella maggioranza. [• 
Certo, il cosiddetto "imbroglio" di. 
cui parla Maroni va verificato. Lui • 
si assume le responsabilità di quel . 

' che ha detto. Ma una verifica al­
l'interno della compagine di go­
verno si impone, al più presto, lo 
confermo le posizioni di An sul • 
decreto, la richiesta di modifiche • 
di fondo. Ma adesso il quadro '; 
cambia, Berlusconi e la Lega de­
vono dirchiarocomesonoandate 
le cose e dove intendono andare a 
parare. ••..•'-...'"•'•: •«•,•.•. :•• 

Riforme 
Scelti i 16 
studiosi 
Il ministro per le 
Riforme Speroni ha 
scelto I nomi per la 
Commissione di 
studio sulle riforme. 
Sono: Giannini e • 
Galeotti (già ordinari • 
d! diritto a Roma); 
Cajelll (Milano); : 
Ferrari (università • 
Pavia); Ottino 
(Bologna); Grilli di 
Cortona (Trieste); 
Albertonl (Milano); 
BognettJ (Milano); 
Gentile (Padova); 
Claurro(Roma);Di 
Clolo (già docente ••• 
nell'università di ; 
Roma); Roteili 
(Bologna); Martinelli 
(Milano);Lolodlce ; 
(Bari);Mezzanotte / 
(Roma);Saltta -., 
(Messina). 

m Ecco il testo integrale della dichiarazione 
del presidente del Consiglio Silvio Berlusconi: 

I
ln Italia la Magistratura ha fatto opera 
encomiabile, però, col passare del 

# tempo, si sono levate voci sempre più 
alte di protesta contro la carcerazione pre­
ventiva, che, in alcuni casi, è stata usata in 
modo eccessivo. In certe situazioni c'è stato 
addirittura il fondato sospetto che sia stata 
usata come strumento di indagine per ottene­
re la confessione e la delazione nei confronti 
di altri degli arrestati. E questo è palesemente 
contro la legge. 

2
Le nostre carceri sono paurosamente 
affollate da migliaia di persone che 

• non sono state condannate in regola­
re processo, ma che vi languiscono in attesa 
di giudizio. Persone che il codice ci impone di 
considerare innocenti e che invece vengono * 
trattate come se fossero state già condannate. 

3
Con gli attuali ritmi dei processi il nu­
mero di queste persone sfortunate 

• cresce continuamente e le loro condi­
zioni di vita, per l'affollamento e la promiscui­
tà, diventano indegne di un paese civile. ••"•.- • 
4 Tanto in Italia quanto all'estero ormai 

ci vengono mosse apertamente accu-
9 se di violare alcuni principi fonda­

mentali dei diritti dell'uomo e di assumere i 
caratteri di uno stato non più democratico 
bensì poliziesco. Questo, per la patria di Ce­
sare Beccaria, è motivo di vergogna intollera­
bile. Ricordo che a Strasburgo l'Italia è stata 
censurata proprio per la lunghezza dei pro­
cessi e della privazione preventiva della liber-
tàpersonale. . 

5
. La seconda repubblica non può sor­

gere all'insegna dell'illegalità e della : 
« prevaricazione, anche se fatta a fin di ' 

bene. La corruzione, le nefandezze pubbli- '. 
che e private devono essere perseguite fino in 
fondo, con assoluta determinazione, ma nel 
rispetto della dignità di ogni essere umano. '-. 
La domanda di una punizione esemplare per 

. i colpevoli non può essere soddi­
sfatta togliendo la libertà a coloro . 
che. fino alla condanna, devono ' 
essere considerati innocenti. -,.• 

Io, come presidente del : 
Consiglio, ho il dovere di , 
tutelare! più deboli, gli in- ' 

l'.ìfcsi. Oin'^t^> '..ilo ;H-!' '. dKrx \ 11 
pati, i lavoratori in cassa integra­
zione, i pensionati, gli ammalati'.'" 
ma anche per i carcerati senza < 
processo. È mio dovere mettermi 
dalla loro parte, contro chiunque, 
anche a costo di sfidare l'impo­
polarità. - • -,* . '•; 

So che partiti e movimenti 
con mentalità autoritaria ' 
lanciano false accuse e • 

fanno manifestazioni di piazza. 
So che esistono partiti e movi­
menti che concepiscono la legge 
come vendetta e il diritto come 
strumento di oppressione. Ebbe­
ne contro di loro affermo i princi- ! 
pi della civiltà liberale. Sfidando v 
l'impopolarità, perciò, farò di tut­

to per vuotare le carceri di tutti coloro che vi ' 
sono trattenuti contro i principi universali del 
diritto e della morale». - - ; -.! •..«•-:•,;«; 

8
La carcerazione preventiva deve ritor­
nare ad essere una misura ecceziona- ; 

• le per i delitti più gravi, per l'associa­
zione mafiosa, per l'omicidio, per le stragi, v :. 
per il traffico della droga, per le persone che ' 
costituiscono un reale pericolo per la comu- •.-
nità. In tutti gli altri casi deve essere abolita. '•• 
Oppure ridotta al minimo. Dopo di che ven­
gano svolti i processi. ^ - . , -'.- •?•-. 
9 Non si deve abusare nemmeno degli 

arresti domiciliari. Non si deve abusa- . 
# re del potere di prolungare la carcera- • 

zione con nuovi capi di imputazione. Non si 
deve abusare di nulla. v •..':.,•;* 
^ g^ Dobbiamo imparare tante cose. 
• I l Anch'io devo imparare tante co-

JL VF • se. Ma il nostro sistema giudiziario 
deve imparare a celebrare i processi rapida­
mente senza tenere in carcere, in attesa di 
giudizio, migliaia di persone. £ una sfida a cui ' 
dobbiamo saper rispondere. . - •-.. ̂  • ••.••••-

lo considero il decreto del mini­
stro Biondi : un primo passo in 
questa direzione. Qualcuno ha 

voluto insinuare che esso serve a mandare a :; 
casa i corrotti di tangentopoli, a proteggere 
certe categorie economiche privilegiate. È ' 
una ignobile menzogna, una menzogna pro­
pagandistica. Esso è il primo gesto di questo 
governo per applicare anche in Italia i diritti 
universali dell'uomo, i diritti della persona 
umana. E non c'è nssun colpo di spugna, i 
processi si faranno, lo spero che i cittadini ita­
liani sappiano ragionare con la loro testa. ..-,. 

Quindi sarò il primo io a chiedere 
emendamenti, ma non nel senso 
di restringere la concessione delle 

libertà, ma per aumentarla. Non per categorie 
privilegiate, ma per tutti, per tutti indistinta­
mente. Per tutti nel modo più assoluto perché 
nessun cittadino venga imprigionato senza 
condanna. Perché i processi siano rapidi ed 
esemplari. Perché, anche da noi la giustizia 
torni ad essere un modello di civiltà.E sono 
certo che questa battaglia contro il partito 
delia galera e delle manette facili sarà vinta 
dal partito della certezza del diritto e della li­
bertà. Il partito della galera contro il partito 
della libertà. 

7. 

11. 
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DECRETO SALVAPOTENTI. È la Lombardia la regione col maggior numero di rilasciati 
^nsi^zc'^^z^Tz^^^^rzi^^s^M^ L'ex vice-segretario psi: si sono accaniti contro di me • 

Via fax 
la protesta 
continua 
E la protesta cono anche via fax. 
Nella redazione aell'-Unrtà» anche 
per tutta la giornata di Ieri sono ' 
continuati ad arrivare decine e • 
decine di messaggi di solidarietà al 
gludd e di grande avversione verso 
Il decreto voluto da Berlusconi e . . 
che ha riportato In libertà molti dei 
«vip di Tangentopoli» ancora In w 
carcere per motivi legati alle . •• 
Indagini In corso. Sono messaggi di 
lavoratori, di docenti, di Interi, 
reparti di fabbriche, di dipartimenti 
universitari, di singoli cittadini ^ • 
«Incazzati», di sezioni di partito e di 
associazioni locali. Scrivono anche 
alcuni avvocati: «Non tutti gli 
avvocati plaudono al decreto salva-
ladri», scrivono. Altri scrivono: «Una . 
risposta "forte" ora.-subito.. ' 
adesso». E alcuni pldlessini • - • -
chiedono anche a D'Alema di non 
Incontrare più Berlusconi.1 ••' 

ai NAPOLI. Quell'accoglienza rice- ; 
vuta dai cittadini, che per ore han- : 
no aspettato davanti al carcere di * 
Poggioreale, è stata forse più dura 
dei mesi sopportati nelle celle del ' 
padiglione Torino. Quel «zuzzùso» 
(lurido) rivolto a Francesco De Lo- l 

renzo, e quel «mariuolo» gridato in 
faccia a Giulio Di Donato rimarran- • 
no impressi a lungo nella loro me-
moria. Come difficilmente potran- •• 
no dimenticare i sacchetti con la 
scritta N.U. colmi di quelle piccole ? 
cose che si possono tenere in un '••. 
prigione che stringevano tra le ma­
ni. •- ••; " .-••. '*>-••—••• --• •••'•;; 

Ma come hanno trascorso la pri- ; 
ma giornata «libera» i due ex big 
della politica nanionale? A casa De 
Lorenzo, in via Stazio 118, l'anzia-
no portiere fa la guardia al citofo- , 
no. «Vi prego di non chiamare, ho 
avuto precise disposizioni...», si 
scusa l'uomo con i giornalisti. Bai-, 
coni e finestre ben chiuse, nono-, 
stante i 30 gradi, per la famiglia 
dell'ex ministro della Sanità. Verso > 
le 12 esce dall'abitazione l'avvoca­
to Gustavo Pansini, amico di lunga '• 
data del detenuto in casa, assieme 
al quale ha appena finito di studia-
re le carte processuali, il tribunale 
della liberta, mercoledì prossimo,. 
dovrà decidere se accogliere o me­
no la richiesta di De Lorenzo di tra­
sferire tutta l'inchiesta su «tangenti 
e farmaci» al tribunale dei ministri. 
L'ex deputato liberale, che non ; 
può ricevere amici, né usare il tele- ; 
fono, è apparso in ottima forma 
nonostante i due mesi di galera. 
L'altra notte, dopo aver abbraccia­
to la moglie Marinella D'Amelio e 

L'ex segretario socialista Giulio Di Donato e, a destra, l'ex ministro della sanità Francesco De Lorenzo mentre lasciano II carcere di Poggioreale, all'alba di sabato 

Fluori dal carcere già in 500 
Di Donato e De Lorenzo, p r ^ giorno a casa 

Ap 

Il primo giorno di «libertà» degli ultimi viceré di Napoli, De 
Lorenzo e Di Donato che, davanti al carcere di Poggiorea­
le, hanno ricevuto l'ennesimo, umiliante, viatico: insulti e 
lancio di monetine. Per gli ex parlamentari, agli arresti do­
miciliari, nessun contatto con il mondo esterno: solo mo­
gli e figli. Secondo il sindaco Bassolino, il decreto Biondi 
«offende la coscienza civile di Napoli». In tutta Italia circa 
500 i detenuti finora usciti dal carcere.. • ?! 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
MARIO RICCIO 

le figlie Alessandra e Claudia, «sua 
sanità» ha chiesto di fare subito 
una doccia. De Lorenzo non ha 
nascosto ai suoi parenti «la grande 
amarezza» provata all'uscita dal 
carcere di Poggioreale. Per oggi 
dovrebbe arrivare dall'Inghilterra il 
figlio maggiore, Ferruccio, che la-

; vora in un ospedale londinese. • 

Curiosità dei vicini v '< 
Anche in via Francesco Padula, 

nel parco «Manzoni», uno dei più 
belli della collina di Posillipo, vige 

-, lo sbarramento per i cronisti. «L'o­
norevole Di Donato non può rice-

. vere nessuno», intima uno dei 
;. guardiani con tanto di divisa e cap-
; pello. Nei vialetti, e attorno alla 
l' grande piscina, la gente commen-
' ta, anche se sottovoce, la scarcera­

zione dell' illustre coinquilino. Un 
agente della Digos, che ha il com-r 

pito di notificare al detenuto le di- ; 
.sposizioni del gip, si avvicina alla 

finestra dell'ex parlamentare. Po­
chi secondi e il poliziotto va via: 
nell'appartamentino a piano terra 
dell ex segretano nazionale del Psi 

tutto è a posto. Giulio Di Donato, f 
ieri, è stato rinviato a giudizio nel­
l'ambito dell'inchiesta sulle irrego- •-
larità negli appalti dell'acquedotto : 
municipale. Il 2 novembre prossi- : 

mo dovrà comparire davanti alla 
ottava sezione del Tribunale con 
l'imputazione di concorso in abu- :; 

so di ufficio. Ha passato tutta la ,. 
mattinata con la moglie Tai e i due • 
figli, Francesco e Chiara. Poi una H 
breve «passeggiata» nel corridoio ;; 
con il cane Rago, che non lo ha la- £ 
sciato per un minuto. Ai numerosi 

. amici e compagni di partito che '• 
erano andati a trovarlo, l'etf-depu- • ; 
tato ha detto: «Ci vedremo marte- ' 
di», quando scadranno i termini ; 
della carcerazione preventiva e, ,;• 
quindi, finiranno anche gli arresti; 

domiciliari. L'unico autorizzato ad ' 
entrare in casa è stato l'avvocato ' 
Massimo Krogh. Il legale ha rac­
contato che il suo assistito gli ha ri-

. ferito di essere favorevole al decre­
to sulla custodia cautelare varato 
dal governo, anche se occorrereb­
bero alcuni ntocchi di tipo tecnico 
Insomma, il decreto dovrebbe 

estendersi anche ad altri reati, lnol- ; 
tre, Di Donato ha affermato che nei % 
suoi confronti, c'è stata una sorta " 
di accanimento da parte dei giudi- ;. 
ci di Mani pulite, pari solo a quella f, 
subita dal suo ex segretario Bettino 
Craxi. •.,-./ ••-..,-'• ..-,;.;;. ••yar--v, •'• 

Intanto, a Napoli monta la prole-. 
sta. Il sindaco Antonio Bassolino • 
ha invitato i cittadini «di ogni orien- -
tamento politico che vogliono che ; 
la legge sia uguale per tutti» a ma- ;•••• 
riifestarc - martedì alle 18 nel Ma- ; 
schio Angioino - contro il decreto 
sulla custodia cautelare. «Il testo 
varato-dal governo --ha'affermato 
Bassolino - offende la coscienza ci- • 
vile di una città come Napoli, che è y 
stata tra le più colpite da tangente- '•'.• 
poli, ma che ha saputo più reagire • 
e rinnovarsi». Per il primo cittadino, > 
«escono dalle carceri i potenti 
mentre restano dentro, invece, per -
reati molto meno gravi della con- -
cussione e del peculato, i ragazzi ;; 

dei Quartieri spagnoli e gli imputati '•; 
che non hanno santi in paradiso», i. 
Secondo Bassolino, «ora anche la ì 
lotta alla mafia e alla camorra sarà ' 

più difficile». 

Fuori 4 1 9 «comuni» 
Alle 13 di ieri erano 472 i detenu­

ti in attesa di giudizio scarcerati per 
effetto del decreto Biondi. 53 erano 
in carcere per delitti contro la pub­
blica amministrazione; per 35 di 
questi la custodia cautelare in car­
cere è stata trasformata in arresti 
domiciliari, mentre 18 sono stati li­
berati. I «comuni» usciti per effetto 
del decreto sono quindi 419. Ea ci­
fra, che si riferisce a tutto il territo­
rio nazionale, è stata fornita dal Di­
partimento dell'amministrazione 
penitenziaria che ha dato anche 
una stima su quelli che dovranno 
lasciare le celle nei prossimi giorni: 
4000. La regione che ha visto il 
maggior svuotamento dei suoi isti­
tuti di pena è stata la Lombardia 
(100), seguita dall'Emilia-Roma­
gna (60). Poi la Puglia, Piemonte e 
Molise, tutte tra i 50 e i 60. Nessun 
detenuto ospite nelle prigioni del 
Trentino, le Marche e la Calabria 
ha beneficiato finora del provvedi­
mento 

ZZ Le sorelle del giudice ucciso: «Ma gli italiani non pensano solo al calcio, reagiscono» 

Mark Falcone: <<Omtô  

Maria Falcone Contrasto 

Ferrara al «Mattino»: 
Avete la mentalità 
fascista-camorrista 
Ferrara attacca lltttolodel .*. 
•Mattino» di ieri sulla 
scarcerazione della moglie di 
Pogglolmi: «È subito week-end per 
lady Pogglollni». «MI vergogno per 
loro-commenta II ministro-
neanche il mostro di Hrenze, dopo • 
otto mesi di carcere e avendo '.•••• 
raggiunto II peso di 33 chili 
meriterebbe un trattamento cosi .. 
selvaggio e inumano. Solo chi è •••••'> 
Inquinato da un'evidente mentalità 
fascista e camorrista può •,••.. 
concepire un titolo del genere». 
Dopo aver constatato che 
l'opinione pubblica è smarrita ' 
davanti alla bagarre che si è ' 
scatenata nel paese, Ferrara ha poi 
difeso il decreto di Berlusconi, • 
affermando che «Il dovere di un 
governo democratico e « • 
repubblicano non ò di assecondare 
le emozioni, ma di essere guida di. 
un paese e di lavorare per 
assolvere il mandato elettorale 
rispondendo prima di tutto alla 
propria coscienza». ' 

«Lo stato si affretta ad aprire le porte dell'Asinara»: con 
queste parole sferzanti le sorelle del giudice Falcone 
commentano in una lettera aperta il decreto Biondi ac­
cusando il governo Berlusconi di aver abbassato la 
guardia nella lotta per la legalità e contro la mafia. In­
tervistata da l'Unità Maria Falcone: «Pensavano che gli 
italiani avessero testa solo per il calcio. E invece la rea­
zione c'è stata. La gente vuol cambiare. Ma in meglio». 

VINCENZO VASILE 
m ROMA. Le parole non potevano 
essere più sferzanti: «Lo stato si af- ' 
fretta ad aprire le porte dell'Asina­
ra». In una lettera aperta Anna e 
Maria Falcone, sorelle del giudice , 
ucciso due anni fa, scrivono che 
«un esercito di discutibili garantisti, 
guidato dall'on. Maiolo, ha preso il. 
sopravvento facendosi portavoce 
di interessi che non sono quelli de­
gli italiani». .-.-• ;-• -

Il riferimento alle scelte del go­
verno Berlusconi è diretto e pole­
micissimo: «Fino a qualche tempo 
fa il nostro dolore - proseguono 
Anna e Maria Falcone - era stato 
confortato dalla risposta forte dello 
stato. Ma adesso le risposte vanno 
in senso contrario e l'Italia si affret­
ta ad aprire l'Asinara e le altre car­
ceri. Ci vorranno altri morti per in­
vertire di nuovo la rotta? In questo 
difficile momento - concludono -
esprimiamo la nostra solidarietà ai 
giudici impegnati su tutti i fronti, 
dalla mafia a tangentopoli». : 

Signora Maria Falcone, nel coro 
di reazioni al decreto Biondi, la ; 
vostra lettera si segnala per le 
accuse più brucianti... 

Il decreto Biondi è solo il culmine, 
ma già i prodromi li avevamo avuti. 

con le interviste televisive dell'on. 
Maiolo, con tutto quello scatenarsi 
dei più diversi supergarantisti. So­
prattutto ci aveva impaurito il con­
tinuo attacco all'articolo 41* bis 
ebe assicura la massima vigilanza 
sui capimafia detenuti. Adesso, il 
culmine: un provvedimento che 
minaccia tutti i cittadini. E a que­
sto punto abbiamo deciso di rom­
pere il riserbo, di scendere in cam-

Perché sostenete che II decreto 
Biondi minaccia tutti I cittadini? 

Perché l'uguaglianza va a farsi be­
nedire: si crea una categoria di cit­
tadini garantiti, e altri no, retroces­
si in serie B di fronte alla giustizia. •• 

Ma sul fronte della lotta alla ma­
fia quali sono I vostri timori, e 
come si collegano al colpo In­
farto dal governo al pool di Mani 
pulite? 

La nostra paura è che, dopo que­
sto primo assaggio, si voglia conti­
nuare su questa strada. Che dietro : 
l'angolo ci siano altri provvedi­
menti che renderebbero vana 
ogni battaglia contro la mafia. Ma 
già l'articolo nove del decreto 
Biondi rappresenta un primo, pe-

. ricolosissimo passo che minaccia 

. direttamente le inchieste sulla ma­
fia... 

Che dice l'articolo nove del de­
creto? 

Dice che d'ora in poi non si potrà 
evitare in un'inchiesta di mafia '• 
l'inquinamento delle prove, per- K 
che è caduta la garanzia della se­
gretezza delle indagini che prò- f 
prio dopo le stragi di Palermo era ; 
stato innalzato a due anni. Ades­
so: solo tre mesi... ;. . " . • ' • - ; • 

Nella vostra lettera scrivete pa­
role durissime su un esercito di 
«discutibili garantisti», «portavo­
ce di interessi» Illéciti e denun­
ciate «una gran voglia di dimen­
ticare il sacrificio di tanti servi­
tori dello stato morti per garan­
tire i diritti di noi tutu. CI è sem­
brato, - aggiungete - fosse di­
ventato più - Importante 
garantire II diritto degli assassi­
ni e dei ladri piuttosto che pian­
gere per II dolore di tanti Inno­
centi». Non temete che vi accu­
sino di aver usato toni troppo 
apocalittici?' ••.-,... , 

Macché. Negli ultimi anni c'era in : 
giro una gran voglia di gridare, lot- •• 
tare, fare, dire. Adesso si vuol tor­
nare indietro. Come dire: basta, è ; 
finita. Bisogna fare un salto all'in-
dietro. tanto i famosi due anni di 
cui parlava Giovanni sono passa-
ti... ..". ••;• -. •• 

Dueannl? 
SI, due anni: la legge - atroce, tut­
ta italiana - dei due anni, di cui 
mio fratello ha parlato in un inter­
vista che è raccolta nel libro che 
abbiamo appena curato: Interven­
ti e proposte... Diceva in quell'oc­
casione, profeticamente e amara­
mente, Giovanni che per avere 
una risposta forte dello stato era 

necessaria una morte «eccellente» 
ogni due anni. Adesso il tempo è .' 
scaduto e l'Italia rischia di diven­
tare una nuova Colombia dove si ; 
muore anche per un gol sbaglia­
to... La mia paura è che sempre su ; 
questa via si vada incontro a altri 
errori, altri sacrifici, a tanto lavoro 
sprecato, .-.•'...;••-.;.-•• •••v-;.:" '-•- "•'"•-•••'• 

Quando parla di errori del gover­
no si riferisce solo al decreto 
Biondi? 

Al decreto in particolare, ma an- .. 
che a tante altre voci che sento in : 
giro della cancellazione dell'arti- •• 
colo 41 bis. In altre parole penso ' 
che la guardia si sia abbassata e 
che si voglia rimettere in discus­
sione tutto. Voglio, però, precisare 
una cosa: io non faccio un discor- :, 
so contro il garantismo (Giovanni -' 
era un campione di garantismo). .'. 
Ma parlo dell'uso strumentale e : 
sbagliato del garantismo. Ho sen­
tito le lamentele dell'onorevole ; 
Majolo sul disumano carcere del- ; 
l'Asinara, sui poveri mafiosi che ' 
non possono carezzare i loro pa- : 
remi, ma non mi sembra che si di- • 
mostri altrettanta passione per la 
sorte di coloro che non potranno ' : 
mai più accarezzare i loro cari.,; 
Questi toni, questi argomenti, più 
di tutto ci hanno colpito. E in que- • 
sta atmosfera, tra una telecronaca '• 
sportiva e l'altra, arriva il decreto... ! 

Vuol dire che la scelta del tempi 
non le sembra casuale? ' -

Si pensava probabilmente che gli 
italiani fossero distratti, avessero •:'• 
la testa solo al pallone, e in questo •:' 
clima di rilassatezza il colpaccio si : 

potesse fare più facilmente. Ma la -
reazione c'è stata. La sento tra la 
gente, la leggo sui giornali. •'•••-

Insomma: qualcosa è rimasto 

del'lnsegnamento di Falcone, di 
• Borsellino». . . 
No, dico di più: gli italiani, anche 
se distratti, sono molto più maturi 
di qualche anno fa, l'hanno dimo­
strato, lo dimostreranno. Hanno 
voglia di cambiare. Ma in meglio, 
non in peggio. - •.: , ,.-. •• 

«No al decreto 
per non scordare 
Borsellino» 
Dalla Sicilia un grido: «Ricordare 
l'assassinio di Paolo Borsellino 
significa anche lottare contro 
questo decreto del governo». Così a 
Palermo, martedì, l'anniversario 
dell'attentato al magistrato sarà 
celebrato con una catena umana e 
una «staffetta poetica» che unirà la 
casa di via D'Amelio al Tribunale. 
La manifestazione partirà alle ere ' 
17 dalla Prefettura con lo slogan 
•Siamo tutu sindaci-, in solidarietà -
al sindaci progressisti nel mirino -•• 
della mafia. Sempre a Palermo, 1 - • 
progressisti hanno comunicato di ' 
ritenere «sgradita» la presenza del 
ministro Biondi in occasione della •• 
commemorazione di Borsellino. Da 
Catania un appello: martedì - -
ricordiamo Borsellino <«-' ; ' 
mobilitandoci contro il decreto. Un 
appello lanciato da una miriade di -
associazioni cittadine, da Cgl-Cisl-
Ull e da tutti I progressisti alle creta 
Italiane: organizziamo in tutta 
Italia catene umane Intorno ai • 
tribunali: «Il senso del sacrificio di 
Borsellino deve essere il metro di 
ogni giudizio, anche sugli atti del 
governo». E in un'intervista • 
all'Osservatore Romano, la vedova 
di Borsellino parla *•--•• -;-~ 
delllnsegnamento lasciatole dal 
marito: «La ricerca della verità •-••• 
cruda, senza omissioni, senza : 
coperture, senza zone franche, 
senza formalismi burocratici, -
senza zone franche». Solo cosi : 

; l'Italia potrà trovare la propria 
dignità di nazione veramente 
Ubera». -.., 

MEETING DELLE DONNE 
Facciamo la sinistra 

un'agenda per donne e uomini 
FORLÌ - Festa Provinciale de l'Unità - Area Fiera 

Lunedi 18 luglio '..'•' •'''•"• 
21.00 TE LO DO' IC IL LAVORO - Quali politiche per creare lavoro. Elena 

Cordoni, Sergio Cofferati, Laura Pennacchi, Flavio Casotti, Fulvia Bando-
• li. Conduce Antonio Longo 

Martedì 19 luglio - , . . . - . -
21.00 LA POLITICA CHE CI PIACE - Confronto tra donne. Francesca Izzo, 

Giglla Tedesco, Marida Bolognesi. Arianna Bocchini. Silvia Costa, Ida Do-
.; minjlannl. Conduce Annamaria Crispino 

Mercoledì 20 luglio " " ' 
21.00 TENGO FAMIGLIA - Quali politiche per le famiglie. Faccia a faccia tra 

Antonio Guidi e Livia Turco. Conducono Anna Morelli e Andrea Bianchi 
Giovedì 21 luglio 
21.00 INFORMARE - INFORMARSI - Parola di donne. Bianca Berlinguer. Te­

resa De Santis, Pia Luisa Bianco, Mariella Gramaglie, M. Luisa Busi. In­
tervistate da Rocco Dì Blasi 

Venerdì 22 luglio 
21.00 TRA UN INTERVALLO E L'ALTRO - La riforma della scuola. Nadia 

. Maslni, Francesco D'Onofrio, Chiara Cremonesi, Giovanni Ftagone. Con­
ducono Cristiana Di Sammarzano e Chiara Valentin! ., . 

Sabato 23 luglio . 
18.00 LE DONNE DEL PDS SCELGONO STRADE NUOVE. E GLI UOMINI? -

Massimo D'Alema. Intervistato da Franca Fossati e Daniela Brancoli 
21.00 DOVE VA LA POLITICA DELLE DONNE? - Confronto tra gruppi ed 

associazioni femminili. Partecipano tra le altre: Mariangela Grainer, 
Gloria Buffo, Arianna Bocchini, Adriana Buttardi, Lilli Chiaromonte, Carla 
Passalacqua, Carla Sepe, Franca Bimbi, Carla Diomedi. Gabriella Che-
rardi, Costanza Fanelli, Maria Clara Mussa, Silvana Amati, Teresa Savini, 
Franca Cipriani, Isola delle donne. Franca Cecchini, Soana Tortora, Maria 
Chlaia, Sinistra giovanile, Franca Prisco, ecc. 

Domenica 24 luglio • • - • ' « ' v 
21.00 ENRICO BERLINGUER: l'uomo politico più vicino alle donne italiane. 

Marisa Rodano, Carla Ravaioll, Mauro Zani, Gloria Buffo 
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DECRETO SALVAPOTENTI. Il 72,7% giudica ingiusto il provvedimento, il 20% giusto 
Berlusconi più giù (13,9) se si chiede: ha ragione lui o il pool? 

Sondaggio Unità-Swg 
isu4 

Secondo Lei 
questo decreto 
è giusto o ingiusto 

stanno con Di Pietro 
Tre italiani su quattro stanno dalla parte di Di Pietro e del 
pool Mani Pulite e solo una piccola minoranza approva 
l'operato del governo Berlusconi a proposito del decreto 
sulla carcerazione preventiva. Questo, in sintesi, il risulta­
to di un sondaggio, articolato in due domande, commis­
sionato dall'Unità alla Swg di Trieste. Il campione è stato 
estratto dagli elenchi telefonici di tutto il Paese. Ne esce 
un messaggio non ambiguo per il capo del governo. 

1> 
NON SO 

GIUSTO 

LETIZIA PAOLOZZI 

• ROMA. «Il governo ha approva­
to un decreto-legge che prevede, " 
durante le indagini, per le persone •:;' 
implicate in reati di corruzione,; gli ;; 
arresti domiciliari al posto dell',at- : 

tuale carcerazione: secondo ;Lei. 
questo provvedimento è giusto o è >-
ingiusto?». Risposta: giusto per il ; 
19,7. Ingiusto per il 72,7. Non sa, -
non risponde il 7,6. ••- •• • ' '- ' ",. • 

«Di Pietro e gli altri giudici di Ma- -.-
ni pulite hanno deciso di lasciare '-••. 
l'incarico perché ritengono che il ; 
decreto non consenta ai magistrati ~ 
di continuare efficacemente Je in- . 
dagini su Tangentopoli. Secondo ;< 
Lei ha ragione il governo Berlusco- ' 
ni che vuole modificare la normati-, 
va della carcerazione preventiva o ;'; 
ha ragione il giudice Di Pietro?» Ri­
sposta: ha ragione il governo Berlu­
sconi per il 13,9. Ha ragione il giù- '• 
dice Di Pietro per il 76,9. Non sa, 
non risponde il 9,2. >.«• •. » :••'-'••••<. 

Spno.,queste,le risposte, assolu­
tamente nette, di un sondaggio 
SWG condotto per questo giornale. 
È swio. contattato un campione 
(per quote) , estratto dalla lista dei 
nominativi, riportati sugli elenchi 
telefonici dell'intera rete naziona­
le. Tre i livelli di stratificazione: per ' 
zona geografica; per classe di am- > 
piezza demografica del comune; 
persesso. •-,• ••-... :•„.:•;..••..? •.••.•-. 

Una fase pilota, per mettere in 
luce e eliminare eventuali proble- ', 
mi del questionario;ile rilevazioni ]. 
sono avvenute tramite interviste t e - : 

lefoniche. Le interviste sono state .' 
effettuate il 15 luglio nella fascia: 
orar iapomeridianaeserale ( t ra le 
18,30 e le 21,30), fuori dal normale ,; 
orario di lavoro, cosi da abbraccia­
re un campione il più vasto possi­
bile. ,.-•••':,.-.-, -..;.-„, .•••-•-, .-•,-..;,, 

E vediamolo, questo campione, 
nella sua composizione per sesso : 
(i maschi sono il 48,3; le femmine ;•• 
ii 51,7) ; per età (ragazzi tra i 18 e i 
24 anni. 15,7; dai 25 ai 34 anni, 
18,4; dai 35 ai 44 anni, 17,' 1; dai 45 . 
ai 54,16,7; dai 55 ai 64,14,8; più di : 
64 anni, 17.3); per scolarità (si va ' 
dal 26 ,6 con licenza elementare al v 
27,4 della media inferiore, al 30 .6 ; 

con diploma);"per professione (il "• 
campione operaio è del 12,8; quel-
lo degli agricoltori 0,5, a dimostra­
zione di quanto siano diminuiti gli 

addetti in agricoltura; poi ci sono i 
lavoratori in proprio, i liberi profes­
sionisti, imprenditori, dirigenti; gli 
impiegati privati, quelli pubblici; 
docenti, insegnanti, studenti, casa- . 
linghe, pensionati, disoccupati). 

Al campione sono state poste 
due domande; le abbiamo citate 
all'inizio. Adesso vediamo più da 
vicino la distribuzione delle rispo­
ste, perché qui risulta con nettezza 
che il provvedimento viene consi­
derato «ingiusto» da quasi 3 intervi­
stati su 4. Naturalmente, aggettivi 
c o m e «giusto» e «ingiusto» sono di 
natura assai generale e spingono 
l'intervistato a non entrare in pro­
fondità sulla legge, codice, diritto, 
meccanismi che hanno regolato, 
sin qui, l'uso della custodia caute­
lare. :.•• ••...-'• . " ' ' ••-•<•-••:.•-

Disaggregando i dati si nota che 
- succede in casi tanto netti - tutti i 
segmenti del campione si orienta­
no in modo simile alla media. Ba­
diamo bene: soltanto, il .campione 
d 'etàtra i 18 e i 24 anni, i lavoratori 
in proprio e gli elettori di Forza Ita­
lia esprimono un favore'superiore 
alla media. La voce «giusto» viene 
tuttavia indicata da questi segmenti 
tra il 27 e il 30% contro un 60-65% 
della voce «ingiusto». Perciò, anche 
in questi casi la grande maggioran­
za si pronuncia in modo contrario 
al provvedimento. Gli elettorati di 
Alleanza nazionale e della Lega 
Nord presentano distribuzioni ana­
loghe alla media. . .v ••,:-. • 

Sulla seconda domanda, c'è so­
lo da aggiungere che, con un pic­
colo scarto si conferma la contra­
rietà degli intervistati all'aziono del 
governo. Anche rispetto alla valu­
tazione dell'iniziativa del consiglio 
dei Ministri, alla scelta tra il decreto 
del governo Berlusconi e l'opera 
fin qui condotta dal giudice Di Pie­
tro e dal pool di Mani Pulite, la ri­
sposta si mantiene sulla stessa lun­
ghezza d'onda della precedente. 1 
3/4 degli intervistati scelgono il 
pool. Insomma, dall'insieme dei ri­
sultati, balza agli occhi che la mag­
gioranza di governo non ha margi­
ni di recupero nei confronti del de­
creto cosi come oggi è formulato. 

'. Si può ancora aggiungere che la 
presa di posizione di Di Pietro, e le 
dimissioni del pool, hanno raccol­
to il consenso della popolazione 

Secondo Lei 
ha ragione 
Di Pietro/ . 
o Berlusconi. 

NON SO BERLUSCONI 

Dalla parte del decreto 
ora si schiera 
l'uomo del dentifricio 
Con Biondi e Berlusconi, c'è l'uomo Perlax. Lo 
annunciava Ieri un'Intera pagina di pubblicità <• 
del Messaggero, l'ultima. Costo: 25 milioni. Per 
dire al lettori. In un Italiano un poco incerto: «La 
morte e la galera l'uomo non le deve mai ' 
augurare a chicchessia. Un plauso all'attuale 
ministro di Grazia e Giustizia dall'uomo del 
dentifricio Perlax II migliore dentifricio 
sbiancante naturale non abrasivo. Denti bianchi 
e sani - bocca fresca e profumata per sorridere 
e baciare sempre ed ovunque». Seguiva II 
numero verde, «a disposizione anche dei -
magistrati». La «perla» è opera di Umberto 
Artico, 60 anni, presidente della società Arktos. 
che produce esclusivamente II dentifricio e uno 
spray orale, con un fatturato di 5 miliardi, sede a 
Milano e vari proprietari di cui però Artico, che 
non era reperibile al numero verde ma a Porto 
San Paolo, In Sardegna, non ha voluto dire I 
nomi. L'«uomo Perlax» ha comunque spiegato il 
motivo della pubblicità ed annuncia che da ' 
martedì risponderà a chiunque vorrà chiamarlo 
al numero verde. «Quando la Lancòme licenziò 
la Rossellini, Perlax le offrì di venire a lavorare 

' per noi. È il mio modo di Intendere la pubblicità. 
Questa volta, tutti sbagliano parlando di colpo 
di spugna. E l'ho voluto dire. Ogni uomo ha 
diritto alla libertà. Non trovo bello il decreto, 
non mi piace II governo, considero i 
tangentomani tutti delinquenti, però non mi 
piace neppure che si Inciti il popolo alla 
vendetta, lo so di che si tratta: In galera ci sono 
stato due anni. SI vendicarono perché avevo 
denunciato conti cifrati legati allo lor in 
Svizzera». Era il 1376, quando l'allora 
commercialista Umberto Artico veniva 
arrestato nell'ambito delle indagini per cui era 
già Unito in carcere il finanziere Franco 
Ambrosio, lo stesso arrestato di nuovo ieri per 
truffa ai danni della Cee dalla procura di Napoli. 
Allora, Artico era suo commercialista e fu •-• 
accusato di concorso nei reati di falso in atto 
pubblico e tentata truffa al danni dello Stato. 
•Era una montatura dol servizi -sostiene adesso 
- e infatti nel "78 fui assolto». Nell'80. poi. 
Artico, azionista di minoranza della • 
•Rinascente», denunciò l'Intero consiglio -
d'amministrazione per presunti falsi In bilancio. 
Furono tutti prosciolti. In breve Artico smise di 
fare il commercialista. Ed oggi? «Sono pittore e 
poeta - dice Artico - e il mio tema è il tempo». 

• . - ...... • CAB. 

kwt*^«* *» ,W**rt*t~*ww. A^ «Decreto pro-tangentisti» 

Un cartello di protesta, a Milano 

• i Chi di sondaggio ferisce, di 
sondaggio perisce. La guerra delle 
cifre, delle risposte, dei campioni, -
l'impostazione delle domande è 
violenta. Gianni Pilo, deputato di 
Forza Italia, direttore della Diak-
ron, da una parte; dall'altra, pur 
con divari tra loro, la Swg (di cui " 
scriviamo qui sopra) , la Directa 
(per conto della «Voce» di Monta- , 
nelli), la Doxa (per conto del 
Tg3). .., . : - . - • 
v Cosa pensa Stefano Draghi, pro­

fessore universitario di Metodo-
. . logia della Ricerca, di questo 

bombardamento che sottopone 
gli italiani alle domande formu­
late dalle grandi agenzie di ri­
cerca, e finisce per creare un 
ballottaggio tra Berlusconi e DI 
Pietro? 

1 sondaggi vanno usati. Sono stru­
menti importantissimi per la rile­
vazione dell 'opinione pubblica. I l ; 

problema, piuttosto, sta nell'uso e 
nel tipo di comunicazione che si 
instaura intorno ai risultali di que-

Cavlcchi/Ap Draghi: «La gente ha capito» 
sti stessi sondaggi. ' 

Secondo lei possiamo avere a 
che fare con un tipo di comuni-

' cazlone buono e uno cattivo? -
Come in ogni tipo di comunica­
zione, possiamo avere una comu­
nicazione . critica, commentata, ; 
senza enfasi e un'altra di regime, v 

Il governo Berlusconi viene boc-
' ciato dal sondaggi. Pilo sostiene : 

che dipende da «un'errata comu­
nicazione», dal fatto che la gen­
te In gran parte non conosce II 

\ • significato della carcerazione 
preventiva. Ma quale messaggio 

' ha raccolto la gente dal decreto 
Biondi? ,,,.., 

A me sembra di poter cogliere un ] 
messaggio molto chiaro sul suo si- .'•'. 
gnificato. Quel decreto, si è detto, ; 
serve a garantire una maggior d i - , 
fesa per i tangentisti mentre nulla '; 
viene fatto per garantire chi abbia ; 
commesso altri reati. 11 decreto : 
deve servire in tre casi. Primo: im­
pedire l'estradizione di Bettino 
Craxi. Secondo: tirare fuori dalla 

galera personaggi di Tangentopo- . 
li. Terzo: impedire che ulteriori ar- ' 
resti colpiscano zone limitrofe a l - , 
l'impero berlusconiano. Nessun ' 
altro era il significato del decreto. " 
Dunque, la comunicazione del . 
messaggio e passata correttamen­
te. Le carceri, quelle che Berlusco- : 
ni vorrebbe svuotare, sono piene ';••' 
di persone che hanno commesso ;; 
piccoli reati, legati, sovente, al fe­
nomeno della droga. Questo de­
creto non risolve certo il proble­
ma. ••• '--- >•--•• ••:• •• - • •'•»;•>'•>'.' '•• 

Pilo, della Dlakron, ha spiegato 
di aver svolto due sondaggi, uno 
il 7, l'altro II 14 luglio. Nel primo, 
alla domanda: «Sareste d'accor­
do con la riduzione (solo In casi • 

. eccezionali) della carcerazione • 
preventiva» la risposta è stata.' 

' per II 74,4 per cento sì. Il ÌA lu­
glio ha risposto si II 66,4 per 
cento. Crede che il decreto •. 
Biondi abbia trovato conforto In : 
quelle risposte e che di qui sia ' 

nata la convizione di Berlusconi 
di poter realizzare l'operazione? 

Dubito che la decisione di far usci­
re quel decreto sia dipesa da Pilo : 
e dai suoi sondaggi. La decisione ; 
mi pare sia stata presa per que­
stioni di opportunità politica. D'al­
tronde, l 'hanno accompagnata al­
tri messaggi di regime come tra­
smettere (su Rete 4) «Detenuto in 
attesa di giudizio». E poi l'Italia era 
distratta dalle partite di pallone. ' 
Evidentemente la strategia punta- ; 
va sulla massima disattenzione, 
supportata da film e magari dai 
sondaggi. > •"—. •»• •••-•• • -••-

Lei, Draghi, distingue tra son­
daggi democratici e sondaggi di 
regime. Che significa di regime? 

Che sono sondaggi tendenziosi. 
Tendono a porre domande in mo­
do da ottenere il massimo di con­
senso desiderato nelle risposte. .•:.<• 

Come mai - le domande sono 
sempre così realistiche, del ti­
po: sei favorevole o contrario al­

la carcerazione preventiva; stai 
per Berlusconi o per DI Pietro? 

11 sondaggio tiene conto del livello 
intuitivo', dell'aspetto più superfi­
ciale. Il meccanismo con cui si ot­
tiene la risposta è: mi baso su ciò 
che ho letto sulla stampa, visto in 
tv. Pochi vanno in profondità, a 
scavare per esempio nella civiltà 
giuridica. Così ci si schiera da una 
parte; dall'altra. - •..--.. ••• 

Insomma, l'aspetto più superfl-
' clale è legato alla semplificazio­

ne operata dal mass media 
Se Di Pietro avesse detto che il de­
creto Biondi era buono, la risposta 
degli intervistati, sempre schieran­
dosi dalla parte di Di Pietro, sareb­
be stata opposta a quella che han­
no dato. E ovvio che la semplifica­
zione passa attraverso la persona­
lizzazione operata, appunto, dai 
media. D'altronde, nei mesi scor­
si, Berlusconi aveva goduto di una 
immagine favorevole. Sottolineo: : 
nei mesi scorsi. .. OL.P. 

\ ~~ »w «*«.,'.."' . ^ w * 4W*fe» **^*?* *W,**A Condanna per l'aggressione alla troupe del Tg4 e solidarietà ai giornalisti contestati « • 

Fininvestdivi^, Tg5 m 
Aria incandescente e parole come staffilate fra Paolo Li-
guori, direttore di «Studio aperto» e Lamberto Sposini, vi­
cedirettore del Tg5. L'oggetto del contendere è l'incidente 
avvenuto venerdì scorso in cui due giornalisti della Finin-
vest sono stati bersagliati da monetine e altri oggetti men­
tre si trovavano davanti a Palazzo di Giustizia a Milano du­
rante la manifestazione contro il decreto Biondi. Solida­
rietà ai giornalisti, accuse alla faziosità di Liguori.'1 : ' 

NOSTRO SERVIZIO 

• ROMA. L'aria è diventata incan-. 
descente alla Fminvest dopo l'inci- ? 
dente di venerdì sera quando, nel : 
corso della manifestazione contro : 
il decreto Biondi davanti a Palazzo " 
di Giustizia a Milano, alcuni giorna­
listi delle testate berlusconiane so­
no stati insultati e bersagliati con 
monetine e altri oggetti. Paolo Li- ' 
guori, direttore di Studio apeno, è 
sceso in c ampo a per difendere i '< 
suoi cronisti (uno dei giornalisti 
coinvolti nell'incidente, Giuseppe ' 
Brindisi, fa parte della sua redazio-

, ne) ma allo stesso tempo mena 
colpi in direzione del vicedirettore 

• del Tg5, Lamberto Sposini, «reo» di 
aver realizzato un servizio sull'ar­
gomento «omertoso e , peloso». : 

Sposini ribatte prontamente rim­
proverandogli l'eccessivo rilievo 

;' dato a quanto successo: «Trasfor­
mare gli incidenti di venerdì sera 
ad opera, secondo quanto ha pre­
cisato il questore Serra, di una de­
cina di sconsiderati che nulla ave­
vano a che fare con il corteo tradi-

. zionale. in una battaglia tra il bene 

e il male o in una cronaca tipo Ver-
micino, a me sembra più un infor­
tunio professionale che la parteci- ' 
pazione ad una crociata». - •.. . . , •; 

Ferma e unanime resta invece la 
condanna di un atto di intolleranza 
anche se di pochi. Quanto a Liguo-
ri, conclude Sposini «libero di dedi­
care quarti d'ora alle manifestazio­
ni di pochi sconsiderati e di fame 
chissà che. Ma lasci stare il lavoro 
degli altri e il mio». Alla posizione 
del vicedirettore si allinea anche il , 
Cdr del Tg5 accusando Liguori di 
un «incredibile attacco» a Lamber­
to Sposini per il suo commento a 
caldo della vicenda, un commento 
definito dal Cdr «equilibrato e ri­
spondente ai fatti, mentre tutta la 
solidarietà va ai giornalisti aggredì- , 
ti: «Non e con gesti di intolleranza 
verso gli operatori dell'informazio- . 
ne - continua il comunicato de l . 
Cdr del Tg5 - qualunque sia la loro 
collocazione, che si può garantire 
in questo paese la liberta di stam­
pa»- ,.-• •••• -,:.• •...'.;.' , - , - ' . 

Messaggi di solidarietà per Giu­
seppe Brindisi e per il suo collega 
del Tg4 Paolo Brosio arrivano in­
tanto da tutta Italia e da tutte le as­
sociazioni di stampa. Giorgio San-
terini, segretario della Federazione 
nazionale della stampa, ha inviato 
un telegramma in cui ribadisce • 
quanto sia «grave che un gruppo di ' 
manifestanti impedisca ai cronisti 
di svolgere il proprio dovere». La li­
bertà più importante, continua 
Santerini, è «quella di coloro che la ; 
pensane in maniera diversa dalla ;' 
nostTa». A Paolo Brosio è stato in­
viato il messaggio personale del 
presidente dell'Unione nazionale 
cronisti italiani, Guido Columba, . 

. mentre Vittorio Roidi, presidente 
della Federazione nazionale della [ 
stampa invia la sua solidarietà ai 
due giornalisti per l'«odiosa aggres­
sione», ricordando che moltissimi 
colleghi di tutta Italia hanno già fir­
mato l'impegno a diffondere le no­
tizie stampate e radioteletrasmesse • 
a prescindere da divieti e censure a 

garanzia della libertà di stampa. E 
a proposito di documenti, i cronisti 
giudiziari milanesi ne hanno emes- , 

• so uno in riferimento all'episodio , 
avvenuto dove esprimono prece- . 

, cupazione per le manifestazioni di ; 
intolleranza che hanno impedito a ; 

'.' Paolo Brosio di effettuare il collega- -
mento dal Palazzo di Giustizia, ma- ' 

:• nifestando la loro solidarietà per : 
. un collega che «fin dai primi giorni -
dell'inchiesta Mani putite e stato ; 
impegnato in una cronaca attenta, 
completa e senza censure». 

Mobilitato anche il Cdr della Rai 
• di Milano che denuncia un'aggres­

sione vergognosa per la quale «6 ; 
difficile trovare aggettivi». Infine, fra 
le testate della carta stampata si è 

- espresso il comitato di redazione '. 
de Ija Voce che ha ribadito in un 
comunicato la più convinta solida-

. rietà ai colleghi della Fininvest ••vit­
time di una inqualificabile aggres­
sione davanti al Palazzo di Giusti­
zia di Milano mentre stavano cer­
cando di svolgere il loro lavoro». -•.;: 

Martedì 19 luglio (ore 11 ) convocata dall'ARCI 

Come gestire il territorio 
Conferenza stampa 

al' 'Nazionale'7 

Parteciperanno le ACU, la Lega Ambiente, la UPU, 
Greenpeace, l'ARCI CACCIA, deputati e senatori di tutti i Gruppi 

A due anni dall'approvazione delle leggi sulle aree naturali protet­
te e sulla riforma dell'attività venatoria l'ARCI propone una rifles­
sione comune sullo stato dell'applicazione della normativa sui 
parchi e sulla caccia. •v - . . . . • 
All'incontro - promosso dall'ARCI per martedì 19 luglio, alle ore 
11, presso l'Hotel Nazionale in piazza Montecitorio - partecipe­
ranno le ACLI, la Lega Ambiente, la LIPU, l'ARCI CACCIA e 
Greenpeace che saranno rappresentate ai massimi livelli, depu­
tati e senatori dei vari Gruppi. L'ARCI sarà presente con il suo 
presidente Giampiero Rasimelli, le ACLI con Pino Bendandi e 
Gaetano Arciprete della Presidenza nazionale, la Lega Ambiente 
con il presidente Ermete Realacci, la LIPU con Giuliano Tallone e 
Piero Baronti, Greenpeace con Gianni Squitieri e l'ARCI CACCIA 
con il presidente nazionale sen. Carlo Fermariello e con il presi­
dente del Consiglio nazionale cav. Luciano Amoretti. 
Sono stati invitati i ministri on. Altero Matteoli e on. Adriana Poli 
Bortone titolari dei dicasteri dell'Ambiente e delle Risorse Agrico­
le, Alimentari e Forestali, i Gruppi parlamentari, Assessori regio­
nali e provinciali, dirigenti dell'associazionismo e tuttala stampa. 



BANCAROTTA. Il processo continua 

Conto protezione 
Crasi da Hammamet 
spedisce un fax 
«Revoco i miei legali» 
Il fax di Bettino Craxi, da quel di Hammamet, ha ripreso 
a funzionare, questa volta per bloccare i lavori del Tri­
bunale che lo sta processando per la vicenda del Conto 
Protezione. Ieri ha inviato una lettera al presidente del 
collegio giudicante per annunciare la revoca dei suoi 
legali. Una mossa che avrebbe provocato un lungo rin­
vio del processo, se il Tribunale non fosse riuscito a rin­
tracciare un suo legale per la difesa d'ufficio. 

• MILANO. Craxi non perde tem­
po e respira a pieni polmoni la 
nuova aria di impunità del dopo-
decreto. Il fax della sua villa di Ha-
mamet ha ripreso a funzionare, • 
questa volta per mettere il bastone •' 
tra le ruote ai magistrati che lo -
stanno processando in contuma- -• 
da, per la vicenda del Conto Prole- [ 
zione. Assieme a a Claudio Martel- . 
li, Silvano Ialini, Gelli è accusato di 
bancarotta fraudolenta per il crack J 
del Banco Ambrosiano, ma in aula Y 
non si è fatto mai vedere. Adesso 
sono scomparsi anche i suoi avvo­
cati, Enzo Lo Giudice e Michele Ri­
butti, dato che lui, da ieri li ha revo­
cati. '• <\. •/••'•, ' * • 

La revoca agli avvocati 
Il fax, che da qualche settimana • 

aveva smesso di inviare certificati 
medici ed esternazioni, si è acceso , 
di buon mattino. Alle 7,28 da Ha-
mamet è arrivata, al presidente 
della corte giudicante, Piero Ga- • 
macchio„la letterache annuncia la 
sua decisione e che ovviamente ha > 
mandato in tilt il Tribunale. Imme­
diatamente è iniziata l'affannosa ri­
cerca dei suoi legali, per l'affida- • 
mento agli stessi della difesa d'uffi- . 
ciò, ma il piano era ben concorda- ' 
to e i cellulari di Enzo Lo Giudice e 
di Michele Ributti risultavano ine- , 
sorabilmente disattivati. Solo nel 
tardo pomeriggio è stato rintraccia-, 
to l'avvocato Ributti che, nominato 
d'ufficio, la prossima settimana 
non potrà rifiutarsi di andare in au- • 
la e di consentire il proseguimento 
del processo.'! » K> -U ..,- * 

L'obiettivo era quello di provo­
care una lunga sospensione, che , 
probabilmente si sarebbe protratta • 
fino a settembre, dato che nessun 
avvocato sarebbe stato in grado di r 

assumere immediatamente la dife- ) 
sa, senza esaminare prima i volu­
minosi fascicoli a carico dell'impu­
tato. Nel frattempo Bettino Craxi s 
avrebbe potuto attendere le sorti 
del decreto sarva-corrotti e capire 
se Tangentopoli è un incubo finito < 
per sempre. Il gioco non ha funzio- -
nato, perché il Tribunale ha co­
munque provveduto alla nomina 
della difesa d'ufficio.Salvo nuovi -'• 
colpi di scena, il processo ripren­

derà il 21 luglio, come previsto, 
con la conclusione della requisito­
ria del pubblico ministero Giusep­
pe D'Amico. 

Il fax da Hammamet 
Nel suo lungo fax da Hamma­

met Craxi diceva che il processo a 
suo canco «è stato caratterizzato 
dall'illegale privazione del mio di­
ritto alla difesa, dall'invenzione 
della figura inesistente del difenso­
re di fatto, alla preconcetta sottova­
lutazione strumentale delle mie 
malattie, alla negazione del mio di-
ntto a partecipare alle udienze, alla 
rapidità eccezionale, straordinaria, 
unica dei tempi processuali». In so­
stanza l'ex leader in esilio ritiene 
che il processo avrebbe dovuto es­
sere nnviato a data da destinarsi, 
prendendo per buoni i certificati 
medici con cui ha giustificato la 
sua assenza. Ritiene ingiusta an­
che l'efficienza della magistratura 
milanese, persecutorio il fatto che 
si sia arrivati in tempi rapidi ai di­
battimenti in aula e dal suo'punto 
di vista non gli si può dar torto: in 
questo modo va in fumo anche ia 
speranza delle prescrizioni e l'uni­
co modo per prender tempo resta 
quello di ostacolare lo svolgimento 
dei processi. -- . 

Bettino Craxi ha anche usato le 
colonne del «Giorno» per la sua au­
to-difesa. Ha inviato una lettera al 
direttore Padovani, per precisare la 
sua posizione e quella del Psi nella 
vicenda che portò alla bancarotta 
dell'Ambrosiano. «Quattordici anni 
fa il banchiere Roberto Calvi si offri 
di venire incontro alle difficoltà in 
cui versava il psi con un finanzia­
mento di carattere politico, prove­
niente da un circuito intemaziona­
le (7 milioni di dollan, ndr)». Il fi­
nanziamento fu accettato, ma Cra­
xi sostiene che nessuno ha mai 
provato che si trattasse di fondi 
dell'Ambrosiano e quindi è infon­
data l'accusa di aver concorso alla 
bancarotta del Banco di via Clenci. 
L'ex leader del garofano ammette 
tranquillamente di aver beneficiato 
anche in quella circostanza di un 
consistente finanziamento illegale, 
ma forte dei meccanismi di pre­
scrizione e amnistia rivendica la 
sua impunità. 

TANGENTOPOLI. Amico di Pomicino, per effetto del decreto Biondi è rinchiuso nella sua villa 

A settembre presenterà la riforma 

Il ministro D'Onofrio 
«Non partirà dal '95 
il nuovo esame di maturità» 
• ROMA. «È un esame che com­
pleta un ciclo ed è per questo mol­
to delicato. A-settembre intendo 
presentare la riforma della scuola 
media supenore ed in quel conte­
sto ci sarà un'altra idea di maturi­
tà». Lo ha affermato il ministro del­
la Pubblica istruzione, Francesco 
D'Onofrio, ieri a Tonno per una vi­
sita a due scuole storiche del capo­
luogo subalpino, l'istituto tecnico 
Avogadro ed il liceo classico Massi­
mo d'Azeglio. «La novità - ha preci­
sato il ministro D'onofrio - non ri­
guarderà però gli esami di maturità 
dell'anno scolastico 1994-95, per­
ché, cominciando le scuole a set­
tembre, non posso apportare mo­
difiche in corso d'opera. Potrò al li­
mite modificare il criterio di forma­
zione delle commissioni ma non 
l'intero esame». Il ministro della 
Pubblica istruzione ha quindi fatto 
alcune puntualizzazioni riguardan­

ti l'abolizione degli esami di npara-
zione. «Era un passo necessano da 
fare - ha detto il ministro - perché 
la scuola ha il dovere di promuove-

. re al meglio le qualità degli studen­
ti miglion ma deve anche occupar­
si di chi è in difficoltà senza lascia­
re questo compito alle famiglie». 

D'Onofrio ha infine spiegato il 
senso di questo «tour» che sta com­
piendo tn diverse scuole di molte 
città italiane. «In ogni grande città -
ha detto il ministro - d'intesa con il 
sindaco e il presidente della Pro­
vincia, intendo identificare il biso­
gno scolastico principale che deve 
diventare parte di un programma 
nazionale della scuola italiana. Co­
si, da Napoli sta partendo un pro­
getto contro la dispersione scola­
stica; da Venezia un lavoro che 
prevede il riutilizzo delle aree sco-

' lastiche all'interno dei centri ston-
ci; da Palermo, un impegno per l'e­
ducazione alla legalità». 

Franco Ambrosio; a destra, la palazzina con l'appartamento di Pomicino sequestrata Eligio Paoni/Contrasto 

Era entusiasta del pool Mani pulite 
«Finalmente c'è chi fa pulizia...» 

All'Indomani della nascita della seconda Repubblica, il «re 
del grano». Franco Ambrosio, dichiarò di essere ottimista 
perché l'economia sarebbe stata più libera. Salutò fiducioso 
il governo Berlusconi, presagendo un Incremento del proprio 
business. «Con le mie aziende ho sempre valorizzato le 
risorse del Sud -disse e terme a precisare - . I giudici hanno 
liberato il Paese dalla corruzione: una pulizia salutare e 
necessaria». Non Immaginava II presidente della «Italgrani» 
che quegli stessi magistrati del pool di Mani pulite lo 
avrebbero Incastrato per la terza volta. Adesso non si tratta 
più soltanto di tangenti. Il miliardario Imprenditore 
napoletano deve rispondere di truffa, oltre che di corruzione. 
Proprio lui che In cambio del liberismo avrebbe offerto al 
governo, «come ho sempre offerto, l'Impegno di un gruppo 
che vuole crescere». Il fatturato complessivo della sua 
holding raggiunge I mille miliardi; l'azienda ha silos a Napoli, 
Barletta e Foggia. Recentemente ha tagliato un altro 
traguardo: la supremazia delle semole di grano duro sul 
mercato Usa. 

Arrestato il «re del girano» 
Franco Ambrosio accusato di truffa all'Aima 
Arrestato con l'accusa di corruzione e truffa aggravata 
ai danni dell'Aima, Franco Ambrosio. 50 miliardi di lire 
ricevuti in cambio di semola mai imbarcata per l'Alge­
ria. Per effetto del decreto Biondi, il «re del grano» ha ot­
tenuto gli arresti domiciliari: «Ero malato di pomicini-
smo», aveva detto di se stesso. All'ex ministro napoleta­
no plurinquisito, Ambrosio ha venduto a prezzo strac­
ciato la sua "reggia" di via Orazio. 

PALLA NOSTRA REDAZIONE 

MARIO RICCIO 

• NAPOLI. Non è la pnma volta 
che Franco Ambrosio da San Gen-. 
nanello finisce nelle maglie della 
giustizia, Il «re del grano», primo 
contnbuente della provincia di Na­
poli con 5 miliardi e 361 milioni, 
che dal nulla è nuscito a creare un 
vero e propno impero economico, 
è stato arrestato len mattina a Ro­
ma. Il provvedimento di custodia 
cautelare è stato firmato dal gip 
Domenico Zeuli. L'industnale, da 
sempre legato - stretta amicizia -
con l'ex ministro Paolo Cirino Po­
micino, è accusato di corruzione e 
truffa aggravata ai danni dell'Aima. 

Avrebbe percepito cinquanta mi­
liardi di lire per una partita di se­
mola mai imbarcata per l'Algena. 
Per lui, però, le porte del carcere 
sono nmaste chiuse: ha beneficia­
to, infatti, dell'effetto del decreto 
Biondi sulla carcerazione cautela­
re. -

Insomma, il «signor Franco», co­
me ama farsi chiamare dai suoi 
collaboraton, trascorrerà la deten­
zione sprofondato su una comoda 
poltrona sistemata sulla splendida 
terrazza di villa Bianca a picco sul 
golfo di Napoli. Lo stesso provvedi­
mento è stato emesso nei confronti 

di Bruno Bonavenia e Giuseppe 
Ricci (sono accusati di aver pagato 
tangenti ad un alto funzionano del­
lo Stato), dirigenti della società 
«Mulini Foggia». Per Pasquale Am­
brosio, fratello di Franco, i magi­
strati hanno disposto il divieto di 
espatno L'inchiesta è la stessa che ' 
nei mesi scorsi portò in carcere • 
l'imprenditore Pasquale Casillo per 
presunti legami con il camorrista ' 
pentito Pasquale Galasso. • . ' 

Presidente della sua «Italgrani» 
(unaholdingcuifannocapodiver- ' 
se società operanti in Italia e all'e­
stero, che fattura oltre mille miliar- " 
di), Franco Ambrosio finì in ma-. 
nette il 3 ottobre dello scorso anno. 
In carcere ci nmase appena quat­
tro giorni, duranti i quali raccontò 
ai magistrati la sua attività di «gran­
de nciclatore» per conto del suo 
amico Pomicino. Tre miliardi in 
Cct provenienti dalla tangente Eni-
mont che il «re del grano» trasfor­
mò in denaro «pulito». Ai giudici 
spiegò anche che «quando un mi­
nistro potente come Paolo ti chie­
de di fare una cosa 6 meglio ac­
contentarlo». 

Due mesi fa venne nuovamente 
arrestato con l'accusa di corruzio­
ne. Secondo i magistrati milanesi 
del pool Mani pulite, Ambrosio 
avrebbe pagato 300 milioni (sem­
pre provenienti dalla mazzetta Eni- " 
mont) all'ex direttore generale del 
Mediocredito centrale, Giovanni ' 
Piero Elia, perché questi seguisse 
l'apertura di una linea di credito 
della «Italgrani» conia Russia. . 

Scomparsi i Ferruzzi, con Casillo 
agli arresti domicilian, il cavalier 
Franco Ambrosio era diventato l'u­
nico operatore nel settore dei ce­
reali. «Qui si continua a lavorare, 
mica chiudiamo», npetava il «si­
gnor Franco» ad amici e nemici 
che incontrava nel porto di Napoli, 
tra i silos della Magazzini Generali. 
Dopo le pnme indagini sul suo im­
pero, il «re del grano» fu abbando­
nato anche dal suo migliore amico 
Paolo Pomicino, al quale aveva 
venduto il mega-attico di via Ora­
zio alla modica cifra di 800 milioni. 
A maggio scorso, pnma di finire 
per la seconda volta a Poggioreale, 
aveva dichiarato: «Ero malato di 
pomicimsmo, mi sono trovato in 

mezzo a questa stona di giudici 
perché ho fatto un piacere ad un 

' amico Ma non si parli di tangenti: 
io ne ho sempre pagate» Franco 
Ambrosio ha sempre sostenuto di 
non aver mai avuto rapporti con il 
suo concorrente Pasquale Casillo, 
inquisito anche per associazione 
camomstica. «Non abbiamo nulla 
in comune, salve il fatto di operare 
in settore economici contigui», dis­
se, eppure gli scontn sono stati nu­
merosi, e non solo nel campo ce­
realicolo. Fra di loro c'è stata an­
che la corsa all'acquisto della so­
cietà sportiva calcio Napoli. Una 
corsa che non ha avuto vincitori. 

Intanto ien Ntalgram» ha fatto 
sapere che «la vicenda prende le 
mosse da ispezioni effettuate lo 
scorso anno da organismi della co­
munità europea che in quella oc­
casione avevano già accertato che 
l'operazione eseguita dal gruppo 
non determinavano danno alcuno 
per la comunità stessa e per lo Sta­
to italiano». Insomma, per la socie­
tà non ci sarebbe stata alcuna truf­
fa ai danni dell'Alma. 

Calano i reati minori, aumentano gli omicidi 
I risultati della ricerca annuale dellìstat sul fenomeno criminale in Italia 
• • ROMA Sono diminuiti del 6.1 
per cento, nel pnmo trimestre del 
1994 nspetto allo slesso penodo 
del 1993, i delitti denunciati all'au­
torità giudiziana dalle forze dell'or­
dine, passando da 562.482 a 
528.238: ma la flessione è dovuta 
ai delitti di minore allarme sociale 
ai quali si contrappone un aumen­
to piuttosto generalizzato dei delitti 
di più marcata gravità. Gli omicidi 
consumati quest'anno sono au­
mentati infatti del 10,6 per cento 
nel loro complesso anche se quelli 
rifenti a motivi di mafia, che rap­
presentano circa il 18 percento del 
totale, sono diminuiti de! 10,3 per 
cento. In aumento, invece, le asso­
ciazioni di tipo mafioso del 30 per 
cento e quelle per delinquere del 
22,3 per cento e ì sequestn di per­
sone del 22,9 percento I dati sono 
stati elaborati dall'lstat che, in un 
comunicato, nleva inoltre che pre­
sentano variazioni in aumento an­
che gli omicidi tentati (più 7,2 per 
cento), le lesioni volontane (più 
3,2), le violenze carnali (più 9,1), 

le estorsioni (più 2,9), i delitti con­
tro le leggi sugli stupefacenti (più 
8,1) e il contrabbando (più 8,7). 
La dimunuzione complessiva della 
cnmmalità, nonostante il forte au­
mento di alcuni tipi di delitto, è de­
terminata dalla rilevante consisten­
za nemerica di quelli di minore 
gravità, i furti, che rappresentano 
oltre il 62 per cento dei delitti de­
nunciati, sono infatti diminuiti 
complessivamente del 3,3 percen­
to. Altri delitti di minore gravità , 
come ad esempio lesioni colpose, 
minacce, ingiune e diffamazione, 
in complesso presentano una di­
minuzione del 13,8 percento. An­
che le rapine sono in lieve dimunu­
zione (meno 1,9 percento) ed in 
particolare quelle agli uffici postali 
(meno 15,6), mentre aumentano 
le rapine ai danni di gioiellene 
(più 28 per cento) e ai danni di 
automezzi pesanti (più 11 percen­
to). Gli incendi dolosi sono dimi­
nuiti del 20,9 per cento e gli atten­
tati dinamitan del 2,7 percento. -

Delitti denunciati all'Autorità giudiziaria 
Oer>.Mar 1993 .. Gen-Mar 1994 Variai, 83/94% 



DELITTI A CATANIA. Le donne dei boss volevano costringere la Caruso a far 
r; tacere il marito. I figli al sicuro, un arresto e 3 fermi 

Non si era piegata 
al ricatto del clan 
E l'hanno uccisa 
Le donne del clan Savasta volevano che Liliana Camso 
si prestasse ad una manovra per costringere il marito 
pentito a ritrattare. «Devi dire che sei nelle nostre mani e 
che non rivedrà i suoi figli». Il rifiuto della ragazza, che 
raccontò tutto ai magistrati, ha determinato la condanna 
a morte. Una persona è stata arrestata. I fermi sono tre, 
mentre ci sono alcuni ricercati. Il procuratore Alicata: 
«Per proteggere la donna era stato fatto tutto il possibile». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

WALTKR RIZZO 

• CATANIA. Liliana Caruso è stata 
uccisa perchè non si è voluta pie- -. 
gare alle richieste del clan. Non ha . 
voluto tradire il marito schierando- > 
si con la cosca. «È morta per un ge­
sto d'amore» come l'ha definito il, 
procuratore capo della Repubblica . 
di Catania, Gabriele Alicata. Una 

nulla per evitare che diventasse un 
inerme bersaglio? Forse una pattu­
glia sotto quella casa in via Garibal­
di non sarebbe servita a nulla, ma 
almeno per ammazzarla i killer 
avrebbero dovuto faticare un po' di 
più. Liliana invece è morta sola, 
con un'espressione di sorpresa 

battuta da soap opera per spiegare ,,', stampata sul volto. Era convita che 
il dramma di una ragazza di 28 an- "' i macellai della cosca non avreb 
ni, finita forse in una storia, più i', bero mai colpito lei e temeva inve' 
grande di lei e rimasta schiacciata ^ ce per il marito. Il giorno prima di 
da un legame profondo con il suo 
uomo. • ..-..:. -.,-.----.-.-,.v, •••:-

Una morte assurda, forse evita­
bile. Il giorno dopo la mattanza di 
via Garibaldi, tra mille imbarazzi, 
magistrati ed investigatori si 'asso­
ciano allo sdegno per l'efferato de­
litto» e sottolineano ripetutamente, 
in modo quasi ossessivo, che Lilia­
na e i suoi parenti hanno più volte 
rifiutato di andar via dalla Sicilia, 
dove nessuno poteva garantir loro 
sicurezza. «Nbrfera possibile fare 

morire era andata a trovalo in car­
cere: «Stai attento Riccardo, ho 
paura, ho paura che quelli ti fac­
ciano del male, che provino ad uc­
ciderti anche se sei in carcere». 
. Al di là delle polemiche e delle 
giustificazioni un fatto è certo: Li­
liana e sua madre sono state am­
mazzate con una facilità che offen­
de. Lasciatesele a Iarda bersaglio, 
in una situazione nella quale i ri­
schi, soprattutto per la giovane ino-, 
glie del pentito, erano diventati al­
tissimi. '•.. ' x ' !:. ; •;:'. • ;• • .: di più per proteggere le due donne 

in una città difficile come Catania -
dice il procuratore - di più non si II diktat delle donne del clan 
poteva fare, quindi voglio dire che '," Liliana infatti aveva osato ribel-
alcune polemiche su questa tragi- '.'.. larsi anche lei al ricatto del clan. Le 
ca storia sono assolutamente pre- avevano chiesto di diventare una 
testuose». Nessuno spiega in cosa '•'•' sorta di grimaldello per far saltare 
si era concretizzata la protezione '." le difese del pentito. Le matrone 
assegnata alla donna. Un fatto è in­
discutibile: quando Liliana Caruso '• 
è stata uccisa, in quel negozietto •' 
c'erano tre persone: la vittima, i l : 

killer e il salumiere. Chi avrebbe '.' 
dovuto proteggere la ragazza? ;•-.':•>•' 

Aveva paura perii marito :. 
Liliana ha certo rifiutato di andar 

via da Catania per non perdere la 
possibilità di avere i permessi di in- • 
controre il marito, rinchiuso in un 
carcere di massima sicurezza, ha • 
certamente * scelto incosciente- -
mente di rimanere nel suo quartie­
re, controllato dalle belve della c o - . 
sca, avrà anche detto di non volere 
la polizia attorno per non dare 
troppo nell'occhio e non sentirsi . 
totalmente isolata nel quartiere. < 
Ma in questa città nessuno ha mos-
so un dito per garantirle un mini- : 
mo di copertura. Doveva andar via, 
certo era la mossa più giusta, ma in 
attesa di ciò e di fronte alle minac-
ce non era proprio possibile far 

del clan, le mogli dei capi, l'aveva­
no messa in mezzo e le avevano 
detto chiaro e tondo che doveva 
offrirsi in ostaggio,.lei e i suoi tre 
bambini, per ricattare il marito e 
costringerlo a smetterla di parlare. 
«Devi dirgli che sei nelle mani no-

: stre e che lui non vedrà mai più i 
suoi figli se continua a fare l'infa­
me.'..». Era una di quelle richieste 
alle quali non si può dire di no. Le 
donne della Savasta, feroci quanto 
e forse più dei loro uomini, aveva­
no dato un vero e proprio ultima­
tum a Liliana. Doveva schierasi 
contro il marito o sarebbe stato 
peggio per lei. • • ;-::•' •••-; 

',.. Il rifiuto di collaborare con la Sa­
vasta forse non è stato il «peccato» 
più grave del quale si è macchiata 
Liliana. La ragazza ha infranto pla­
tealmente un'altra regola delcodi-
ce mafioso. Non ha detto solo no 
al diktat, ma ha anche raccontato 
tutto ai magistrati. Moglie di un in­
fame e infame lei stessa, dunque. 

Non ci voleva molto a capire che la 
vita di Liliana dopo quella scelta 
era letteralmente legata ad un filo. 
Adesso, finalmente, almeno i figli • 
di Riccardo Messina, tre bambini 
tra i quattro e i dodici anni, sono 
stati spostati in una località protet­
ta. .-.. -...•••.-. . ,•-.. .:;'--•/:•>; :•••" ';•;. 

L'ordine del latitanti 
A ventiquattro ore dal delitto, i 

magistrati non hanno più dubbi: a 
dare il via alla doppia esecuzione 
di via Garibaldi è stato certamente 
un ordine impartito da Nino Puglisi 
e da Orazio Nicolosi «U' lisciu», i 
due latitanti che guidano questa 
banda di spietati assassini. A gesti-, 
re tutta la vicenda secondo gli inve­
stigatori sarebbero state però le 
donne del clan che avrebero an-

, che minacciato i figli e altri parenti 
di Messina. Tre di loro sono già sta­
te fermate con l'accusa di associa­
zione mafiosa. Sono Domenica 
Micci, 36 anni, moglie di Nino Pu­
glisi, Concetta Spampinato, 23 an­
ni, moglie di Saro Russo, un altro 
dei pezzi da 90 dell'organizzazio­
ne. Fermato anche Cristoforo Fu­
selli, un commerciante di 37 anni, 
mentre la moglie di Orazio «u' li­
sciu», Santa Vasta di 36 anni ha se­
guito la scelta del marito, dandosi 
alla latitanza. Sarebbero stati loro a 
chiedere a Liliana di fingersi ostag­
gio della cosca per ricattare il pen­
tito. Una storia della quale sarebbe 
stato a conoscenzà^anche Salvato­
re Bonaccòrso, 26 anni, cognato di 
Liliana Caruso, che davanti ai giu­
dici si è però rifiutato di aprire boc­
ca, finendo agli arresti con l'accusa 

,. di favoreggiamento. Oltre a Santa 
Vasta tra i latitante vi è anche Saro 

. Russo che assieme ai due capi del-
• l'organizzazione e ad altre perso-
••. ne, sarebbe accusato di essere tra i 
: mandanti del duplice delitto. , 

La fondatrice della cosca 
• Ancora una volta nella storia del 
; clan Savasta le donne assumono 

dunque un peso di rilievo. Non si 
tratta solo di coperture ai parenti, 
ma di una vera e propria cogestio-

, ne degli affari della cosca. Il clan 
: ha sempre avuto una storia assai 
' particolare. A fondarlo sarebbe 
';' stata proprio la madre di Nino Pu­

glisi il cui cognome era appunto 
' Savasta. Un vero «capo», che ha la­
sciato poi in eredità lo scettro di 
comando al figlio, che nel quartie­
re è noto proprio come «u' figghiu 

: da Savasta». Un paio di settimane 
fa un'operazione della Mobile ave­
va portato in carcere un folto grup­
po di affilati, tra i quali vi era anche 

• la madre di Orazio Nicolosi e altre 
•• donne, tutte attivamente impegna-
; te nella gestione dello sfruttamento 
' della prostituzione e dell'usura. 

La bara con II corpo di Liliana Caruso moglie del pentito Messina uccisa con la madre a Catania lo scorso venerdì Raoonese/Ansa 

Nonostante l'assassinio della moglie ha fatto sapere di voler andare avanti 

Messina non cede: «Parlerò ancora» 
«Mi hanno colpito al cuore, ma io non faccio marcia in­
dietro. Continuerò a parlare per dare un senso al sacrifi­
cio di.Liliana»..Riccardo.,Messina, il pentito,che da due, 
mesi collabora con i magistrati, rende inutile la vendet­
ta trasversale della mafia catanese, che gli ha ammaz­
zato moglie e suocera. La storia della sua amicizia con 
ii capoclan, nata tra guerre mafiose e finita con il delit­
to.- v •' ;r;'-'" ' ' ' • "" :;- '"• '•" "• : - - ' ' . • • / 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

• CATANIA. «Hanno fatto una 
porcheria, una cosa degna di lo­
ro... ma è un'infamia inutile... mi 
hanno colpito nel cuore, negli af­
fetti più cari ma non mi hanno fer- : 
malo...». Riccardo Messina, ha sa- ' 
puto da pochi istanti. Un funziona­
rio di polizia gli ha detto che la sua 
donna è stata massacrata dai sicari >' 
della cosca; Riccardu u' sceriffu è 
rimasto impassibile, come fosse di 
ghiaccio. Tace, dentro di lui certo , 
si è spezzato qualcosa, ma poi va -
dritto al sodo e fuga subito ogni 
dubbi. Lui non toma Indietro. Va­
da come vada la sua strada ormai •> 
è segnata. Riccardo Messina sa che 
la morte della sua compagna po­
trebbe essere solo l'inizio di una 
lunga escalation di orrori. È stato 
cosi per tanti altri, è stato cosi per 
Masino Buscetta, il grande patriar­
ca palermitano, è stato lo stesso 
per Totuccio Contino «Coriolano 
della Floresta» e anche per Marino 

Mannoia. Mafiosi importanti, mol­
to più importanti di lui, ma Ricardo 
Messina sa anche che la ferocia 
non va per lignaggio. «Quei bastar­
di volevano chiudermi la bocca 
ammazzando mia moglie e mia 
suocera? Si vede che non hanno 
capito nulla. State tranquilli conti­
nuerò a parlare, non per vendicar­
mi, ma per dare un senso alla fine 
che ha tatto Liliana». •••.. 

Non demorde dunque Riccardo 
. Messina, il metodo barbaro della 
vendetta trasversale, ancora una 
volta fallisce clamorosamente il 

> • bersaglio e, paraddosalmenté, raf­
forza ancora di più la collaborazio-

. ne del pentito. •%!,.,.-..•••'•' :"'-"' 
Lui, come d'altra parte i magi­

strati, non ha dubbi: ad ammzaza-
re Liliana è stato il suo vecchio 
amico Nino Puglisi, il capo al quale 
prima di pentirsi si era votato ani­
ma e corpo Un'amicizia iniziata 
molti anni fa, quando Nino Puglisi 

ruppe l'alleanza con Alfio Ferlito 
scatendo una lunga serie di guerre 
di mafia con i clan cittadini. Batta- -

' glie feroci combattute a raffiche di', 
mitra é.à colpi di calibro 38! Riccar- . 
do Cuoi di Leone, COM lo elimina­
vano gli ''amici; divennne ir sicario ; 
preferito da Puglisi. Era un ragazzo 
svelto, preciso e non si emoziona­
va mai. Sparava bene e sapeva es- -
sere fedele ed era soprattutto pru­
dente. Quando, ancora giovanissi­
mo, lo bloccò una pattuglia di «Fai- > 
chi», Riccardo Messina giustificò in , 
modo semplicissimo il grosso re- ;• 
volver che portava, naturalmente ? 

;•' senza alcun permesso, infilato nel- •< 
la cintura dei pantaloni. «Hanno 
ammazzato i miei amici e adesso . 

; potrebbe toccare a me...». Un fata­
lista che non mancava di prendere -
le sue precauzioni. Da quel giorno 
nel quartiere san Cristoforo diven­
ne Riccardo «U' Sceriffu». Puglisi sa ; 
bene che su Messina può sempre." 
contare e il giovane «pistolero» fa 

• carriera in fretta, sale i gradini del 
' clan e si muove sempre seguendo 
. il suo capo. Amicizia, fedeltà, pau- : 
. ra? Forse tutto insieme, fatto sta : 

che Riccardo è arrivato a conosce-
' ' re tutti i segreti dell'organizzalo- : 
.-.' ne. Finisce in galera il 22 marzo del 
, 1993. per oltre un anno resta fede-

•'. le alle regole dell'omertà. È un irri­
ducibile, mentre la cosca comincia 

; a subire i primi duri colpi. La botta . 
' più pesante arriva con l'operazio­

ne «Nettuno», quando carabinien e 

polizia fanno saltare una delle più 
redditizie attività della Savasta, ge­
stita in società con gli uomini di 
Santapaola: il racket del mercato 
ittico. Per aver un'idea dei guada- > 
gni ba^ta pensare elle la malia mo- • 
nopolizzava la compravendita del . 
pesce spada, comprando il pesca- -
to a 8 mila lira al chilo e rivenden­
dolo al prezzo imposto di 40 mila 
lire. Nessuno naturalmente poteva 
rifiutarsi o tentare di cambiare i 
prezzi. 

Ricardo Messina è stato uno dei 
protagonisti della guerra di mafia 
che, alla fine degli anni 'SO, ha vi­
sto la Savasta alleata con il gruppo 
dei fratelli Sciuto contro gli «stidda-
ri» di salvatore Pillerà e Turi Cap­
pello. Un' alleanza che si sarebbe 
però ribaltata nel. 1992, quando 
Giuseppe Sciuto venne ammazza­
to da un killer che lo convinse ad 
aprirgli la porta del suo apparta­
mento blindato. Non ci sono molti 
dubbi che il responsabile del «tra­
dimento» sia stato proprio Nino Pu­
glisi, un uomo capace di vorticose 
giravolte che creavano e distrugge­
vano alleanze, in una girandola di 
tradimenti e agguati. Sono queste 
le tremende verità delle quali può 
parlare Riccardo Messina, sono 
questi i segreti che dovevano resa-
tré per empre sepolti nella sua me­
moria e che da due mesi invece 
stanno sgirgando fuori e adesso ri­
schiano di travolgere l'interoclan. 

. - • • • . , aw.R. 

WWTt^Jt^W" Il pm di Catania; Nicolò Marino, lancia l'allarme: pochi mezzi per garantire sicurezza 

«I pentiti smetterariM 
Forze e mezzi insufficienti per garantire la sicurezza dei 
pentiti. I problemi dei famigliari che non riescono ad 
avere in tempi accetabili le nuove identità e una prote­
zione adeguata: Il sostituto procuratore distrettuale di 
Catania, Nicolò Marino lancia un allarme: «Se i pentiti si 
sentono abbandonati a se stessi c'è il rischio che smet­
tano di collaborare e tornino alle attività criminali, ma­
gari nelle zone dove sono stati trasferiti». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

m CATANIA. «Quello che è acca­
duto a Catania ripropone in modo 
drammatico il problema della tute­
la e della gestione dei collaborato- . 
ri. Il problema vero riguarda i mez­
zi e le forze sulle quali può contare ; 
il servizio di sorveglianza che ha , 
assunto i compiti di tutela dei pen­
tito dopo la soppressione dell'alto 
commissariato. Le forze sulle quali '• 
può contare questa struttura erano ' 
appena sufficienti per far fronte al- ' 
la situzione di allora, non certo per 
gestire i quasi settecento pentiti' 

che ci sono oggi in Italia». '•' 
Nicolò Marino, uno dei sostituti 

della direzione distrettuale antima­
fia di Catania non ha dubbi: i pro­
blemi hanno una radice politica. 
Se i pentiti sono esposti e si sento­
no abbandonati le responsabilità 
sono precise e portano a rischi 
enormi. «La preoccupazione è che 
queste persone che già in parte si 
sentono abbandonate a se stesse, 
possano -in futuro -anche prima 
dell'ultimazione dei processi giun­
gere ad abbandonare la strada del­

la collaborazione arrivando poi 
anche a tornare a sconvolgere del­
le attività criminale magari nelle 
zone dove si trovano in strutture 
protette». 

Quali sono i problemi più Imme­
diati? , . 

Sono soprattutto quelli che rigur-
dano i famigliari. Uno dei proble­
mi più seri è quello che riguarda 
ad esempio i figli dei pentiti. Molto 
spesso non vengono forniti in 
tempi accettabili i nomi di coper­
tura che consentirebbero l'iscri­
zione dei ragazzi a scuola. Questo 
crea naturalmente una serie di 
problemi ulteriori di inserimento 
in un tessuto sociale nuovo rispet­
to a quello da cui sono statti sradi­
cati. Qusto problema non riguar­
da solo la scuola. Pensate a quello 
che accade quando una di queste 
persone si ammala e ha necessità 
di un ricovero in ospedale. Senza 
nomi di copertura si trova a dover 
scegliere tra non curarsi o rischia­
re la vita ricoverandosi con il vero 

nome. Ci sono enormi ritardi nel­
l'applicazione dei programmi che ." 
pure sono previsti dalla legge. 

Quale è stata la reazione dei 
pentiti dopo questo delitto? 

È inutile nasconderlo. C'è un cli­
ma di paura. Molti collaboratori ci 
hanno telefonato, hanno chiama- -
to gli avvocati che li difendono, 
sono tutti fortemente preoccupati 
per quello che sta accadendo. So­
no tutti stati costretti a lasciare 
precipitosamente la città, ma a 
Catania hanno molti interessi e 
spesso i famigliari o persone di lo- • 
ro fiducia sono costretti a tornare 
per sistemare tutta una serie di ; 
faccende lasciate in sospeso al 
momento della partenza. In una 
situazione come questa corrono 
rischi terribili 

Nella fase delicatissima, che 
precede l'Ingresso nel cosidetto 

. programma di protezione come 
si agisce per tutelare l'incolumi­
tà dei pentiti e dei loro famiglia­

ri? 
; Diciamo che vengono attivati de­
terminati controlli da parte delle 
forze dell'ordine locali, ma è chia­
ro cheste misure non possono ga­
rantire in modo assoluto l'incolu-

. mità dele persone se queste non si 
allontanano. Sopratutto se il con­
trollo deve avvenire in zone ad al­
to tasso mafioso . . 

CI sono stati casi di pentiti che 
dopo quanto è avvenuto hanno 
deciso di Interrompere la colla­
borazione? • 

1 collaboratori hanno fatto una 
scelta molto profonda. Si sentono 
molto uniti in questa loro scelta 
con i magistrati e al momento nes­
suno di loro ha avanzato propositi 
di questo genere. Un fatto è certo 
hanno forti preoccupazioni anche 
perchè molti dei loro famigliari so­
no ancora nelle zone di prove­
nienza perchè per un motivo o per 
un altro non sì sono potuti allonta­
nare. ' ' • • . • ' - OW.R. 

Guerra di mafia, 21 ergastoli a Gela 

La Corte d'Assise condanna 
i «soldati» delle cosche 
Accolte le richieste del pm 
• GELA (Caltanissetta). I giudici 
della Corte d'Assise di Caltanisetta : 
hanno inflitto 21 condanne all'er- ' 
gastolo e pene tra 20 mesi e 21 an­
ni di reclusione per complessivi 
312 anni ad altri 30 imputati rinviati 
a giudizio per delitti, associazione 
mafiosa, attentati, estorsioni e altri 
reati commessi dalle cosche di Ge­
la negli anni scorsi. Due soli dei 53 
imputati sono stati assolti. Il pub­
blico ministero aveva chiesto l'er­
gastolo per22imputati. .-.;.••• 
• Fra i condannati vi sono alcuni 
dei protagonisti della guerra di ma­
fia che sfociò nella sanguinosa fai­
da di Gela con oltre 100 omicidii e 
un lungo elenco di tentativi di omi­
cidio per vendette a catena. L'erga­
stolo è stato deciso per Carmelo 
Ivano Rapisarda, giovanissimo kil­
ler soprannominato «Ivano pisto­
la». Emanuele Antonuccio e Fran­
cesco Di Dio già condannati alla 
massima pena per la strage in una 
sala giuochi a Gela: Orazio Padel­

lo che ergastoli ne ha avuti in pre­
cedenza altri due in processi diver-

•' si; Vincenzo Spina, Nunzio Fiorisi, 
Vincenzo Nicastro. Aurelio Caval-

' lo. Paolo Di Giacomo, Rosario Ca-
sciana e il latitante Angelo Tandu-

: rella. tutti di Gela; Diego Amore, di 
• Caltanissetta; Calogero Riggio, di 
Riesi; i fratelli Salvatore e Vincenzo 

' Russo di Niscemi; Salvatore Mazza­
rino di Mazzarino; Carmelo Domi­
nante. Franco Moscato, Franco Pa­
risi, Claudio Di Martino ed Ema-

. nuele Interlici, tutti di Vittoria (Ra­
gusa) . È stato condannato a 11 an­
ni e sei mesi di reclusione per asso­
ciazione mafiosa Francesco 
Annaloro di Riesi per il quale il 
pubblico ministero aveva chiesto il ' 
carcere a vita, indicandolo come 
responsabile di un omicidio per il 
quale invece la Corte d'Assise l'ha 
assolto. Fra gli altri 30 condannati 
vi sono sette pentiti, uno dei quali 
Diego Aglietti, è un capo degli 
«stiddari». 

d, » 



Modena, è l'ottava vittima. Indagato il sindaco 
Dilaga l'epidemia; venticinque casi a Bologna 

salmonella 
anziano 

Un'epidemia di salmonella si è diffusa nelle case di ri­
poso modenesi. Primo bilancio: otto morti e quaranta 
intossicati. Le vittime sono anziani, medici e inservienti 
delle strutture protette comunali. Un avviso di garanzia 
per omicidio colposo (e altri reati): è stato inviato al sin­
daco, a un assessore e a cinque dirigenti. Le cause? For­
se una partita di carne avariata. Venticinque casi a Bo­
logna, anch'essi in case di riposo. :.. ; 

; ' • ' • • •"• '•••••" DALLA NOSTRA SEDAZIONE •': ' " " " • " 

, FULVIO ORLANDO 

• MODENA. L'ultimo se n'è anda- ; 
to ieri mattina alle nove. Si chiama­
va Arturo Tozzi, classe 1913, era 

..; nato a Sassuolo. È l'ottava vittima " 
dell' epidemia di salmonella che . 
da una settimana sta flagellando le 
case di riposo comunali modenesi. 

nati da una stessa cucina non fu 
servito né pollo né tacchino, ma 

, gnocchi di patate e vitello tonnato. 
( «Ciò non toglie che la carne infetta 
''possa averne contagiata ]- altra» 
spiega Carlo Alberto Goldoni, ca­
po del servizio di igiene pubblics 

Il bilancio è impressionante: qua- } : dell'usi 16. Dunque sarebbe basta-
ranta casi certi di intossicazione, 
otto decessi (le cui cause sono pe­
rò ancora da accertare fino in fon­
do). E ancora, sul versante giudi-

. ziario: sette avvisi di garanzia invia­
ti al sindaco di Modena Pier Camil­
lo Beccaria, all'assessore ai servizi 
sociali Maurizio Maletti (entrambi 

. Pds), a due dirigenti e ai direttóri di 
tre strutture protette. '^;\''--'^"y: r\ 

La carne infetta 
Carne fresca. Proprio ieri i medi­

ci del servizio di igiene dell' Usi 16 
hanno avanzato una prima fonda­
ta ipotesi sulle cause dell'epide­
mia: le analisi compiute su alcune 
partite di tacchino e di pollo hanno 
dato,esito positivo, ,In altre parole, 

- erano infette, portavano con se il 
batterio della salmonella. Questo 

il dal» tuttavia fa<a'pugni con un al­
tro «piccolo» elemento di fatto: nel 
pranzo «incriminato», quello di gio­
vedì 7, quando tutte e tre le struttu­
re consumarono i pasti confezio-

to mettere tutta la carne a riposare 
nello stesso frigorifero al addiririt-
tura trattarla con un'unica forchet­
ta: il risultato catastrofico sarebbe 
stato il medesimo. •/.•• ~'- -•'•:•••• 

Quasi un flagello, davvero. Or­
mai dal policlinico di Modena e 
dalle Case di riposo vengono sfor-

: nati con regolarità bollettini medici 
! collettivi. Mentre le sette anziane 
ancora ricoverate nel nosocomio 
modenese migliorano lentamente 
e ormai sono fuori pericolo - cosi è 
stato annunciato ieri - decine di 
ospiti delle case per anziani sono 

. ancora preda di attacchi di gra-
'. stroenterite acuta. Le cuoche che 
, quel giorno prepararono i pasti ne 
.sono state a loro volta vittime.... 

SI muove la magistratura 
,: Dopo i decessisi è mossa,ovvia­
mente, anche la magistratura. Due 
indagini parallele hanno battuto 
ogni angolo, ogni corsia, ogni for­
nello delle tre strutture protette. Ieri 
mattina, su ordine del procuratore 

capo della Repubblica Giuseppe 
Figurelli, militari dei Nas hanno se­
questrato le cartelle cliniche di tutti 
i pazienti chiedendo al Comune 
copia degli atti di morte. Poche ore 
prima si era avviato il triste rito del­
le autopsie. La prima è stata ese-
guita venerdì pomeriggio all'istitu­
to di medicina legale del policlini­
co. Gli esiti delle analisi chimiche 
non sono stati ancora consegnati 
ma già i sintomi presentati dagli ot­
to anziani deceduti - tutti d'età 
compresa tra gli 80 e i 90 anni, fatta 

• eccezione per un 99enne-dicono 
; che la salmonella molto probabil­

mente centra qualcosa Anche la 
Regione ha messo in moto ì propri 
investigaton 

A sindaco assessore e dirigenti 
è giunto un avviso di garanzia in 
cui si «ipotizzano» tre reati omici­
dio colposo, omissione di denun­
cia e commercio di sostanze noci­
ve. Quest'ultimo punisce chi distri­
buisce per il consumo sostanze de­
stinate all'alimentazione, non con­
traffatte né adulterate ma pericolo­
se per la salute pubblica. Quanto 
all'omissione di denuncia, ai sette 
amministratori e funzionari viene 
contestato di non aver trasmesso 
tempestivamente alla magistratura 
gli atti riguardanti i decessi. Accu-

' sa, quest'ultima, che tutti gli inte-
:• ressati : rispediscono al mittente: 

«Abbiamo immediatamente dato 
disposizioni perché la magistratura 
fosse messa al corrente di tutto. Ci 
mancherebbe altro». In queste ulti­
me ore si 6 però appreso che il sin-

. daco sareDbe prossimo ad uscire 
dall'inchiesta. Gli atti compiuti (o 
non compiuti) dal Comune - così 
ha spiegato il procuratore capo -
andrebbero riferiti a funzionari ed 
assessore, non al primocittadino. 

Rallentamenti sulla A14 in Emilia Romagna Pinto/Ansa 

Quindici chilometri di coda al Brennero 
Week-end di traffico intenso. Rallentamenti su molte strade 
m BOLOGNA. Traffico sostenuto 
su tutte le principali arterie stradali 
ed autostradali anche in occasione ' 
di questo terzo fine settimana di lu­
glio. La tendenza - si fa notare alla 
società «Autostrade» - è ormai 
quella di andare in «ferie» proprio ; 
nel week-end, vale a dire che gli • 
italiani preferiscono beneficiare di 
frequenti pause di «relax» in occa­
sione del fine' settimana, anziché 
«bruciare» le vacanze tutte in una 
volta. Come conseguenza, a parti­
re dà giugno si è assistito ad un ve­
ro e proprio esodo verso le località 
turistiche, con un conseguente ap­
pesantimento della situazione del 
traffico. •-

La situazione del traffico sull'au­

tostrada del Brennero difficile da 
ore è ulteriormente peggiorata nel 
primo pomeriggio di ieri. Sulla car­
reggiata sud. tra il valico di frontie­
ra e la barriera di Vipiteno si è for­
mata una fila di vetture lunga quin­
dici chilometri. Le colonne nei 
pressi di Chiusa hanno intanto rag­
giunto una lunghezza di tredici chi­
lometri in direzione sud. e di sei 
chilometri in direzione nord. Nes­
sun problema invece aj confini. Al 
Brennero e a Prato Drava, il traffico 
in entrata ed in uscita-è.regolare, 
mentre chi viaggia verso passo Re-
sia in uscita dall'Austria ieri sera ha 
trovato colonne di circa cinque­
cento metri. -

E ancora. 11 traffico in direzione 

Sud sulla A/14 da Piacenza alla ri­
viera Adriatica è stato intenso e ral­
lentato a partire dalla mattina di ie- . 
ri. Secondo il Centro operativo au­
tostrade della Polizia il rallenta-

:•.' mento più consistente interessa il 
tratto da Modena-Nord a Bologna • 
San Lazzaro. Non sono segnalate -

; code ai caselli in uscita, mentre la 
'.situazione .del,traffico sulle altre 
". strade e autostrade della regione è 
-normale. , . . . , . . - . . . , . • ,/: ..... 

] i.E nelle grande città che succede? 
Emblematico il caso di Milano. 
Strade libere e senza traffico, traffi­
co intenso sulle tangenziali e sulle 
autostrade che dalla città si dirigo­
no verso le località di vacanze. E la 

situazione nel capoluogo lombar­
do in questo fine settimana di metà 
luglio, quando moltissimi milanesi 
hanno abbandonato la città per 
andare in ferie, ma molti ancora ri­
torneranno stasera (quelli per cui 
le ferie non sono ancora comincia­
te) in tempo per gustarsi Italia-Bra­
sile in Tv. La polizia stradale segna­
la traffico intenso su tutte le auto­
strade, in direzione di Venezia, co­
me in direzione di Genova o di Bo-

1 logna. Sulla statale 36 per la Valtel­
lina si è formata una coda di tre 
chilometri a Lecco. Traffico inten­
so anche sull'autostrada dei laghi, 
la A/9, con lunghe colonne fin dal-
le prime ore della giornata... 

Venezia, il «sì» nel carcere della Giudecca 

La Guerinoni sposa 
per la terza volta 
• VENEZIA. Una cerimonia di po­
chi minuti tra gli arredi essenziali 
dell'ufficio «matricole» del carcere 
femminile della Giudecca, una la­
crima di commozione sfuggita al 
momento della firma, un breve 
colloquio con lo sposo giunto solo 
un quarto d'ora prima, in manette, 

. dall'istituto di pena di Spoleto e poi 
il ritorno in cella, alla sua vita di tut­
ti i giorni da detenuta. ••;••: •;'. 

Il matrimonio 
Si è risolto cosi il terzo matrimo­

nio della cinquantenne Gigliola 
Guerinoni, che sta scontando a Ve­
nezia la pena definitiva a 26 anni di 
carcere per l'omicidio dell'amante, 
il farmacista Cesare Brin, avvenuto 
il 12 agosto 1987. Lo sposo è Luigi 
Sacripanti, amico di vecchia data e 
più giovane di lei di dieci anni, in 
carcere anch'egli da alcuni mesi 
per un furto da 50 mila lire che gli 
ha fatto revocare il permesso all'af­
fidamento sociale relativo ad una 
precedente condanna. '-.. • ; 

, Atteso già da un paio d'ore da 
alcuni giornalisti di fronte al carce­
re, Sacripanti è giunto poco prima 
di mezzogiorno su di un motosca- : 
fo blu del servizio di traduzione dei 
carcerati: vestito di cravatta e abito 
blu, è scomparso in un attimo die­
tro il portone, presidiato da due 
agenti del corpo femminile di cu­
stodia. . 

Un mazzo di Mori 
La nuova attesa per i giornalisti 

non è durata molto. Primi ad uscire 
sono stati l'ufficiale di stato civile 
Tedo Piaia, che ha officiato il ma­
trimonio, il capo riparti2ione del­
l'anagrafe comunale Ferdinando 
Pannella e un'impiegata del comu-

Luigi Sacripanti 

ne. Erano stati loro a portare il 
mazzo di rose rosse, consueto . 
omaggio del sindaco per i matri­
moni con rito civile e unico orna­
mento per la cerimonia, insieme 
ad alcuni fiori raccolti dalle suore 
nel cortile del carcere. E a loro si 
devono le poche indiscrezioni tra­
pelate sulla cerimonia: dal semlice 
abbigliamento della Guerinoni, ve­
stita con una gonna e una camicet­
ta marroni, all'atteggiamento so­
brio e contenuto della coppia, dal­
lo scambio delle fedi d'oro allo 
sfuggente bacio fraterno che ha 
suggellato il matrimonio. Poche le 
persone presenti: oltre ad alcuni 
agenti di custodia, solo le quattro 
testimoni, scelte dalle assistenti so­
ciali. E poche anche le parole pro­
nunciate da Pannella agli sposi, 
per dare un pò di calore umano. 

Ansa 

come ha riferito lui stesso, ad un 
avvenimento che altrimenti si sa­
rebbe esaurito in una fredda for­
malità giuridica. • • . , • " . " 

Una lacrima 
Lei, lo sguardo prima un pò as­

sente, ha versato quella lacrima ed 
anche lui si è mostrato emoziona­
to. Il breve colloquio, coperto da 
una completa riservatezza, e poi 
Sacripanti è uscito dal carcere nel­
la calda giornata di sole, giornata 
di vigilia, per i veneziani, della 
grande festa e dei fuochi d'artificio 
del Redentore. 

Le nozze fra i due. che ora si po­
tranno vedere solo quando Sacri­
panti uscirà dal carcere e potrà in­
contrarla per i colloqui, dovevano 
celebrarsi già il 16 aprile, ma erano 
state rinviate per l'improvvisa car­
cerazione di lui. • 

Rapina in istituto 

Sequestrate 
a Lecce 
quindici suore 
• LECCE. Indagini sono in corso 
da parte della polizia di Lecce per 
individuare i quattro malfattori che 
la notte scorsa, armati e con i volti 
coperti con calzamaglie, sono en­
trati nell'Istituto «Villa Salente» che 
ospita gli anziani più indigenti del­
la città ed hanno immobilizzato e 
rinchiuso le suore in uno stanzino 
per compiere una rapina. Secondo 
quanto accertato finora, i quattro, 
armati con un fucile e pistole, alle 
tre della notte scorsa, si sono intro­
dotti nell' Istituto, ih via del Mare, 
ed hanno immobilizzato le suore, 
una quindicina in tutto, alle quali è 
stato chiesto il denaro in cassa. Es­
sendo quest'ultima vuota, le reli­
giose sono state chiuse in una stan­
za mentre i rapinatori hanno rovi­
stato in tutti i cassetti degli anziani -
una quarantina - ospiti dell' Istituto. 
Dopo aver racimolato circa 
300.000 lire, i quattro sono fuggiti a 
bordo di una vettura di grossa cilin­
drata. La polizia 6 stata chiamata 
dalle suore, dopo che si sono riu­
scite a liberare. «Viva riprovazione, 
sdegno e sconcerto», sono stati 
espressi dall'arcivescovo di Lecce, 
Cosmo Francesco Ruppi. «L'episo­
dio accaduto - sottolinea - è la di­
mostrazione della pericolosità e 
dello squallore " morale di certa 
gente che non solo colpisce eser­
centi, negozi e case private, ma pe­
netra anche in istituti assistenziali 
ove, come si sa. non c'è granché di 
denaro, ma solo tanta sofferenza e 
tanti fratelli e sorelle da assistere. É 
uno scempio che disonora la città 
e lascia tutti nel più profondo dolo­
re. Le povere suore e gli anziani 
hanno vissuto una notte di paura». 
L'arcidiocesi di Lecce ha lanciato 
un appello perché vengano •snida­
ti» i malfattori. •• •. • 

Processo Contrada 

«I Siciliani» 
criticano 
Parisi 
m ROMA. La redazione del perio­
dico / Siciliani, fondato da Giusep­
pe Fava (il giornalista ucciso a Ca­
tania dalla mafia nei primi anni Ot­
tanta) ha diffuso una nota nella 
quale critica il capo della polizia 
che aveva deposto l'altro ieri a Pa­
lermo. Interrogato come teste d'ac­
cusa nel processo per concorso in 
associazione mafiosa al questore 
Bruno Contrada - si dice nel docu­
mento - il prefetto Vincenzo Parisi 
ha espresso lusinghieri giudizi sul­
l'imputato e ha fra l'altro affermato 
che questi, anni addietro, fu ogget­
to di una campagna di discredito 
alla quale partecipò la redazione 
de/Siciliani. ,•-••:,••• ••• - •.•'• 

«Oggi come ieri - è detto nella 
nota - Parisi attacca il fronte anti­
mafia: due anni fa, dopo le conte­
stazioni subite ai funerali di Borsel­
lino, il capo della Polizia mise in 
guardia dal problema antimafia; 
adesso, per difendere Contrada, 
accusa I Siciliani d'i avere racconta­
to, otto anni fa, ciò che tutti i quoti­
diani dell'isola e altre autorevoli te­
state nazionali hanno taciuto. Cioè 
che Bruno Contrada, discepolo del 
cavaliere Cassina nel Santo Sepol­
cro, è da 15 anni il poliziotto più 
potente e più sospettato di Paler 
mo, come le testimonianze nel 
processo in corso confermano». 

«Sarebbe utile chiedere al capo 
della polizia per conto di chi - con­
clude la nota - ha deciso di difen­
dere Contrada e di lanciare il suo 
attacco contro il giornale di Giu­
seppe Fava». In una nota diffusa al­
la stampa il prefetto Parisi ha ricor­
dato di aver parlato «con grande ri­
spetto» della rivista e «del suo auto­
revole direttore, dott. G. Fava», e di 
aver tuttavia «censurato l'attività di­
sinformativa che aveva portato ad 
accreditare come fatti autentici 
episodi risultati privi di fondamen­
to». Per quanto riguarda la sua po­
sizione personale nella lotta alla 
mafia, Parisi «rigetta ogni insinua­
zione che peraltro collide con fatti 
e verità incontrovertibili». 

Le famiglie Bercelti e Vinassa insieme rin­
graziano gli amici e colleghi ed i compa­
gni per la partecipazione alle esequie di 

LUCIA MORREBERCETT1 

ricordando ancora la sua figura di partigia­
na combatterne, lavoratrice impegnata 
nella famiglia e nella società. Sottoscrivo­
no per/ Vnilù. ._ .... . ..• ̂ :v . . . 
Avigliana (To), 17lugliol994 

RICCARDO NAPOLITANO 

Lottasti tanto per non separarti da noi. ora 
rimangono i ricordi della nostra infanzia e 
il luo affetto per tua nipote Carletta. Maria 
Giacinta. ; . " - . - . . • •--

Roma, 17 luglio 1994 • ; . - . ' 

Fernanda annuncia la perdita del marito e 
compagno . . 

GIUSEPPE GRANDE 

I funerali, in forma civile, avranno luogo 
martedì 19 alle ore 8.15 in via Torrazza . 
Piemonte 1. La salma sarà tumulata in Ca-
stelnuovo Belbo alle ore 10.30. È a disposi- ' 
zione dei partecipanti un pullman con an- " 
data e ritorno. Non fiori ma offerte al cen- ' 
tro della lotta contro i tumori. Fernanda 
sottoscrive 150.000 lire per IVnità. ••• ; 
Torino, 17 luglio 1994 ;..:'.•. •••.':.'• 

La Coop Soci Unita di Torino si unisce al 
dolore della compagna Fernanda Cadeva-
rini per la morte del marito -

GIUSEPPE GRANDE 

Torino, 17luglio 199-1 , -v 

£morto • 
MICHELE lANNANTUONI 

compagno comunista, da tantissimi anni, 
di San Marco la Catola (Fg). Aveva 74 an­
ni. Un ictus l'ha strappato alla vita. Lascia 
la moglie e quattro figli. Chi l'ha conosciu­
to ricorderà di Michele il suo spirilo indo­
mito, il suo impegno, prima al fianco dei J 
contadini dal piccolo paese dauno dove è * 
vissuto da giovane, poi al fianco degli ope­
rai del cappelllficio di Monza, dove ha la­
vorato per parecchi anni. Da qualche an­
no era tornato a vivere al paese. Di Miche­
le rimarrà indelebile il ricordo della sua 
grande voglia di leggere, informarsi, capire 
e... di lottare, al fianco degli altri lavoratori. 
Eugenio MicheleLembo. 
Cabiale(Co).17'lugliol994 

Il presidente della Fondazione Guglielmo 
Marconi, Gian Cario Corazza, i compo­
nenti del Consiglio Direttivo, il Presidente 
del Comitato Scientifico, Gabriele Falcia-
secca, e i dipendenti della Fondazione 
partecipano con profonda commozione 
alla scomparsa di ' ' 

MARIA CRISTINA BEZZI SCALI 
' vedova Marconi 

avvenuta venerdì 1S luglio 1994. 
8ologna.l~lugliol994 

Nell'anniversario della scomparsa del 
compagno . . . 

SPARTACO ZORZENON 
le sorelle Vanda e Bruna lo ricordano e in 
sua memoria sottoscrivono per l'Unilù. 
Gradisca d'Is, (Co), 17 luglio 1994 

A due anni dalla scomparsa del caro 

UGOZANNELU ..-'.. 
la moglie Primetta lo ricorda con rimpian­
to e immutato af fello e in sua memoria sot­
toscrive per l'Unito. .. , . . . 
F.mpoli (Fi), 17luglio 1994 '. 

Informazioni parlamentari 

Le deputate e I deputati del Gruppo Progressisti-Federativo sono tenuti ad es­
sere presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alle sedute antimeridiane di mar­
tedì 19, mercoledì 20 e giovedì 21 luglio. Avranno luogo votazioni su decreti. 

I parlamentari del Gruppi Progressisti-Federativo del Senato e della Camera 
sono tenuti ad essere presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alla seduta con­
giunta di mercoledì 20 luglio alle ore 17.00 (elezione di le membro del CSM). . 

La riunione del Comitato direttivo del Gruppo Progressisti-Federativo della Ca­
mera, allargata ai componenti progressisti della Commissione Giustizia, è con­
vocata per mercoledì 20 luglio alle ore 16.30. " . • 



Domenica 17̂  lugljo_l994 

Supergenerale Usa 
«L'atomica è inutile 
buttiamola via» 

nel Mondo ^ t _ ^ is J[Unità.gagina 1 1 

Il generale Charles Homer 

«L'atomica è obsoleta, sbarazziamocene»: uno dei più 
prestigiosi esponenti militari Usa, il generale Homer, 
prende pubblicamente posizione contro-corrente. È la 
punta dell'iceberg di un dibattito accesissimo in seno al 

, Pentagono sulle guerre del 2000. Tra i protagonisti, figu­
re leggendarie per gli addettici lavori, quasi sconosciu­
te al pubblico, come Andrej Marshall, consigliere di 
tutti i presidenti da Nixon in poi. 

'• ' ' ' DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

S I M M U N P OINZBERQ 

, m NEW YORK Guerre di oggi. Pen-' 
' sando però alle guerre di domani. 
Una squadra navale davanti a Hai-. 

1 ti, con l'82ma divisione aviotra­
sportata che si esercita quotidiane-)' 

i mente ad un'invasione a Fort 
Bragg. in Carolina. Mentre è arriva- • 
ta nel Mar del Giappone una se­
conda portaerei, la Kitty Hawk, a 
dar man forte alla Independence, • 
permenentemente • dispiegata > a • 
Yokosuka, a sud di Tokyo. Ha at- • 
traccato alla base di Sasebo, pres-
so Nagasaki, dove e di stanza ,Ia * 
nave appoggio assalti anfibi Bcl-
leau Wood ed è considerata il pos­
sibile trampolino per eventuali in­
terventi in un conflitto nella peni­
sola coreana. ..... ••*•• " ' - •• , " 

Ammiragli e generali attendono ' 
ordini. Sono abbottonatissimi, co­
me è loro dovere, sulle potenziali 
guerre imminenti. Ma nell'attesa 

• discutono delle guerre del fuluro. 
Che non sono Bosnia, Haiti o Co- •' 
rea del Nord, ma qualcosa di mol­
to più complesso. Il più alto in gra­
do a farlo pubblicamente, in un in­
contro con i giornalisti a Washing­
ton, è stato il generale Charles Hor-
ner, capo dell'Us Pace Command.: 

.. l'ufficiale responsabile dei (bottoni ' 
per la difésa el'attacco nucleare. 
. «L'arma nucleare e obsoleta. Io 
vorrei, sbarazzarmene cpmplcta-

. mente: Vorrei Topzione *ero''e vi 
spiego perché: se noi e iftussi riu­
sciamo ad azzerare le armi nuclea­
ri, pensate cosa vorrebbe dire sul -
piano degli sforzi per evitare nuove 
guerre. Pensate alla posizione mo­
rale che assumeremmo se non 
avessimo alcuna atompa. Mentre . 
ora abbiamo difficoltà a dire alla -
Corea del Nord: "Voi sete proprio ; 

• cattivi, state facendo1 l'atomica", 
mente noi di atomiche ne abbia­
mo migliaia», ha detto Homer. 

v Spiegandogli che le minacce mili-
• tari del presente e del futuro, a dif­

ferenza dell'era delle tensioni tra 
' superpotenze del passato, viene 

soprattutto dall'eventualità che sia­
no paesi minori, rrèno stabili, a 

-procurarsi armi di «distruzione di 
massa. Cosa che andrebbe impe­
dita all'origine, noe certo minac- . 
ciando di usare l'atomica contro i 
Saddam oiKim 11 Song del futuro. . 

Non è la primajolta che il gene-' 
rale Homer, famosissimo perché '. 
subordinato gerarchicamente solo 
all'«Orso» Schwaizkopf aveva co­
mandato la guerra aerea nel Golfo,. 
si pronuncia per'l'opzione nuclea­
re zero. Ma era sato sempre molto 
ipotetico. Ora la sua presa di posi­
zione è divenuta uno dei pochi 

esempi di un altissimo ufficiale in 
servizio che esprime ai giornali 
un'opinione che va contro-corren­
te rispetto alla dottrina ufficiale del 
Pentagono, sull'indispensabilità di 
un braccio nucleare. . 

Lo ha fatto forse perché e alla 
soglia della pensione, non teme 
che lo licenzino. Ma l'inusitata pre­
sa di posizione, su temi che si di­
scutono di solito solo in gran segre­
to, è solo la punta dell'iceberg di 

• una discussione accesissima sulle 
guerre del 2.000 in corso tra gli ad­
detti ai lavori Usa. E c'è chi la defi­
nisce come «guerra intellettuale in 
seno al sistema» e prospetta una 
«rivoluzione • militare», un effetto 
delle nuove potenziali tecnologie 
paragonabile alla rivoluzione crea­
ta dall'artiglieria nel XV secolo e 
dall'era industriale nell'ultimo se­
colo e mezzo. Una rivoluzione, che 
a differenza delle precedenti, po­
trebbe consumarsi net giro di ap­
pena uno o due decenni, anziché 
di secoli. 

Recentemente, abbiamo letto 
sul «Wall Street Journal», si è tenuto 
un «war game» top secret al Colle­
gio di guerra navale Usa. Immagi­
nando una guerra nel 2020 tra Ci­
na e Stati Uniti (avrebbero potuto 
mettere Giappone, ma evidente­
mente gli è mancato il coraggio, si 
sarebbero scoperti troppo su quel­
lo che, per molti, è l'inconfessabile 
vero incubo nel pacifico del XXI se­
colo). Il fatto e che, malgrado gli 
sforzi congiunti di un'ottantina dei 
migliori generali, analisti della Cia 
e specialisti di strategia dei Penta­
gono, ha vinto la Cina e ne sono 
usciti pesti gli americani. La ragio­

ne dell'inaspettato risultato 6 che 
contro le forze armate americane 
che dispiegavano una versione ap­
pena più ammodernata delle forze 
che avevano usato nella guerra del 
Golfo, la Cina aveva un equipag­
giamenti militari di nuova genera­
zione. Non riuscivano nemmeno 
ad avvicinare le loro portaerei alle 
coste cinesi perché i sistemi anti­
nave dell'avversario gli scagliavano 
- teoricamente - addosso una gra-
gnuola di missili assai più precisi 
degli Scud di Saddam, guidati dai 
satelliti. I missili Usa cercavano di 
mettere fuori uso i satelliti avversa­
ri. Ma questi ne lanciavano nello 
spazio uno dopo l'altro a sostituire 
quelli distrutti. •-. .-

Questo «war game» riassume il ti­
po di preoccupazioni di cui si di­
scute ai massimi livelli. Con l'indu­
stria militare che segue con forse 
anche più attenzione e speranze di 
quanto avesse seguito i progetti di 
guerre stellari di epoca reagania-
na. 

Tra i protagonisti del dibattito, 
c'è un vecchio di 72 anni, una figu­
ra leggendaria al Pentagono, ma 
pressoché sconosciuta fuori, uno 
che a differenza del generale Hor-
ner, non parla mai in pubblico, e 
nemmeno alle riunioni ristrette, 
ma lavora con uno staff ristrettis-
smo, di sole 13 persone, in una 
stanza blindata, senza finestre, nei 
sotterranei del Pentagono. Si tratta 
di Andrew Marshall, consigliere di 
tutti i presidenti da Nixon in poi, 
l'unico alto funzionario che abbia 

•partecipato alle decisioni nell'inte­
ro periodo della guerra fredda, do­
po aver iniziato come stratega nu­
cleare nel 1949. Un po' Clausewitz, 

' un po' Stranamore. Era stato lui a 
inventare il pazzesco progetto del 
governo post-fine del' mondo, ca-

' pace di guidare la rappresaglia in 
• caso di attacco nucleare a sorpresa 

sovietico.' Ed è sempre'stato lui che 
a metà anni '80 aveva convinto 
Reagan a fornire missili ai mu-
jaheddin afghani, sostenendo che 
non c'era pericolo che Mosca inva­
desse il Pakistan, perché «quella 
non era la guerra di Gorbaciov». 
Clinton ha sul suo tavolo un suo 
rapporto ultra-segreto del '91 da 
cui risulta che i nordcoreani po­
trebbero travolgere le difense sud­
coreane e vincere la guerra nel giro 
di 10 giorni. • • 

Ora Marshall, che fa parte di un 
* ristretto gruppo informale definito 

il «collegio dei cardinali», ci cui fan­
no parte il segretario alla Difesa 
Perry - che prima di diventarlo si 
compiaceva di avere come targa 
della sua auto «Hi-tech», alta tecno­
logia, e il numero due dello Stato 
maggiore, ammiraglio Owen, so­
stiene che le guerre del futuro si 
vincono o si perdono sulla tecno­
logia, con «eserciti organizzati at-

• tomo all'informazione», non più 
• «attorno a sistemi di armamenti», 

non sul numero di carri armati e 
portaerei, e tanto meno di testate 
nucleari. Ad affiancarlo nella ricer­
ca e nella discussione, ci sono ben 

' 5 diverse «task-forces» e decine di 
gruppi di lavoro. 

Abbie torna a casa 

Riabta^cciata 
dai genitori 
neonata rapita 
• LONDRA Le infermiere hanno 
pianto, i giornalisti applaudito e la 
polizia hairato un sospiro di sol­
lievo, ieri, quando la piccola Abbie 
Humphriej è stata riconsegnata ai 
genitori dopo 15 giorni di ansia e 
paura. La sofferenza di mamma 
Karened papà Roger è finita all'u­
na della «orsa notte dopo che la 
polizia a*eva fatto irruzione in una 
casa di Nottingham, distante poco 
più di ui chilometro dall'ospedale 
dove il jrimo luglio la neonata di 
appena quattro ore era stata rapita 
da una alsa infermiera. • • • >, 

Abbb è stata trovata addormen­
tata in ma culla. Le sue condizioni 
di saltte sono ottime. Nella casa 
sono sale trovate e fermate tre per­
sone, «lue donne e un uomo, di cui 
la polzia ufficialmente non ha an­
cora fatto i nomi. Ma dalle dichia­
razioni dei vicini si è appreso che 
nella casa vivono Susan Gilbert, 
suo fglio Leigh e la sua compagna 
Julie.entrambi ventenni. ' 

Un gruppo di haitiani rimpatriati in attesa sul molo di Port-au-Prlnce John McConico/Ap 

Cresce alla Casa Bianca il partito dell'intervento armato per liberare l'isola di Aristide 

«Ore contate per i golpisti di Haiti» 
• Quindicimila uomini in anni 
per riportare la legalità ad Haiti: è 
quanto richiesto ieri dal segretario 
generale delle Nazioni Uniti Bou-
tros Boutros-Ghali. • L'appello di 
Ghali è rivolto innanzitutto agli Sta­
ti Uniti. E la risposta di Washington 
non si fa attendere: «Gli Usa - ha 
dichiarato Strobe Talbott, il nume­
ro due del Dipartimento di Stato in 
un'intervista con la "Cini" - non 
possono aspettare in etemo». «Alla 
fine del giorno - ha aggiunto il vice 
di Warren Christopher - i banditi 
che fanno parte della giunta se ne 
dovranno andare con le buone o 
con le cattive». «E la fine del giorno 
- ha concluso lapidariamente Tal­
bott - si sta avvicinando molto ra­
pidamente». Fonti militari statuni­
tensi hanno indicato che «entro il 
fine settimana», se arriverà l'ordine 
d'attacco, i marines sarebbero 
pronti a sbarcare. Washington ha 
spedito intanto nella vicina Repub­
blica Dominicana elicotteri e at­
trezzature per la visione nottumei. 
Obiettivo ufficiale: «sigillare» il con­
fine con Haiti. Agire in fretta, per­
chè la situazione ad Haiti «si è de­
teriorata sino a toccare un livello 
intellorabile»: è la premessa da cui 
parte il rapporto messo a punto da 
Boutros-Ghali per i membri del 
Consiglio di Sicurezza; «i banditi 
haitiani hanno le ore contate», gli 
fa eco il numero due del Diparti­
mento di Stato Usa: le dichiarazio­
ni di Talbott hanno peraltro rialza­
to il tono della retorica dopo che 
venerdì scorso la Casa Bianca ave­
va fatto il possibile per raffreddare 
quella che un alto funzionario ave­
va definito la «febbre dell'invasio­
ne». Per ristabilire l'ordine pubblico 

e riportare al potere il «legittimo 
presidente» , sottolinea ancora 
Ghali, è necessario un rafforza­
mento della Missione delle Nazioni 
Unite ad Haiti (Minuha), e tale raf- • 
forzamento non può che essere 
garantito, sempre secondo il rap­
porto del segretario generale del-
l'Onu, da una forza intér-amerfea-
na. Ghali entra poi nel dettaglio e 

' dà....i numeri: l'esercito «pro-Aristi-
• de» dovrà essere formato'da 5 mila 

soldati di unità di combattimento -
fanteria e paracadutisti -, suppor­
tati da 6500 uomini di unità di so­
stegno e da una «retrovia» compo­
sta da 3500 unità. Un gruppo di 60 
esperti militan e un contingente di 
polizia civile (550 uomini) dovreb­
bero • partecipare all'operazione. 
Insomma, sottolinea Boutros-Gha­
li, il tcmr«"> doITnttosa è finito' ora <"> 
giunto il momento dell'azione. Do­
mani il Consiglio di Sicurezza'siTiu-

Affogano in 40 fuggendo da Cuba 

Inseguita e speronata 
una nave di boat people 
• L'AVANA. Quaranta cubani sono morti nel tentativo di fuggire negli 
Stati Uniti, mercoledì scorso, quando l'imbarcazione sulla quale si trova­
vano è stata speronata da una unità del ministero dei Trasporti, dopo un 
inseguimento al largo dell'Avana. Secondo la testimonianza di uno dei 
naufraghi, Maria Victoria Garcia, di 28 anni, il rimorchiatore rubato da un 
gruppo di 73 persone che volevano raggiungere clandestinamente la Ro­
rida, è stato inseguito e speronato «più volte» da quattro unità «con civili a 
bordo». Il ministero dell'Interno, in una nota ufficiale pubblicata stamane 
dal quotidiano «Granma», conferma che l'affondamento del rimorchiato­
re «13 marzo» è stato causato da una «collisione» durante «manovre ese­
guite» da tre unità del ministero dei Trasporti che «avevano tentato di in­
tercettare» l'imbarcazione fuggitiva. Le autorità affermano che solo una 
unità del ministero avrebbe speronato il rimorchiatore rubato, sottoli­
neando che si è trattato di un «deprecabile incidente» e senza precisare 
quante siano le vittime, pur indicando che solo 31 persone sono state 
tratte in salvo e numerose altre sono affogate. 11 naufragio di mercoledì è 
il più grave tra quelli che hanno coinvolto persone che tentavano di la­
sciare il Paese su imbarcazioni di fortuna. . ' .• . - . 

nirà per discutere la proposta del 
segretario generale, che ieri ha ri­
cevuto il sostegno dell'ambasciatri­
ce degli Stati Uniti all'Onu, Made-
leine Albright, secondo la quale 
una dozzina di paesi latino-ameri­
cani e dei Caraibi hanno promesso 
agli Usa di fornire per la missione 
ad Haiti tra r2000 e i 4000 uomini: 

La parte politica del mr>p<irto-
Uhali e un pesante atto di uccusd 
contro le «autorità "de facto" di 
Port-au-Prince» che, secondo il se­
gretario generale delle Nazioni 
Unite «continuano a far scempio 
della volontà espressa dalla comu­
nità intemazionale e a praticare 
l'assassinio degli oppositori, la vio­
lenza e la tortura». Per questo Ghali 
ha richiesto al Consiglio di Sicurez­
za «di pianificare d'urgenza un'a­
zione efficace per porre fine a que­
sta situazione e restaurare le legitti­
me autorità del paese». «11 giorno 
del ritomo non è lontano», ha di­
chiarato Jean Bertrand Aristide, in 
un messaggio fatto pervenire agli 
haitiani attraverso le onde di «radio 
democrazia», un'emittente che ha 
cominciato le trasmissioni l'altra, 
notte con l'aiuto del Dipartimento 
alla Difesa statunitense. «Non vi sa­
rà vendetta, non vi sarà violenza, 
solo riconciliazione», ha assicurato 
Aristide, nel suo primo messaggio 
diretto agli haitiani da quando fu 
deposto con un sanguinoso colpo 
di Stato nel settembre del 1991. La 
speranza di Aristide passa ora per 
il Palazzo di Vetro: quei 15 mila uo­
mini invocati da Boutros-Ghali so­
no indispensabili per realizzare il 
suo «grande ritomo». 

La piccola Abbie Humphrles con I suol genitori David Gi les/Ap 

Dopo l'air-bagging in Germania toma di moda tra i ragazzi un gioco spesso fatale 

Morire di surf sui treni tedeschi 
m I cronisti attenti alle mode gio­
vanili davano per soppiantato da 
ben altre piacevolezze, in Germa­
nia, fare il surf dal treno. I giovani , 
tedeschi avevano scoperto nell'air 
bagging un modo più efficace per 
cercare il brivido o morire. Ne ave­
vano parlato tutti i giornali. 

Manfred, 17 anni, di Colonia, è 
tornato al gioco antico per buttare 
la sua vita. Mentre il treno era in 
corsa per raggiungere la stazione 
centrale della città tedesca, Man­
fred è uscito dal finestrino ed è ri­
masto per qualche attimo aggrap­
pato fuori reggendosi con le mani 
sul bordo, come se fosse il boma di 
un windsurf, e con i piedi puntati 
contro il vagone. Per lui non c'è 
stato tempo per ridere e gridare: il 
risucchio dell'aria lo ha scaraven-, 
tato tra le ruote del treno che lo 
hanno maciullato. Colonia conta 
la prima vittima di questa follia gio­
vanile. A Monaco, Berlino e Am­
burgo sono già morti diversi ragaz-
zi: a fare il surf o solo appesi alle 
porte dei vagoni di treni in corsa, 

Come mettere la vita in un pu­

gno e stringere, un attimo. All'ini­
zio della settimana aveva destato 
scalpore il racconto di Manuel a! 
popolare settimanale tedesco Bild 
am Sonnlag. La sua millimetrica 
descrizione aveva svelato il brivido 
dell'air bagging, la più moderna 
roulette russa scelta dagli adole­
scenti: sfidare la morte fidandosi 
del provvidenziale funzionamento 
dei cuscinetti ad aria di cui sono 
dotate quasi tutte le automobili di 
grossa cilindrata. Una nouuelle va-
gueche elettrizza le notti di Ambur­
go e Berlino, sedi «storiche» anche 
del surf dal treno. L'intrepido Ma­
nuel ha raccontato il piacere, pri­
ma, di rubare, Bmw o Mercedes -
tanto lui le apre tutte - e poi quello 
di accendere le auto e partire sa­
lendo vorticosamente di velocità, 
per raggiungere l'orgasmo della 
trasgressione a cento all'ora, quan­
do scatta il momento di cercarsi il 
palo della luce o l'albero contro 
cui schiantarsi. «Quando salgo su 
una macchina mi sento invincibi­
le», ha detto compiaciuto Manuel 

al suo intervistatore. Il ragazzo ha 
accartocciato «per provare se è poi 
cosi difticile morire» trenta auto­
mobili per circa 650 milioni di dan­
ni e sei punti al ginocchio per lui. 

Spesso non si corre da soli. I gio­
vani berlinesi organizzano i «part­
ner-cash. Rigorosamente con 
macchine rubate, s'intende. Ma­
nuel, sempre lui, ha raccontato di 
aver giocato a tutta velocità con 
Susanne, 15 anni. Lui a bordo di 
una Mercedes coupé ad oltre cen­
to chilometri all'ora contro lei, alla 
guida di una Limousine. L'air bag 
dell'auto condotta dalla ragazza 
non ha funzionato. Susanne è stata 
in coma quattro settimane e non ri­
tornerà più ad una vita normale. 
«Susanne ha avuto sfiga», ha com­
mentato sconsolato Manuel. 

Solo una nuova variante sul te­
ma. In Brasile c'è chi prova a mori­
re montando sui tetti dei treni in 
corsa, o nelle più prosaiche galle­
rie dei Castelli romani, fino a poco 
tempo fa, auto mandate a tutta ve­
locità contromano percorrevano 

una lunghissima curva a gomito 
sfidando la sorte e quella del mal­
capitato automobilista che avreb­
be dovuto procedere dall'altra par­
te. Con tanto di claque al seguito. 
Passatissimo il gusto di mettersi, 
sempre ad altissima velocità, con­
tromano sull'autostrada. C'è poi 
chi gioca con la vita altrui, gettan­
do sassi dai ponti. 

Sempre giovani, sempre adole­
scenti. Come i quattro malcapitati 
morti pochi giorni fa alle porte di 
Washington, a Manassas, sobbor­
go divenuto famoso per il morso di 
Lorena Bobbit a suo marito. Si so­
no stesi sui binan, non prima di 
aver bevuto birra e ingerito sostan­
ze stupefacenti. Non hanno fatto in 
tempo a scappare: un treno merci 
è sopraggiunto e li ha stritolati. Co­
me nel film «The Program». «Abbia­
mo dovuto mettere assieme centi­
naia di pezzi che l'impatto con il 
merci aveva scagliato a metri e me­
tri di distanza», ha detto un poli­
ziotto. 

GEL. 
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Berlusconi contraddittorio sulla Slovenia nella Uè 

«Linea dura su Osimo 
Anzi, linea morbida» 
Linea morbida con la Slovenia, annuncia Berlusconi. Li­
nea dura con la Slovenia, annuncia il sottosegretario Ca­
puto a nome del governo. Imbarazzante incontro ieri - a 
margine della conferenza annuale dei capi di governo dei 
paesi del Centro Europa - tra i premier italiano e sloveno. 
Rinegoziare Osimo come condizione preventiva per l'am­
missione dei nostri vicini all'Unione europea? Berlusconi: 
«Non ci sono pregiudiziali». Caputo: «La pregiudiziale c'è». 

; DAL NOSTRO INVIATO 

M I C H E L E S A R T O R I 

• TRIESTE. Il trattato di Osimo di­
venterà il trattato di Arcore? È 11, 
nella villa di Berlusconi, che si in­
contreranno a settembre per un in­
contro «risolutore» il presidente del 
consiglio italiano ed il primo mini­
stro sloveno Janez Drnovsek. «L'ho 
invitato a colazione", fa sapere Sil­
vio. «Ci andrò», conferma Janez. 
Sono reduci da un'altra colazione, 
ai «Duchi d'Aosta», assieme ai mi­
nistri degli esteri Antonio Martino e 
Lojze Peterle. Ne sono usciti • a 
braccetto, con sorrisi smaglianti, 
per approdare alla riunione dei 
dieci paesi della «Iniziativa Centro 
Europea». Caffè e panini imburrati 
di primo mattino sembrano fare 
miracoli. Che in poco più di un'o­
retta fra le chicchere si siano dis­
solte le pesanti frizioni fra Italia e 
Slovenia? 

Era polemica forte, le scorse set­
timane, attorno alla rinegoziazione 
del trattato di Osimo. La Slovenia 
accusava l'Italia di ostacolare il 
processo della sua adesione alla 
Comunità Europea con una sorta 
di ricatto: prima la restituzione dei 
beni agli esuli istriani, poi l'ingres­
so in Europa. Ora pare che ci sia 
un'inversione di tendenza. «Pare», 
perche le versioni ufficiali, ieri, 
hanno detto tutto ed il contrario di 
tutto. Cominciamo con Berlusconi, 
che riferisce la (nuova?) posizione 
italiana: «Alla Slovenia abbiamo 
garantito pieno appoggio per l'am­
missione all'Unione Europea. Ri­
solvere il problema di Osimo non è 
una condizione pregiudiziale». 

La restituzione dei beni abban­
donati, precisa, «è importante per 
una questione di principio, molto 
meno importante da un punto di 
vista concreto. 1 casi non sono nu­
merosi. Non lo considero un pro­
blema rilevante». Ben diversa era 
sembrata la posizione del suo go­
verno lino a pochi attimi prima del­
la conferenza stampa conclusiva. 
Ma Berlusconi dissipa le nubi a col­
pi di sorriso. Anche Drnovsek con­
ferma la sua soddisfazione: «È stato 
un incontro molto fruttuoso. En­
trambe le parti hanno rifiutato di 
porre condizioni pregiudiziali. Sia­
mo pronti ad ogni forma di dialogo 
costruttivo col nostro vicino». 

Però c'è anche un Drnovsek 
che, nei lavori dclIMnce», ha mu­
gugnato con l'Italia facendo inten­
dere una realtà diversa. Dopo tutto 

quel che ha fatto la Slovenia per 
uscire da una Jugoslavia «autorita­
ria», dice, «siamo tanto più sorpresi 
quando troviamo in questa demo­
cratica Europa tracce del fenome­
no da cui siamo scappati... Ci 
aspettiamo aiuto e cooperazione 
in particolare dall'Italia. Invece di 
coopcrazione ed aiuto ci scontria­
mo con la logica del diritto del più 
grande e del più forte...». 

E che sotto sotto il sorriso sma­
gliante Berlusconi non la racconti 
giusta, lo dice esplicitamente il sot­
tosegretario agli esteri Livio Caputo 
- altro partecipante alla «colazio-

Boutros Boutros Ghall ' fleuter 

A Torino la scuola 
per i caschi blu 
A Torino potrebbe sorgere presto 
una «Università del peacekeeplng» 
per funzionari civili e militari sotto 
la bandiera dell'Onu: lo ha 
proposto il segretario generale 
delle Nazioni Unite Boutros 
Boutros Ghall in un colloquio al 
Palazzo di Vetro con II presidente 
della commissione esteri del 
Senato Glanglacomo Mlgone. «Il 
punto di riferimento sarebbe la 
Scuola di Applicazione Militare 
dell'esercito», ha spiegato Mlgone. 
L'Istituzione della nuova agenzia 
colmerebbe un vuoto nel quadro 
delle attività del Palazzo di Vetro: 
•Le ultime operazioni del caschi blu 
nel mondo hanno dimostrato che la 
comunità mondiale non ha le 
capacità per distinguere tra azioni 
di guerra e azioni di polizia 
intemazionale». Con la creazione 
del nuovo «college». Il capoluogo 
piemontese si qualificherebbe - a 
fianco di Vienna e di Ginevra -
come nuovo «polo europeo» delle 
Nazioni Unite con forte 
specializzazione nei temi della 
formazione. 

Corea del Nord, rinviati i funerali 
Due giorni di lutto in più 
per Kim II Sung 
Successione contrastata? 
• SEUL. Lotta per il potere a Pyon­
gyang, capitale della Corea del 
Nord, dopo la morte del capo cari­
smatico Kim II Sung. Il figlio del 
leader comunista, Kim Jong 11, ere­
de designato, sarebbe impegnato 
in una contesa familiare con la sua 
matrigna e il fratellastro per l'affer­
mazione della leadership. Ha biso­
gno di tempo e di altre manifesta­
zioni di ringraziamento per il pa­
dre, tanto che ha spostato di due 
giorni la data dei funerali, che si sa­
rebbero dovuti tenere oggi. Così 
come la manifestazione popolare, 
prevista ora per mercoledì. 

Il comunicato ufficiale riferito 
dalla Korean centrai news agenc)' 
parla della necessità di «permettere 
a tutta la popolazione di esprimere 
la partecipazione e il dolore», pri­
ma delle esequie. Una giustifica­
zione che non tiene visto che da 
sabato scorso, giorno in cui e stata 
ufficializzata la morte di Kim II 

Sung, l'omaggio oceanico dei 
nordcorcani è stato sensa sosta. La 
designazione di Kim Jong II non ha 
ancora il emina dell'ufficialità. La 
Tv lo mostra come il numero uno, 
ed è stato nominato capo del co­
mitato per i funerali. Ma, secondo 
fonti giapponesi, non avrebbe l'ap­
poggio pieno dei militari, oltre che 
dei suoi più stretti familiari, la ma­
trigna, Kim Song Ae e il figlio di lei 
Kim Pyong 11. É stato rilevato che 
da martedì scorso 28 immagini te­
levisive che mostravano i due al 
fianco dell'erede designato, sono 
state tagliate. «Probabilmente -
scrive il giornale giapponese Asahi 
- e in corso la prima epurazione di 
Kim Jong 11 verso due ambiziosi ri­
vali». 

Il rinvio dei funerali ha destato 
preoccupazione negli ambienti 
politici della Corea del Sud. A Seul 
e stato riunito d'urgenza il Consi­

lio» triestina - che riferisce dell'in­
contro in tutt'altri termini. Ovvero: 
«È stato affrontato il problema del 
mandato dell'associazione della 
Slovenia all'Unione Europea. Dr­
novsek ha sostenuto che non biso­
gna legare i problemi bilaterali a 
quelli multilaterali. Noi abbiamo ri­
badito che i problemi bilaterali 
condizionano i rapporti multilate­
rali. L'Italia intende essere il miglio­
re sponsor della Slovenia in Euro­
pa, ma solo dopo la soluzione del 
nnegoziato di Osimo». Che quella 
dei beni non sia una questione so­
lo di «principio» viene precisato dal 
sottosegretario agli esteri. Sulla li­
nea del bastone Caputo annuncia 
un'altra randellata: «Intanto abbia­
mo ottenuto che l'Unione Europea 
non mettesse all'ordine del giorno 
della riunione di lunedì e martedì 
la questione dell'ingresso della Slo­
venia». Se ne riparlerà con calma, 
tra tre mesi quando si sarà fatta 
chiarezza tra Roma e Lubiana. 

Il governo italiano insomma 
aspetta la soluzione dei principali 
punti controversi. Due, in sostanza. 
«Invece dell'indennizzo concorda­
to a Roma nel 1983, peraltro paga­
to nella misura di due tredicesimi, 
vengano restituiti agli esuli quei be­
ni loro requisiti e collettivizzati dal 
regime totalitario che sono ancora 
di proprietà dello Stato». E «la legi­
slazione slovena venga modificata 
(ndr: gli stranieri non possono an­
cora acquistare beni immobili) 
con una eccezione per gli autocto­
ni e per gli aventi diritto, in modo 
da consentire il riacquisto con dirit­
to di prelazione dei beni abbando­
nati che ora sono di proprietà pri­
vata». * • 

Caputo già intrawede il miraco­
lo: «Invece che dei buoni dollari 
chiediamo delle vecchie case. Il 
che significa iniettare benzina nel 
motore dell'economia slovena». 
Ultimo ammonimento a muso du­
ro - indirizzato oltreconfinc, non ai 
missini... - riferito dal sottosegreta­
rio: «Abbiamo pregato gli amici 
sloveni di far cessare le campagne 
di stampa incentrate su argomenti 
inesistenti o comunque non veri, 
come le rivendicazioni territoriali 
da parte italiana». 

C'è stato, ieri a Trieste, anche un 
incontro bilaterale tra Caputo ed il 
premier croato Nikica Valentie. Il 
27 luglio a Roma comincerà i lavori 
anche una commissione italo-
croata per rinegoziare parallela­
mente Osimo. La Croazia - dove 
tra l'altro è concentrata la maggior 
parte dei beni abbandonati - sarà 
un osso più duro della Slovenia? 
«Non credo, non credo... Può darsi 
invece che siano più interessati a 
chiudere rapidamente la trattati­
va», sorride il sottosegretario. Che 
razza di bastoni e carote si posso­
no usare da quelle parti, formal­
mente ancora in stato di guerra, 
non è difficile intuire. 

Kim Jong II Ansa-Epa 

glio di pianificazione della sicurez­
za statale per esaminare la situa­
zione. Le due Coree hanno trovato 
intorno alla morte dell'anziano 
leader comunista un altro motivo 
di contendere, oltre quelli storico-
politici. Le autorità nordcoreane 
accusano Seul di non aver conces­
so ai coreani del sud di recarsi a 
Pyongyang a rendere omaggio a 
Kirn II Sung. «Noi possiamo dire 
che non sono migliori di bestie im­
monde», è scritto su un dispaccio 
dell'agenzia di stampa nordcorea-
na riferito alle autorità della Corea 
del Sud. 

Un bambino serbo-bosniaco sulla tomba del padre ucciso due anni fa a Sarajevo AnjaNiedringhaus 

Sarajevo muore suicida 
Dopo le bombe uccide la disperazione 
a SARAJEVO. In una Sarajevo che 
torna a pulsare per le strade, nei 
caffo e al casinò, crescono i suicidi 
tra chi non ricuce a sopportare l'or­
rore rimasto nei propri occhi e nel­
le proprie cast' devastate dai lutti. 
La capitalo della Bosnia, insomma, • 
e ancora sospesa tra vita e morte. 

Da quando, grazie al cessate il 
fuoco dell'aprile scorso, non si ri­
schia più di morire per il capriccio 
di un cecchino, le persone che si 
tolgono la vita sono 7 volte di più 
rispetto ai momenti più drammati­
ci della guerra, dicono gli psichiatri 
del Kosevo, l'ospedale principale 
di Sarajevo, nel fornire i numeri dei 
casi di tentatosuicidio. 

Molti, dovendo fare i conti con la 
perdita della famiglia e degli amici, 
in una guerra che tra morti e di­
spersi ha causato circa 200mila vit­
time, pensano che non valga più la 
pena di vivere. «Sono traumi peg­
giori della perdita di un braccio o 
di una gamba» dice lo psichiatra 
Zeliko Troganovic. Prima della 
guerra solo un paziente su 200 si 
trovava in ospedale per tentato sui­
cidio, tasso che e secso quando so­
no iniziati i combattimenti. 

«Durante il primo anno dì guerra 
la necessità primaria era queliti di 
sopravvivere, la gente non aveva il 
tempo per pensare al suicidio e 

Sarajevo ancora sospesa tra vita e distruzione. 
Adesso, nella capitale bosniaca, si muore non 
più per la guerra ma per i suicidi che sono au­
mentati di sette volte.' Ma il casinò ha riaperto i 
battenti e la gente affolla il tavolo verde. 

quelli che avevano "futili" motivi si 
rendevano conto che in mezzo a 
tante morti non si riesce ad attirare 
l'attenzione su di se con il suicidio» 
aggiunge lo psichiatra. 

Al secondo anno di guerra il li­
vello di sopportazione della gente 
è calato e così il tasso dei suicidi è 
salito ai livelli prebellici. Adesso è 
tutto diverso: questo tasso e au­
mentato di sette volte dall'inizio 
del cessate il fuoco imposto dalla 
Nato 

Non e facile neanche per i medi­
ci, talvolia sopraffatti dalla depres­
sione: «molti di noi hanno visto co­
se terribili negli ultimi due anni e 
ce le porteremo dentro per tutta la 
vita» dice la dottoressa Asja Cus, 
che lavora al pronto soccorso del 
Kosevo E gli episodi che racconta 
sono tanti, tra cui quello di una ve­

dova incinta ricoverata con ustioni 
sul 99 per cento sul suo corpo per­
chè aveva acceso una sigaretta di­
menticando d'aver aperto il gas 
per suicidarsi. Madre e bambino 
sono morti e di casi come questi -
dice sempre la dottoressa Cus - ne 
abbiamo avuti tre negli ultimi 15 
giorni. 

Ma accanto alla Sarajevo che 
non riesce a dimenticare ce n'è 
un'altra che vuol ricominciare a vi­
vere. Ci sono di nuovo acqua cor­
rente e elettricità, ristoranti e bar 
hanno riaperto. La gente usa i 
mezzi pubblici senza più il timore 
di morire per strada e, tra i pochi 
che possono, c'è anche chi si da al 
gioco: sono in maggioranza uomi­
ni d'affari e militari quelli si accani­
scono sui tavoli della roulette e del 
blackjak del Casino Club puntan­

do centinaia di marchi tedeschi, 
unica valuta che ha corso a Saraje­
vo, in una città dove il salario me-

, dio ècj IO marchi, quasi 1 Ornila li­
re e cte fino a pochi mesi fa, du­
rante i combattimenti, non era più 
alto-Vii tre o quattro1 marchi. Ma i 
soldi, pei alcuni, non sono davvero 
un problema. 

Il contrabbando ha arricchito, 
durante i due anni di guerra, diver­
sa gente senza dire di coloro che 
hanno commerciato in armi. Il ca­
sinò riaperto sembra un parados­
so. La città'ìon ha di che mangiare 
ma la pallina gira sui tavoli verdi. 
Succedeva così anche a Beirut du­
rante l'annosa guerra civile. E un 
altro «indica:ore» del fatto che la 
gente vuol dmenticare in fretta. 

Attorno ala casa da gioco c'è 
però - e ovviamente - un alone di 
pudore. «Non abbiamo pubbliciz­
zato la riapertura del casinò per­
chè c'è ancora una guerra e non 
vogliamo far crrabbiare la gente» 
dice Mirsad Skadrak, uno dei ge­
stori. «1 veri giocatori non hanno bi­
sogno della pubblicità per trovare 
un casinò», aggunge. Unico pro­
blema il coprifuoco che costringe 
a chiudere i tavdi alle dieci della 
sera quando, caiclude Skadrak, 
molti giocatori ;tanno appena 
uscendo di casa. 

Forse rapiti dagli integralisti 
Scompaiono in Algeria 
gli ambasciatori 
dello Yemen e dell'Oman 
m ALGERI. La «scomparsa» degli 
ambasciatori dell'Oman e dello 
Yemen, Kasem Askar Djabran e 
Hilal Bensalcm Bcnhamud, ha su­
scitato ieri nuovo allarme tra gli 
stranieri in Algeria, mentre in un 
inatteso discorso il presidente Ze-
roua! ha ribadito la sua «ferma de­
cisione» a perseguire un «rilancio 
nazionale» e una «reale rottura» 
con i metodi del passato per «sal­
vare» il paese. 

I due diplomatici - hanno riferi­
to i servizi di sicurezza - sono 
«scomparsi» l'alto ieri mattina (ma 
lo si è appreso solo ieri pomerig­
gio) nei dintorni di Khemis-el-Kc-
chna, nella provincia di Boumer-
des (una sessantina di chilometri a 
est di Algeri), considerata «a ri­
schio» per la presenza di gruppi ar­
mati dell'integralismo islamico. Gli 
«scomparsi» si erano recali nella 
zona «senza informare le autorità 

algerine» e la loro autovettura è sta­
ta ritrovata incendiata poco dopo 
mezzogiorno di venerdì a Ouled-
Dehadj. trenta chilometri a est di 
Algeri. Dal momento dell'annun­
cio della «scomparsa» dei due atri-
basciaton arabi, «un importante di­
spositivo di ricerca» è stato organiz­
zato nella zona, ma finora non 
sembra aver dato alcun risultato, 
mentre l'ipotesi di un rapimento 
viene presa in seria considerazio­
ne. 

1 due diplomatici sembrano de­
stinati ad accrescere il numero dei 
cittadini stranieri nelle mani dei 
«guerrieri di Allah»: dal 3 luglio, 
non si hanno più notizie anche del 
capocantiere italiano Ferruccio 
Franchini (49 anni, veronese) 
•«scomparso» dal centro petrolifero 
di Hassi-R'Mel, 600 chilometn a 
sud di Algeri. La sua auto venne ri­
trovata con una gomma tagliata. 
Vicino alla iccp tracce di sangue. 

VACANZE 
LIETE 

RIVABELLA DI RIMINI - HOTELS GRETA e ROBY - tei . 
0541/25415 - 22729. - Fronte mare - ultime disoonibil i tà 
luglio/agosto/settembre - camere con servizi - trattamento 
veramente ottimo. Interpellateci. 

RIMINI VISERBA - ALBERGO VILLA MARGHERITA. VIA 
Palestrina, 10 - te i . 0541/738318. - Tranquillo - £0 metri 
mare - gioradino - ombreggiato - cucina romagnola - gestio­
ne proprietario. Giugno/Settembre 30.000/34.000 - Luglio 
35.000/41.000 - Agosto 41.000/55.000. Sconti bambini 

E C C E Z I O N A L I settimane azzurre sull'adriatico - luglio 
420.000 - Agosto 520.000 compreso ombrellone e scraio -
Sconti bambini. C E S E N A T I C O - V A L V E R D E - HOTEL 
CARAVELLE - 3 Stelle - confortevolissimo - menù a scelta -
parcheggio. Prenotatevi!! Tel . 0547/86234. 

RIMINI - ALBERGO ROSA DEL MARE. Via Serra, 30 -Tel . 
0541/382206. - Vicino mare - giardino recintato - parchejgio 
- cucina casalinga. Giugno/Settembre 30.000/34.000 - Luglio 
21/31 Agosto 35.000/39.000 complessive. Direzione Arloti . 
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QUEL GIORNO. Giallo della Versilia 5 anni dopo. Gli amanti presentano una nuova prova 

l3 | l '» jS | ldB Sono le 2,30 del 17 
m. jmBKÉS luglio 1989. Il luogo: 
v'j'ihjilfeJpj lo scantinato di una 
villetta a Forte dei Marmi. Il cada­
vere è riverso sul cemento, illumi­
nato dalla lampadina nuda che 
pende dal soffitto. Si apre in quel . 
preciso istante quello che per anni • 
è stato il delitto più incredibile del-. 
la Versilia, un mix di odio, magia, -, 
amanti e denaro. I protagonisti di ; 
questa storia sono cinque: Luciano ' 
Jacopi, 69 anni al momento della " 
morte,.. facoltoso - possidente • in 
pensione, un patrimonio da 7 mi­
liardi di immobili, soprannome: 
Gasparello; Maria Luigia Redoli, 
sua moglie, platinata signora di 
mezz'età, un debole per le mini- -
gonne e per le divise, per la vita 
bella e facile; Carlo Cappelletti, al­
l'epoca dell'omicidio appena 23 
anni, ex norcino di Latina, carabi­
niere a cavallo, una passione svi­
scerata per le armi da fuoco e per i 
coltelli: Tamara Jacopi, • la figlia 
maggiore di Maria Luigia, il suo 
clone, la sua fotocopia: anche lei 
platinata, una mania ossessiva per 
ia magia nera, un amore morboso 
per la madre; Diego Jacopi, allora . 
poco più che quindicenne, gli oc- ' 
chi grandi e una riservatezza ina­
deguata alla sua giovane età. Ciri-

• que protagonisti per un omicidio -
drammatico, pieno di colpi di sce­
na, un omicidio che ha come me- , 
vente la passione e il denaro, e che 
si svolge nella lussuosa Forte dei ' 
Marmi, durante una delle tante 
estati calde ed oziose della costa 
versiliese.. - ,v - • • • ' 

Dlciotto coltellate 
Tutto comincia alle 2,30 di quel 

17 luglio 1989 quando nello scanti­
nato della villetta di Jacopi arriva­
no i carabinieri e trovano il cadave­
re di Luciano Jacopi. Il corpo giace 
nel suo stesso sangue, riverso, le 
braccia seminascoste. -Addosso 
una canottiera, un paio di pantalo­
ni azzurrini, i sandali di cuoio. A 
occhio si vedono i segni delle col­
tellate al torace, alla goia. Ad av­
vertire i carabinieri è la stessa Re­
doli, di ritomo dalla Bussola di Fo­
cene dove - dice - ha passato la se­
rata in compagnia del suo amante 
Carlo Cappelletti e dei suoi figli, 
Tamara «"Diego. Maria Luigia, i 
due ragazzi e il Cappelletti vengo­
no subito interrogati dal sostituto 
procuratore Domenico Manzione. 
E tutti danno la stessa versione del-

' la serata: cena all'hotel santo Do­
mingo di Lido di Camaiore, dove ' 
alloggiava Carlo Cappelletti, capa­
tina a Forte dei Marmi per «vedere " 
se era rientrato papà», cioè Lucia­
no Jacopi, poi di corsa alla Busso­
la. Partono le indagini: il medico le­
gale accerta che Jacopi è morto tra ' 
le 22 e l'una di notte del 18 luglio. 
Aveva mangiato da poco, aveva 
bevuto birra. A ucciderlo sono sta- • 
te 18 coltellate all'inguine, poi al 
ventre e, alla fine, alla gola. Parto­
no le indagini. E la prima perquisì- • 
zione è uno shock: sotto l'armadio 
detta camera da letto di Tamara i 
carabinieri trovano un limone av­
volto con nastro nero, la foto di Ja­
copi infilzata con uno spillone. A 
fianco una busta con su scritto: «la 
morte è imminente». «È vero • dirà 
Maria Luigia Redoli - mia figlia non 
amava Luciano Jacopi». Magia ne­
ra. - . - . , „ ,.,_ 

E scavando nella vita privata di 
Jacopi, secondo shock: aveva an­
che lui un'amante, una relazione 
nata dall'inserzione su un giornale: •• 
«benestante sessantenne, facolto­
so, cerca...». Tra amanti più o me­
no nascosti, con gli interventi di se-

Maria Luigia Redoli al momento dell'arresto C. Ferraro/Ansa 

Il delitto dopo la Bussola 
La «Circe»: magia, odio e denaro 

Maria Luigia Redoli e Carlo Cappelletti, , 
gli amanti condannati all'ergastolo per 
l'omicidio di Luciano Jacopi chiedono 
un nuovo processo. Promettono 100 mi­
lioni a chi li aiuterà' a dimostrare là loro 
innocenza «'portano, dopo 5 anni-un'al­
tra prova. Una perizia dell'Avi, Associa­
zione vittime dell'ingiustizia, che dimo­

strerebbe che era impossibile percorrere 
la strada da Lido di Camaiore a Forte dei 
Marmi fino alla Bussola di Focette, am­
mazzando un uomo nei tempi indicati 
dalla polizia. I figli non vogliono parlare 
di quella che è stata definita la «Circe del­
la Versilia» e lei giura: «Non avranno la 
mia eredità». ' 

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 
C H I A R A C A R E N I N I 

dicenti maghi pagati per far morire 
Luciano Jacopi, supertestimoni in­
ventati di sana pianta, si svolge la 
trama di quello che, giorno dopo 
giorno, perde i contomi mistery del 
giallo e assomiglia sempre più a un 
feuilleton. 

Il ragazzo raggirato 
Lei, la Redoli, viene ribattezzata 

«la Circe della Versilia». Cappelletti 
è apostrofato come il povero ra­
gazzo raggirato dalla strega. Di 
Diego non parlano. E Tamara vie- ' 
ne indicata come una giovane 
donna plagiata dalla madre. I due 
ragazzi non parlano. Non parle­
ranno più, nemmeno dopo la sen­
tenza di cassazione che conferma 
gli ergastoli ai due amanti. Tamara 
è furiosa, eredita assieme al fratello 
di una vera e propria fortuna, chia­
ma sciacalli i giornalisti e manda 
tutti a quel paese. Lei, che adesso è 
bruna corvina, che ha dichiarato Maria Luigia Redoli, al centro, con I figli Tamara e Diego 

In alto Luciano Jacopi, 
l'uomo ucciso II 17 lu­
glio del 1989, e Carlo 
condannato all'erga-

Massimo Sestinl StolO per l'omicidio 

indegna la madre escludendola 
dall'asse ereditario, che vive con 
addosso il peso di chi probabil­
mente sa molto di più di quanto 
non dica. Diego non vuole più ve­
dere la madre: «Mai più», ci dice. Il 
5 agosto 1989, venti giorni dopo il 
delitto, la Redoli e Cappelletti ven­
gono arrestati per omicidio volon­
tario aggravato: Cappelletti esecu-
toie, Redoli mandante. Le prove 
della colpevolezza (il movente: 
passione e denaro, le telefonate in­
tercettate, i tempi d'esecuzione) 
sono contenuti in tre faldoni. Sfila­
no decine e decine di testi. Ma la 
Corte d'Assise di Lucca proscioglie 
dall'accusa i due con una sentenza 
che venne chiamata scandalosa: 
quando il presidente legge il dispo­
sitivo ha la voce incrinata. Le accu­
se non hanno retto. 11 pm ricorre in 
appello, consapevole che a spac­
care in due l'alibi forzato di quella 
notte non sono i tempi vantati dal­
la Redoli, ma è lo stesso Jacopi: 
che toma da Follonica in treno, ar­
riva a casa alle 21,45, telefona all'a­
mante dopo aver bevuto una birra 
ed essersi tolto la camicia. «Una 
condizione irripetibile» dice il ma­
gistrato. Jacopi muore assassinato 
dilla 10 minuti. 

La condanna all'ergastolo 
Intanto i due amanti, e Tamara e 

Diego tornano a fare la vita di sem­
pre, aspettando la sentenza d'ap­
pello: la Bussola, la notte, i cock­
tail, il lusso, le sedute dai carto­
manti. Cappelletti si è congedato 
dall'arma, lo voleva già fare una 
settimana dopo la morte di Jacopi. 
Tutto viene interrotto dalla senten­
za di appello che li condanna al­
l'ergastolo. Rimarranno a piede li­
bero, nella villetta chiamata «la 
Stalla», fino alla sentenza di Cassa­
zione. Quella settimana che passa 
tra la sentenza definitiva che li con­
danna all'ergastolo e l'arrivo dei 
cellulari che porteranno i due al 
carcere a vita, è la settimana più 
drammatica di tutta la storia. La 
gente, fuori dalla casa della «Circe», 
aspetta la scena madre. La insulta­
no, lei insulta la gente. Alla fine, è il 
settembre del 1990, arrivano i cara­
binieri. E Cappelletti spara. Spara e 
taglia i tendini della mano di un ca­
rabiniere con un coltello. Poi>s» get­
ta dal secondo piano, vuole morire 
ma noi i ci riest-e. Lo portano v ia su 
una barella. La Redoli esce di casa 
tra due carabinieri, mentre sulla 
porta, Tamara, non una lacrima, la 
chiama: «Mamma, mamma». A po­
chi metri, la casa dove è stato am­
mazzato Jacopi porta ancora i si­
gilli della procura. «Questa è stata 
una sentenza decisa a tavolino -
scrive la Redoli dal carcere di Peru­
gia - perché la condanna è stata 
data al tipo di donna, bionda, di­
screta, antipatica, con un amante 
più giovane di lei». Maria Luigia Re­
doli si dice innocente, ma non 
spiega perché ha fatto credere al 
Cappelletti di essere incinta di lui, e 
di aver indicato in Luciano Jacopi 
l'ostacolo vero a quella improbabi­
le maternità. Cappelletti si dice vit­
tima «di una giustizia che fa acqua 
da tutte le parti». Entrambi chiedo­
no la revisione del processo. Ta­
mara e Diego non vogliono più 
parlare di questa storia Diego non 
va più a trovare la madre, «non la 
vuole più vedere, mai più» dice il 
suo avvocato Mazzini Carducci. 
Tamara non parla con nessuno. La 
madre dal carcere fa sapere che i 
suoi figli non avranno una lira della 
sua eredità. Sulla tomba di Jacopi, 
al cimitero di Forte dei Marmi, non 
c'è un fiore. Non c'è mai stato. 

La top model 
e il miliardario 
novantenne 

' j7j ' ' j ' ;£ Anna Nicole Smith, 
-{«"Séér-f̂ S la voluttuosa ragaz-

ìS£T* za-copertina che ha 
ereditato il posto di Claudia Schif-
fer nelle procaci pubblicità di una 
marca di jeans, ha sposalo un pe­
troliere texano che potrebbe esse­
re suo nonno. Lo ha scoperto ieri II 
New YorkPostche ha dedicato al­
la notizia un grande spazio in pagi­
na. Lei ha 26 anni, lui, ormai in se­
dia a rotelle, ne ha 89. «Mi chiama 
"Poppa", che significa nonno. Ed è 
quello che voglio essere per lei», ha 
spiegato l'anziano miliardario J. 
Howard Marshall 11 in una intervista 
a un tabloid. Anna Nicole e il suo 
riccone sono convolati a giuste 
nozze a fine giugno. Lei è felice? 
Continuano a chiedersi i maligni, 
oppure ha sposato il «poppa» sol­
tanto per soldi? Un portavoce della 
ex playmate ha smentito i cattivi e 
le voci «interessate»: «Lei è molto 
contenta - ha confermato - Ades­
so vivono anche assieme». 

Ex funzionario dell'amministra­
zione Roosevelt, Marshall ha una 
fortuna valutata in 500 milioni di 
dollari. E nessuno si sarebbe ac­
corto della sua relazione con la 
top-model se lui non l'avesse men­
zionata in una causa intentata agli 
eredi di una ex fidanzata. Lady 
Walker, che il petroliere ha recen­
temente accusato, «posi mortem», 
di truffa. I parenti della donna han­
no fatto di tutto per screditarlo agli 
occhi del giudice: è stalo cosi che 
hanno scoperto l'esistenza di una 
certa Vicki Smith Ci' vero nome di 
Anna Nicole) e i sontuosi regali 
che il vecchio miliardario le avreb­
be fatto per ingraziarsela. 

Che sia una nuova trovata pub­
blicitaria per la modella che dalle 
pagine a luci rosse di «Playboy» sta 
disperatamente cercando di sfon­
dare le porte di Hollywood.' Ecco 
un'altra possibilità che i maligni 
non avevano messo sul piatto. Di 
recente la ragazza copertina ha in­
terpretato due particine in «The 
Hudsucker Proxy» e «Naked Gun 3 
1/3», ma poi è finita nei guai per 
aver cercato di portarsi a letto Ma­
ria Cerreto, la baby sitter ispanica 
del figlio Daniel, dopo una notte 
sfrenata di alcol e di droga. I fatti ri­
salgono a qualche mese fa, quan­
do la modella aveva chiesto alla 
domestica di accompagnarla a Las 
Vegas per prendersi cura del bam­
bino. Una volta arrivate nella città 
dei casinò e dei nightelub, sarebbe 
però successo il fattaccio. Ne era 
nata una causa con richieste di 
danni per due milioni di dollari da 
parte della baby sitter honduregna. 
L'episodio non aveva aiutato la fa­
ma della statuaria erede di Claudia 
Schiffer lo scorso febbario Anna 
Nicole eia finita in ospedale a Be­
verly Hills per overdose di alcool e 
tranquillanti.il fatto che abbia mes­
so la «testa a posto» convolando a 
giuste nozze con un anziano si­
gnore potrà aiutarla? 

I Dicembre 1993, fa 
freddo a Faenza. In 

j una stradina • del 
centro storico un vecchio portone . 
ricostruito in/alluminio anodizzato 
porta il numero 19. C'è un postino 
davanti, gir» e rigira una cartolina 
precetto tra le mani. Controlla per­
plesso il nome cosi poco italiano, 
poi si decide a suonare il campa­
nello. Risponde una voce tipica­
mente straniera. Eppure è proprio 
una chiamata al servizio militare, 
come può essere? «Khaled Taha?» 
s'informa il portalettere sbagliando 
gli accenti e gli consegna la cartoli­
na, ma incuriosito aspetta. Infatti 
Khaled Taha rimane anche lui per­
plesso e gira e rigira la cartolina tra ' 
le mani. Guarda il postino che non 
se ne va e decide di chiedere spie­
gazioni. • 

«Significa che devi andare a pas­
sare la visita medica per fare il ser­
vizio militare». «Non è possibile, io 
non sono italiano. Io sono palesti­
nese». 

La borsa di studio nel 1988 
Khaled parla abbastanza bene 

l'italiano, ormai si è ambientato 
anche se non è stato facile. Viene 
dal Libano. È nato da genitori pale­
stinesi rifugiati 11 in seguito all'inse­
diamento degli israeliani nel '48. 
Ha voglia di tornare nella terra che 

Chiamata alla leva per il profugo palestinese 
sente sua, anche se non ci ha mai 
messo piede. Lui si sente molto pa­
lestinese, ma qui un funzionario 
solerte, invece, lo ha iscritto all'a­
nagrafe come apolide. 

La borsa di studio che gli è stata 
assegnata dal ministero degli Affari 
esteri italiano nel 1988, gli ha dato 
la possibilità di prepararsi per una 
professione che gli piace, ma che 
non sa se riuscirà mai ad intrapren­
dere. Studia medicina all'università 
di Bologna, una università tra le più 
qualificate, ma anche fra le più dif­
ficili da seguire senza andare fuori 
corso. Soltanto tre appelli l'anno 
contro i dieci di molte altre univer­
sità situate in centri minori. È stato 
l'ultimo ad arrivare perciò lo han­
no destinato a Bologna. Non riusci­
va ad ottenere tutti i documenti ne­
cessari, la situazione in Libano non 
è tra le più stabili. La borsa di stu­
dio dura cinque anni, ma ovvia­
mente per mantenerla si devono 
sostenere un certo numero di esa­
mi. Khaled ha difficoltà. La lingua 
che impara frequentando un corso 
accelerato di quattro mesi, la casa 
impossibile da trovare perché trop­

po esosi gli affitti, ecco perché ha 
scelto di abitare a Faenza. Le 
800.000 al mese che riceve devono 
bastare per tutto. I primi anni ha re­
sistito, anche grazie ai funzionari 
del ministero che lo hanno inco­
raggiato, ma è iscritto soltanto al 
terzo anno ed è indietro con gli 
esami. La borsa di studio si è esau­
rita, quindi deve sostenersi da solo 
e tutto è più caro - dice -, dalle tes­
sere per i mezzi di trasporto, passa­
te da 18.000 lire a 64.000. alle tasse 
universitarie. Poi ci sono i problemi 
dovuti alla religione, è musulma­
no. La nostra società cosi diversa 
dalla sua, permette tanta libertà e 
si creano delle situazioni non facili 
da affrontare per chi vuole osserva­
re la fede fino in (ondo. Non è solo 
questione di pregare cinque volte 
al giorno rivolti alla Mecca, c'è il ci­
bo da scegliere che non deve con­
tenere carne di maiale, le bevande 
che non devono essere alcoliche e 
l'ombra di tante Ambra che, con il 
loro modo di vestire e di agire, dal 
video e dal vero, suscitano quei de-

TERESA MENDOLAGINE 

Sideri che stentano a far rispettare 
l'integrità fisica e spirituale imposta 
dalla religione. Per questo si è spo­
sato cosi giovane, ha 24 anni, con • 
una tedesca. 

Il documento di viaggio 
Chiedere la residenza a Faenza 

è stato per Khaled indispensabile. 
Per ottenerla ha dovuto presentare 
in Comune il «documento di viag­
gio» palestinese rilasciatogli dalle 
autorità del paese di provenienza, 
nel suo caso il Libano. È una carta 
sostitutiva del passaporto che non 
può avere in quanto appartenente 
ad uno Stato che ancora non c'è. 

Da trent'anni a Faenza non c'era 
stato un caso di apolidia. La situa­
zione appare complessa ai funzio­
nari anche perché il governo italia­
no finché non sarà sancito il pro­
cesso di pace tra Olp e Israele non 
può riconoscere come tale lo Stato 
di Palestina. D'altronde il governo 
libanese non ha concesso la pro­
pria cittadinanza ai nfugiati palesti­
nesi in base ad accordi politici e lo­

ro, i profughi, più che mai si sento­
no palestinesi e basta. Un modo 
per affermare diritti su un territorio 
che. se non avesse più un suo po­
polo, non avrebbe ragione di esse­
re riconquistato. Al giovane non 
viene quindi riconosciuta alcuna 
cittadinanza e di conseguenza vie­
ne dichiarato apolide. 

Come da prassi la trasmissione 
dei dati raggiunge l'ufficio di leva 
del distretto di Forlì da cui Faenza 
dipende. La burocrazia è rispettata 
con estrema precisione in questo 
angolo d'Italia, per la verità molto 
efficiente in tutti i settori sociali. La 
pratica Taha fa il percorso asse­
gnatogli e parte la chiamata al ser­
vizio militare in adempimento ad 
un articolo di legge che afferma: 
«Sulle liste di leva debbono aggiun­
gersi gli apolidi, i quali stabiliscono 
la residenza nel territorio della Re­
pubblica dopo la chiamata alla le­
va della loro classe di nascita e pri­
ma del 31 dicembre dell'anno in 
cui compiono il quarantacinquesi-

mo ai ino di età». 
Khaled non è il solo palestinese 

a Faenza. Anche Walid Habaied 
ha ottenuto una borsa di studio per 
frequentare la facoltà di ingegneria 
a Bologna. Anche lui profugo, però 
proveniente dalla Siria. Anche lui 
in possesso solo del «documento 
di viaggio», anche lui iscritto all'a­
nagrafe come apolide e richiamato 
al servizio di leva. Le difficoltà sono 
le stesse di Khaled, ma l'inserimen­
to per Walid è più duro e non ce la 
fa. La facoltà risulta troppo difficile. 
Non ha la preparazione adeguata 
alle esigenze delle nostre universi­
tà. Smette di studiare e trova un la­
voro in una mensa aziendale. È in 
regola con la legge Martelli, ma 
perderà il posto per fare il soldato. • 

Sembrava uno scherzo 
Naturalmente i due giovani do­

po aver scartato l'idea di uno 
scherzo, si presentano al distretto, 
creando un certo imbarazzo fra i 
militari. Dichiarano di essere pale­
stinesi e, pur rispettando la nazio­
ne che li ospita, non si sentono ita­

liani al punto da dedicare un anno 
della propria vita per uno Stato che 
non è il loro. Non contestano la 
legge che li richiama, ma lamenta­
no di aver accettato lo stato di apo­
lidia senza sapere a quali conse­
guenze andavano incontro. 

I responsabili militari prendono 
tempo e i giovani vengono riman­
dati alla prossima chiamata di leva, 
che potrebbe arrivare da un giorno 
all'altro. Si crea il caso. Khaled e 
Walid chiedono consiglio all'Olp i 
cui rappresentanti a Roma affer­
mano che si tratta soltanto d i un cr-
lore del Comune di Faenza. 1 pro­
fughi palestinesi sono cittadini pa­
lestinesi a tutti gli effetti, insistono. 
Ma di profughi palestinesi residenti 
in Italia ce ne sono diverse migliaia 
e sono residenti qui da anni, eppu­
re il caso risulta unico. Come sono 
stati iscritti? Come cittadini del luo­
go in cui sono nati e da cui proven­
gono o semplicemente come citta­
dini palestinesi? Il ministero dell'In­
terno interpellato dal comune di 
Faenza non ha ancora risposto. 
Dopo le dichiarazioni del ministro 
della Difesa, Previti, che propone 
di diminuire le forze armate, è pos­
sibile che proprio due palestinesi 
la cui cittadinanza può creare inci­
denti diplomatici, debbano infolti­
re la schiera di quei soldati consi­
derati già troppi? 

http://tranquillanti.il


Economi ivoro 
Il ministro dei Lavori pubblici difende il decreto-sanatoria 
«Serve a far quadrare i conti. Poi, vedrete, canteremo... » 

Radice: «Il condono? 
Età inevitabile» 
«Non è un condono generale, e poi i 5-6.000 miliardi servi­
vano alla manovra economica». Il ministro dei Lavori Pub­
blici Roberto Radice in un'intervista a l'Unità si difende 
dalle critiche contro l'ennesima sanatoria degli abusi edi­
lizi. «Fisseremo nuove regole, contro gli scempi agiremo 
con le ruspe». In vista una riforma per «semplificare e ac­
celerare» tutte le norme urbanistiche, e un'Autorità per 
chiudere il contenzioso Anas da 11.000 miliardi. 

' ' ' ' • DAL NOSTRO INVIATO 

. , , . ROBERTO QIOVANNINI 

• LECCO. È nell'occhio del ciclo- " 
ne, il ministro dei Lavori Pubblici 
Roberto Radice. Il suo progetto di ; 
condono edilizio è sommerso da 
una valanga di critiche: opposizio­
ne, ambientalisti, persino la Lega ' 
spara a zero sullo schema di de- -
crete legge predisposto dal suo mi- -
nistero. «Pensi che io volevo fare il ' 
ministro dei Beni Culturali...», repli­
ca Radice, che giura di amare «la 
natura e il territorio sano» e dichìa- -
ra di odiare «visceralmente» condo­
no e abusivismo. Il problema, ara- • 
mette l'imprenditore lombardo 
«prestato alla politica» attraverso 
Forza Italia, è che questo condono 
serve soprattutto per reperire dana­
ri freschi per la manovra economi­
ca. «Suggeritemi un'idea migliore, 
e mi farete felice». .. . * 

Ministro, ma era proprio neces­
saria l'ennesima sanatoria degli 
abusi? i --

Il nostro obiettivo era riorganizza­
re l'intera materia con una legge-
quadro, e sarebbe stata logica • 
conseguenza andare a una defini-
zione'delle problematiche del ter- •• 
ritorio, quanto volgarmente viene 
chiamato condono.. - L I . . - - • 

Volgarmente? SI può considera­
re Il termine spiacevole, ma è un 
condono. >- • 

No, almeno come la vedo io. il 
problema è un altro, e non ho nes­
suna difficoltà a riconoscerlo: in -
questo momento il paese ha gran­
di necessità di ordine economico, ' 
e serve un contributo alla mano­
vra. Questi 5-6.000 miliardi torne­
rebbero comodi alla Ragioneria 
dello Stato e al ministro del Teso­
ro per tranquillizzare i mercati fi-, 
nanziari e per tenere entro certi li­
miti l'entità della manovra. *'••"' ">•)••-

In una prima fase si era parlato 
di un provvedimento limitato al- • 
le «situazioni di necessita», ma a ' 
quanto pare avete deciso per 
una sanatoria generale. 

Non è generale. Intanto l'ultimo 
condono aveva lasciato per strada 
un sacco di pratiche non portate a • 
conclusione. E poi la «definizione» 
porterebbe nelle casse dei Comu­
ni migliaia di miliardi con cui si * 
potrebbero realizzare molte cose 
e molte infrastrutture. Noi siamo al,; 
governo da maggio-giugno: rive- " 
diamo la vecchia legge, chiudia­
mo il capitolo del passato, e defi­
niamo gli illeciti amministrativi. E 
per il futuro, mettiamo in campo , 
nuovi meccanismi per difendere il . 
territorio ed eliminare gli scempi, 
e non con grida manzoniane... 

Ad esemplo? • • _. r *• - -. . 
Molto semplice. Con questo de­
creto legge, che serve per interve­
nire immediatamente e dare un 

forte segnale, chiedo di poter no­
minare dei commissari ad acta, 
persone al di sopra di ogni sospet­
to che sappiano giudicare e inter­
venire sul territorio per le demoli­
zioni dei veri abusivismi. Ho già il 
concerto del ministro della Difesa, 
che mi fornirà i mezzi tecnici per 
passare ai fatti. E gli ordini dati ai 
militari saranno esegu iti. -

SI è parlato di obiezioni di mini­
stri leghisti. A che proposito? 

Forse alcuni ministn leghisti non 
erano a conoscenza di quello che 
avveniva al mio ministero, dove 
peraltro c'è un sottosegretario del­
la Lega. Stiamo lavorando tutti in­
sieme a questa legge quadro, e 
come detto la sanatoria serve solo 
come premessa alla riforma. L'i­
potesi è quella di un decreto legge 
delega al governo per semplifica­
re, riorganizzare e rendere molto 
agile l'intera normativa sulla legge 
urbanistica, il regime dei suoli, i 
catasti, gli usi civici, le acque. 

SI parla di una riforma dell'Anas. 

Finanziaria: 
Pietro Marzotto 
si veste 
...di prudenza 
L'imprenditore tossile Pietro 
Marzotto, da due mesi consigliere 
Incaricato del Centro studi della 
Conflndustria, resta «In prudente 
attesa» nel confronti della manovra 
economica e ritiene che sia 
«disdicevole che un grande 
Imprenditore assuma la guida del 
governo». In un'intervista rilasciata 
al settimanale «il Mondo», che ne 
ha diffuso una sintesi, Marzotto 
afferma che «o uno amministra 
degli Interessi particolari o si 
occupa di quelli generali. Non si 
può fare contemporaneamente 
l'uno e l'altro». Nei confronti del 
governo Marzotto ha sostenuto di 
non essere «aprioristicamente 
critico, ma nemmeno 
aprioristicamente favorevole». 
Quanto alla manovra, «se sarà 
veramente da 40 mila miliardi con 
un contenimento reale della spesa 
pubblica andrà nella direzione 
proposta dalla Conflndustria». Tutti 
gli economisti, ha proseguito, 
•hanno sostenuto che In assenza di 
Interventi correttivi sulla finanza 
pubblica, Il rapporto debfto-pil 
esploderebbe con effetti disastrosi 
per l'Intero paese». Un slmile 
andamento «non sarebbe 
accettato dal mercato finanziarlo 
che spingerebbe I tassi di interesse 
al rialzo e il cambio al ribasso». 

L'ultima riforma creava l'«Enas», e 
per cambiare la sigla si sprecava­
no inutilmente molte centinaia di 
miliardi. Dunque, continuerà a 
chiamarsi Anas, ma servono fatti 
concreti: questo ente è allo sfascio 
e avrebbe bisogno di ristrutturarsi, 
e lo faremo. Poi, ci siamo resi con­
to che ci sono tantissime opere 
pubbliche, in gran parte infrastrut­
ture stradali, bloccate per le ragio­
ni più diverse. Secondo i nostri 
calcoli il contenzioso Anas è di al­
meno 11.000 miliardi, disponibili 
ma inutilizza'i presso il Tesoro. 
Sarebbe ossigeno per tante impre­
se e per tanto lavoro. La mia ipote­
si è di costituire presso il ministero 
una-commissione costituita da 
personalità autorevoli (magistrati, 
avvocati dello Stato e cosi via) 
che verifichino l'economicità e la 
convenienza per lo Stato di scio­
gliere i nodi del contenzioso, deci­
dendo in tempi molto rapidi. Sia­
mo in stato di emergenza, usiamo 
strumenti celeri e insieme corretti. 

SI renderà conto che si tratta di 
un terreno minato da tangenti... 

Proprio per questo voglio una Au­
torità presso il ministero: me ne 
assumo di fronte al paese la re­
sponsabilità, lavoreremo con tra­
sparenza e velocità. Lo sa che ci 
sono opere per centinaia di mi­
liardi concluse al 90 per cento fer­
me solo per poche centinaia di 
milioni? 

Torniamo al condono. È una 
classica iniziativa da Prima Re­
pubblica. Non si sente un po' in 
Imbarazzo a riproporne uno? . 

Se lei o qualcun altro mi segnalas­
se uno strumento diverso sarei la 
persona più felice, lo ho tentato, 
ho sentito una infinità di esperti... 
Serenamente: molto spesso, in 
determinate situazioni, anche le 
amministrazioni «rosse» hanno ri­
tenuto opportuno parlare di con­
dono. 

Veramente tutti I sindaci pro­
gressisti hanno chiesto di non 
vararlo... 

... ma era l'unica strada. Poi, guar­
dando al futuro affermo che con­
doni non se ne faranno più. 

Ma è sempre cosi che si dice. 
Ecco perché io mi impegno per il 
futuro a stabilire regole del gioco 
tali che non ce ne sarà più biso­
gno. Da quel momento in poi, chi 
sbaglierà sarà un disonesto e sarà 
punito. Ma oggi si sente in co­
scienza di dire che in Italia sono 
tutti imbroglioni, speculatori o 
banditi? 

So solo che da quando si è co­
minciato a parlare di condono 
c'è stata una corsa al fatto com­
piuto. 

E dunque bisogna far presto. Fin­
ché continuiamo a parlare e non 
agire, diamo modo - e sono il pri­
mo a rammaricarmene - ai furbi 
di approfittarne. Ma questo avvie­
ne sempre perché in passato sono 
state adottate ! norme sbagliate, 
mettendo al centro l'amministra­
zione e non il cittadino. Ma l'am­
ministrazione dev'essere al servi­
zio del cittadino, e poi dirgli «fai 
questo» o «non farlo». Finora non è 
stato cosi, e allora hanno sbaglia­
to tutti: gli amministratori pubblici 
e i cittadini. ,• 

Il ministro del Lavori pubblici, Roberto Radice Stetano Carolei/Sintssl 

Banca d'Italia 

Pagliarini: 
«La scelta 
in autonomia» 
• ROMA. La soluzione per l'inca­
rico di direttore generale della Ban­
ca d'Italia si avvicina? Non si cono­
sce ancora la data della convoca­
zione da parte del governatore An­
tonio Fazio, del consiglio superiore 
cui, in seduta straordinaria, com­
pete la nomina del direttore gene­
rale dell'istituto di emissione. Ma, 
secondo i ben informati, una con­
vocazione potrebbe esserci a gior­
ni, prima cioè che il consiglio si riu­
nisca, in seduta ordinaria, il 28 lu­
glio, l'ultimo giovedì come ogni 
mese. Nel caso invece questa con­
vocazione anticipata non fosse 
possibile, il «d-day» potrebbe esse­
re proprio il 28 luglio. 

In corsa come risaputo l'attuale 
vice-direttore generale Tommaso 
Padoa-Schioppa e il direttore ge­
nerale dell'Imi Rainer Masera. par­
ticolarmente ben visto dalle forze 
del nuovo governo. Dopo le pres­
sioni dei giorni scorsi la maggio­
ranza ha però abbassato il livello 
della polemica. «Non deve essere il 
governo a dire chi e il nome del 
nuovo direttore generale della 
Banca d'Italia», ha affermato ieri il 
ministro del Bilancio Giancarlo Pa­
gliarini. Il ministro, che parlava a 
Grosseto davanti ad una platea di 
imprenditori . locali, prendeva 
spunto dalla necessità di creare 
negli investitori «più fiducia nel si­
stema Italia» per parlare anche de­
gli istituti o degli organismi, come 
appunto la Banca d'Italia, che ne 
dettano le regole. «Bankitalia - ha 
detto il ministro - deve essere auto­
noma, deve fare tutto ciò che vuo­
le: non deve essere il governo a di­
re chi è il direttore generale, non è 
giusfò'cTle'il governo faccia là poli­
tica monetaria» 

E giovedì il governo vara la manovra 
Ma tra i ministri è guerra su dove tagliare la spesa pubblica 

NOSTRO SERVIZIO 

m ROMA. È quasi tutto pronto per 
il varo della manovra economica 
da 40mila miliardi con cui riporta­
re sotto controllo il deficit dello Sta­
to, altrimenti destinato a schizzare 
nel 1995 a circa 190mila miliardi. 
Giovedì il governo varerà l'atteso ' 
documento di programmazione 
economica e finanziaria con le ci­
fre ufficiali degli obbiettivi di bilan­
cio per il prossimo anno e le indi­
cazioni sui due anni successivi. 
Sempre giovedì dovrebbe essere 
approvato il secondo pacchetto di 
interventi con cui reperire i 40mila 
miliardi della manovra e i 5mila 
necessari per la correzione del fab­
bisogno 1994. Il fatto è che se i 
grandi numen sono già stati indica­
ti, il contenuto di questa superstan-
gata da 45.000 miliardi è ancora in­
certissimo, Il capitolo entrate (al­
meno sulla carta) e ormai archi­
viato: ci sono i 10-12.000 miliardi 
del patteggiamento fiscale e del 
condono del contenzioso tributa­
rio, e se verranno superate le obie­
zioni della Lega e del ministro del- , 
l'Ambiente Matteoli ne arriveranno 
altn 5-6,000 dal condono edilizio. 
Mancano almeno 26-27.000 miliar­
di, che dovrebbero essere repenti 

con tagli alla spesa. Ma su dove de­
ve agire la forbice il governo è in al­
tissimo mare. 

La scure sulla spesa 
Al ministro della Sanità Raffaele 

Costa e stato chiesto un taglio da 7-
8.000 miliardi, ma quest'ultimo ha 
preparato un piano di risparmi da 
«soli» 3.500-4.000. Bisogna vedere 
che forma verrà data ai provvedi­
mento: se ci sarà un decreto assi­
steremo all'immediata riduzione 
del prezzo dei farmaci, allo sman­
tellamento di un centinaio di ospe­
dali, alla riduzione del ticket sulla 
diagnostica (con estensione del 
pagamento fino ai sessantacin-
quenni). Per i sindacati le proposte 
di Costa contengono luci e ombre. 
Se sulla riconversione del surplus 
ospedaliero, la gestione program­
mata delle liste dì attesa, il paga­
mento delle prestazioni a tariffa c'è 
consenso, su altre questioni la Cgil. 
solleva molti dubbi. «La riduzione 
generalizzata del prezzo dei farma­
ci - afferma Ivan Cavicchi, respon­
sabile del dipartimento Sanità -
senza una riforma seria del meto­
do di determinazione dei prezzi, ri­

schia di paralizzare la ricerca 
scientifica». La Cgil critica anche 
l'innalzamento del tetto previsto 
per le esenzioni destinato agli ul-
trasessantacinquenni, anche se in 
cambio il ministro propone di ab­
bassare il ticket per la diagnostica 
da lOOmilaa 70mila lire. >., , 

Ma è un po' tutto il menu dei ta­
gli a rappresentare un bel grattaca­
po per un'Esecutivo che non ha 
certo vinto le elezioni raccoman­
dando il rigore e i saenfici. Si stu­
diano interventi sulla scuola, come 
i tagli alle supplenze e 24mila inse­
gnanti da mandare a casa senza 
essere sostituiti; ci sono i drastici ri­
dimensionamenti dei trasferimenti. 
agli enti locali, a cui si oppone du­
ramente il ministro dell'Interno 
Maroni; c'è la riduzione del perio­
do di leva per i militari e del nume­
ro dei coscritti. Ma soprattutto è in 
arrivo un drastico giro di vite alle 
pensioni: una accelerazione del-
l'innalzamento dell'età pensiona­
bile a 65 anni, la riduzione dei ren­
dimenti degli assegni, l'elevazione 
a 38 anni del minimo contributivo 
per le pensioni d'anzianità. 

Pagliarini: conti drammatici 
E da Grosseto, dove ha incontra­

to gli imprenditon locali, il ministro 
del Bilancio Gianfranco Pagliarini 
assicura che l'obiettivo di chiudere 
il 1994 con un deficit di 154mila 
miliardi sarà mantenuto. Pagliarini, 
tuttavia, mantiene il silenzio sulla 
manovra, osserva che i 5.000 mi­
liardi che servono per correggere i 
conti di quest'anno «devono essere 
trovati ad ogni costo» e sottolinea 
che «l'impegno è di farlo dimi­
nuendo le spese». Sul condono 
edilizio, Pagliarini ricorda che la 
posizione della Lega Nord è quella 
di «restringerlo molto» e afferma 
che «dovrà comunque essere una 
opportunità per rinnovare comple­
tamente la legislazione vigente che 
ponga, ad esempio, le premesse 
per un buon funzionamento dei 
catasti». Su altre voci che faranno 
parte delle misure correttive, il mi­
nistro si limita solo a dire che «non 
ne faranno le spese i trasferimenti 
agli enti locali, che comunque non 
aumenteranno più del due per 
cento». I conti dello Stato, dice il 
ministro, sono «in una situazione 
drammatica» ed indica la via d'u­
scita nel cambiamento delle regole 
fondamentali: «Non si può dimi­
nuire velocemente la spesa senza 
modifiche strutturali». < 

Pensioni: allarme della Cgil. Inail nel mirino di Dini 

Lamberto Din! Luigi Baldalll/Conirasto 

• ì ROMA. Pensioni di invalidità nel 
mirino. È infatti di circa 56 mila mi­
liardi, vale a dire il 4% del prodotto 
nazionale lordo, l'ammontare 
complessivo annuo delle pensioni 
d'invalidità erogate ogni anno; una 
spesa che il governo, in prima fila il 
ministro del Tesoro Dini, vorrebbe 
ridurre già dalla prossima manovra 
economica. E nel mirino potrebbe­
ro esserci non le pensioni erogate 
dell'lnps, ndottesi negli ultimi anni, 
ma quelle dell'Inai! e del ministero 
dell'Interno che hanno subito inve­
ce un aumento inquietante e quel­
le del Tesoro. A rammentarlo è 
una recente ricerca dell'Eurispes 
che contiene utili indicazioni per il 
governo. 

Tre le categorie di cittadini disa­
bili: quelli divenuti tali per infortu­
nio sul lavoro o malattia professio­
nale e assicurati con l'Inail; le per­
sone invalide per qualsiasi altro 
motivo assicurate con l'Inps; colo­
ro che, non essendo iscritte a nes­
suna assicurazione, in caso di inva­
lidità, vengono assistite dal mini­
stero dell'interno. Esiste, poi, una 
quarta categoria, gli invalidi di 
guerra, che dipendono diretta­
mente dal ministero del Tesoro. 

Come è cambiata la composi­
zione della spesa per gli invalidi 
negli ultimi dieci anni? L'istat non 
ha dubbi: le pensioni d'invalidità 
erogate dall'lnps sono diminuite, 
passando, dall'81 al 91, dal 76% al 

63%, mentre le pensioni d'invalidi­
tà civile e quelle di infortnuio sii la­
voro hanno subito un incremento, 
passando rispettivamente dal 4,6% 
al 16,1% e dall'8,5% al 12,7%. Sono 
dunque le pensioni erogate dal mi­
nistero dell'Interno ad aver gonfia­
to maggiormente la spesa pubbli­
ca, quadruplicando nel corso del 
decennio. 

Cgil: subito In Parlamento 
La Cgil chiede l'intervento del 

Parlamento per «affrontare la grave 
situazione di allarme che si è crea­
ta nel sistema previdenziale dopo i 
reiterati annunci sui tagli delle pen­
sioni». In un documento, il sinda­
cato riafferma la necessità di avvia­

re «un'indagine e un dibattito par­
lamentare sulle pensioni; di richia­
mare il governo al rispetto dell'ac­
cordo di luglio; di sollecitare il go­
verno ad assumere un impegno 
che eslcuda l'adozione di misure 
unilaterali». La Cgil auspica «una ri­
forma organica del settore che re­
goli e stabilizzi nel medio-lungo 
periodo il funzionamento del siste­
ma pubblico e che sia improntata 
a criteri di solidarietà , equità e ri­
gore». Oltre a ricordare «le migliaia 
di miliardi di contributi evasi e l'e­
norme quantità di reddito che non 
ha modalità di accesso al sistema 
previdenziale», la Cgil formula al­
cune proposte. Fra queste, la «net­
ta» distinzione tra assistenza e le 

misure di sostegno all'economia e 
all'occupazione che vanno poste a 
carico della fiscalità generale, e 
previdenza, basata sul regime con­
tributivo e su un trattamento del n-
spaimio previdenziale L'pubblico 
che non sia discriminato rispetto a 
quello pnvato, Fra l'altro, per scon­
giurare l'ipotesi sull'innalzamento 
dell'età pensionabile, la Cgil pro­
pone l'individuazione di un perio­
do di possibile cumulo parziale di 
pensione e lavoro. . 

Pensionati In piazza 
«Il governo deve sapere che una 

politica di sacrifici, senza prospetti­
va, porterà in piazza non solo i 
pensionati, ma l'intero movimento 

sindacale». È quanto afferma Fran­
cesco Più, segretano generale ag­
giunto dello Spi Cgil, commentan­
do l'ipotesi di tagli alla scala mobi­
le, l'ipotesi di innalzamento dell'e­
tà pensionabile e la nduzione dei 
rendimenti, tutte proposte più volte 
preannunciate dai vari ministri. I 
sindacati avvertono che dal 19 lu­
glio sono in programma una sene 
di presidi davanti al ministero del 
Lavoro. «Mastella - dice Più - pur 
essendo stato più volte sollecitato 
ad un incontro, non ha ancora ri­
sposto. Il grande problema della n-
forma delle pensioni si sta risolven­
do in una mera operazione ragio­
nieristica e contabile. Sfugge a chi 
di dovere la dimensione reale del 
problema sociale». 
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Tutti i top manager dell'Eni riuniti 
venerdì scorso a Castelgandolfo 

Il cane a sei zampe 
vola alla grande 
1.000 miliardi 
di utile a fine anno 
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FRANCO BRIZZO 

• ROMA. Il gruppo Eni punta ver­
so quota 6.000 miliardi di risultato 
operativo nel '94: una previsione 
sorretta dall'andamento positivo 
della prima metà dell'anno che 
dovrebbe consentire, secondo fon­
ti dell'Eni, di chiudere l'esercizio • 
con oltre mille miliardi di utile net­
to (contro i 419 miliardi del '93), 
con un'ulteriore diminuzione di 
2.000 miliardi nei debiti, scesi a fi­
ne '93 a 28.900 miliardi. Tornerà in 
utile per 200 miliardi anche il bi­
lancio della Eni holding, ir. rosso 
per 1.200 miliardi ne! '93. •*< ••. . 

Attorno a queste cifre si è ritrova­
ta venerdì al gran completo la 
squadra di top manager del «cane 
a sei zampe», un anno dopo un 
analogo • incontro nel corso del 

Da domani 
tutta la Borsa 
«corre» 
sul computer 
Piazza Affali tutta al computer. 
Con II mese borsistico di luglio 
terminato venerdì scorso si è 
chiusa una fase storica per il 
mercato azionarlo: la residua 
attività gridata (che da domani 
sarà ridotta al soli contratti a 
premio) si trasferirà In un nuovo 
parterre a palazzo Mezzanotte, . 
mentre la sede provvisoria della • 
borsa. Il prefabbricato che occupa 
Il centro di piazza degli Affari da 7 
anni, verrà presto smantellato e '• 
pare spedito In regalo al • 
palestinesi di Gaza. Già da tempo, -
comunque, l'attività del parterre 
era ridotta al minimi termini; più 
precisamente da quando, un anno 
fa, era stato trasferito sul circuito 
telematico i'80% dell'attività, 
rappresentato dal principali titoli 
del listino. Da domani, dunque, 
tutti gli affari si faranno via -
computer: questo vale oltre che 
per le azioni, per II mercato 
ristretto, I titoli di stato e le 
obbligazioni. Il ciclo operativo che 
si è chiuso venerdì Intanto non ò 
stato trai più felici: scambi • -
contenuti, variazioni contrastate, 
aumenti di capitale per ••• 
complessivi 3.063 miliardi chiesti 
al mercato. E l'Indice Mlbtel che ' 
per colpa delllnstabllrtà politica '. 
ha perso lo 0,49% su base mensile. 

quale erano state varate le linee 
. strategiche per risollevare le sorti 

del gruppo che veniva da un '92 in 
perdita per 815 miliardi e tentava 
di uscire dalle degenerazioni di 
Tangentopoli, con il coinvolgimen-

' to dei vertici di molte capogruppo. 
Tutto ciò, secondo il parere unani­
me degli intervenuti, riferito dalle 
stesse fonti, è ormai alle spalle. A 

• Castelgandolfo, sede del centro di 
formazione che si affaccia sul lago, 

. è stato fatto un bilancio di quel pe­
riodo e dell'anno appena trascorso 
e caratterizzato dal più profondo 
rinnovamento manageriale che 
abbia interessato l'Eni nella sua 
storia. Le linee strategiche emerse 

. dal vertice disegnano per il gruppo 
un futuro da «grande multinaziona­
le» del petrolio e del gas, tra le pri­
me cinque mondiali. 

Il presidente Luigi Meanti e l'am­
ministratore delegato Franco Ber­
nabò hanno annunciato agli altri 
dirigenti i dati promettenti per l'e­
sercizio in corso, ma - secondo le 
stesse fonti - hanno ribadito che 
l'indebitamento del gruppo rima­
ne il terreno su cui si dovrà lavorare 
per ripristinare corrette condizioni 
di sviluppo: nel '94 il taglio di 2.000 
miliardi, è stato sottolineato, si è 
avuto senza apporti dello stato, 
mentre le privatizzazioni stanno 
cambiando fisionomia al gruppo. 
Sono sparite un centinaio di socie­
tà e la nuova Eni è,costituita.oggi 
dall'asse portante energetico • (li-
cosiddetto «core business»: petrolio 
e una forte vocazione nel gas), da 
una chimica maggiormente razio­
nalizzata (dovrebbe - è stato fatto 
notare nell'incontro - essere in gra­
do di camminare con le proprie 
gambe alle fine del '95) e dal setto­
re improntato alle dismissioni rap­
presentato da quelle attività affida­
te negli anni all'ente più per motivi 
sociali che imprenditoriali. In due 
anni • è un altro dato riferito ai top 
manager - dalle dismissioni nelle 
casse del gruppo sono affluiti, tra 
incassi e debiti trasferiti, ben 3.147 
miliardi di lire. 

Alla riunione sono intervenuti, 
tra gli altri, i presidenti dell Agip 
Guglielmo Moscato, dell'Agip Pe­
troli Angelo Ferrari e della Snam 
Vittorio Meazzini. E sono stati rile­
vati gli sforzi di risanamento con­
dotti da Giovanni Panilo all'Eniri-
sorse e da Marcello Colini e Vittorio 
Mincato all'Enichem, 

La sede della Montesldon a Milano. A destra Isaac Aslmov 

Società dai nomi fantascientifici. Ma comanda il San Paolo 

Nella galassia Ferruzzi 
spunta... Isaac Asimov 

MARCO TEDESCHI 

sa RÓMA. Nella «galassIaMfcl gruppo Fer­
ruzzi spunta un nuovo padrone'e... Isaac 
Asimov. Nell'avviso a pagamento pubblica­
to ieri sui quotidiani con la lista dei grandi 
azionisti della Ferruzzi Finanziaria gruppo 
travolto un anno fa da un terribile crack, la 
Serafino Ferruzzi srl, proprietaria in totale 
del 12,02 percento, risulta infatti in posses- , 
so di un piccolo pacchetto di azioni, 85 mi­
la titoli, attraverso una società controllata, 
la Siwenna Sri. • . 

Trilogia galattica 
Il nome della società è preso pari pari 

dalla «trilogia galattica» di Asimov, forse il 
più famoso scrittore di fantascienza morto 
non molto tempo fa: nell'opera Siwenna e 
il nome di un pianeta ribelle all'autorità 
dell'imperatore galattico. Ma evidentemen­
te nel gruppo doveva esserci un grande ap­
passionato del capolavoro asimoviano. Tra 
le società che rientrano o rientravano nel 
cosiddetto sistema Serafino Ferruzzi, ossia 
facenti capo alla cassaforte di famiglia, si 
trova anche la Trantor srl, che si occupava 
della sicurezza personale di Arturo e degli 

altri Ferruzzi e che prende il nome dal pia-
t neta Trantor. che la, fantasia aslmoviana-

aveva eletto a sede del governo imperiale. '•• 
Poi c'è la Mule srl, aneli c»a pei un certo' 

periodo azionista Fcrfin, che si chiama co­
me un mutante che nel romanzo cerca di 

- prendere il potere galattico. E infine c'è la 
' Tcrminus, altra srl misteriosa che ha lo stes­
so nome del pianeta ai margini della galas­
sia che serve da sfondo principale alla sto­
ria. 

L'impero risorge? 
Al misterioso appassionato di fantascien­

za che ha dato il nome a tutte queste socie­
tà bisogna comunque riconoscere qualche 
dote profetica. La trilogia galattica, che Asi­
mov ha scritto ispirandosi al «Declino e Ca­
duta dell'impero romano» dello storico in­
glese Gibbon, narra la stona di un grande • 
impero che crolla e poi rinasce con nuovi 
protagonisti. Una vera saga, proprio come 
quella della famiglia ravennate. 

S.Paolo primo azionista 
Tornando al recente aumento di capitale 

da 1.339 miliardi della Ferruzzi Finanziaria -
sempre secondo l'annuncio pubblicato ieri 

- 6 la Compagnia di San Paolo, la control­
lante de) gruppo bancario San Paolo di To­
rino, il principale azionista della holding 
quotata del giuppudi Ravenna culi il 14,41 

; per cento del capitale ordinario. Gli altri so­
ci con più del 2 percento, in ordine decre­
scente, sono la Serafino Ferruzzi con il 
12,02 per cento, il Credito Italiano con 
1*8,28, la Cassa di Risparmio di Roma con il 
7,38 e il Monte dei Paschi di Siena con il 
4,69. 

Il sistema bancario ha dunque nel suo 
complesso il 34,76 per cento della Ferfin e 

- lo stesso sistema bancario, del resto, con­
trolla di fatto anche la Serafino Ferruzzi, 
unico socio non bancario in possesso di 
una quota rilevante ai fini Consob. Inoltre 
buona parte delle azioni degli istituti di cre­
dito, sia di quelli che compaiono nell'an­
nuncio sia di altri con quote minori e quindi 
obbligati alla comunicazione, sono intesta­
te alla Spafid, la fiduciaria di Mediobanca: 
la Spafid per cento dei propri fiducianti - si 
legge in una nota al piede dell'annuncio -
possiede complessivamente 588,75 milioni 
di azioni Ferfin pari al 39,89 per cento del 
capitale con diritto di voto. 

Essere 
sindacato 
Ma come? 

EMANUELA RISARI 

m ROMA. «Essere sindacato»: un'esperienza 
che dura dal congresso della Cgil del '91. E 
adesso? Magari il problema è quello che pone 
Paolo Cagna, leader del movimento dei consi­
gli: la «capacita di fare il sindacato in modo non 
omologato, ripartendo dai luoghi di lavoro». 
Magari con una «carta costituente della nuova 
organizzazione che si basi sul potere fondante 
di lavoratori e lavoratrici, rispetto all'elezione 
delle loro rappresentanze, rispetto al valore vin­
colante del voto sull'operato di chi da loro vie­
ne delegato, rispetto al coinvolgimento nella 
costituzione dei gruppi dirigenti». 

E intanto? Intanto ieri, con l'apertura del con­
fronto all'interno della confederazione, «Essere 
sindacato» ha provato a cominciare la discus­
sione, allargandola ad un'area più ampia di si­
nistra sindacale (in platea, i segretari confede­
rali Grandi e Lucchesi e di importanti categorie 
- elettrici, trasporti, funzione pubblica -, segre­
tari territoriali, responsabili di dipartimenti). 

Perché non serve - ha detto Betty Leone nel 
concludere l'introduzione alla mattinala di la­
voro - pensare «per correnti o per mozioni con­
gressuali», ma la Cgil ha bisogno di «un luogo in 
cui si elabori un punto di vista critico, capace di 
concertare posizioni e iniziative soprattutto sul­
le questioni di importanza generale per la con­
trattazione». All'opposto, si trasformerebbe 
semplicemente l'«essere in minoranza in una 
rendita di posizione, di riconoscimento buro­
cratico». Senza peso di indirizzo e spostamento 
reale degli atti del sindacato. Che, così com'è 
ora, si porta dietro dagli accordi di luglio «la 
mancanza di progetto e di autonomia». 

Ma che strumenti vuole darsi chi cntica il mo­
dello della concertazione? Che terreno comune 
può esserci fra chi ha condiviso, in questi anni, 
l'esperienza di «Essere sindacato» e altre voci 
della Cgil? Per Altiero Grandi «non basta stare 
alla finestra», seppure con «diritto di critica» e 
gestire l'esistente. E sarebbe sbagliato giocare la 
partita del congresso della confederazione sul 
tecnicismo delle regole. Non è, insomma, una 
questione di «testimonianza». Si tratta, invece, di 
pensare alle scelte politiche. Inutile, allora, ri­
proporre mozioni contrapposte o l'estenuante 
logica degli emendamenti: «Solo la capacità di 
dar corpo alle proposte con tesi alternative è in 
grado di produrre una discussione senza infin­
gimenti». . . i -,• i . i,' : 

Le tesi congressuali ancora non ci sono e, 
dunque, il «merito» rischia pei il momento di 
appannarsi. C'è, in compenso, già in atto il pro­
cesso di unità sindacale. Che. non solo per 
Grandi, non può andare avanti cosi. Che ha bi­
sogno di «tappe intermedie» e, soprattutto, an­
cora una volta di essere discusso non solo dai 
vertici sindacali. 

Non per tutto il corpo di «Essere sindacato», 
però, la «questione delle regole» è da mettere in 
ombra. Con accezioni diverse. Per Giampaolo 
Patta, del regionale lombardo, si tratta di «ga­
rantire pieno diritto di cittadinanza sia a docu­
menti alternativi, sia a tesi alternative, anche 
delle categorie o dei regionali». Perchè vede il 
rischio della «liquidazione delle esperienze più 
avanzate», delle differenti pratiche. 

È invece a partire dalla necessità di un «nesso 
forte tra democrazia e progetto» che Adriana 
Buffardi interloquisce con l'analisi proposta da 
Betty Leone. Lanciando l'interrogativo più sug­
gestivo dell'incontro: «Davvero si può leggere la 
modernizzazione interamente come linearità 
capitalistica? O piuttosto, in fabbrica come nel­
la società, vanno anche ricercate ragioni "altre" 
dall'iniziativa del mercato e dell'impresa, va ri­
cercato il segno e il peso delle soggettività?» 

L'allarme contenuto nella relazione del eda sul bilancio '93 

Enel: con altri ritardi 
privatizzazione a rìschio 

NOSTRO SERVIZIO 

sa ROMA. La privatizzazione del­
l'Enel è ai nastri di partenza ma «ul­
teriori ritardi» nella messa a punto 
delle misure necessarie al colloca­
mento rischiano di «compromette­
re l'operazione». Il messaggio arri­
va dal consiglio di amministrazio­
ne della compagnia che sottolinea 
la necessità di una «rapida assun­
zione delle misure per il colloca­
mento», pena la riuscita dell'opera­
zione «con le conseguenze negati­
ve facilmente intuibili». È quanto 
emerge dalla relazione del consi­
glio al bilancio '93, approvato in 
assemblea il 30 giugno, ma diffusa 
venerdì nella versione integrale al­
le autorità borsistiche. ' 

L'Enel, da parte sua, dichiara di 
essere pronta al debutto in Borsa, 
operazione «peraltro condiziona­
ta» al raggiungimento di «una red­
ditività adeguata alle aspettative 
del mercato» (l'utile '93, l'ottavo 
positivo, è stato di 344 miliardi), «al 
miglioramento della struttura fi­
nanziaria» e «alla definizione di re­
gole certe e affidabili per l'operati­
vità dell'azienda». Questi obiettivi -
ricorda l'Enel- devono essere ora 
affiancati, come più volte sottoli­

neato dal Governo, dalla definizio­
ne dell'atto di concessione, dall'i­
stituzione di un'autorità di control­
lo e regolamentazione e dalla revi­
sione tariffaria e fiscale, tutte misu­
re necessarie a garantire i futuri in­
vestitori. E mentre l'Enel sottolinea 
la necessità di stringere i tempi, si 
susseguono a livello governativo gli 
incontri tra i ministri interessati per 
la definizione dei «paletti» che do­
vranno segnare la strada della pri­
vatizzazione. Dopo due incontri, 
svoltisi nei giorni scorsi tra i ministri 
del Tesoro (azionista unico Enel), 
Lamberto Dini, del Bilancio, Gian­
carlo Pagliarini e dell'Industria, Vi­
to Gnutti, per la prossima settima­
na è prevista la definizione degli 
obiettivi da perseguire per il riasset­
to del sistema elettrico nazionale e, 
quindi, per il futuro dell'Ente (so­
cietà unica, holding o scissione in 
più società). 

L'atto di concessione che dovrà 
regolare i rapporti tra la Società 
elettrica e lo Stato, è in via di defini­
zione - precisa il documento - ma 
delle altre misure «è stata sino ad 
ora attuata solo la prima fase della 
manovra tariffaria (dicembre 

'93)». E mentre l'Enel sottolinea la 
necessità di stringere i tempi, si • 
susseguono a livello governativo gli 
incontri tra i ministri interessati per 
la definizione dei «paletti» che do­
vranno segnare la strada della pri­
vatizzazione. Dopo due incontri, 
svoltisi nei giorni scorsi tra i ministri 
del Tesoro (azionista unico Enel), 
Lamberto Dini, del Bilancio, Gian­
carlo Pagliarini e dell'Industria, Vi­
to Gnutti, per la prossima settima­
na è prevista la definizione degli 
obiettivi da perseguire per il riasset­
to del sistema elettrico nazionale e, 
quindi, per il futuro dell'Ente (so­
cietà unica, holding o scissione in 
più società). 

L'Enel comunque - precisa la re­
lazione di bilancio - continua a 
guardare avanti «prestando la mas­
sima collaborazione alle Autorità 
in questa fase della privatizzazione 
senza attenuare l'impegno gestio­
nale da cui deriva gran parte del 
giudizio sulla validità dell'azienda». -
E per il '94 la società elettrica il cui 
valore viene stimato intorno ai 30 
mila miliardi, punta a «risultati an­
cora migliorativi in termini di effi­
cienza e di efficacia»: aumento del-

. le vendite del 2% ed ulteriore con­
tenimento dei costi governabili. 

LA MAFIA 
STA RIALZANDO 
LA TESTA! 
Spedisci al Presidente 
del Consiglio 
la cartolina disponibile 
in tutte le Federazioni 
della Sinistra Giovanile 
contro l'abolizione 
della legge sui pentiti, 
per continuare 
la lotta alla mafia. 

SINISTRA 
GIOVAMI! NEI 
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• Il tunsmo ha sempre suscitato 
molte speranze nei giovani in cer­
ca di prima occupazione. Speran- •-
ze troppo spesso deluse. In Italia si -
moltipllcano i corsi di formazione 
professionale, spesso finanziati da 
enti pubblici, quasi sempre privi di 
un qualsiasi sbocco occupaziona­
le. È molto raro che agli enti orga­
nizzatori vengano richiesti, in via 
preliminare, studi e ricerche per la 
definizione dei profili professionali 
corrispondenti al fabbisogno 
espresso dalle imprese del settore. ' 
Cosicché ben di rado i corsi si con­
cludono con l'avviamento al lavo­
ro di almeno una parte dei parteci­
panti. In generale i percorsi (orma­
tivi ignorano le esigenze del mer­
cato del lavoro e in particolare 
quelle delle piccole e medie im­
prese, le più numerose e vitalidel 
settore. Il comparto del tunsmo 
mei prossimi anni confermerà la 
sua sostanziale stabilita occupa­
zionale nei livelli più bassi, anche 
se e del tutto probabile che al tradi­
zionale utilizzo del lavoro stagio­
nale, si possa affiancare l'utilizzo 

Lavoro 
PROFESSIONI. Nuovi posti, ma solo per i più qualificati 

Le risorse del turismo 

Domenica 171 uglio 1994 

del lavoro interinale e del part-time 
su più vasta scala. Per quanti desi­
derino accedervi si può prevedere 
una richiesta di figure professionali 
di livello elevato adatte per giovani 
diplomati o laureati in materie 
umanistiche ed economiche, con 
buona padronanza di almeno una 
lingua straniera. A titolo d'esempio 
si possono citare due profili profes­
sionali che hanno quale principale 
caratteristica la .spendibilità sul 
mercato europeo e la capacità di 
incontrare le esigenze specifiche 
delle piccole e medie imprese turi­
stiche. Si tratta della figura del ma­
nager addetto all'area della com­
mercializzazione e del manager 
addetto alla creazione e gestione 

GIGLIOLA GALLETTO 

di servizi di assistenza e consulen­
za per l'innovazione delle imprese 
esistenti. All'impresa minore man­
cano le risorse economiche per as­
sumere in propno figure di questo 
livello che le grandi catene alber­
ghiere, per la loro dimensione in­
ternazionale e il loro orientamento 
al clicnt, hanno acquisito da tem­
po come parte del management. 

È dunque prevedibile una loro 
collocazione all'interno di catene 
volontarie o in franchising e nei 
centri servizi anche promossi in 
forma mista dal settore pubblico e 
da quello privato. La prima figura, 
rivolta al mercato, definisce pro­
grammi promozionali e sulla base 
di questi commercializza raggrup­

pamenti di imprese (consorzi o 
catene ricettive di vano genere), a 
tali scopi e richiesta principalmen­
te una forte conoscenza dei mer­
cati internazionali, nei diversi seg­
menti di domanda turistica e una 
spiccata capacità nel campo delle 
relazioni pubbliche. La seconda è 
essenzialmente rivolta alla gestio­
ne dei processi innovativi del pro­
dotto turistico. In sostanza crea e 
gestisce tutti quei servizi di consu­
lenza e assistenza che risultano 
preliminari a tutti i processi di crea­
zione d'impresa e di ristrutturazio­
ne che coinvolgono l'intero pro­
cesso innovativo (le tecniche e i 
materiali di costruzione; la gestio­
ne dei serviziintcmi all'azienda: l'u­

tilizzo delle tecnologie informati­
che e telematiche, compreso l'e­
ventuale collegamento a reti e 
banche dati turistiche; la formazio­
ne del personale, l'immagine com­
plessiva dell'azienda), 

Entrambe sono figure di confine, 
molto importanti per favorire il tra­
sferimento di conoscenze, meto­
dologie, tecniche innovative, dalla 
grande alla piccola impresa, ed 
hanno in comune un alto contenu­
to di professionalità difficilmente 
perseguibile tramite l'attuale offer­
ta formativa. È evidente che per 
raggiungere i livelli di professiona­
lità richiesti in questi ruoli, la for­
mazione deve acquisire un notevo­
le livello di specializzazione. . 

Per questo i corsi dovrebbero es­
sere promossi d'intesa tra le scuole 
di turismo, le università, gli enti 
pubblici e le associazioni d'impre­
sa, con lo scopo di ribaltare l'attua­
le rapporto tra il tempo impiegato 
nello studio teorico e il tempo im­
piegato per gli stage in azienda, a 
favore di quest'ultimo. 

, ( 7. continua) 
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Vademecum made in Bruxelles 

Una guida per le pmi 
• Finalmente i piccoli e medi im­
prenditori, soprattutto quelli che 
stanno per dar vita a una impresa, 
meglio ancora se giovani, avranno 
a disposizione uno strumento uti­
lissimo per conoscere in maniera 
meno vaga i meccanismi di facili­
tazione messi a punto dalla Comu­
nità europea per stimolare lo svi­
luppo della piccola e media impre­
sa (Pmi) e dell'imprenditoria gio­
vanile. Il testo, edito da «Coopera-
tion Bancarie pour l'Europe» -Geie, 
con sede a Bruxelles, si intitola 
«Strumenti comunitari per le picco­
le e medie imprese - Vademecum». 

Pregevole soprattutto l'imposta­
zione che privilegia il punto di vista 
dell'utente, l'imprenditore, rispon­
dendo a tutte le eventuali doman­

de e prevedendone bisogni e ca­
ratteristiche, piuttosto che fornire 
indicazioni burocratiche, dal lato 
dell'offerta. La struttura è concepi­
ta in modo da permettere una let­
tura generale, una mirata mirata, 
divisa per aree d'interesse (finan­
za, innovazione tecnologica, per­
sonale e commerciale), una di 
consultazione analitica di ogni sin­
golo programma di aiuto (agricol­
tura, terziario, ricerca, ecc.) e una 
promozionale, volta a fornire 
spunti per imprese suscettibili di 
sostegno comunitano. Per infor­
mazioni: Uffico italiano della Co­
munità europea, via Poli 29 - 00187 
Roma. Tel. 06/69.91.160. 

• Luigi Leone 
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Lavoro^mare/I 
Ufficiali dì marina 
con gli istituti nautici 
Amate il mare? Volete trovare un 
nuovo lavoro? Forse questa è l'oc­
casione buona: ecco di seguito 
una serie di consigli ed indirizzi uti­
li per chi è interessato a trovare 
proprio nelle attività marinare una 
nuova occupazione. • - • -, 
Scuole per ufficiali. Istituto tecni­
co nautico, piazza Hortis 1 - Trie­
ste, tei. 040-300.683-300.888. Istitu­
to Duca degli Abruzzi, viale Alago-
na Anale 99 - Catania, tei. 095-
492.333. Istituto Nazario Sauro, via-: 

le Italia 72 - 'La Spezia, tei. 
0187/50.20.46. Istituto San Giorgio, 
piazza Palermo 13 - Genova, tei. 
010/77.01,34. -Istituto • Cristoforo 
Colombo, via Bettolo 17 - Camogli, : 
tei. 0185/77.01.34. istituto Gioeni 
Trabia, corso Vittorio Emanuele 
19, Palermo, tei. 091/58.50.89. 

^.Y.9.r®.Ma.?®^? 
Accademia Livor.no, ', 
le'Ìèlezi6ni'95', , ' 
Accademia navale di Livorno, «ale 
Italia 72; tei. 0586-23.89.00 int. 
2353 Per le selezioni del 1995 biso­
gna presentare domanda entro il -
31 marzo 1995. Per entrare più fa­
cilmente in Accademia può essere 
utile frequentare prima il Collegio 
Francesco Morosini, viale Piave 
35/A, Santa Elena - 30132 Venezia, 
tei. 041/52.21,262. v ' "• 

Lavoro maro /3 
Istituti per le ' 
attività marinare 
In Italia ce ne sono circa una venti­
na. Questi gli indirizzi dei più pre­
stigiosi, elencati sotto la città che li 
ospita. Camogli, via Castellare tei. 
0185/77.01.82; Marina di Carrara, 
viale • -Galilei'-. 131. - tei. 
0585/63,44.33; La Spezia, via XX 
settembre 149, tei. 0187-22.004; 
Grado, via G. Marchesini 34, tei. 
0431/83.061.. * 

Lavoro m a r e ^ ; 
Come imbarcarsi? . 

' Le riviste del settore 
Alcune riviste di nautica pubblica­
no molti annunci di offerte o ricer­
che di lavoro. Ecco le più seguite. 
Per fare l'animatore sulle navi da 
crociera ci si può rivolgere anche 
all'Aitel di / Milano . (tel.02-
26.112.010), - -- • 
Bolina. Editrice Incontn Nautici srl 
piazza delle Coppelle 62, 00186 
Roma, • tei. • • 06-68.96.745, fax 
68.72.414. Abbonamento 48 mila 
lire Prezzo in edicola 6 mila lire. • 
Il giornale della vela. 'Editrice 
Porteria srl via Chiossetto 1, 20122 
Milano, tei. 02-76.07.11. fax 
78.26.01. Abbonamento 88 mila li­
re. Prezzo in edicola 8 mila lire. -. 
Bateaux. Edition Oiffusion Presse, 
8-10 Rue Picrre-Brossolette, 92300 
Levallois-Perret; tei. 0033-1-
408.74.283, fax 408.74.062. Abbo­
namento 315 franchi francesi (cir-
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ca 90 mila lire). Prezzo in edicola 8 
mila 500 lire. 
Yachting World. Editoria! Enqui-
ries, King's Reach Tower, Stamford 
St. London SEI 9LS; tei. 0044-710-
26.16.800, fax 26.16.818. Abbona­
mento 35 sterline (circa 83 mila li­
re) . Prezzo in edicola 8 mila lire. 

^fo.?.!!0.!!*®.''.?.0» 
Corso per 20 
informatori ambientali 
Bando di concorso per l'ammissio­
ne di 20 allievi ad un corso di spe­
cializzazione per informatori am-

, bientali. Il corso è promosso dal-
• l'Eurosportello - azienda speciale 
della Camera di Commercio di Mi­
lano - in collaborazione con la Re-

• grane Lombardia, e con il contri-
' buto del Fondo Sociale Europeo. Il 

corso è aperto a 20 giovani disoc­
cupati con i seguenti requisiti: lau­
reati preferibilmente in discipline 
tecnico-sicentifiche; che abbiano 
compiuto il 25° anno di età alla da-

' ta di inizio del corso (29 agosto) ; 
abbiano una una buona cono­
scenza della lingua inglese. Il corso '• 
si svolgerà nel periodo settembre-
ottobre 1994, per un totale di 600 . 
ore di formazione. La parte di for- , 
mazione teorica e pratica, con se-

' de a Milano, verterà sul rapporto 
Impresa/Ambiente ( normativa 
comunitaria nazionale e regionale, 
nuovi orientamenti di politica am­
bientale, problematiche relativa al­
l'adozione di tecnologie «pulite» e 
alla valutazione d'impatto ambien­
tale, certificazione ambientale). La 
seconda parte del corso sarà dedi­
cata a un periodo di stage presso 
uffici pubblici e privati preposti alla 
diffusione dell'informazione am­
bientale in Lombardia e presso 
aziende che intendano avviare un 
sistema di gestione integrata delle 
problematiche ambientali. Il corso 
comporta frequenza obbligatoria a 
tempo pieno. L'ammissione al cor­
so è subordinata al superamento 
di una prova di selezione per titoli, 
una prova scritta e un colloquio. Al 
termine del corso è prevista una 
verifica finale per il nlascio dell'at­
testato regionale ai sensi dell'art. 
19 LR 95/80. Modalità di presen­
tazione delle domande: richiesta 
in carta libera completa di dati 
anagrafici, curriculum vitae, indi­
rizzo, recapito telefonico; certifica­
to di nascita; certificato di stato di 
disoccupazione rilasciato dall'uffi­
cio di collocamento; certificato di 
laurea; certificato di residenza. Le 
domande dovranno pervenire al-
l'Eurosportello - via delle Orsole 4 -
20123 "-Milano (tei. 02-
8515.5692/93) entro e non oltre il 
21 luglio 1994. 

?!f.0.l»™.!!™.™.!..y.® 
Istruzione, 
formazione e giovani 
La Comunità europea ha messo in 
atto vari programmi nel settore del­
l'istruzione e della formazione. 1 
progetti vengono coofinanziati dal­
la Comunità Europea ed hanno 
come obbìettvo l'inserimento dei 
giovani, dei disoccupati, delle don­
ne per favorire la cooperazione e 
gli scambi di esperienze. Ogni pro­
gramma ha delle proprie regole 
per la selezione dei partecipanti e 
per la concessione degli aiuti. In al­
cuni casi l'intervento viene gestito 
attraverso il rapporto con le univer­
sità, gli enti locali e i centri di ricer­
ca. Le modalità di selezione dei 
candidati sono comunque fissate 
dagli Stati membri. Presso le singo­
le università esistono tuttavia spor­
telli a cui rivolgersi per la partecia-
pazione ai programmi della Cee. 

eqnaposto 
Concors i , borse di s tudio, sugger iment i e idee 
per i g iovani in cerca di lavoro o nuova occupazione 

Ivano Pals 

Tempi Moderni. Via al primo «job club» della Calabria 
Promosso dalla Cgll-Unh/ersità, In 
collaborazione con II circolo universitario Arci 
e con la cooperativa di servizi Media, i l Centro 
Servizi «Tempi Moderni» è II primo tentativo 
operativo in Calabria di Informazione e 
promozione delle opportunità occupazionali. Il 
modello è quello dei Job Club, sull'esempio 
anglosassone, costituiti dall'Associazione 
Tempi Moderni in molte città del paese. Il 
centro servizi intende realizzare prodotti, 
iniziative e servizi di Informazione, -
documentazione, orientamento e consulenza a 
favore in particolare degli studenti e del 
giovani che fanno riferimento all'università di 
Calabria, l'obiettivo è quello di fornire 
opportunità concrete nei settori della 
formazione e dell'Inserimento professionale e 
lavorativo. Il Centro Servizi, In particolare 
propone seminari destinati: agli studenti delle 
scuole medie superiori, per favorire l'accesso 
all'Università e la scelta della facoltà; ai 
laureandi ed al neolaureatl, per l'inserimento 

post-laurea e l'individuazione degli sbocchi 
professionali. !i Centro Servizi «Tempi Moderni» 
promuove inoltre corsi di preparazione al .. 
concorsi pubblici, corsi di autovalutazione e di 
sviluppo di un'Idea imprenditoriale, corsi di 
lingue, di informatica, ecc. Vengono Inoltre 
fomite consulenze vertenziali e legali sul 
diritto allo studio, sulle norme contrattuali e 
lavorative, sulla compilazione del plani di 
studio ecc. Si tratta di un esperimento che 
tenta di collegare le esigenze dell'universo 
studentesco con 11 mondo del lavoro e con 
l'accesso al mercato. Esperimento . 
particolarmente Interessante visto che si 
realizza In una delle zone del Paese con il più 
elevato tasso di disoccupazione. Il Centro • 
Servizi è aperto dal Lunedi al Venerdì dalle ore 
10.00 alle ore 13.00 e dalle ore 15.00 alle ore 
19.00. 

Per informazioni ed appuntamenti tei. 
0984/402430. 

C Mimmo Tatanco 

La Comunità ha affidato la gestio­
ne dei programmi ad agenzie na­
zionali incaricate di fornire infor­
mazioni più complete ed i moduli 
specifici per presentare le candida­
ture nonché di effettuare le prime 
fasi di selezione dei progetti, che 
sono successivamente sottoposti 
per approvazione alla Commissio­
ne Europea a Bruxelles. • . 
A CHI RIVOLGERSI 

LINGUA, (Azione per promuovere 
l'insegnamento e l'apprendimento 
delle lingue straniere nella CEE). 
Azione I. Ministero della Pubblica 
Istruzione, D.G. Scambi Culturali, 
Via Ippolito Nievo 35 - 00153 Ro­
ma. Tel. 06-584.95.826-58.16.269. 
Azione II. Ministero dell'Università 
e della Ricerca Scientifica e Tecno­
logica, Lungotevere Thaon di Re-
vel 76 - 00196 Roma. Tel. 06-
320.85.00. 
Azione III. Ministero del Lavoro, 
Agenzia Lavoro ISFOL, Via Castelfi-
dardo 43-00189 Roma. Tel. 06-
445.901. , •• •-
Azione IV agenzia n. 1. Ministero 
della Pubblica Istruzione, D.G. 
Scambi Culturali, Via Ippolito Nie­
vo 35 - 00153 Roma. Tel. 06-
58.98.441. - , 
Azione IV agenzia n. 2 (Form, 
professionale regionale). Ministe­
ro del Lavoro, Agenzia Lavoro 
ISFOL, Via Castelfidardo 43 - 00189 
Roma. Tel. 0647.99.71. 
Azione V. Dip. Politiche Comunita­
rie, Via del Tritone 142 - 00189 Ro­
ma, Tel. 0648.45.54. '• 
ERASMUS (Programma di azione 
comunitaria in materia di mobilità 
di studenti). Ministero Università e 
Ricerca Scientifica e Tecnologica, 
Ufficio - Relazioni . intemazionali-
Cooperazione universitaria - Agen­
zia nazionale Erasmus, Lungoteve­
re Thaon di Revel 76 - 00196 Ro­
ma. Tel. 06.320.85.00-323.26.43. -
COMETT (Programma di azione 
per l'apprendimento della tecnolo­
gia) . Comett - Centro Informazio­
ne Italia, Ministero Università e Ri­
cerca Scientifica e Tecnologica, 
Lungotevere Thaon di Revel 76 -
00196 Roma. Tel. 06-396.07.68 
int313-449. 

PETRA (Programma per la forma­
zione professionale di base). Unità 
nazionale di coordinamento, Isfol, 
Via G.B. Morgagni 31 - 00168 Ro­
ma. Tel. 06445.901. 
FORCE (Programma per Io svilup­
po della formazione professionale 
continua). Ministero del Lavoro e 
della Previdenza sociale, Ufficio 
centrale Oapl, Via Castelfidardo 43 
- 00185 Roma. Tel. 06479.971. 
EUROTECNET (Programma d'a­
zione per l'innovazione nel settore 
della formazione professionale). 
Unità di Assistenza Eurotecnet, 
Isfol, Via G.B. Morgagni 31 - 00161 
Roma. Tel. 06445.901. 
IRIS (Rete europea di programmi 
di formazione per le donne). Presi­
denza del Consiglio dei Ministri, 
Commissione nazionale perla rea­
lizzazione della parità tra uomo e 
donna, Piazza Colonna 376 -00186 
Roma. Tel. 06-67.791-67.86.066. 

Pari oppojr^nrtà 
Programma Cee, 
indirizzi utili '. 
Unità responsabile per le azioni a 
favore della parità delle donne 
Commissione delle Comunità eu­
ropee, DG V B4, Rue de la Loi 200, 
B-1049 Bruxelles, Belgio, 
Servizio informazione donne. 
Commissione delle Comunità eu­
ropee, GD X, Rue de la Loi 200, B-
1049 Bruxelles, Belgio. 
Comitato per i diritti delle donne, 
Parlamento europero, L-2929 Lus­
semburgo. 

IL CASO 

Le agevolazioni 
del decreto 
Tremonti 

ROMANO BENINI 

• Con il cosidetto «decreto Tre­
monti» (n. 357/94) per la pro­
mozione di attività economiche 
sono state introdotte delle norme 
per favonre l'accesso al lavoro e 
la creazione di nuove imprese. 

Con l'articolo 2 di questo de­
creto si stabilisce un credito di 
imposta del 25% della retribuzio­
ne per tutti coloro che intendono 
assumere un lavoratore con con­
tratto a tempo indeterminato. Si , 
tratta di un bonus fiscale che si 
aggiunge, cumulandosi agli 
sgravi contributivi già esistenti. In 
questo modo, per farsi un'idea, 
su uno stipendio medio annuo di 
35 milioni di lire, si realizza un • 
credito imposta intorno ai 7 mi­
lioni. Questo provvedimento ha 
suscitato perplessità per il costo ' 
derivante e per l'esistenza di indi­
cazioni attendibili sui posti di la­
voro aggiuntivi in questo modo 
creati. Il cumulo di sgravi e credi­
to di imposta, in certi settori por­
terebbe persino alcune imprese 
a ncevcre dallo Stato più di 
quanto versano all'erano. Tutta­
via, l'utilizzo della leva fiscale ed 
il sostegno all'assunzione con 
contratto a tempo indeterminato 
sono un tentativo che va nella di­
rezione giusta, stimolando le im­
prese che innovano alla creazio­
ne di occupazione stabile. 

Il premio di assunzione 6, co­
munque, ancora un intervento «a 
pioggia», che viene dato senza 
alteri, non distinguendo né per 
settore nò per area. In questo 
modo, peraltro, si continua ad 
ignorare le norme comunitarie 
che sollecitano il nostro paese a 
collegare le agevolazioni alle 
aree di cnsi definite dal regola­
mento 2081 del 1993 e si rischia 
di favorire il licenziamento di la­
voratori anziani, meno conve­
nienti, non prevedendo una nor­
ma che vieti alle imprese in crisi | 
o che effettuino licenziamenti di 
utilizzare il premio di assunzio­
ne. Non è un caso che il governo ' 
sia uscito in questi giorni parlan­
do dei posti che si creano, senza 
mai affrontare il dato del saldo 
tra quelli che si creano e quelli 
che si sono persi. In questi mesi, ' 
a fronte di 80.000 assunzioni, ab- -
biamo infatti avuto la perdita di 
più di 200.000 posti. Un dato, qu-
sto, non molto sentito dai mass-
media. Infine, il decreto 357 for­
nisce ai neolavoraton autonomi 
una forfetizzazione delle tasse da 
pagare: 2 milioni per il primo an­
no, 3 per il secondo e 4 milioni 
per il terzo. L'obiettivo della sem­
plificazione fiscale è encomiabi­
le. Anche qui, tuttavia, abbiamo 
più fumo che arrosto. Infatti, la 
maggior parte delle neoimprese 
nei primi tre anni o hanno conti 
in perdita o chiudono (il 58%). 
Per agevolare i nuovi imprendito­
ri è forse meglio tentare altre stra­
de anche per quanto riguarda il 
sostegno fiscale. 

http://Livor.no
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Microfono aperto nella città per raccogliere speranze, pronostici e «cattiverie» sulla finalissima 

ITALIA . # BRASILE 
chi vince e perché 

m La città si prepara al grande 
evento. Con apparente calma (il 
caldo si fa sentire) senza toni trop- :, 
pò accesi, chi per lavoro o per altri £ 
motivi ancora non è partito per le ? 
vacanze, dalle piazze assolate az­
zarda un suo pronostico. •• • ' 
Piazza Campo de'Fiori •' 
Lillo, alto , magro un po' stempia­
to, con un banco di frutta e verdura 
proprio vicino alla statua di Gior­
dano Bruno, da tutti indicato come '„• 
un vero esperto si lancia in un: « e 
che è una domanda da farsi...se • 
gioco con l'amichetto mio è una 
passeggiata..E certo che vince l'Ita- ", 
lia, perchè è più brava. E poi siamo , 
italiani e non possiamo pensare di­
versamente. Ma diciamolo, se c'è • 
quello "col codino", allora non c'è . 
storia». Ma non è daccordo Pino, ". 
un banco di merceria a piazza del­
la Cancelleria: «No. L'Italia non vin­
ce. Lo vuoi il risultato? Vince il Bra- -
sile 4 a 3, ma le tre reti le segna Si­
gnori». Emanuele, invece, più com­
passato: « L'Italia vince 2 a 1. La ve­
do più precisa». E poi aggiunge '., 
buttandola in politica:» Pero quel & 
decreto al Senato non deve passa- " 
re, no la legge "satvapotenti" è una 
schifezza». -.,..•..•, -.. ...4.,,. ... .,,. 
A via del Pellegrino •. ' : 

da Collalti. All'officina per biciclet­
te, risponde un giovane meccani­
co, intento a sistemare un cestino 
sulla bici di una cliente: « Abbiamo 
cose più importanti a cui pensare 
che lo sport». E poi chiarisce: «La 
gente in questi giorni sa tutto sulla 
Nazionale, sa se Baggio gioca o no 
, ma non sa o pensa a Di Pietro che 
si è dimesso» e la cliente, una si­
gnora sulla quarantina, abbronza­
ta, forse.straniera, non resiste e 
sbotta; /Noi,' vogliamo che vinca il 
Brasile. Lo sa che durante la partita 
con laBurgà'rfà',"Sà(3ùtodeldècrefe' 
di ' Biondi abbiamo organizzato 
una rete di telefonate al Presidente • 
della Repubblica chiedendo che ;* 
non firmasse il decreto?». ,K • r : • • 
Vladel.Cappellarl .-••. 
Tra le botteghe di ebanisti la di­
scussione è già aperta e il responso 
è univoco :« Vince l'Italia, non c'è 
dubbio. Siamo più forti e abbiamo 
un gran e... Sacchi non ci capisce • 
niente, so' i giocatori che hanno • 
cuore». Anche qui indignazione 
per la decisione del governo: «E 
una legge che s'è fatto per lui, sto 

figliodi..». .- •-.»• • -V-—-J•-••i...;s"--,v.?•:•-•' 
Al-vecchio forno di piazza Campo 
dei Fiori il proprietario, un signore 
alto e distinto dagli occhi chiari 
che scoviamo tra forme di pane e 
le pizze in cottura, è più diplomati­
co: « Le rispondo alle 11,05 di do­
menica». Ma poi si lascia andare e 
aggiunge: «Dico Italia. La squadra è 
più organizzata e determinata. Se 
non c'è un gran gioco bisogna an-
checonsiderare che lic'erano oltre . 
36 gradi. - una • temperatura che 
stroncherebbe chiunque. Bisogna 
riconoscere che Sacchi ha dei me­
riti, intanto ci ha portati alla finalis- . 
sima». Pensa diversamente una di­
stinta signora bionda, fotografa, in- ' 
tenta a fare la spesa: «Dò il Brasile ; 

•/tacente al 95 percento.Le ragioni • 
sono presto dette; Perchè stiamo ' 
giocando male e abbiamo una for- : 
tuna sfacciata. Se non scende in 
campo Baggio, vince il Brasile. Fi­
no adesso ci ha assistito lo "stello- V 
ne". Ad essere sincera mi auguro 
che vinca il Brasile perchè c'è una i. 
strana coincidenza tra le partite : 

della Nazionale è le scelte di Berlu-

su una piazza 
di Ostia 
dal comitato 
promotore 
IMense 

' Alberto Pais 

• 100 metri quadri di «murales» disegnato sulla piaz-
zola d'asfalto, che riproduce la mascotte dei mondiali 
americani, Stride, in tenuta azzurra e con accanto lo ' 
scudetto della nazionale italiana: è l'augurio del «Co­
mitato promotore lidense» di via dei Promontori a 
Ostia, che si prepara cosi a festeggiare il quarto titolo > 
mondiale. Prima il maxischermo di piazza Giuliano 
da Sangallo (è in forse il maxivideo a Dragona) per 
seguire il match, poi cena in piazza a base di pasta • 
bianca, rossa e verde. «Festeggeremo comunque, an­
che se dovessimo perdere - spiegano al comitato -

I murales, i maxischermi 
E poi, spaghetti tricolore 

ma siamo sicuri di vincere». Per realizzare l'opera cui 
ha lavorato una squadra di 8 persone, si sono autotas­
sati decine di abitanti della zona. E la circoscrizione, 
che in un primo momento aveva multato il comitato, 
l'ha autorizzata a patto che il disegno venga cancella­
to dopo i mondiali 

Ed ecco la situazione dei maxischermi: Piazza del 
Popolo, sotto il Pincio, dove per la partita Italia-Bulga­
ria si sono raccolti fino a circa 15000 persone; sotto la 
curva sud dello Stadio Olimpico; all' ippodromo di 
Tor di Valle; in Iv circoscrizione, a Via Monte Belico, 
dietro piazzale Adriatico; in II, a Piazza Grecia; ancora 
in forse il maxischermo di Tor Bella Monaca, sono si­
curi quelli del Pds di Villa Gordiani (vicino al campo 
nomadi di via Venezia Giulia) e quello alla «Cacciarel-
la» (via Casal Bruciato, 11); altro appuntamento a 
piazza Dante, tradizionale ritrovo delle comunità stra­
niere. •.... • • '.•-• ••'.••.•'. .'..,•'• •••. 

sconi Pnma tifavo Nigeria, proprio 
bravi, peccato che siano stati elimi­
nati». Imbarazzo nella Macelleria , 
«Bruno e Sergio»: «Boh!!» e poi la 
motivazione: «Sono arrivate in fina­
le due squadre, una peggio dell'ai- • 
tra. Quelle buone le hanno fatte 
fuori. A me piaceva la Svezia». 
Libreria Croce > • •-,-I-.--I 
AcorsoVittorio.sonoduele voci. 11 
direttore Valentino Cianca non ha 
dubbi: «Le dò il risultato: l'Italia vin­
ce per 2 a 0, segnano Baggio e Zo­
la, se Baggio non gioca tutte e due 
Zola, che è il più fresco tra gli az­
zurri. La nazionale si trova nella 
condizione giusta, è entrata in fina­

le e non se ne è accorta Bisogna 
ammettere -aggiunge- che siamo 
stati favoriti come con il Camerun, 
e poi siamo stati ripescati. Ma 
adesso la squadra c'è, mentre il 
Brasile ha fatto vedere quasi nien-. 
te». Il proprietario Remo Croce è ' 
più compassato: « Vincerà l'Italia, 
ma dopo i tempi supplementari ai ; 
calci di rigore. Sarà Pagliuca a sai- ; 
varci. Le due squadre sono in equi­
librio. Devo però riconoscere che il 
gioco del Brasile è più bello. Sa, so-, 
no un vedovo del "divino Falcao". 
E perdere ai calci di rigore e si per­
dere, ma si salva la faccia». 

Ilaria la farmacista di Largo Arenu-
la: «Se gioca Baggio l'Italia vince, 
altrimenti...». 
Piazza San Pietro 
I vetturini dicono la loro: « Vince la 
Nazionale senza meno - afferma 
convinto Biagio, conducente della 
vettura 79 - perchè si trova in for­
ma e ha il morale alto. Ma speria­
mo che gioca Baggio». ••:••••.,,. 
Gli fa eco Gianni, il vetturino roma­
nista detto Caterina perchè, anni 
fa, portava i capelli lunghi: «Il risul­
tato è Italia 1 Brasile 0. Segnano 
Baggio o Signori. E dico Signori an­
che se sono romanista convinto, 

ma la nazionale viene prima di rut­
to». 
E un distinto prete tedesco rispon­
de impacciato:» Essendo qui tifo '• 
Italia, per simpatia». Una risposta 
originale viene da Alfredo, vendito­
re ambulante che lavora sotto il co­
lonnato del Bemini:« Italia 0 Have-
lange 1. il brasiliano presidente! 
della Fifa. Ai-Brasile dopo la morte : 

di Senna devono pur dare un con­
tentino...» un collega lo contraddi- ' 
ce sicuro: « E certo, io so' come 
una strega, l'Italia vince». E poi sal­
ta fuori il «picchetto» : Italia 160, pa­
reggio 180 e Brasile 100. 

Sul Tevere 
Al-vecchio barcone di Tullio Tulli, 
sotto Ruschena, non ci sono dub­
bi: «La vittoria è assicurata. Se gio­
ca Signori è un bel 2 a 1 e se Bag­
gio non gioca, l'altra rete la segna 
Albertini». ••: 
PlazzaVenezia • 
Per il vigile sulla «storica» pedana il 
dilemma è serio: «speriamo che 
non vinca, se no poi fanno il casi­
no dell'altra sera». Ma poi il cuore 
di tifoso laziale prevale: «Ma no, l'I­
talia vince. Segna Signori, regolare 
no? 11 gioco di Sacchi, anche se 
non è di spettacolo è efficace». ; .. 

San Filippo Neri ^ '.':'.. 
.11 cardiologo Fabrizio Ammirali: » 
. Spero che vincaJ'ltalia, owiamen-. 

te, ma se c'è chi usa la vittoria e il 
grido "Forza Italia" per offuscare la 
gente e far passare scelte come 
questo decreto, allora non ci sto'». 
Il regista Nanni Loy 
Parole chiare e lapidarie dal regi­
sta, grande tifoso laziale: «Spero 
che vinca il Brasile, perchè la vitto­
ria può essere strumentalizzata e 
poi... queste bandiere cretine e 
queste feste stupide... o queste 
bandiere stupide sventolate da im­
becilli...». - . -
Il regista Umberto Marino • 
L'autore di «Italia-Germania 4 a 3» 
ha una soddisfazione: «Se vincia­
mo ci ha salvato "uno con il codi-

, no", dal karma gentile e buddista 
oltre che juventino. E no giocatori -

' dai capelli cortissimi alla Massaro 

0 alla Tassoni, che a volte picchia­
no sul naso e sono milanisti». 
1 tassisti di piazza di Spagna 
Sono scettici. Per la sigla Lecce 24:« 
Spero nell'Italia, ma sarà una parti-
taccia. Credo siano superiori i bra­
siliani». Più preoccupato Gamma 
42: «Se andiamo ai tempi supple­
mentari perdiamo». Mentre per Ve-

' la 4 «Abbiamo solo il 35 per cento 
•'•' di possibilità perchè abbiamo per­

so per strada gli uomini migliori». 
Ma c'è anche chi spera in una 
«vendetta» dopo 25 anni,«..a quella 
staffetta Rivera-Mazzola...». 

'• Piazza San Silvestro 
; La ragazza che vende i biglietti del-
••• la lotteria sogna (e in genere ci 

prende) un fantastico 4 a 3, ma un 
• giovane sudanese che vende oc­

chiali e orologi risponde:«Mi sa che 
solo Dio sa!». 

Un'idea della Cgil per la manifestazione di protesta in programma martedì a piazza Farnese 

Contro il decreto «armati» con una spugna 
LUANA BENINI 

• «Tutti in piazza armati di spu­
gne». È questo l'invito che la Cgil di,. 
Roma e del Lazio rivolge ai cittadi­
ni affinché partecipino in massa al­
la manifestazione di martedì pros­
simo per dire no al «colpo di spu­
gna» del decreto salvapotenti. Ed è 
prevedibile che di spugne i negozi 
di casalinghi ne venderanno pa­
recchie prima di martedì, se «piove 
di quel che tuona», se la protesta 
dei fax e delle telefonate che ha 
travolto in questi giorni !e sicurezze 
del governo Berlusconi si tradurrà 
in presenza concreta e tangibile. 
L'appuntamento di martedì prossi­
mo a piazza Farnese alle 19, mano 

a mano che passano le ore e dal vi­
deo televisivo arrivano nelle case, 
in diretta, le spaccature clamorose 
nella maggioranza e la protesta del 
paese reale, vede moltiplicare le 
adesioni. Sono state le presidenze 
dei gruppi progressisti di Camera e 
Senato a lanciare due giorni fa l'i­
dea di fare in piazza l'assemblea 
dei gruppi parlamentari, per dare 
ai cittadini romani la possibilità di 
parteciparvi. Un'assemblea per fa­
re il punto della situazione sul de­
creto salvatangenti, dopo la batta­
glia in Commissione affari costitu­
zionali alla Camera per non far 
passare il carattere di necessità e di 

urgenza del decreto. Ma poi, strada 
facendo, luogo e data di questo 
appuntamento sono rimbalzati da 
un posto all'altro: pubblicizzati dai 
giovani progressisti e dalla sinistra 
giovanile, dalla Federazione roma-

. na del Pds, dalla Cgil, e da tutti co­
loro che a vario titolo hanno deci­
so di ritirare la delega al governo 
Berlusconi e di dare batta-
glia.«Questo decreto- si legge nel­
l'appello della Cgil- non serve, co­
me afferma il ministro Biondi, a ri­
pristinare una più equa giustizia, 
serve a cancellare le indagini di 
mani pulite e a considerare perico­
losi i reati comuni e non pericolosi 
quelli di corruzione e concussione 
contro lo Stato e i cittadini. La ri­

chiesta di passare ad altro incarico 
da parte dei giudici del pool Mani 
pulite, dopo questo decreto, è al 
tempo stesso significativa e inquie­
tante». E solidarietà ai giudici conti­
nuano a arrivare dal mondo del la­
voro: dopo quella espressa ieri dai ; 
metallurgici, dalla Confsal, dalla 
Confesercenti, dagli autisti e dagli 
impiegati dell'Atac di Tor Vergata 
(che, fra l'altro, si sono fermati per 
un quarto d'ora, dalle 8 alle 8,15), 
da quelli della Sigma Tau di Pome-
zia e dal corpo insegnante di alcu­
ne scuole romane, si sono mossi • 
oggi anche i lavoratori dell'Italca-
ble, reparto informazioni che in un 
volantino sottoscritto da 15 firme 
«respingono con sdegno il famige­

rato decreto salva ladri tangentisti». 
Ieri mattina Rifondazione comu­

nista ha organizzato un presidio 
davanti alla sede del ministero di 
Grazia e giustizia in piazza Cairoli: ' 
un centinaio di persone con ban­
diere e striscioni hanno distribuito 
volantini contro «Gli eredi di Craxi 
che stanno imbavagliando i prota­
gonisti dell'Italia pulita». Sempre 
ieri, aprendo l'assemblea di «Esse­
re sindacato», Betty Leone, segreta­
ria confederale della Cgil ha invita­
to alla mobilitazione generale: «oc­
corre intensificare la lotta contro 
questo provvedimento- ha detto- e 
trasformare la larga indignazione 
popolare in una diffusa mobilita­
zione». 
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Partorire a domicilio: è una moda o una cultura? 
«Semplicemente una delle tante possibilità» 

Ai Castelli le donne 
preferiscono il figlio 
«fettoincasa» 
m Ad ogni comune il suo bimbo 
fatto in casa, proprio come acca­
deva fino al periodo della seconda 
guerra mondiale. A Boville il picco­
lo Gianluca, primo iscritto all'uffi­
cio anagrafe del neocomune, è riu­
scito a far scendere in piazza addi­
rittura la banda musicale - crean­
do non poche polemiche per quel '.; 
milione e mezzo sborsato dalle • 
casse pubbliche -, a Rocca di Papa i 
Federica, venuta al mondo anche 
lei tra le rassicuranti mura domesti­
che, ha addirittura creato momenti 
di imbarazzo - oltre che di immen­
sa soddisfazione - agli impiegati 
dell'ufficio anagrafe che da venti 
anni non avevano più messo mano 
al libro delle nascite, tanto da aver 
dimenticato le procedure del caso. 
Sicuramente a Marino, dove c'è un 
ospedale che da anni si distingue 
per il suo reparto di ostetricia e gi­
necologia, problemi di tal tipo non 
ce ne saranno. La soddisfazione 
sarà tutta per Maria Elena e Fulvio, 
una giovane coppia che ha deciso, 
come quelle di Boville e Rocca di 
Papa, di dare alla luce il loro pri­
mogenito proprio nella casa dove 
vivono da tre anni. Che succede ai 
Castelli Romani? Sta forse esplo­
dendo una nuova moda? «È soltan­
to la voglia di vivere il parto attiva­
mente, di non subirlo» dice Maria 
Elena. «È un approccio culturale 
diverso nei confronti di uno dei • 
momenti più importanti della vitai; 
idi una donna» commenta il dottor" 
Giovanni Santopadre, ginecòlogo | 
presso l'ospedale di Marino che, 
insieme all'ostetrica Catia Bietolini : 
ha assistito la signora Stefania a 
Rocca di Papa, e che nei prossimi • 
giorni seguirà Maria Elena. «Il parto 
è un evento fisiologico e non pato­
logico per cui va considerato in . 
quanto tale. Oggi-è necessario . 
riappropriarsi di certi valori - spie­
ga Santopadre - è chiaro che spet­
ta soltanto alla madre decidere co-

. me affrontare il parto. È lei che sce-
• glie se fare il parto in clinica oppu-
. re no, il parto accovacciato, il cesa­
reo, o quello tradizionale, lo non " 
faccio altro che illustrare alle mie 
pazienti, sulla base delle loro con­
dizioni fisiche e di quelle del bam­
bino, tutte le possibilità che han-

• no». ..;•/ . *••'* - -,,,'v • t'':>"> .'•< 

Quando la coppia opta per la 
propria abitazione anziché per l'o­
spedale \ scatta . l'organizzazione 
pre-parto, che in realtà non è 
neanche troppo articolata. «Anzi­
tutto si procede ad una ricognizio­
ne geografica dell'abitazione, si 
calcola la distanza dall'ospedale 
più vicino, che viene allertato in 
caso di necessità. Poi la famiglia ; 
provvede a procurare un'ambulan­
za che per tutto il tempo necessa- •. 
rio mantiene la reperibilità. In casa ' 
non serve altro clie una buona ; 

lampada direzionale. Per esempio : 

-cont inua il ginecologo - Stefania, 
che è un'infermiera e conosce b e - . 
ne tutti i pro'e i contro, ha scelto di 
far nascere Federica a casa: Duran­
te il parto accovacciato poi, ha det­
to di sentirsi a suo agio vicino al­
l'armadio, e 11 è nata la bimba». È 
chiaro che il parto fisiologico a do­
micilio è previsto solo per quelle 
pazienti la cui gravidanza procede 
senza complicazioni. Monitoraggi ; 

e analisi approfondite vengono ef- ' 
fettuate fino all'ultimo momento '; 
per tenere sotto controllo la salute 
di mamma e bambino. - ,: :•;••-• -• 

«Il punto è anche un altro. In 
Olanda lo Stato assiste gratuita­
mente le partorienti che decidono 
di far nascere a casa il proprio fi­
glio che sono ormai il 40%. In Italia, 
invece, /non .esiste ancora una 
compagnia assicuratrice che pre­
veda tra le sue clausole il parto a 
domicilio. Da noi, ; poi, troppo 
spesso <; intervengono decisioni 
esteme a mutare il normale decor­
so del travaglio e del parto. Insom­
ma c'è una sorta di sofferenza-
ostetrica. Cioè il personale medico 

MARIA ANNUNZIATA ZEOARELLI 
e paramedico "soffre" per il pro­
lungarsi del travaglio e quindi spes­
so decide di intervenire sui tempi 
naturali. Se anche la nostra Regio­
ne iniziasse a riconsiderare la que­
stione si risparmierebbero centi­
naia di miliardi. Basti pensare che 
una donna ricoverata per parto co­
sta circa 800mila lire al giorno, al­
trettante il bimbo una volta nato». Il 
dottor Santopadre puntualizza che 
il parto a domicilio non è il modo 

migliore per far nascere un bimbo, 
ma solo uno dei modi, e precisa 
che sono ancora poche le donne 
che scelgono le mura domestiche. 
Molte infatti hanno paura per se 
stesse e per il nascituro, Finora le 
più coraggiose sono state quelle al- ' 
la loro prima esperienza assistite 
tra l'altro del tutto gratuitamente 
dal medico e dall'ostetrica. A Ro­
ma far nascere un bimbo a casa 
costa intorno ai 2 milioni e mezzo 

• .«*,•»- !•»•< ~*,r*&«>rt> f*
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«Sarà un maschio 
e andrà tutto bene » 

• Si muove con agilità tra i tavoli della pizzeria che gestisce con il mari­
to. Una tuta premaman sottolinea il pancione di una gravidanza giunta 
ormai agli •sgoccioli. Maria Elena, 25 anni, tra qualche giorno darà alla lu­
ce il suo primo bimbo, sa già che si tratta di un maschietto e i clienti abi­
tuali già da ora le fanno gli auguri, Fulvio, il marito ventiseienne, è in cuci­
na, e si occupa delle pizze. A casa è già tutto pronto. Da tempo hanno 
stabilito che il loro bimbo nascerà nella stanza da letto anziché nella sala 
parto di un ospedale: •,;•••••.•.-..••••.••;••••••-••'••••--••_-.•: ••••••,.•• 
, Come mal questa decisione nonostante gli attrezzati reparti maternità 
- (Jlospeo^llj^llc^ejrtvatl? 

Donatello Brogioni/Contrasto 

Semplicemente perchè sia io che Fulvio non condividiamo proprio le 
regole degli ospedali. LI ti fanno vedere il bimbo solo per dieci minuti, 
poi lo portano nella nursery privandolo del calore familiare di cui un 
bambino appena nato necessita. Poi odio l'idea di farlo nascere sul.let-
to, per questo ho seguito un corso di preparazione per il parto accovac­
ciato. Fulvio, che sarà al mio fianco, mi aiuterà. - , •''••-• 
; Ma non temi che possano sorgere complicazioni durante il parto? >• 

No, sono sicura che tutto andrà bene. All'inizio quando scoprii di essere 
incinta pensai di dover abbandonare il mio lavoro, e invece, a due gior­
ni dalla fine del tempo ostetrico, eccomi qui a far l'impasto per le cre-
pés. D'altra parte sia il ginecologo che l'ostetrica mi seguono costante­
mente e quindi è tutto sotto controllo. Comunque ho chiesto loro di non 
usare farmaci di alcun tipo per accelerare i tempi e ridurre il travaglio. 
Mio figlio deve nascere secondo i tempi naturali e in modo naturale. 

Sei andata a trovare Stefania, la donna che a Rocca di Papa, circa 20 
giorni fa, ha dato alla luce Federica a casa? / : , • " • : 

Avevo chiesto al dottor Santopadre di accompagnarmi da lei, volevo 
conoscerla per parlare insieme di questa nostra scelta. Ma come vedi la­
voro non sono ancora riuscita nel mio intento. Ora Fulvio ed io dobbia­
m o cqncentrarci.su!.nome da dare al bimbo.. ^, L t-, .1, j JQ.MA.Ze. \ 
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Salite a bordo con noi! Investire 

sulle Pagine Gialle significa garantirsi un anno 
a gonfie vele! E oggi potete farlo, 

ma ancora per pochissimi giorni, 

approfittando delle Occasionissime dell'Estate 
che SEAT ha studiato apposta per voi. 

Telefonate subito al Numero Verde 167-015500. 
Le Pagine Gialle trasformano gli inserzionisti 

in protagonisti. Con il vento in poppa. 

Moglie di Saltarelli, ex terzino laziale 
morì due anni fa per «gestosi gravidica» 

Caso Angela Di Dado 
I periti afifkmano 
«Diagnosi tardiva» 
• Angela Di Dado, la giovane 
moglie dell'ex terzino della Lazio 
Marco Saltarelli, morì il 2 settembre 
del 1992, due giorni dopo aver da­
to alla luce un bambino, per gesto-
si gravidica. La morte si è verificata 
perché la diagnosi esatta è stata in­
dividuata soltanto 9 ore e mezzo 
dopo il ricovero, troppo tardi per 
intervenire con le necessarie misu­
re terapeutiche. In sostanza, il tra­
sferimento dall'ospedale di Albano 
- dove la donna èra stata inizial­
mente ricoverata - al San Giovanni 
di Roma - dove fu sottoposta ad un 
cesareo prima, e, a causa di una 
emorragia uterina, all'asportazione 
dell'utero poi - sarebbe avvenuto 
troppo tardi, quando ormai era dif­
ficile salvarla. Questo il contenuto 
della relazione del collegio perita­
le, nominato dal pretore di Albano ; 
per stabilire le esatte cause della ' 
morte di Angela Di Dado. La rela­
zione del collegio conferma quindi 
la tesi del perito dell'accusa, il pro­
fessor Giovanni Arcudi, medico le­
gale presso l'Università Tor Verga­
ta di Roma, il quale sin dall'inizio 
sostenne che soltanto un immedia­
to parto cesareo avrebbe potuto j-
salvare la vittima affetta appunto 
dagestosi. y::..•'•'" '•;': ••"•;-;y •'•:..: 

Assenti in aula i due imputati ac­
cusati di omicidio colposo, il pri- : 
mario del reparto di Ostetricia e gi­
necologia dell'ospedale di Albano, 
nonché medico della vittima, Ren­
zo Conti e il suo aiuto Vito Antonio 
De Bemardis, che la notte del 29 ; 
agosto, quando la donna fu ricove­
rata con ipertensione e forti dolori ; 

.addominali,, pur .avendo la, reperi- m 

bilità si recarono in ospedale sol­
tanto la mattina seguente. La dife­
sa e i periti di parte hanno cercato 
di ribaltare la tesi dell'accusa soste­
nendo che la paziente era affetta 
da problemi cardiopatici che sfo­
ciarono in infarto. La morte quindi 
sarebbe stata causata da un infarto 
e non dalla gestosi. Ogni intervento 
quindi, se pur tempestivo, non 
avrebbe potuto salvarla. Né tanto­
meno si sarebbe potuto effettuare 
il cesareo al momento del ricovero 
perché il cuore non ce l'avrebbe 
fatta. . ••• 

Un'udienza soddisfacente co­
munque per l'accusa, rafforzata 
dalle dichiarazioni del presidente 
del collegio peritale che ha definito 
la vicenda «un caso grossolano di 
omissione da parte dei colleghi 
dell'ospedale di Albano». Un lungo 
botta e risposta quello di ieri matti­
na tra i quattro periti nominati dal 
pretore .(Mauro Maurri e Paolo 
Martini, medici legali, Pasquale Pa-
nuccio, cardiologo e Sibilia, ostetri­
co, arrivati ieri mattina in treno da 
Firenze) e quelli della difesa, che 
ha concluso la fase dibattimentale 
di un processo più volte caratteriz­
zato dai colpi di scena. L'ultimo 
proprio ieri mattina quando la dife­
sa ha richiesto e non ottenuto la 
nullità della perizia effettuata dalla 
commissione estema e la nomina 
di un nuovo collegio peritale moti­
vando la richiesta per la mancata 
comunicazione ai periti di parte 
delle nuove prove acquisite. La 
prossima udienza è stata fissata 
per il 17 settembre quando ci sa­
ranno la discussione finale e la 
sentenza. ' ; ; . . , .,^..^QMA.Ze. 

COMUNE DI SABAUDIA 
(PATROCINIO) 

SALA CONSILIARE 
•• DEL COMUNE DI SABAUDIA 

"Arte e Natura" 
attraverso le opere di ; 

Calabria, Capodilupo, Cattaneo, 
Durelli, Reggiani, Vespignani 

dal 16 al 22 luglio 1994 
La mostra è stata organizzata nell'ambito del 60" anniversario della inaugu­
razione della città. SI tratta di una collettiva di sei artisti italiani contempora­
nei, presentata nella cornice della Sala Consiliare del Comune di Sabaudla. 
La mostra comprenderà oltre 50 opere di piccole e grandi dimensioni (oli, 
tecniche miste, acquarelli, disegni, Incisioni, età). I sei pittori sono assai di­
versi tra di loro. .-",'--•'..-;. '.:• •.•' ••••:»• •' .«••>•. ;••• • •.•-•• 
Vi sono recenti lavori di Vespignani con soggetti diversi, dal paesaggi urbani 
con case di periferia a fiori emergenti tra sottili rami; altri di Calabria dove so­
no presenti immagini di donne distese o redine con forti accentuazioni volu­
metriche e cromatiche. DI Cattaneo si possono ammirare disegni e incisioni 
appartenenti a momenti diversi. DI Reggiani sono esposti paesaggi della 
campagna romana di grande formato (pastelli su carta) dove domina II se­
gno dello spazio. Totalmente diversi sono i paesaggi di Durelli, di dimensioni 
ridotte (acquarelli e inchiostri), dove il lavoro nasce da un lento filtraggio del­
la realtà che poi, attraverso il vaglio selettivo della memoria, riduce all'essen­
ziale. . . •-. • • •..• ̂ - - . . • • • . - . . • • • . - . . - " . • . . • • -
Infine le tecniche miste di Capodilupo, che colpiscono per la loro raffinata 
eleganza, ma la visione apparentemente serena si carica di toni inquieti. Il 
tutto è stato possibile grazie anche alla collaborazione della stamperia d'arto 
"L'acquaforte" di L. Ferranti. - . . - . , • . ;... , 
L'inaugurazione avverrà il giorno 16 luglio alle ore 18 presso la Sala Consi­
liare del Comune di Sabaudia. La mostra sarà aperta fino al 22 luglio 1994 e 
osserverà i seguenti orari: 

- Domenica dalle ore 10.30 alle ore 12.30 
-Gli altri giorni dalle ore 18 alle ore 22 

CACCIA-AMBIENTE: 
due leggi da applicare 

Il 19 luglio 
Conferenza Stampa a Roma 
A due anni dall'approvazione delle leggi sulle aree naturali pro­
tette e sulla riforma dell'attività venatoria l'ARCI propone una ri­
flessione comune sullo stato dell'applicazione delle leggi sui 
parchi e sulla caccia. 
All'incontro - promosso dall'ARCI per martedì 19 luglio, alle ore 
11, presso l'Hotel Nazionale in piazza Montecitorio - partecipe­
ranno le ACLI, la Lega Ambiente, la LIPU, l'ARCI CACCIA e 
Greenpeace che saranno rappresentate ai massimi livelli. L'AR­
CI sarà presente con il suo presidente Giampiero Rasimelli, le 
ACLI con Pino Bendandi e Gaetano Arciprete della Presidenza 
nazionale, la Lega Ambiente con il presidente Ermete Realacci, 
la LIPU con Giuliano Tallone e Piero Baronti, Greenpeace con 
Gianni Squitieri e l'ARCI CACCIA con il presidente nazionale 
sen. Carlo Feimariello e con il presidente del Consiglio naziona­
le cav. Luciano Amoretti. • - • ., 
Sono invitati i ministri on. Altero Matteoli e on. Adriana Poli Bor­
tone titolari dei dicasteri dell'Ambiente e delle Risorse Agricole, 
Alimentari e Forestali, i Gruppi parlamentari, Assessori regionali 
e provinciali, dirigenti dell'associazionismo e la stampa. 

http://cqncentrarci.su
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Rutelli fa i conti del Teatro e del dopo-Caracalla 

«Opera? Una Beirut 
che noi salveremo» 

RACHELE QONNELLI 

m Rutelli definisce il Teatro del­
l'Opera «un Everest di guai, che ab­
biamo iniziato a risalire a piedi mu­
niti solo di scarpe di cartone e buo­
na volontà». Una montagna «alta» 
oltre 45 miliardi di deficit, accumu-
nalti in soli due anni dall'allegra 
gestione • dell'ex • soprintendente 
Giampaolo Cresci. L'essere riusciti 
anche solo a raggranellare i fondi 
sufficienti a garantire una decorosa 
stagione estiva di appuntamenti li­
rico-sinfonici al Parco dei Daini, è 
stata, secondo l'assessore alla cul­
tura Gianni Borgna, un'impresa bi­
blica. «11 teatro stava per fallire, ave­
va come unica prospettiva la liqui­
dazione. Nessun Comune si è im­
pegnato tanto quanto noi a soste­
gno di un teatro, neppure quello di 
Milano per la Scala», afferma Rutel­
li. Eppure, proprio adesso che l'o­
perazione risanamento e partita, ri­
schia di essere stoppata a metà, 
senza neppure sapere come andrà 
a finire. Domani infatti scadono i 
sei mesi di commissariamento de­
cisi dal vecchio governo Ciampi e 
dal sottosegretario Antonio Macca-
nico. In teoria il sub commissario 
Vittorio Ripa di Meana, delegato 
del sindaco a fare le veci del so­
vrintendente per l'emergenza, do­
vrebbe lasciare, per essere sostitui­
to da non-si-sa-chi. 11 suo incarico 
e ora nelle mani del sottosegretario 
Gianni Letta. 

Ieri, presentando il bilancio di 
questi sei mesi di gestione com­

missariale del Comune, Rutelli, Ri­
pa di Meana e Borgna hanno chie­
sto un prolungamento del manda­
to fino al 31 dicembre, contando di 
portare il teatro fuori dalla fase di 
amministrazione straordinaria a 
partire dall'I gennaio '95. «Per il 
momento non siamo ancora fuori 
dal tunnel, anche se molti proble­
mi sono stati avviati a soluzione», e 
la valutazione di Rutelli. Con quali 
argomenti si chiede una proroga e 
uno spirito di collaborazione tra 
governo e Campidoglio?. «Oltre al­
la voragine del deficit passato ab-
bioamo trovato Caracalla chiusa e 
senza alternative, la sala del teatro 
priva di agibilità, il personale esa­
sperato e relazioni sindacali para­
gonabili a Beirut dei tempi migliori, 
una montagna di inchieste giudi­
ziarie sulle più diverse fattispecie di 
reati, una requisitoria della Corte 

. dei Conti da levare la pelle e i cas­
setti vuoti di progettazione artistica, 
elettroencefalogramma piatto». A 
sci mesi di distanza la situazione si 
è in parte modificata: è stato indivi­
duato un luogo alternativo a Cara-
calla senza snaturare l'appunta­
mento con il Bel canto tra le rovine 
nei giardini della Villa Pepoli pro­
prio vicino alle Mura Aurcliane, la 
stagione autunnale si trasferirà nel 
Teatro Brancaccio per consentire i 
lavori di risptrutturazione dell'im­
pianto elettrico nel Teatro dell'O­
pera. Un nuovo direttore artistico a 
tempo pieno dovrebbe sostituire, 

sempre in autunno, Menotti. Men­
tre per la prossima primavera do­
vrebbe essere finito lo sgombero 
del palcoscenico a Caracalla per 
consentire alla Soprintendenza l'i­
nizio del restauro dai danni dei tu­
bi innocenti conficcati nelle anti­
che rovine. Si è svolta venerdì scor­
so la prima riunione della commis­
sione di esperti per studiare come 
smontare le impalcature recando il 
minor danno possibile ai resti ar­
cheologici. 

Il Campidoglio ha investito 14 
miliardi finora, di cui 8 e mezzo so­
lo per tamponare almeno le falle 
più evidenti del disavanzo eredita­
to dalla vecchia gestione sotto le 
giunte Carraro. Allo stesso scopo 
sono stati poi destinati altri 6 mi­
liardi dei 13 racimolati per la cultu­
ra all'interno della variazione di bi­
lancio ora in discussione in consi­
glio. Due miliardi e mezzo sono 
stati stornati dai fondi della legge 
per Roma Capitale e finalizzati alla 
progettazone e ai primi lavori di 
Villa Pepoli, da ultimare entro il 
'95. «Tutto ciò a prezzo di sottrarre 
fondi all'effimero», sottolinea l'as­
sessore Borgna. 

Più di cosi il Comune non può 
dare. Ma non basta. «Se non arrive­
ranno i fondi dello Stato entro il 
prossimo anno il Teatro dell'Opera 
dovrà seere posto in liquidazione», 
e l'allarme di Rutelli. Vittorio Ripa 
di Meana ha inviato una lettera ai 
responsabili governativi, chieden­
do collaborazione. «Finora però -
dice - non è arrivata nessuna ri­
sposta scritta». il teatro dell'Opera Antonio Stracqualursi 

Zecche e pulci nell'appartamento dì un cieco 
I Mittarelli hanno le gambe martoriate. Il disinfettante Usi non ha funzionato 

LUANA SEMINI 

• L'odore di disinfettante prende 
alla gola. «Sono venuti ieri quelli 
dell'ufficio di igienee hanno spruz­
zato un po' di roba sul ballatoio e 
nel garage, ma il risultato non si è 
ancora visto» dice la signora Mitta­
relli. Suo marito è cieco dal 79, pri­
ma era metalmeccanico, poi ha 
perso la vista a poco a poco. Abita­
no in questo appartamento fra il 
Laurentino e S.Paolo dall'88. Un 
colpo di fortuna dopo una lunga 
attesa: gli hanno assegnato la casa 
tanto desiderata del Centro regio­
nale per ciechi S.Alessio-Margheri-
ta di Savoia. Ma dall'88 è stata una 
sequenza di piaghe, come quelle 
d'Egitto. Prima sono arrivati i topi 
che hanno invaso i bassifondi, fra 

Al «Cristo Re» 
Il primario dà 
consigli erotici 
e l'infermiera 
lo denuncia 
. • Lui sostiene di averle dato solo 
«consigli affettuosi», lei dice di esse­
re stata costretta ad ascoltare con­
sigli da kama-sutra o da riviste por­
no. Lui 6 Domenico Lombardi, pri­
mario dell'ospedale «Cristo Re» di 
Primavalle, sessantenne, lei è Ma­
riangela Panella infermiera venti­
cinquenne. Tutto è avvenuto nel 
corso della visita mattutina agli 
ammalati: il professore, fra una vi­
sita e l'altra avrebbe trovato il tem­
po di discettare sulla felicità coniu­
gale dell'infermiera, prodigandosi 
in accurate descrizioni di atteggia­
menti, pose e iniziative che avreb­
bero potuto sanare la presunta in­
felicità del marito della stessa. De­
scrizioni non gradite dall'infermie­
ra che non ha esitato a chiedere 
l'intervento del direttore sanitario e 
poi dei carabinieri. Il primario, de­
scritto dai suoi collaboratori come 
un professionista «con cedimenti 
mistici», si è giustificato dicendo di 
aver dato solo «consigli affettuosi 
che ricalcano i precetti dei docu­
menti pontifici». Della faccenda 
ora si sta occupando anche Io 
«Sportello donna» della Cgil. «Dopo 
la denuncia di molestie psicologi­
che come queste- dice Donatella 
Bruno- viene la fase più difficile 
perche sul lavoro l'infermiera può 
subire ritorsioni, tanto più in un 
ospedale privato come il Cristo Re. 
Lo sportello donna è pronto ad of­
frire non solo solidarietà ma anche 
l'assistenza legale necessaria». 

l'altro abitati da altri ciechi (ad una 
signora non vedente hanno trovato 
i topi nel comò della camera da 
letto), poi gli scarafaggi (nell'ap­
partamento di un giovane cieco 
che si apre sul passo carrabile). 
Ora le pulci e le zecche. La signora 
fa vedere le gambe martoriate. En­
tra una vicina, la signora Lari, che 
abita nell'appartamento di fronte e 

. fa vedere la schiena piena di pia­
ghe: «All'inizio - dice - ho fatto il gi­
ro dei medici perché non si riusci­
va a capire da dove venisse questo 
malessere generale. Poi la diagno­
si: zecche e pulci». Un inferno, so­
prattutto di notte, con questo cal­
do. I signori Mittarelli non dormo­
no da un mese, da quando nuvole 

di pulci hanno cominciato a solle­
varsi dal garage. Al San Gallicano 
hanno prescritto subito gli antibio­
tici. Ma all'Ufficio di igiene per un 
mese è mancato chi poteva occu­
parsi della faccenda: era in ferie. 
Poi il dottor Rosati, cosi si chiama il 
medico dell'Ufficio di Igiene, è tor­
nato, ha visitato marito e moglie ed 
ha avviato la pratica. In breve, do­
po 10 giorni e arrivata la squadra 
della disinfestazione. Ma senza 
grandi risultati, sembra: «Sarà la 
suggestione • dice la signora Lari -
ma io stanotte ho continuato a 
grattarmi». Ma da dove vengono 
pulci e zecche? Un rapido giro in­
torno all'isolato: c'è un giardino 
(per modo di dire) che e sempre 
pieno zeppo di sacchi di immondi­
zia (ora no, perché l'hanno ripuli­

to in extremis) ; ci sono gatti randa­
gi dappertutto («te li ritrovi in casa 
quando meno te l'aspetti, sporchi • 
e aggressivi»). Per chi vive al piano 
terreno questa strada in parte ster­
rata, chiusa su se stessa, non è 
gran che attraente. Altra cosa sono 
gli appartamenti ai piani alti. Dove 
però non abitano ciechi. Il signor 
Mittarelli non ha peli sulla lingua: ' 
«Ci abitano costruttori, imprendito­
ri, impiegati del Centro regionale. 
Dei 600 appartamenti di proprietà 
del Centro in tutta Roma solo 36. 
sono occupati da non vedenti». 
Una denuncia avvalorata dall'in­
terrogazione che due consiglieri 
regionali del Pds, Matteo Amati e 
Renzo Carella, hanno rivolto lo 
scorso mese al presidente della 
Giunta per «sapere quali sono i lo­

catari dei beni immobili» di pro­
prietà del Centro e per sapere «a 
quanto ammontano i canoni di af­
fitto». Perché le 300 mila lire che 
paga la coppia di pensionati cie­
chi, sono pagate anche da fior di 
dirigenti, imprenditori e compa­
gnia bella in affitto ai piani alti. Co­
munque sia, dell'invasione di pulci 
e zecche, nessuno si lamenta dal 
primo piano in su. Dice Mittarelli: «I 
casi sono due: o non ci sono arri­
vate (ma sembra strano) oppure 
ci sono arrivate ma gli inquilini si 
vergognano a dichiararlo, come 
quando a scuola arrivano in classe 
i pidocchi e le madri fanno finta di 
nulla». Un'altra ipotesi ancora è 
che viste le condizioni di locazione 
è meglio non far troppo chiasso in­
torno a questi immobili. 

La Rivista giuridica del lavoro e della previdenza sociale 
invita al convegno 

Conti pubblici. 
Al di sopra della Costituzione? 

Equilibrio di bilancio, diritti sociali 
e Corte Costituzionale 

introduce: 
Franco Agostini 

Discutono II tema: 
Pietro Barcellona 

Giuseppe Carbone 
Leopoldo Elia 
Gino Giugni 

Valerio Onida 
Carlo Smuraglia 

Coordina il dibattito: 
Luciano Ventura 

Cnel 
Roma, 18 luglio 1994 - ore 16.00 

• Aula della Biblioteca - Viale David Lubin, 2 • Roma 

OGGI 17 LUGLIO 
si conclude ad 

ACCUMOLI/o 

TRANSUMANZA 94 
IUISP di ROMA ringrazia: 

I SINDACI di: 
PONZANO. COTTANELLO, GRECCIO. 
RIVODUTRI e ACCUMOLI 
[•ASSESSORATO ulI'AGRICOLTURA della REGIONE LAZIO 
il PRESIDENTE della Provincia di RIETI 
In COMUNITÀ MONTANA di RIETI 
laC.R.I.CONE 
il CORPO FORESTALE dello STATO 
i CARABINIERI 

ed inoltre: 
BANCA DI ROMA - SEAT DIVISIONE STET Spa 
FARINE LAZIALI - CENTRO RISTORO MENSE 

ARRIVEDERCI ALL'EDIZIONE 1995 

S P E C I A L I T À P E S C E 

Ca (taverna 
dei Pirati 

RISTORANTE 
PIZZERIA • BIRRERIA 

forno a legna 
• LITORANEA Ki».«.wo Vi.Etici.I.I.9M1130TORS.LORENZO] 

O P E R A Z I O N E ESTATE S I C U R A 

NAPO elettronica 

di: G. POMPEI 

INSTALLAZIONE - ASSISTENZA AUTOMATISMI 

• Cancelli scorrevoli 
• Serrande basculanti 

• Cancelli ad ante 
Impianti antifurto 

PER ROMA - Via Giardinetti, 50/a 
(Zona Casilina) » (06) 2024104 

Volontari contro Regione e Comune 
«Il piano antincendi non va 
e in più nessuno ci paga 
i contributi promessi» 

LUCA BENIGNI 

• In rivolta le associazioni del vo­
lontariato che si occupano dei ser­
vizi antincendio. Nel mirino soprat­
tutto il Comune e la Regione, accu­
sati di snobbare il ruolo dei volon­
tari e di non aver pagato ancora al­
le associazioni i nmborsi spesa 
promessi e deliberati per il lavoro 
svolto negli anni precedenti. 

11 Campidoglio, secondo l'Oikos, 
che è l'associazione di coordina­
mento a livello provinciale, è reo di 
non aver predisposto un reale pia­
no antincendio per la totalità del 
suo territorio e di non aver preso in 
esame la proposta avanzata del­
l'associazione per assicurare un 
servizio di prevenzione efficace e 
funzionante 24 ore su 24. Via della 
Pisana invece è sotto accusa per­
ché da oltre due anni non eroga al­
le associazioni autorizzate ad inter­
venire per spegnere gli incendi i 
rimborsi spesa. Poche lire, in effet­
ti, ma fondamentali alle associa­
zioni per mantenere in piena effi­
cienza mezzi e parco macchine. 

«È una situazione assurda - dice 
Vincenzo Minissi, presidente del-
l'Oikos - Anche quest'anno il Co­
mune ha speso 760 milioni per un 
piano che garantisce la sicurezza 
nelle grandi ville, ma ha lasciato 
scoperto tutto il resto del patrimo­
nio boschivo cittadino che am­
monta a migliaia di ettari. Non è un 
piano a norma di legge. Quella 
predisposta è la solita vigilanza fat­
ta ogni anno dal servizio giardini. 
Per tutto il resto del territorio non è 

previsto niente. Noi abbiamo avan­
zato insieme ad un'altra associa­
zione, la Fvrs, una proposta che 
prevedeva la vigilanza su 6.000 et­
tari di boschi, utilizzando ogni gior­
no 4 veicoli e impegnando 20 per­
sone. Tra l'altro si prevedeva il pat­
tugliamento delle zone a rischio e 
un servizio di radiosoccorso su 
chiamata in funzione 24 ore su 24. 
Non è stato mai esaminato dal Co­
mune. Inoltre non e stata stipulata 
alcuna convenzione con le asso­
ciazioni, quelle annunciate per il 
controllo delle aree protette non 
sono ancora operative e comun­
que non prevedono interventi di­
retti di spegnimento». 

I motivi della polemica sono sta­
ti comunicati con una lettera al sin­
daco Rutelli e a presidente e mem­
bri della Commissione ambiente. 11 
messaggio è chiaro: in mancanza 
del varo di un piano antincendi 
preciso, l'Oikos intende presentare 
«formale denuncia all'autorità giu­
diziaria laddove si verificassero in­
cendi boschivi senza la presenza 
di personale operante in coordina­
mento con il Comune di Roma». 
Non meno aspra la polemica entro 
la Regione. Le associazioni atten­
dono ancora i rimborsi del '92 e 
del '93. La Regione però procede 
con la sonnolenza abituale. Anco­
ra è incerto il giorno in cui questi 
soldi verranno sbloccati, mentre il 
piano antincendi, finanziato con 
un fondo di 2 miliardi e mezzo, de­
ve ancora essere approvato dalla 
giunta. 

NO Al COLPI DI SPUGNA 
PER GLI INDAGATI 
DI TANGENTOPOLI 

MARTEDÌ 19 LUGLIO, ALLE ORE 19, A ROMA 
IN PIAZZA FARNESE 

SI RIUNIRANNO IN ASSEMBLEA I PARLAMENTARI • 

PROGRESSISTI DELLA CAMERA E DEL SENATO SUL DECRETO 
SALVA-TANGENTISTI DEL GOVERNO BERLUSCONI 

I PARLAMENTARI PROGRESSISTI 
INSIEME Al PROGRESSISTI ROMANI 

INVITANO TUTTI I CITTADINI A PARTECIPARE 

CORIP ROMA 
COMITATO R O M A N O 

REFERENDUM 
PER UN' INFORMAZIONE PULITA 

Mancano ancora quattordicimila firme per 
raggiungere l'obiettivo che ci eravamo prefissati 

per l'abrogazione della legge Mammì. È necessario 
un ulteriore sforzo di tutti per vincere questa 

battaglia di civiltà e di democrazia. 
Invitiamo tutti i cittadini, le associazioni e le forze 
politiche ad una mobilitazione straordinaria per 

allestire altri cento tavoli per la fine della campagna 
referendaria al 24 luglio 1994. 

Per informazioni ed adesioni telefonare al CORIP 
ai numeri 4 1 8 0 3 6 9 - 4 1 8 0 3 7 0 

Martedì 19 Luglio - ORE 18.30 
presso la SEZ. REGOLA-CAMPITELLI 

(Via dei Giubbonari, 38) 

CONCLUSIONE 

DEL SEMINARIO 
DI FORMAZIONE POLITICA 

incontro con 

GIORGIO 
NAPOLITANO 

per Informazioni tei. 06/68803897 
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La Difesa «nega» l'acqua 
a Ponza e Ventatene 
• LATINA.-Acqua con il contagocce per le isole pontine. I sindaci di 
Ponza e Ventotene hanno fatto fronte comune con la Prefettura di Latina 
e la Regione Lazio contro i tagli sulle forniture idriche attuati dal ministero 
della Difesa. La carestia d'acqua nelle isole è un problema di ogni estate, 
ma quest'anno sembra proprio che il ministero non voglia sentire ragioni: 
solo 84mila tonnellate di acqua sono state destinate all'isola di Ventote­
ne. che necessita in media di più di lOOmila tonnellate all'anno. «Non ac­
cetto la giustificazione di tagli sull'acqua - dice il sindaco di Ventotene 
Beniamino Verde -, le isole sono una realtà viva soprattutto in estate e ' 
non possiamo pensare che la gente rinunci a necessità primarie. Attuai-

GRANELLI 

AdAnz|oun^sinò 
Ma raccoglie fondi 
perla lotta al cancro 
Poker, black jack, roulettes, crou­
pier professionisti: • il clima sarà 
quello classico, ma il pacchetto 
minimo di fiches si potrà acquista­
re con una offerta di 2000 lire; i 
fondi raccolti saranno devoluti alla 
lotta per la prevenzione dei tumori. 
Accadrà al Paradiso sul mare, l'im­
ponente costruzione liberty che so­
vrasta Anzio: per iniziativa di «An­
zio '94», Azienda autonoma di sog­
giorno e turismo, Comune, Comi­
tato di lotta contro il cancro. La 
manifestazione, che si svolgerà 
dall'S al 12 agosto, ha lo scopo di 
raccogliere fondi per il «Progetto 
Era» di prevenzione del tumore alla 

. mammella, e verrà presentata il 23 
luglio, da Inge Manzù, presidente 
onoraria dell'Associazione interna­
zionale per la lotta contro il cancro 
«GiacomoManzù». :'."'W-J. ; ' '•'"'" 

i\yi{la Adele _•_ 

Anzio: 5 incontri 
per 5 artisti ̂  ; 
L'assessorato alla Cultura del Co­
mune di Anzio, con «Punto di svol­
ta» e «Diriosaurs» presenta il quarto 
appuntamentd.della manifestalo-, 
ne «5 incontri.per 5 artisti». Sabato 
23 luglio, alle ore 21, nella sala del­
le Conchiglie-di•-•Villa"Adele sarà' 
inaugurata la personale dello scul­
tore Pietro Totoro. La mostra, che 
raccoglie le principali realizzazioni 
artistiche dell'autore, si protrarrà fi­
no al 31 '• luglio • (ore • 11/13 e 
17/20). • . .; •. 

A Fojrmia... 
Jazz bythe sea , 
dal 20 luglio •; 
Prende il via il 20 luglio il III Festival 
«Jazz by the sea». Per tre sere la cit­
tadina di mare ospiterà alcuni tra i 
più prestigiosi nomi del jazz italia­
no. Per la prima serata il palco del­
la Villa comunale di Formia sarà 
tutto per Mauro Zazzarini e il suo 
quintetto, che in seconda serata la­
scerà il posto all'Orchestra medi­
terranea. Il 21 si esibirà la forma­
zione dei «Napuli'a», guidata dalla 

. splendida voce solista di Maria Pia 
De Vito. Sempre giovedì 21 luglio si 
esibirà > il -, sassofonista ' Maurizio 
Giammarco. Concluderanno il fe­
stival ! i «Jazz mediterranee» e il 
quintetto di Giovanni Tomaso. 1 
concerti avranno inizio alle ore 21 

Pietro Pesche/Linea Press 

Anselmo Costa e Giampaolo Neri, a remi nel Tirreno: il via tra 7 giorni 

Dal Lido di Ostia alla Corsica 
eoi pattino sulla «rotta dei romani » 

mente, ogni cittadino ha a disposizione 110 litri d'acqua al giorno, contro 
i 250 necessari».Analoga situazione anche a Ponza. «Considerato il quan­
titativo d'acqua che il ministero ci concede per tutto l'anno-spiega Anto­
nio Balzano, sindaco di Ponza - mi vedo costretto ad "assetare" la popo­
lazione nel periodo invernale. Cioè ad attingere alle risorse idriche che 
dovrebbero servire per i residenti da ottobre a dicembre. D'altro canto, ed 
è quello che mi sembra non si voglia capire, il nostro problema è stretta­
mente legato alla sussistenza stessa della vita nell'isola: il turismo. Nel pe­
riodo estivo.la popolazione raggiunge circa le 2mila persone e le strutture 
sono sufficienti a malapena per i soli residenti. Mi chiedo a che cosa è 
valso aver speso soldi per un nuovo acquedotto, che dal prossimo anno 
dovrebbe ricoprire l'80% delle richieste, se non abbiamo a disposizione la 
materia prima». - . • » • • w.s ;..:,. •..•> •• ••-.- •<•••• •••• •• ™mw 

Del problema dell'approvvigionamento idrico nelle isole pontine si è i S l 
parlato l'altra mattina in un incontro che i sindaci hanno avuto con il pre- s|Si| 
fetto di Latina, Mario Caltabiano, Nell'incontro è stato deciso di fare un • \jà:ff; 
fronte comune contro la decisione del ministero della Difesa. OAn.Po. ' | | 3 | . 

Giochi, sport e cucina 
Torna l'Estate animata 
• Un piccolo villaggio turistico che va 
in scena tutti i giorni su una spiaggia di­
versa. Anche quest'anno torna sul litorale 
«l'Estate animata», la manifestazione di 
intrattenimento, sport e spettacolo per 
bagnanti che non si accontentano solo di 
sabbia e sole. 

Da domani fino al 20 agosto, in alme­
no 25 stabilimenti balneari di Ostia e Ca-
stelfusano •• (e da agosto anche sulla 
spiaggia comunale di Castelporziano), 
sarà possibile incontrare i team degli ani­
matori, con le loro proposte di giochi per 
tutte le età e a partecipazione gratuita. La 
parte principale del programma - che 
prevede circa 200 giornate di animazione 
- è quella dedicata allo sport, con due 
manifestazioni clou: «le olimpiadi della, 
spiaggia animata», con percorsi tracciati, 
staffette, gare di nuoto e di corsa, tiro a 
segno e salto in lungo, un po' in stile «gio­
chi senza frontiere»; e i «mondiali» di cal­
cetto, giocati rigorosamente con squadre 
miste (maschi e femmine, giovani e an­
ziani) , che rappresenteranno i vari stabi-. 
limenti balneari nel corso del campiona­
to. Non mancheranno però dal palinse­
sto gli appuntamenti con il beach volley e 
il rugby da spiaggia - una novità per l'Ita­
lia, introdotto lo scorso anno proprio in 
questa manifestazione - nonché la «gin­
nastica in acqua», una sorta di aerobica 
marina. Inoltre, ai «cancelli» di Castelpor­
ziano sarà possibile seguire corsi gratuiti 

di vela e canoa con istruttori Isef. 
Molte sono le iniziative dedicate poi ai , 

bambini: teatro delle marionette itineran­
te, caccia al tesoro, i classici come «Paro-
liamo», e anche laboratori di creatività ar- . 
Ustica. Per tutti i partecipanti in regalo 
gadgets, magliette e berretti. E, in colla­
borazione con Téleradiostereo, le spiag­
ge ospiteranno anche giochi musicali a •'. 
premi. ••-. , . - . • . 

Infine, a sorpresa, negli stabilimenti fa­
ranno la loro comparsa anche i cuochi 
dell'associazione «A-tavola con lo chef». 
Armati di piatti e padelle, daranno dimo- • 
strazioni di cucina estiva al pubblico, ' 
spiegando dal vivo le loro ricette e invi­
tando alla degustazione. E sulle spiagge •' 
toccate dalla manifestazione arriverà an- • 
che la «nave pirata dell'estate animata», ' 
che proporrà gite al largo e giochi in ac­
qua. .•••• •; • •••-., 

Realizzata in collaborazione con il sin- ', 
dacato italiano balneari, quest'anno la , 
manifestazione approderà anche in tre : 
note località della Riviera di ponente, in '(. 
Liguria - Borgo Verezzi, Noli e Spotomo _ 
-dove si svolgeranno circa 100 giornate 
di animazione con un programma simile 
a quello di Ostia. 1 primi appuntamenti, ,-. 
intanto, si svolgeranno domani al Lido: . 
alla Capannina cori l'animazione, da -

; Guerrino con le gare sportive e all'Ancora ) 
; con il teatrino per i bambini. OM.D.C. 

•m Quattro giorni in mare, su un-..-, 
pattino bisposto, per arrivare a Por-. 
to Vecchio, in Corsica. Non è un 
modo originale per evitare le lun­
ghe file in attesa del traghetto, ma 
la nuova sfida di Anselmo Costa e • 
Giampaolo Neri, che ; la scorsa • 
estate si resero'protagonisti di una : 
analoga traversata verso la Sarde- : 

gna che li ha fatti finire poi sul ' 
Guinness dei primati. . : ; ; • '/•' •-.•?.. 

Nata quasi per scherzo, l'impre­
sa è diventata una vera avventura 
in mare, che quest'anno è arrivata 
al suo secondo capitolo. Riusciran­
no i nostri eroi a coprire la distanza 
di 138 miglia marittime (circa 250 
chilometri) che separano Ostia 
dalla località della Corsica, vincen­
do le onde e i venti imprevedibili 
del Tirreno? Lo sapremo probabil­
mente il 28 luglio, quando dopo 
quattro giorni di traversata, i due 
dovrebbero giungere sulle coste ', 
dell'isola francese, scortati dalla 
nave-appoggio . * «Perversion», 
un'imbarcazione di 11 metri a vela : 
con motore ausiliario comandata 
dallo skipper Massimo Di Tosto. •••• 

Per la nuova traversata - sempre 
sulla «rotta dei romani» come recita -t 
lo slogan della manifestazione - la •• 

MASSIMILIANODI GIORGIO ; 
•cbppiaiCosta &»Neri si sta allenan­
do dallo scorso ottobre: due o tre 
ore di attività al giorno, tra esercizi 
ginnici e remate in pattino. Anche 
quest'anno, l'imbarcazione utiliz­
zata avrà caratteristiche particolari: 
realizzato a Pesaro dalla Tessitura 
Fabri, il pattino utilizza materiali 
speciali per ridurre il peso (come i 
seggiolini in fibra di vetroresina), 
che alla fine si aggirerà comunque 
sui 350 chilogrammi, per via della 
strumentazione imposta dalle leggi 
marittime. La velocità media do­
vrebbe aggirarsi sui 3 nodi e mez­
zo, G chilometri l'ora. •:.,.., ;. ; 

Quei quattro giorni i due «mari­
nai coraggiosi» li trascorreranno sul 
loro pattino, salvo imprevisti. Dor­
miranno a turno, mangeranno i ci­
bi cucinati sulla nave-appoggio, in 
gran parte pasta e insalata. E, so­
prattutto, vogheranno. A- fargli 
mantenere la rotta, oltre che la 
bussola di bordo, ci penserà l'equi-

, paggio della «Pervertion» - accom­
pagnata anche da un'imbarcazio­
ne della capitaneria di porto \ 
mentre un ponte radio permanen­
te con l'Azienda autonoma di assi­
stenza al volo di Fiumicino fornirà 
aggiornamenti sulle condizioni del 

mare e del cielo. Giunto nelle ac­
que territoriali francesi, il pattino 

: sarà pói'scortató dalle motovedette • 
corse fino a destinazione.. 

Ma, oltre all'euforia, non si trova 
anche un po' di paura ad affronta­
re il mare su un «pezzo di legno»? 
«No, siamo entusiasti e ce la fare­
mo - spiega Giampaolo Neri - an­
che se l'anno scorso abbiamo avu­
to qualche problema con il mare a 
forza cinque, e poi con una ventre­
sca che avevamo scambiato per 
uno squalo più pericoloso. L'unica * 
incognita è la corrente: può cam­
biare spesso, e costringerci ad al­
lungare il percorso, anche se non ; 
sappiamo ancora di quanto, i In 
ogni caso speriamo di farcela an-

. che in meno di quattro giorni. E 
per l'anno prossimo, abbiamo già • 
la destinazione: Cartagine». 

La partenza è fissata domenica 
24 luglio alle 6 del pomeriggio, 
quando il pattino lascerà la riva 
dallo stabilimento di Tibidabo a 
Ostia. Anche quest'anno i ricavati 
delle numerose sponsorizzazioni 
saranno destinati all'Associazione ' 
italiana per la lotta alle sindromi 
atassiche, una malattia poco nota 

. che causa difficoltà di coordina­
mento dei movimenti e che affligge 
migliaia di persone. 

MAZZARELLA & FIGLI 
TV • ELETTRODOMESTICI • HI-FI TELEFONIA 

V.le Medaglie d'Oro, 108/d 
Via Tolemaide, 16-18 
Via Elio Donato," 12. 

ARREDAMENTI 
CUCINE E BAGNI 

Tel. 39.73.68.34 
39.73.35.16 

37.23.556 

EU 
UNA CUCINA DA VIVERE 

Arredamenti personalizzati 
Preventivi a domicilio 

VENDITA RATEALE FINO A 60 MESI TASSO ANNUO 9% 
ACQUISTI OGGI PAGHI \-A PRIMA RATA DOPO 3 MESI 
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IMPIANTI DI RISCALDAMENTO AUTONOMI E CENTRALIZZATI 
SCALDABAGNI E CALDAIE A GAS -POMPE DI CALORE • IMPIANTI DI CONDIZIONAMENTO D'ARIA 
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LO SPORT. Presentata la squadra giallorossa. Il presidente Sensi: «E il mercato non è chiuso» 

'Unitàjpa, 2ina A 1 

GIANNINI 

Da Principe 
a «re» della 
panchina 

• Giuseppe Giannini ormai non è più sicuro del posto in squadra, Du­
rante il calciomercato era circolata la voce della sua cessione. Del resto, 
come regista la Roma ha acquistato dal Napoli il nazionale svedese Jonas 
Them. Giannini, quindi, è destinato a partire in panchina nel prossimo 
campionato, ma non ne fa drammi. «Sono tranquillo. Sono legato per 
contratto alla Roma per altri due anni - ha detto ieri erprincipe-, perciò 
sono rimasto. Rispetto agli anni passati, per me non cambia nulla: sono 
un professionista, mi allenaròcome al solito al massimo». Giannini al ra­
duno s'è presentato con un look per lui insolito: capelli cortissimi e battet­
ti. E ha parlato da veterano: «Se non dovessi giocare, metterò la mia espe­
rienza a disposizione dei giovani». Giannini, comunque, ha affermato che 
non ci sarebbero problemi qualora dovesse giocare accanto a Them: «Io 
e Thern incompatibili? Non è vero. In passato ho giocato con Cerezo, Di 
Mauro, Desideri, senza aver mai alcun problema. Comunque, non sono 
certo il tipo che vuol giocare per forza. Ancora non ho parlato con Maz-
zone della mia situazione, lo farò in ritiro». ;,•;: '.:•;•<••• •••>• ••; ..:'•'• - • ; 

Il centrocampista della Roma ha parlato anche della finale dei mon­
diali fra Italia e Brasile: «Le prime due partite sono state brutte, poi l'Italia 
ha fatto vedere anche belle cose. Il Brasile è una gran squadra, ma credo 
che il nostro gioco li metterà in crisi. La coppia centrale Albertini-Dino 
Baggio pressa e ruba palla, proprio quello che serve per fermare il centro­
campo brasiliano». Per Giannini e una follia non far giocare Signori: «Se 
siamo in finale è merito suo, nelle prime partite ha sgobbato come un 
matto. Signori ha un grande carattere, è un trascinatore. Roberto Baggio è 
lo farei giocare anche al 40 per cento. È uno che può sempre risolvere la 
partita». Infine. Giannini ha speso due parole sul et azzurro: «Sacchi è for­
tunato, ma la fortuna aiuta gli audaci Sacchi ha fatto scelte perciolose, 6 
stato premiato» 

Mazzone: «Questa 
la Roma che volevo» 
Ieri mattina a Trigoria~si è radunata Roma. Il tecnico 
giallorosso Carlo Mazzone dapprima ha invitato alla 
prudenza: «Meglio non parlare, pensiamo a vincere»; 
pòi, ha ammesso di sperare di entrare fra le prime cin­
que o sei squadre nel prossimo campionato. Per Maz­
zone gestire i quattro stranieri non sarà un problema. 
L'allenatore, a prescindere dai risultati, promette impe­
gno e serietà da parte di tutta la squadra. 

. - PAOLO F O S C H I - ! " 

• La Roma per il prossimo cam­
pionato punta in alto, ma per sca­
ramanzia è vietato - ammetterlo. •'• 
«All'inizio dello scorso campionato ' 
avevamo parlato molto, ma poi "'• 
siamo stati sfortunati. Quest'anno '• 
parliamo poco e speriamo di vin-.:' 
cere molto»: cosi ieri mattina a Tri- ' 
goria, al raduno della Roma, si è ;.'. 
presentato l'allenatore Carlo Maz­
zone, al secondo anno sulla pan­
china giallorossa. La Roma, reduce 
dalla stagione altalenante dello ', 
scorso anno, ha terminate la prima ! 
fase del calcio mercato con cinque . 
acquisti importanti: lo svedese Jo­
nas Them, l'uruguaiano Daniel : 
Fonseca, il cagliaritano Francesco 
Moriero, il torinista Enrico Annoni, 

il giocatore dell'Udinese Francesco 
Statuto. La Roma ha anche preso 
vari giovani di secondo piano, per 
completare la rosa. 

Insomma, sul mercato la società 
giallorossa è stata molto attiva, 
Mazzone ha apprezzato: «Devo rin­
graziare il presidente - ha dichiara­
to soddisfatto l'allenatore -, ha 
comprato i giocatori che gli avevo 
chiesto, ha confermato quelli che 
mi piacevano. Credo che questa 
sia una squadra all'altezza del no­
stro pubblico, come invece per 
tanti' motivi non è successo nello 
scorso campionato. Nella passata . 
stagione abbiamo chiuso con di­
gnità, pur senza raggiungere la Ue­
fa. La squadra di quest'anno può 

centrare gli obiettivi primari, come 
un posto in Uefa. Ma non voglio 
parlarne. Preferisco viaggiare in si­
lenzio, senza , promettere nulla. 
Due sole cose prometto: serietà e 
impegno nel lavoro. Speriamo cosi 
di portare avanti la Roma». 

Il club giallorosso affronterà il 
prossimo campionato con quattro 
stranieri: Them, Fonseca, più i 
confermati Abel Balbo e Aldair. 
Una situazione difficile da gestire, 
ma Mazzone non ha paura: «Non I 
credo che sia un problema avere 
quattro stranieri, anzi. Soprattutto 
se vinceremo dall'inizio, non ci sa­
ranno problemi. E poi, - ha ag­
giunto in tono scherzoso - sono ot­
timista, so' confortato dall'espe­
rienza di Sacchi cha ha sempre 
cambiato squadra». 

Il tecnico giallorosso, ' comun­
que, dopo aver iniziato a parlare, 
s'è lasciato prendere dall'entusia­
smo, senza riuscire a nascondere 
le sue ambizioni: «Con questo 
gruppo credo proprio che possia­
mo entrare nei primi cinque o sei 
posti - ha detto -, ma vi prego di 
non farmi fare pronostici, voglio 
che la squadra vada avanti tran­
quilla, senza subire le pressioni 
della stampa». -

Abel Balbo, Them e Aldair si 

uniranno alla squadra in ritardo: il 
31 luglio l'argentino, il 9 agosto lo 
svedese e il 16 agosto il brasiliano. 
A loro la società ha concesso le va­
canze adesso per permettergli di 
recuperare la fatica dei mondiali. 
Un problema per Mazzone? «Non 
c'è nessun problema - ha sostenu­
to il tecnico -, tutti i giocatori che 
hanno partecipato ai mondiali, in 
qualsiasi squadra, hanno avuto un 
supplemento di vacanza. Non ci 
saranno probeimi per nessuno -
ha continuato - perché tutte le 
squadre hanno rafforzato l'organi­
co proprio per affrontare tutti gli 
impegni della prossima stagione 
senza problemi». Poi, Mazzone ha 
parlato anche del prossimo cam­
pionato: «Sarà più tirato del solito. 
Il Milan, che già era la squadra più 
forte, ha preso Gullit. Ma saranno 
pericolose la . Juventus, che ha 
cambiato molto, il Parma, che ha 
comprato giocatori importanti, e la 
Sampdoria, che con la sua politica 
di prestiti e comproprietà riesce 
sempre ad allestire formazioni 
molto competitive. Poi, natural­
mente ci saranno la Roma e Lazio. 
Il nostro campionato è sempre i! 
più bello, non importa se vincere­
mo o no il mondiale. Certo, in caso 

di successo andremo tutti più vo­
lentieri allo stadio». . 

L'allenatore della Roma ha an­
che affrontato l'argomento dei rap­
porti con la stampa, non proprio 
idilliaci nella passata stagione. I 
giocatori nel periodo di crisi aveva-, 
no deciso infatti di non parlare con ; 
i giornalisti. «La stampa con me è 
stata più che buona - ha affermato 

Mazzone -. anche quando siamo 
stati per quattordici giorni di fila 
senza vincere, le critiche sono state. 
contenute. La stampa, comunque, 
sul rendimento di una squadra al 
massimo può influire in misura del 
5 per cento. In una città come Ro­
ma, dove la gente segue con molta 
partecipazione il calcio, 6 naturale 
che chi sbaglia venga criticato». .,.. 

Ecco la «rosa» 
giallorossa 
E Caniggia 
finirà in Spagna 
Ecco la rosa del giocatori della 
Roma presentata Ieri mattina a 
Trigoria. Portieri: Giovanni Cervone 
(1962), Patrizio Simiani (1973), 
Fabrizio Lorleri (1964), Andrea -
Pazzagll (1960). Difensori: Aldair 
Dos Santos Nascimento (1965), 
Enrico Annoni (1966), Silvano 
Benedetti (1965), Amedeo Carboni 
(1965), Luigi Garzja (1969), Marco 
Lanna (1968), Fabio Petruzzi 
(1970), Dario Rossi (1972). 
Centrocampisti: Massimiliano 
Capploli (1968), Giuseppe Giannini 
(1964), Giampiero Maini (1971), 
Francesco Moriero (1969), 
Giovanni Piacentini (1968), 
Francesco Statuto (1971), Jonas 
Them (1967). Attaccanti: Abel 
Eduardo Balbo (1966), Claudio 
Paul Caniggia (1967), Daniel 
Fonseca (1969), Roberto Minai 
(1971), Francesco Totti (1976). 
Probabile Formazione: Cervone, ' 
Garzja, Annoni, Them, Lanna, 
Carboni, Moriero, Piacentini, 
balbo, Cappio», Fonseca. -
Presidente: Franco Sensi. Direttore 
Generale: Luigi Agolln. Direttore 
Sportivo: Emiliano Fascetti. 
Allenatore: Carlo Mazzone. 
Allenatore in seconda: Leonardo 
Manichini. Medico Sociale: 
Emesto Allclcco. Preparatore 
atletico: Massimo Neri. Ecco II 
programma precampionato della 
Roma. Ritiro a Lavarono (Trento) 
dal 18 luglio al 9 agosto. 
Amichevoli: 23 /7 a Lavarono, • 
Lavarone-Roma; 30/7 a Lavarono, 
Mori-Roma; dal 4 al 6 agostoa 
Lavarono, Memoria! Gianni Brera, 
con Roma, Cremonese, Genoa e 
Panathinaikos; 10/8 a CMtanova 
Marche, CMtanovese-Roma; 13 /8 
a San Benedetto del Tronto, 
Sambenedettese-Roma; 18 /8 a 
Terni, Temana-Roma; 24 /8 
triangolare «Città di Salerno», con 
Roma, Salernitana e Torino: 27 /8 • 
all'Olimpico Roma-Inter. : 
Chiusa la prima parte del mercato, 
la rosa della Roma non è da 
considerarsi definitiva. Due I casi 
da risolvere: Claudio Caniggia e 
Marco Branca. L'argentino, che 
sarebbe il quinto straniero della 
Roma, benché sotto contratto, 
dovrebbe essere ceduto, in ' 
Spagna. Per II suo passaggio ad 
un'altra squadra c'è tempo Uno al . 
9 agosto. Per quanto riguarda •• 
Branca, l'attaccante è stato già i; ' 
venduto al Parma, nel senso che la -
Roma e b società di Tarai hanno 
già raggiunto l'accordo relativo al 
suo trasferimento: Il giocatore, -
pero, non ha ancora firmato; per 
cui la sua situazione resta In 
sospeso. 

Qui sopra Mazzone; 
in arto Giannini 
e nella foto grande 
tifosi della Roma 
a Trigoria 

Alberto Pais 

INGORPÒRESANO 

Bevi troppi caffè? 
Prendi la spirulina 
Acqua Azzurra verde e blu 
Acque verdi, acque scure, cascate 
e slarghi. Acque azzurre, acque 
blu. Fondali incontaminati e pro­
de mai raggiunte da essere urna-
no. È tempo di pulire nelle liquide 
acque le incrostazioni dello smog 
e della depressione urbana, di im- ' 
mergersi o semplicemente sfiora- . 
re le superfici mobili che dalla 
notte dei tempi sono associate 
nella mente umana alla madre, al­
la natura, alla rigenerazione e alla 
possibilità di purificarsi da ogni af­
fanno e da ogni stanchezza. Forse 
soltanto - in estate ci rendiamo 
conto di quello che abbiamo per­
so allontanando i fiumi e i mari 
dalle abitazioni, costruendo mu- , 
raglioni reali o semplicemente 
rendendo le acque impraticabili 
per inquinamento o sovraffolla­
mento. Approfittiamone per cer­

care più possibile il contatto con 
la natura liquida -che costituisce 
tra l'altro i tre quarti della superfi­
cie terrestre e il 70 per cento del 
nostro corpo. Piscine vere o casa­
linghe vasche vanno benissimo 
anche un pediluvio, all'inizio o al­
la fine di una giornata ci ristore­
ranno, ma se possiamo prendia­
moci qualche giorno di immersio­
ne totale in un ambiente acquati­
co, marino o di fiume, affittando 
una barchetta o una canoa. Ve­
dremo allora scorrere sulla super­
ficie del mare o del fiume, come 
un film, tutte le nostre preoccupa­
zioni passate e future, e piano pia­
no saremo in grado di far tacere la 
macchinetta dello stress - che ci ri-

... corda continuamente, in sottofon-
:; do nel nostro cervello, impegni 

presi e da prendere, rimorsi e an­
sie. " '.;; 

INTINI 

Giovani si esercitano alla canoa Attillo Cristini 

Dove, come -
11 numero di luglio di ECO-Nuooa 
ecologia contiene un'inchiesta 
sulle «vacanze da marinaio». Sco­
prirete leggendola che tre milioni • 
di italiani si trasformano, durante 
le vacanze, in «appassionati dipor­
tisti». Scoprirete anche che non e 
necessario essere proprietari di un 
brigantino per correre a vela o a 
motore sul mare, infatti esistono 
260 società italiane specializzate 
nel noleggio, che nel Lazio ce ne 
sono 30, e che per saperne di più r 

potete rivolgervi a: Bombarditi, via •;• 
Cassia 595,00189 Roma, telefono , 
33268987, oppure a Organizza­
zione Mare, via Oderisi da Gubbio 
172,00146 . Roma, telefono • 
5593170, oppure ancora Porlo 
Rosso Seatours, via Sistina 
109,00187 Roma, telefono 
4741220. Paolo Germano, già ca­
noista, propone invece nella sua 
azienda agrituristica Le Guardiole . 
(comune di Manciano, ma a soli 

12 chilometri da Capalbio), per- • 
corsi in canoa sul fiume Fiora, uno 
dei più affascinanti e puliti corsi 
d'acqua nei dintorni di Roma. La 

canoa purtroppo dovrete com­
prarla, o già averla, perché Ger­
mano dice che è indispensabile 
che sia il più possibile «a misura». 
Potete chiedere informazioni, o vi­
sitare la tenuta, dove è possibile 
abbinare ai percorsi in canoa tratti ' 
a cavallo o in bicicletta nel cuore 
della Maremma. Il telefono è: 
0564 609090, oppure 609185 
(quest'ultimo è anche fax). Se vo­
lete solo riposare, il soggiorno in ' 
azienda costa 70.000 lire a perso­
na (notte e prima colazione ma­
remmana, il che vuol dire che è 
un pranzo). 
Tirarsi su 
Ahi, che pressione bassa. Acci­
denti, che caldo, una bella granita 
è quello che ci vuole. E cosa mi 
bevo nel pomeriggio? Ecco tre 
«belle» occasioni per aumentare a 
dismisura, in estate, le dosi gior­
naliere di caffè. Quando misurate 
il numero dei vostri caffè, ricorda­
te che la dose terapeutica, ossia 
che può far bene all'organismo, è 
di un cucchiaino al giorno! Detto 
anche l'analgesico della Regina • 
Vittoria, il caffè infatti è un potente 
vasocostrittore, utilissimo quindi : 

in dosi molto basse per curare le 
emicranie vasodnatatorie. Ma co­
sa fare per alzare un po' la pres­
sione? Esistono rimedi alternativi, 
che non sono medicine ma ali­
menti o integratori alimentari. Agli 
uomini è consigliato il Ginseng, • 
poco adatto alle donne perché è 
una radice molto yang. Le donne 
chiedano in erbonsteria preparati 
a base di Eleuterococco. Se volete 
ridurre il numero giornaliero delle 
tazzine, potete usare come sosti­
tuto (uomini e donne) le capsule 
di spirulina, prendendone 2 tre 
volte al giorno almeno all'inizio, 
evitando però di ingerirne alla se­
ra. . . . 
Inappetenza». 
A volte in estate passa la fame, per 
il caldo che chiude la gola. Il Cen­
tro Macrobiotico di via della Vite 
14 (telefono 679 25 09) propone 
di cucinare piatti unici, completi e 
sostanziosi pur essendo leggeri. 
Eccone uno: Insalata di avocado. 
Unite, tagliando a dadini o pezzet­
ti secondo i gusti: avocado, radic­
chio rosso, tonno naturale. Condi­
te con: semi di girasole, olio limo­
ne e sale. 
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ABACO (Lungotevere Mellim 33M Tel 
3204705) 
SALA A Riposo 
SALAB Riposo 

MORA 8 0 (Via della Penitenza 33 -Tel 
6874167) 
Riposo 

AL PARCO (VlaRamazzIn! 31) 
Riposo 

ANFITEATRO COLLI AMENE (Via MoucciO 
Ruini 45) 
Riposo " 

ANFITEATRO QUERCIA DEL TASSO (Passeg­
giata del Glanlcolo-Tel 5750827) 
Alle 21 15 La Compagnia teatrale La Plau 
lina presenta Mllet glorlosus di Plauto 
con S Ammirala P Parisi G Paternesl 
G Pallavicino L Guzzardl K Nani F Gi­
gli C Spatola A Bertolottl N Perrucc! 
G Palma Regia di Sergio Ammirala 

ANFITRIONE (VlaS Saba 24-Tel 5750827) 
Riposo 

ARCES-TEATRO (Via Napoleone III 4/E - Tel 
4468869) 
Riposo 

ARGENTINA • TEATRO IN ROMA (Largo Ar­
gentina 52-Tel 68804601-2) 
Campagna abbonamenti 1994/95 dal lune­
di al venerdì oro 10-14 e 15-19 Domenica 
riposo-Tel bolteghino68804601/2 

ARGOT (via Natale del Grande 21 • Tel 
5896111) , , 
Riposo 

ARGOT STUDIO (Via Natale del Grande 27 -
Tel 5898111) 
Riposo 

ASS. CULT. r. BASAGLIA 84 
(Comprensorio S Maria della Pietà - Piaz­
za S Maria della Pietà 5 - Tel 35103530-
3226197) 
Riposo 

ASS. CULTURALE TAUA (Via Aurelio Saliceti 
1/3-Tel 51330817) 
Riposo 

ATENEO • TEATRO DELL'UNIVERSITÀ (Viale 
delle Sclenzo 3-Tel 4455332) 
Riposo 

AUTAUT (ViadegllZingari 52-Tel 4743430) 
Riposo 

BELLI (Piazza S Apollonia 11/A -Tel 
5894875) 
Riposo 

CAMERA ROSSA (Largo Tabacchi 105-Tel 
6555936) 
Riposo 

CATACOMBE2000-TEATROD'OGGI (Via La-
blcana 42-Tel 7003495) 
Riposo 

CAVALIERI (Borgo S Spirilo 75 • Tol 
6832688) 
Riposo 

CENTRALE (Via Celsa 8 - Tel 8797270-
6785879) 
Riposo 

CIRCOSCRIZIONE VNI (Viale Duilio Cambol-
lottl 11) » 
Riposo 

CtRCOSCRmONEIX (Piazzadel Redi Roma) 
Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d Alrlca 5/A Tel 
7004032) 
Alle 21 00 Teatro del Tradimento prosen­
ta Nlgredo». Albedo Rubedo scritto e di­
retto da Fabio Monchini in collaborazione 
con Gaetano Lembo con Luca Dresda 
Carlo Do Ruggieri. Fabio Collepiccolo 
Maria Teresa De Carolis Rudnlckl 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo d Africa 5/A -
Tel 7004932) 
Sala A riposo 
SalaB riposo 

DB COCCI (Via Galvani 69-Tel 5783502) 
Riposo 

DB SATIRI (Via di Grotlapinla 19 • Tel 
6877088) 
RIPOSO •*r 

DEI SATIRI FOYER (Piazza di Grotlaplnta 19-
Tel 6877068) 
Riposo 

DB SATIRI LO STANZONE (Piazza di Grotta-
pinta. 19-Tel «871639 
Riposo 

DEL CENTRO (Vicolo degli Amalrlclanl 2 -Tel 
6867610) 
Riposo 

DELLA COMETA (Via Tealro Marcello 4-Tel 
6764380 - Prenotaz'oni carte di credito 
39387297) 
E In corso la campagna abbonamenti per 
la prossima stagione orario botteghino 
dal lunedi al venerdì ore 10-13 e 15-18 

DELLA COMETA SALA FOYER (Via Toatro Mar­
cello 4 • Tel 6784380 - Prenotazioni carte 
di credito 39387297) 
Riposo 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 • Tol 4743564 -
4818598) 
Riposo 

DELLE ARTI FOYER (Via Sicilia 59 - Tel 
4818598) 
Riposo 

DELLE MUSE (Via Forlì 43 - Tel 44231300-
8440749) 
Riposo 

DE'SERVI (VladelMortaro 22-Tol 6795130) 
Riposo 

DI DOCUMENTI (Via Nicola Zabaglla 42-Tel 
5780480) 
Riposo 

DUE (Vicolo Due Macelli 37-Tel 6788259) 
Riposo 

ELETTRA (Via Capo d Africa 32 - Tol 
7096406) 
Riposo 

ELISEO (Via Nazionale 183 Tel 4882114) 
Abbonamenti Stagione 1994-95 - Rinnovo 
abbonamene dal 20 giugno al 29 luglio e 
dal 1" al 23 settembre Nuovi abbonamenti 
dal 28 settembre 

EUCUDE (PiazzaEuclide 34/a-Tel 8062511) 
Riposo 

FLAIANO (VlaS Stelano del Cacco 15-Tel 
6796496)- Ingresso L 15000 
Riposo 

FURIO CAMILLO (Via Camilla 44 - Te! 
78347348) 
Riposo 

OALLERIASALAl (Piazza di Porta S Giovan­
ni 20-Tel 7008691) 
Riposo 

GIARDINO DEGÙ ARANCI (Via S Sabina -
Avenllno-Tol 5757488) 
Alle 21 00 Anfitrione di Plauto di F Fio­
rentini e G Do Chiara con Fiorenzo Fio­
rentini e la sua Compagnia Musiche di 
Paolo Gatti o Allonso Zonga Regia di F 
Fiorentini 

GHIONE (Via delle Fornaci 37-Tel 6372294) 
Campagna abbonamenti stagione 1994-5 
Por informazioni tei 6372294 

IL PUFF (Via G Zanazzo 4 Tol 5810721 / 
5800989) 
Chiusura ostlva 

INSTABILE DELL HUMOUR (Via Taro 14-Tel 
3416057-8548950) 
Allo 21 30 La compagnia Scultarch pre­
senta Speltacolarcantando ridendo e 
poi scherzando!!! con alla tastiera Carlo 
Conte D Granata Marina Ruta Salvatore 
Mortellitl Fausto Lombardi Blndo Tosca­
ni Chiara Di Stelano Antonio Fabbri Re­
gia di Blndo Toscani 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 82/A - Tel 
4873164) 
Riposo 

LA COMUNITÀ (ViaZanasso 1-Tel 5817413) 
Riposo 

L'ARCIUUTO (P zza Montatecelo 5 - Tel 
6879419) 
Riposo 

LA SCALETTA (Via del Collegio Romano I -
Tel 6783148) 
Sala Azzurra Riposo 
Sala Bianca Riposo 
Sala Nora Riposo 

LE SALETTE (Vicolo del Campanile 14-Tel 
6833867) 
Martedì alle 21 00 Contrasti 25 minuti d'a­
more di Leonardo Glustinian con M Fa­
raoni M Adorlsio Regia di A Duse (Du­
rata spettacolo 30 minuti) 

L'ISOLA DB RAGAZZI (Parco S Sebastiano -
Tel 6832682) 
Tutti I giorni dalle ore 17 00 Clown mimi 
giocolieri acrobati Ingresso llboro 

MANZONI (VlaMonleZeblo 14-Tel 3223634) 
Riposo 

META TEATRO (Via Mameli 5-Tel 5895807) 
Riposo 

NAZIONALE (Via del Viminale 51 - Tel 
485498) 
Campagna abbonamenti 1994/95 Al botte­
ghino orario 10/13e 15/19 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriano 17 - Tel 
3234890-3234936) 
Riposo 

ORIONE (ViaTortona 7-Tel77206960) 
Riposo 

OROLOGIO (Via de Filippini 17/a -Tel 
68308735) 
SALA GRANDE Riposo 
SALA CAFFÉ Riposo 
SALA ORFEO Riposo 

OSIRIS (Largo dei Librari 62/a • Tel 
68804171) 
Riposo * 

PALANONES (Piazza Conca D Oro - Tel 
88642286) 
Riposo 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI (Via Naziona­
le 194 Tel 4885465) 
Riposo 

PARrOL) (ViaGiOSuéWsl 20-Tel 8083523) 
Riposo 

PIAZZA MORGAN (Ristorante In via Siria 14-
Tel 7856953) 
Mercoledì alle 21 45 Pulcinella interpre­
tato dall attoro napoletano Andrea Po­
scia Tosto e regia di Alberto Macchi 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 183 - Tel 
4885095) 
Riposo 

POLITECNICO (Via G 8 Tlepolo 13/A - Tel 
3611501) 
Riposo 

QUIRINO (VlaMInghetti I -Te! 6794585) 
Riposo 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14 - Tel 
68602770) 
Riposo 

SALA PETROUNI fVla Romolo Gessi 8 - Tel 
5757488) 
Riposo 

SALONE MARGHERITA (Via Due Macelli 75-
Tel 6791439) 
Chiusura estiva 

SISTINA (Via Sistina 129-Tel 4826841) 
Campagna abbonamenti 1994/95 da lune­
di al venerdì ore 10-18 (Gassman La Ran­
cia De Sica Laganà Bramlerl Jannuzzo 
O Angelo Masslmlnl Casale Paganini) 

SPAZIO FLAMINIO (Via Flaminia 80 - Tel 
3223555) 
Riposo 

SPAZIO TEATRALE BOOMERANG (Lgo N 
Cannella 4-Spinaceto-Tol 5073074) 
Riposo 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri 3 -Tel 
5896974) 
Riposo 

SPAZIOZERO (Via Galvani 65-Tel 57430S9) 
Riposo 

SPERONI (VIoL Speroni 13-Tel 4112287) 
Riposo 

Le band dell'assurdo al Tendastrisce 
Per la prima volta a Roma In un unico concerto I 
rissosi, Irascibili, simpaticissimi Elio e le Storie 
Tese Insieme ai folklorlcl reagglstl Pltura 
Freska. Banda di supporto, Santarlta 
Sakkascla. Promette bene questa serata con 
due delle bande più assurde e divertenti in 

circolazione. SI balla e si canta (anche in 
dialetto veneziano). L'appuntamento è per 
domani (ore 20) al Teatro Tendastrisce. Il 
biglietto (ma ne vale la pena) costa 30 mila lire. 
Per informazioni chiamare il 633473 o II 
39376440. 

J A Z Z 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 871 - lei 
30311335-30311078) 
Riposo 

STANZE SEGRETE (Via della Scala 25 - Tol 
5896787) 
Riposo 

TEATRO DAFNE (Via Mar Rosso 329 • Ostia 
Lido-Tel 5096539) 
Riposo 

TEATRO ROMANO M OSTIA ANTICA (Tel 
5657340) 
Alle 19 00 La Coop Kaos presenta Mario 
Scaccia in Galantuomo per transazione di 
Giovanni Giraud Adattamento o regia di 
Mario Scaccia 

TEATRO IN PORTICO (Circonvallazione 
Ostiense 197-Tel 5140805) 
Riposo 

TEATRO S. OENESJO (Via Pogdora 1 - Tel 
3223432) 
Riposo 

TEATRO S RAFFAELE (Via Ventlmlglla 6 -
Tel 6535487) 
Sala Cilindro Riposo 
Sala Grande Riposo 

TEATRO STUDIO M.T.M. (Via Garibaldi 30 -
Tel 5881637) 
Riposo 

TENDASTRISCE (Via C Colombo - Tel 
5415521) 
Riposo 

TORMNONA (Viadegli Acquasparta 16-Tel 
68805890) 
Riposo 

TRIANON (Via Muzio Scevola 1-7880985) 
Riposo 

ULPIANO (VlaL Calamatta 38-Tel 3218258) 
Riposo 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a - Tel 
68803794) 
Riposo 

VASCELLO (Via Giacinto Carini 72/78 - Tel 
5881021* 
Riposo 

VILLA LAZZARONI (Via Appla Nuova 522/8 -
Tel 787791) 
Riposo 

VITTORIA (Piazza S Maria Liberatrice 8-Tel 
5740598-5740170) 
Alle 21 15 Presso 11 Parco S Sebastiano 
Voglia Malia anni 60 (due) della compa­
gnia «Attori o tecnici- Con Nico Fldenco 
Jimmy Fontana Riccardo Del Turco Gian­
ni Meccia 

C L A S S I C A 
£>"*-*> j W 

ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA 
(Teatro Olimpico Piazza G da Fabriano 
17-Tol 3234890) 
Presso la segreteria doli Accademia-Via 
F l a m l - a n e tei 3201752 ore 9-13/ 16-19 
escluso il sabato - e possibile rinnovare 
1 abbonamentoalla siafliono 19W95 I pò* 
stl si possono conformare anche per 
iscritta fino a venerdì 29 luglio Dopo tale 
data saranno considerati liberi 

ACCADEMIA ROMANA DI MUSICA 
(ViaTagliamene25-Tel 85300789) 
Aperte le Iscrizioni per tutti gli strumenti 
classici Da lunedi a venerdì ore 15 30 -
19 00 

ARCUM (ViaStura 1-Tel 5004168) 
Aperte Iscrizioni corsi pianoforte flauto 
violino chitarra percussioni solfeggio 
armonia canto clavicembalo laboratorio 
musicale por I Infanzia Segreteria marte­
dì 15 30-17 00-venerdM7 00-19 30 

ASS ATHENAEUM 
Giovedì 71 alle 21 00 Giardino dell Aurora 
- ViaXXIV Maggio43 tei 484695-Concer­
to di -Roma Sinfonietta» Orchestra diret­
ta da Gianni Ferrlo al sax Sai Genove»» 
Musiche di Gershwln Duke Elnnghton 
Scott Joplin Bernsteln Rose 
Prenotazioni Orbls Ricordi Aurora T*l 
4744776/3496900/464695 

ASSOCtAZIONE BELA BARTOK 
(Via Emilio -Macro 33-Tel 23236945) 
Iscrizioni al corsi di danza libera labora 
torio teatrale corsi strumentali e di canto 
lirico e moderno (corsi estivi e annuali) 
•Ricordi Scuola» 

ASSOCIAZIONE CHITARRISTICAAJtS NOVA , 
(ViaCrescenzio 58-Tel 688013501 
Iscrizioni al corsi di chitarra pianoforte 
violino flauto e materie teoriche musica 
d insieme Coro Polifonico Propedeutica 
musicale per bambini guida ali ascolto 
sala prove 

ASSOCIAZIONE CORALE CINECITTÀ (Tel 
76900754) 
Martedì alle 21 00 In occasione del fé-
s'egglamentl «Una strada per l estate-Via 
Appia- I Associazione culturale Federico 
Felllnl presenta un concerto della Corale 
Cinecittà diretta dal maestro Maurizio MI» 
rotti Musiche di Bellini Verdi Mascagni 
Lara Di Capua De Curlis Gounod Pucci 
ni 

ASSOCIAZIONE INVITO ALLA DANZA (Tel 
S603130-37517830) 
Domani a Villa Cellmontana • via S Paolo 
della Croco 7 • La Compagnia del Ballano 

Europeo in Carmen di Blzet Coreografia 
di Tucclo Rigano Tango musiche di Astor 
Plazzolle coreogralle Glb Bolero musi­
che di Ravel coreogralle di T Rigano 
Costo del biglletoL 25 000 

ASSOCIAZIONE PICCOLI CANTORI 
DI TORRESPACCATA (Via A Barbosi 6 • Tel 

23267135) 
Corsi di canto corale pianoforte chitarra 
animazione teatrale danza teatrale violi 
no flauto 

ASSOCIAZIONE ROME FESTIVAL 
Presso il Cortile della Basilica S Clemen­
te • piazza San Clemente (angolo via Labl-
cana) * stagione teatrale 1994 40 spet*a-
coli di concerti sinfonici balletti musica 
da camera opore liriche e prosa Per in-
tormaz!onlore9 30*12tel 5611519 
Alle 20 45 Rome Festival Orchestra Beth 
Bryngelson (flauto) Caroline H»Hon(so­
prano) Fabrizio Salvatore (attore) Abi­
gail Keberl (viola) «andrà Léonard (vio­
loncello) Hlrofco Yamaukl (pianoforte) 
Robert Beverly (clarinetto) M M a r c h * * * 
(pianoforte) Musiche di Beethoven Schu-
bert Schumann Direttore F Maraffi 

COURTiAL INTERNATIONAL/ CHIESA S. IGNA­
ZIO (Piazza Sant Ignazio) 
Sabato 23 alle 21 00 Coro Maler Del High 
School Cholr 

ILTEMPIFJTO 
(Via del Teatro di Marcello 44 • Prenota­
zioni 'elelonlche 4814800) 
Rassegna -Notti romane al Teatro Marcel­
lo» 
Allo 21 00 Fryderlc Chopln- Fantasia Al 
pianoforte Cécile Vigna Skrlabln Rach-
maninov Prokotlev Tania Kailnterova so­
prano uslche di Chopln e Llszt 
In caso di maltempo 11 concerto si effettue­
rà nel! adiacente Basilica di San Nicola In 
CarcerefviadelTeatroMarcello 46) 

PALAZZO CHIGI 
(Piazza della Repubblica • Aricela) 
Alle 18 30 Rapsodie e notturni Michele 
Pelilo al pianoforte eseguirà musiche di 
Maydn Mendelsshon Brahms Chopln 

TEATRO DEU'OPERA 
(PlazzaB Gigli-Tel 4817003-481607} 
Martedì alle 21 00 PRIMA Balletto Gisel­
la Musica di Hadolph» Adam coreografia 
di Vladimir Vastlllov Solisti e corpo di 
batto dot Teatro dell Opera Interpreti 
principali Laura Comi, Massimiliano 
Guerra, Alessandra Delle Monache, Char­
les Judo 
Biglietti In vendita tutti 1 giorni dalle IOalle 
1"* (lunedi riposo) presso il Botteghino del 
Teatro dell Opera - P zza B Gigli) 
Prezzi T dell Opera (balletti) L 
30 000/20 000/10 000 
Parco del Daini (concerti) L 30 000/15 000 

ABACOJAZZ 
(Lungotevere del Melimi 33/A - Tel 
3204^05) 
Riposo 

ALEXANDERPLATZ CLUB 
(Via Ostia 9 Tol 3729398) 
Summer Jazz Villa Cellmontana - Piazza 
della Navicella - tutti I giorni dalle 18 00 
IngressoL lOOOOconconsumazIone 
Alle 21 00 Maurizio GlammarcoQuartet 

ALPHEUS 
(Via del Commercio 36-Tel 5747826) 
Sala Mississippi allo 22 00 Disco salsa 
con Edson 
Sala Momotombo riposo 
Sala Red River riposo 
Sala Giardino alle 22 00 Calcio linaloi" 
e 2° posto su grande schermo 

BtQMAMA 
(Vicolo S Francesco a Ripa 18 - Tel 
5812551) 
Non pervenuto 

CAFFÉ LATINO 
(Via di Monte Testacelo 96-Tol 5744020) 
Riposo 

CARUSO GAFFE CONCERTO 
(Via di Monte Testacelo 36-Tel 5745019) 
Non pervenuto 

CASTELLO 
(Via di Porta Castello 44) 
Dalle 21 00 Mundlalisslmo al Castello 
Usa 94 su maxischermo e musica suda­
mericana 

CIRCOLO DEGÙ ARTISTI 
(ViaLamarmora 28-Tel 7316196) 
Riposo 

CLASSICO 
(VlaLtbetla 7-Tel 5744955) 
Riposo 

ELCHARANGO 
(Via di Sani Onofrio 28-Tel 6879908) 
Non pervenuto 

ESTATE AL FORO 
(Toatro Melograno al Foro Italico - Tei 
3237240) 
Dalle 21 00 Karaoke corrida plano bar 
ecc 

ESTATE TU SCO LANA 
(Frascati-VillaTorlonta-Tel 9417575) 
Alle 21 00 Berlmbau concerto di musica 
brasiliana 
Alle21 30 Calcio finale 1°e2*posto 

FOLKSTUWO 
(ViaFrangipane 42-Tel 4871063) 
Riposo 

FAMOTARDI 
(ViaLiberta 13-Tel 5759120) 
Dalle 21 00 alte 05 00 Musica live - Maxi 
schermo 

FONCLEA 
(Via Crescenzio 82/a- Tel 6896302) 
Riposo 

FONCLEA AL C1NEPORTO 
(Via A da San Giuliano) 
Alle 21 00 Rhythm n blues con HerbJ» 
Golns e I Sourtlmers 

IL CASTELLO MIRAMARE 
(Via Praia a Mare 10 - Fregene Maccare-
se-Tel 66560323} 
Dalle 20 30 Bagni in piscina tornei e di­
scoteca con l dj Mr Klaus, Claudio Guerri-
ni, Alex Putì. 

JAKEAELWOODVIUAGE 
(Via G Odino 45/47 - Fiumicino - Tel 

6582689) 
Allo 22 30 Per la rassegna -Non ci rest« 
che ridere- proiezione del film Franke-
•teln Junior 

MAMBO 
(ViadeiFienaroN30/a Tel 5897196) 
Riposo 

MEDITERRANEO 
(Via di Villa Aquari 4 Tel 7806290) 
Riposo 

MUSIC INN 
(Largo del Fiorentini 3 Tel 68802220) 
Chiusura osttva 

PAUADIUM 
(Piazza Bartolomeo Romano 8 Tol 
5110203) 
Riposo 

SAINT LOUIS MUSIC CITY 
(VlodelCardello 13o Tel 4745076) 
Riposo 

STELLARIUM 
(Via Lidia 44 Tel 7909B85-7848889) 
Riposo 

TENDA A STRISCE 
(ViaC Colombo 393 Tel 5415521) 
XV Festival Internazlonalo di Roma Pla­
tea Estale 
Domani alle 21 00 Teatro Nuovo di Tori­
no spettacolo di danza 

S S A l 

Caravaggio 
ViaPaisiéTlo 24/B Tel 8554210 
Riposo L 5 000 

L 7 000 

Delle Province 
Viale del le Province 41 Tel 44236021 
Riposo 

L 7 000 
Del Piccoli 
Via della Pineta 15 Tel 8553485 
Ba l la r l ' e le fan t ino 
Canoni animatili 7 30) 

Del Piccoli Sera 
Via della Pineta 15 Tel 8553485 
T h e b a b y of M a c o n 
(versione originale sott italiano) 
(21 30) L 8 000 

Pasquino 
vicolo del Piede 19 tei 5803622 
N a k o d g u n 3 3 1 / 3 
( U n a pa l lo t to la s p u n t a t a 3 3 
1 / 3 ) 
(18-1930-21-22 30) L 7 000 
Tlbur 
Via degli Etruschi 40 Tel 495776 
Riposo 

L 7 000 
Tiziano 
Via Reni 2 Tel 3236588 
R a p a nu l 
I l r a p p o r t o P e l i c a n 
(20 45-22 45) (20-22 30) L 6 000 

Sosteniamo l'informazione libera e indipendente 

Lunedi 18 luglio all'ex Mattatoio di Testacelo 

SERATA DI SOTTOSCRIZIONE 
PER RADIO CITTÀ APERTA 

> Programma 

18 30 Presentazione di due libri: 
- La mappa perduta, partecipa Manta Prette (Sensibili alle Foglie) 
— Sentiero Luminoso, di e con Giuliano Nana in collaborazio-o con 

C S O A "Ricomincio dal Faro» e "Cono Sur» 

ore 21.30 

KUNSERTU 
(dal vivo) 

ore 24,00 

ESTRAZIONE DELLA LOTTERIA 
Vinci un viaggio a Cuba (2 persone 15 giorni) 

RADIO CITTÀ APERTA • Tel. 4393504 

Lune-dì 18 luglio 
COMUNE DI ROMA COOPERATIVA MASSENZIO 

ASSESSORATO ALIA CULTURA 

presentano 

IL CINEMA E... 
IL "CELIO" SOTTO LE STELLE 
ore 21.30 Recita! di RODOLFO L A G A N À 

TRASLOCHI 
TRASPORTI 
FACCHINAGGIO 

MOVIMENTAZIONI MACCHINARI • UVAGGIO MOQUETTES • MACCHINARI • PULIZIE 

PREVENTIVI GRATUITI 
VIALE ARRIGO BOITO, 96/98 - ROMA TEL. 8606471 - FAX 8606557 

CULLA 
È nata Sara Beleggia Alla mam­
ma Rossella Platano e al papà 
Paolo ai nonni e agli zn gli auguri 
della redazione e dell ammini­
strazione dell Unità 

Ogni lunedì 
su 

fIJnità 
sei 

pagine 

di 

rrjfifj 

ore 24.00 Schermo grande 

IL CIELO SOPRA BERLINO DI Wim Wenders 

E SORPRESA 

IL RITORNO DI MASSENZIO: CINEMA - MUSICA - SPETTACOLO 

ROMA - COLOSSEO • VIALE PARCO DEL CELIO ; 

§x-

EBU 
Via del Viminale, 9 - ROMA 

Tel. 4743263 
Coupon valido per una riduzione 

sul prezzo del biglietto 
per i lettori de TOnìtà 
da L. 8.000 a L. 6.000 
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Academy Hall 
v. Stamira. 5 
Tel. 442 377 78 
Or 17.00-18.50 

20 40-22.30 
L.10.00Q 

Admiral 

?. Verbano 5 
el. 854.1195 

Or 17.45 
2020-22 30 

L.10.000 -

; ' S i i s ^|S0?44w 
Maniaci aantlmantall 
diS Izzo.conR Tognazx.B. De Rossi (Italia W) • 
Riunione di famiglia In un casale alle porte di Roma. Ses­
so, delusioni, frustrazioni di quattro sorelle alle prese con 
l'alchimia dei sentimenti. N V. 1h 40' 

Co.mrnedla* 

Duà Irraslstiblii brontoloni 
di D Petne. conJ Lemmon. W.Matthau • 
Torna insieme la coppia più celebre del cinema america­
no Qui nelle vesti du due anziani vicini di casa la cui vita è 
sconvolto dall'arrivo di una vedova affascinante. 

Commedia -k 

Adriano . 

?. Cavour 22 
el 321.1896 

Or 17 30 
20.10-22.30 

L.10.000, ' , , ; 

Alcazar • • 
v M. Del Val. 14 
Tel 588.0099 
Or 18.30 

20 30-22.30 
L. 1.0.000 
Ambassade 
v. Accademia Agiat i , 57 
Te l . 540 8901 , 
Or. . 

Jurasale Park . 
diS Spielberg, con5. Neill, L Dern (Usa 3 3 ) • 
Vincitore di tre Oscar, e il celeberrimo film sui dinosauri, 
-clonati- da uno scienziato pazzo in un parco di diverti­
menti un po' canicolare. Dal libro di Crichton. N.V. 2h 15' 

Fant,ascjenza.**££.à; 

Film rosso 
diK.Kieslowski. conJ L Tnnitgnant, I Jacob (F-Pol. 94) • 
Atto linaio della trilogia sul colori di Kleslowskl. Che am­
bienta la vicenda nella monotona Ginevra, I personaggi 
s'Incrociano senza conoscersi. Finché II destino.. 

Drammatico * * * 

Chiusura «stiva 

America 
v. N. del Grande. 6 
Tel. 581.6188 
Or. 

Chiusura «stiva 

Ariston 
v. Cicerone. 19 
Tel. 321 259 
Or. 17,00-1850 • 

20.35-22.30 

Un brutto sogno 

Astra 
v.le Jon lo . 225 
Te l . 817.2297 
Or. 

Chiusura «stiva 

Atlantic 
v. Tusco lana, 745 
Te l . 761.0658 
Or. 

Chiusura «stiva 

Augusti» 1 
e. V. Emanuele, 203 
Tel. 687 5455 
Or. 17 30-19.10 . 

20 50-22.30 • 
L1,0.pw.|,arlacondJI 

Augusti» 2 • 
e. V. Emanuele, 203 
Tel. 687.5455 
Or. 17.00-18.50 

20.40-22,30 -• 

tn.1Afi9ftlBr.1ft.?.9fK,.0l 

La mille boHoblu 
di L Pompuca, con £ Catania (Italia '33). 
• Storia corale, fra II grottesco e il nostalgico, di un condo­
minio romano nell'estate del '61 in coincidenza con l'e­
clisse totale. Amori, rlplcche, odli familiari, N.V. 1 h 30' 

Coro.me.dJa.*:* 
L'Infamo 
diCChabrol.conE.Beait.FCIuzel (Fr'94). • ' ' - -
Può la gelosia essere un interno? Risposta, lo può. Spe­
cialmente se la moglie 6 bellissima e candida. E se il regi­
sta è Chabrol, specialista del sentimenti. N.V. 1 h 40' 

Drammatico** 

' Barberini 1 • 
p Barberini, 52 
Tel. 482.7707- • ' ' 
Or. 18.00 _ 

20.10-22.30 
L. 6.000 

Caro diario 
diN Moretti. conN Moretti, R Carpentieri (Italia '93) • 
•In vespe-alaggio tra le strade dr Rorhfl.'.!sole>.-'ri&ateV 

- solitudine sulle Eolie. •Medlc4>>**nb«4«'eulla-maMnia.> 
Bello e importante. Moretti, insomma. N V. 1h 40' 

;::7TvTT.r..'.Ow p9IT1.rne.^.'.ar***.^f^. 

Barberini 2 
p Barberini. 52 
Tel. 482 7707 

-Or. 18 00 
20.15-22 30 

L.,8.000, 

Barberini 3 

? Barberini. 52 
01.482 7707 

Or. 18.00 -19.35 
21.00-2230 

L. 6.000 

Corea l'acqua par II cktooolato ., 
di A. Arau, conM. Leonardi. L Caoazos (Messico 91) • 
Tra telenovela e realismo magico sudamericano, una sa­
ga familiare che intreccia amore, sesso e cucina. Tre arti 
In cui ledonne sono piuttosto esperte. N.V. Ih 50' 

Senttoentale *#.sMi& 

" "ti AJodorowsky, con POToote, OShant • 
Un blTzarro signore si deostruito un laboratorio nella rete 
fognare della citta. Al suo servizio un vagabondo che 
spera In una sostanziosa eredità. 1he30'. 

Grottesco * 

Capital 
v. G. Sacconi, 39 
Tel 393.280 
Or. 

Chiusura «stiva 

Capranica 
p Capranica, 101 
Tel. 6792465 
Or. 

Chiusura «stiva 

Capranlchetta 

?. Montecitorio, 125 
el. 879 6957 

Or. 17,30 
20.00-2230 

v L . I.O.OOO.Jarla.cond.,), 
C t e k i .*'"• 
v. Cassia. 694 
Tel. 33251607 
Or. 16.50-18.40 

2030-22.30 • 
L.,1,0.000,Jaria,condJ 

Ciak 2 " ' : " ' . ' " " " 
• v. Cassia, 694 
Tel 33251607 
Or. 17,30-19.10 

20.45 -22.30 " 
• L. 10.000, fari* .condj. 

Hai nomo d«l padre 
diJ.Shendan.conD Day Lewis, E Thompson (Cb V3) • 
I giorni dell'Ira secondo Sheridan. Che ricostruisce II caso 
del quattro di Gullford. Irlandesi, furono accusati ingiusta­
mente di un attentato e scontarono 15 anni di carcere. 

Drammatico.***; 

Piovani, carini e disoccupati • 
diB Stilter, con W. Ryder, £ Haute (Usa '93) • • ' 
Canzonette, gelosie e disoccupazione nella vita del gio­
vanissimi di Houston (Texas). Una commedlola, ma Illu­
minata dalla presenza di Wlnona Ryder. N.V. 1 h 30' 

Commedia * 

diK.ixxiGamier.conKRIemann(Ger. 1993) • 
La disegnatrlce di fumetti è In crisi. Perche la sua migliore 
amica, alla quale ruba le battute, è In crisi. II problema sa­
rà risolto con l'arrivo dell'amore. N.V. Ih 

Commedia * * 

lì 
Cola di Rienzo 

Cola di Rienzo, 88 
•el. 3235893 

Or. 

Chiusura estiva 

Eden • 
v. Cola di Rienzo, 74 
Tel 36162449 
Or. 16.30-18.30 

20.40-22.30 

Sansa polle -
di A D'Alam. con A Galleria. M Chini (Italia 94J • 
Strane lettere d'amore firmate da uno sconosciuto turba­
no II tranquille menage di una coppia. Immersione In un 
mondo -diverso-, quello della malattia mentale 

L. .10.000 prammat ico** 

Embassy *• 
v. Stoppanl . 7 
Te l . 8070245 
Or 

Empire Giovani,carini «disoccupati 
v. leR. Margherita,29 diBStiller.conW Ryder,EHawlK(Usa'93) • 
!?'• * i lZ?1* . -- Canzonette, gelosie e disoccupazione nella vita del gio-
0 r S, 3S ' 15-92 vanlsslml di Houston (Texas). Una commedlola, ma illu­

so 30 - 22.30 m i n a , a d 0 | t a presenza di Wlnona Ryder. N.V. 1 h 30' 

!-:.':.9:!W,flr.'a.9.0n?A p.°.m.mSdì.a.*. 
Empire 2 -
v. le Eserc i to , 44 
Tel . 5010652 
Or. 

Chiusura estiva 

Esperia 
p. Sonmno, 37 
Tel 5812884 
Or. 17.30 

20.10-2230 

L'età deil1 

di M. Scortese, con 0 Day Lewa. M Pfeiller (Usa 93) • 
Nella New York di fine '800, l'America d'alto bordo trama 
intrighi familiari e si dà alla beila vita. Manco fosse l'Euro­
pa Dall'elegante romanzo di Edith Wharton. N.V. 2h 15' 

,10.000, '. D rammat i co , *^ * * 

CR IT ICA • P U B B L I C O *| 
mediocre * * ,., . fj 
buono * * * * -; 
ottimo * * * * - * * 

Etolle Donne senza truooo 
di KvonGarnier (Germania ^3) • 
Incassi record, In Germania, per questa commedia al 
femminile diretta con brio da una ventiselenne che rac­
conta di due modi di vlvore l'amore. N.V 55' 

L.,10;000,(ar.ia.concl,). Commedia** 

Eurclne 

? fn Lucina. 41 
el 6876125 

Or 17 30-19.10 
20 45 - 22.30 

v Liszt. 32 
Tel 5910986 
Or. 

Chiusura estiva 

Europa 
e. Italia, 107 
Tel 8555736 
Or 1630-1840 

2040-22 30 
L. 10.000 

di A D'Alain, con A Galiena. M Chini (Italia 'WJ • 
Strane lettere d'amore firmate da uno sconosciuto turba­
no il tranquillo menage di una coppia. Immersione in un 
mondo -diverso-, quello della malattia mentale 

Drammatico * * 

Excelslor 
B. Vergine Carmelo, 2 
Tel. 5292296 
Or. 17.00-18 50 

20 40-22.30 
L. 10.000 

Caro diario - • 
diN Morem. conN Moretti, R Carpentieri (Italia ^3) • ' 
-In vespa-: viaggio tra le strade di Roma. -Isole-, risate e 
solitudine sulle Eolie -Medici-: parabola sulla malattia. 
Bello e Importante Moretti, Insomma, N. V 1h40' 

Commedia-*** <r* 

Farnese Banchetto di nozze 
Campo de' llori, 56 diA Lee, con W. Chao, M Uchtenstein (Taiwan '93) • 
Tel. 6864395 -Vlzietto- alla cinese: coppia di gay deve -recitare- quan-
° ' l i 9S" 15 52 do I genitori vengono In visita. Un Insolito film talwaneso, 

20.40 - 22.30 0 r s o ,)•(,,(, a B e r | | n o '93, N , v . ih 42' 
L. 10.000 Commedia * * <r* 
Fiamma Uno 
v Blssolatl,47 
Tel. 4827100 
Or. 

Chiusura estiva 

Fiamma Due 
v Blsso la l l . 47 
Tel . 4 8 2 7 1 X 
Or 

Chiusura estiva 

Garden 
v.le Trastevere, 246 
Tel 5812848 
Or 17.15-1910 

20.50-22 30 

L, 10.000 

Gioiello 
v Nomentana, 43 
Tel. 8554140 
Or. 17 00 

2000-22 30 
L. 10.000 

di P. Campanella, con T.Arana (Italia '94) • 
Ingarbugliate vicende sessual-sentimentall di un giornali­
sta tv. Diviso tra varie donne, capita per lavoro nel giro 
del gay. Un giusto contrappasso? N.V. 1 h 40' 

Thri l ler* 

Quel che resta del giorno 
diJ. loory. con A Hopkins, £ Thompson (Gr Bret "93) • 
La vita di Mr. Stevens. Ovvero, del maggiordomo -idea­
le-, ovviamente inglese, che serve per vent'annl nella 
stessa magione. Con un grande Hopkins. N V 2h 13' 

Drammatico * * -ir-tr 

Giulio Cesare 1 
v le G Cesare, 259 
Tel. 39720795 
Or 16.15-1830 

l_.10.0O0, 

Giulio Cesare 2 
v le G Cesare, 259 
Tel 39720795 
Or 1615-1830 

L.,10.000, 

Giulio Cesare 3 
vleG Cesare, 259 
Tel. 33720795 
Or. 1615-18.30 

Rudy - llsucoesso di un sogno 
diD Anspaugh,conSAsttn.N Beatty (Usa 1993) • 
Vorrei ma non posso Entrare nel college, ad esempio. Ma 
volere e anche potere. Basta un pizzico di coraggio per 
cambiare il corso della vita. II sogno americano continua. 

Commedia * * 

L. .10.000 

Golden 
v Taranto. 36 
Tel,170496602 
Or . 

rNulaHoop -
di) Coen, con T Robbins, PaulNeuiman (Usa) • 
1958. Norville Barnes sbarca a New York, proveniente da 
Muncie dove si e laureato in gestione aziendale Impa­
ziente di dare la scalala al mondo degli affari „ 

Sri!!?.".'8.*.*.*. 
Dava. Presidente per un giorno 
d i / Reitman,conK Klme.S Weaver(Usa, 1993) • 
Vecchia storia, quella dei sosia. Ma sempre buona. So­
prattutto quando uno dei due -uguali- 6II presidente Usa 
e l'altro un simpatico picchiatello. 

Commedia * * * * * 

Chiusura estiva , 

Greenvrich 1 
v Bodonl, 59 
Tel 5745825 
Or. 17.15-19 00 

20.45-22.30 
L.10.000. 

Greenwteh2 
v. Bodonl, 59 
Tel. 5745825 
Or 17.30-19 00 

20 45-22.30 
L.10.000. 

Greonwlch 3 
v Bodonl. 59 
Tel 5745825 
Or. 1830 

20 30-22.30 
L. 10.000 

Trantadue ptoooll f i lm su Oktnn OouM 
di F Girard, con C. Feore • 
Variazioni sul tema Ovvero, la vita di un artista e la sua 
musica. Frammenti di cinema: dal documentario, al reali­
smo. Insolito e curioso 

.B. looir.a!ì?.0.*.**. 
Donne «ansa trucco 
di K von Carnicr. con K Riemann (Ger, 1993) -
La disegnatrlce di fumetti e in crisi. Perche la sua migliore 
amica, alla quale ruba le battute, è in crisi. II problema sa­
rà risolto con l'arrivo dell'amore. N V. 1h 

Oo.rn.rnepia** 

La strategia della lumaca 
dtS. Cabrerà, con F. Ramirez. F. Cabrerà (Colombia "92) • 
Ovvero, come opporsi allo stratto con le armi della pa­
zienza e della nonvlolenza. II tutto in un condominio di Bo-
gotà. ma la ricetta è esportabile. Vedere per credere. 

Commedia * * -Crb 

Gregory 
v. Gregorio VII. 180 
Tel. 6380600 
Or. 17.00-18 50 

2040-22.30 

L..1,0.pOp.!,iir,ia,c.ond;, 

Hoilday ""'•' 
I go B Marcello, 1 
Tel. 8548326 
Or 17.30 

20.05-22.30 
L.10.000.(arla.cond,;. 

Maniaci sentimentali 
diS Izzo.mnR Tonnazs.B DeRossi(Italia 94) • 
Riunione di famiglia In un casale alle porte di Roma Ses­
so, delusioni, frustrazioni di quattro sorelle alle prese con 
l'alchimia del sentimenti, NV 1h40' 

.Commedia,* 

Vivere 
diZ Yimou (Taiwan 1994) • 
Una famiglia cinese tra le molte vicissitudini sociali e poli­
tici del suo paese dagli anni Trenta ad oggi Tra guerra ci­
vile,-Grande Balzo-e rivoluzione culturali 

Drammat ico*** 

Indurlo -
v. G Induno. 1 
Tel 5812495 
Or . 

Chiusura estiva 

King 
v Fogl iano, 37 
Te l . 86206732 
Or. 

Chiusura estiva 

Madison 1 
v Chlabrera. 121 
Tel. 5417926 
Or, 16.30-18 30 

20.30-22.30 
L. 6.000 

Cronisti d'assalto 
diR Howard, conM Kealon, G Close(Usa '94) • 
Ancora un film sul giornalismo, che oor definizione e 
d'assalto Siamo nella redazione del newyorchese -The 
Sun- dove le soddisfazioni arrivano col contagocce. 

Commedia* 

Madison 2 
v. Chlabrera, 121 
Tel. 5417926 
Or. 17.00-18.50 

20.40-22.30 

L. 6.000 

Una pallottola spuntata 3 3 K 
dIP.Segal conLNielsen.P Presley(Usa'94) • 
Terzo episodio della saga demenziale di Zucker & soci. 
Clamorosa la notte degli Oscar con II solito tenente Dre-
bln impegnato nella lotta antl terroristi. N.V. 

Br i l l an te* * 

Madison 3 
v Chlabrera, 121 
Tel 5417928 
Or. 16.30-18.30 

20.30-22.30 

L. 6.000 -

di A Lee, con W Chao, M. Lichlenslem (Taiwan "93) • 
«Vlzietto- alla cinese: coppia di gay deve -recitare- quan­
do I genitori vengono in visita. Un insolito film talwanese, 
Orso d'oro a Berlino '93. N V. 1 h 42' 

Commedia * * -fr* 

Madison 4 
v. Chlabrera, 121 
Tel. 5417926 
Or 16.45-18.50 

20.40-22 30 
L. 6.000 

. dIK Kieslouski. conJ Delpy, Z Zamachowskl (Fr 94) • 
Un parrucchiere polacco si separa dalla moglie francese. 
Ritorna a Varsavia dove si arricchisce e decide di pren-
dersiunavendettasullaexmoglle. . 

Drammat ico* * * 

Maestoso 1 
v. Appla Nuova, 176 
Tel. 786086 
Or. 16.15-18.30 

L..10.000.;;....' 

Maestoso 2 > 
v Appla Nuova. 176 
Tel. 786086 
Or. 1616-18.30 

L.10.W» 

Maestoso 3 
v Appia Nuova, 176 
Tel. 788086 
Or. 16.15-18.30 

L.10.000. 

Maestoso 4 
v App la Nuova. 178 
Tel. 786086 
Or 1615-18.30 

L. 10.000 

Rudy - llsucoesso di un sogno 
" di D Anspaugh. con S, Astm. N Beatty (Usa 1993) • • ' 
Vorrei ma non posso. Entrare nel college, ad esempio. Ma 
volere è anche potere. Basta un pizzico di coraggio per 
cambiare il corso della vita. II sogno americano continua. 

Cpm.m.°,̂ .'S.**. 
All'Inferno e ritorno . 
diANorm,conC.Noms.C Neame (Usa "94) J'' ' • s 
• Da Riccardo Cuor di Leone fino a oggi II salto è breve se 

ci si mette di mezzo Satana. Un poliziotto Indaga sulla 
morte di un rabbino e scopre Inquietanti tracce 1h 20' 

Horceg:*. 
Trappola d'amore : 
di 14. Rydelt, con S Stane, R Gere (Usa '93) • 
Rifacimento in chiave hollywoodiana del vecchio «L'a­
mante- di Sautet. Un -lui- incerto tra l'amante e la moglie 
appena lasciata. Un po' più soxy dell'originale. N.V. 1h50' 

Melodramma * * * 

diM.Soam.conR Bxrell. A Falchi (Italia, 94 ) • 
Dal roman70 di Tiziano Sciavi (creatore dì Dylan Dog}, un 
Incubo a occhi aperti ambientato in un cimitero dove I 
morti rinascono sotto lo sguardo del guardiano. 

H o r r o r * * 

Majestlc 
v. S. Apostoli, 20 
Tel. 6794908 
Or. 18 00 

20 20-22.30 
L .10 .000 • 

Blue 
di Derekjarman (Gran Bretagna. I993) • 
Schermo blu, e stop Su quell'Immagine che ricorda il cie­
lo, una colonna sonora fatta di citazioni Illuminanti Molto 
originale (o lievemente snob). N.V , Ih 16 

w ^ Sperimentale** 

Metropol i tan 
v del Corso . 7 
Te l . 3200933 
Or 

Mignon Bad Boy Bubby 
v Viterbo. 121 diR dcHeer.conN Hope(Auslr-Ita '93) • 
Tel. 8559493 Bubby è cresciuto In uno scantinato, «accudito» da una 

12'?? « 0 - mamma carceriera. Improvvisamente, una notte, scopre 
20.30-Z230 cheluorldallaportac'èllmondo NV2h 

L. 10.000, Grottoscp.** 

MurrJplex Savoy 1 All'Inferno e r i t o rno 
v. Bergamo. 17/25 di A Norns, con C Noms, C Neame. (Usa '94) 
Te'- 8?Jl4 9 8

a . - Da Riccardo Cuor di Leone fino a oggi il salto è breve se 
3040 a » c l 5 | m e t " d l m H Z 0 S a l a n a ' U n Poliziotto indaga sulla 

- -2.00 morte di un rabbino e scopre Inquietanti tracce. 1h 20' 
l-i.l.?:!!00. Horror,.* 

MurrJplex Savoy 2 
v. Bergamo. 17/25 
Tel 8541498 
Or. 17.00-18.50 „ 

2040-22J0 

L. 10.000 

di A Mmghetla, conM Dillon (Usa '93) • 
Commedia romantica In quel di New York. Stanco di pas­
sare gli alimenti alla sua ex, l'operalo Gus cerca di trovar-
leunmarito.Malageloslaàlnagguato NV 1h40' 

Commedia * 

MurrJplex Savoy 3 
v Bergamo, 17/25 
Tel. 8541498 
Or. 17 00-18.50 -. 

20.40-22.30 ' 
L.10.000.. 

diP Campanella, con T. Arano (Italia '94) • 
Ingarbugliate vicende sessual-sentimentall di un giornali­
sta tv. Diviso tra varie donne, capita per lavoro nel giro 
dei gay. Un giusto contrappasBO? N.V Ih 40' 

T h r i l l e r * 

New York 
v, Cave , 36 
Te l . 7810271 ' 
Or. 

Chiusura estiva 

Nuovo Secher 
I go Asclanghl, 1 
Tel. 5818116 
Or. 

Otovanl. carini e disoccupati 
dIB Sulla, con W Ryder, £ Hawke (Usa '93) • 
Canzonette, gelosie e disoccupazione nella vita del gio­
vanissimi di Houston (Texas). Una commedlola. ma illu­
minata dalla presenza di Wlnona Ryder. N V. 1h 30' 

Commedia * 

v. M. Grecia. 112 
Tel. 7596568 
Or. 17.00-18.50 ' ' 

20.40-22.30 • ' 

I_10.0rj0(«rtacpnd.;. 

^irinaie 
v. Nazionale, 190 
Tel. 4882653 
Or. 37.00-18.50 ' 

20.40-22JO . 

fe.1.°:SW.i."!r.lS.?S!K,.vl 

dIR Yip, con L Luna, M. Gosaluez (Taiwan 1994) • 
Nell'oriente sconfinato, dove II silenzio detta legoe, c'A 
anche tempo per pensare ad altro. Nelle lunghe giornate 
che sfumano nella noia. SottandsobIVM 18 

' Erot ico* -

Quii Inetta -
v. MlngrnH,4 ' " 
Tel. 6790012 
Or. 16.15-18.20 

20.20-22J0 
L.10.000 

L'ultima donna 

?. Sonnlno, 7 
al. 5610234 

Or. 17.30-21.00 

L.10.000,.;..'..;. 

RÌaito" " 
v. IV Novembre, 158 
Tel. 8790763 , , 
Or. 16.30'16.30 

2030-2230 — 

L. 10.000 

r-sUst 
di S. Spielberg, con L. /Versori, R Fiennes (Usa '93) - " 
Il celeberrimo film di Spielberg sull'Olocausto La storia 
di Schlndler, Industriale tedesco che salvò un miglialo di 
ebrei da morte sicura nei lager Emozionante. N.V. 3h 15' 

Drammatico * * * Crtr* 

diK.Kieslowski.conJ Delpy,ZZamadiowski(Fr.94) • 
Un parrucchiere polacco si separa dalla moglie. Ritorna a 
Varsavia dove si arricchisce e decide di prendersi una 
vendetta sulla ex moglie. N V. 1 h 31 ' 

Drammatico * * * 

Rite 
v.le Somalia. 109 
Tel. 86205683 
Or. 

FWvoH -
v. Lombardia, 23 
Tel. 4880883 
Or. 1850 

20.30-22.30 ' 
L.10.000 

di K Kieslowski, conJ. L Tnnhgnanl, I Jacob (F-Pol '94) • 
Atto finale della trilogia sui colori di Kieslowski. Che am­
bienta la vicenda nella monotana Ginevra. I personaggi 
s'Incrociano senza conoscersi. Finche II destino.. 

Drammatico * * * 

RougeetNotr ; Un pezzo da 2 0 
v. Salaria, 31 .. 
Tel. 8554305 - • 
Or. 17.30-19.00 

. 2040-22.30- . -

U1p..pop.(.arla.cpndJ, 

Rovai . • À t te tMano ldue 
v E. Filiberto, 175 ' 
Tel. 70474549 . , 
Or 17.00-1850 s , 

2040-22.30 , , ' 
L10.pO0.rtrla.epnd.;.. . „ , . ,J '. 

Sala Umberto " Una pura formalità 
di G Tomalore. conG Depardieu, R Polanski (Italia "94) • 
Un commissario sospettoso, uno scrittore che ha perso la 
memoria, un cadavere nel bosco. Dn Tornatore un thriller 
metafisico, tutto In una notte N.V. Ih 50' 

v della Mercede, 50 
Tel. , , . 
Or. 17 30 ' " " 

2000-22.30 • 
L..10.p0p. Drammatico.^ 

Unrversal . -
v. Bari, 18 
Tel. 8831216 
Or. 

Chiusura estiva 

Vip Biancaneve e 1 sette nani 
v. Galla e Sidama, 20 di W. Disney. Canoni animati (Usa '37) • 
Tel. 86208806 ^ Torna il famoso cartoon di Walt Disney, in copia restaura-
Or. 17.15 -19.00 , u . i j , , | 0 r | a cella bella principessa e dei sette simpatici 

nanettl. Un classico immortale N.V. Ih 23' . 20.40-22.30 
L. 8.000 Cartoni animati * * * 

F U O R I 

&$•: 

A l b a n o 
FLORIDA Via Cavour, 13, Tel. 9321339 L. 6 000 
Chiusuraestlva, 
B r a c c i a n o 

C a m p a g n a n o 
SPtf NODR 
Siarin«r»2 (17:.1.?.\!^?!*3! 
C o l l e f e r r o 
ARISTON UNO Via Consolare Latina. Tel. 9700588, „ 

L. 6.000 
Sala Corbucci: chiusura estiva 
Sala De Sica: chiusura estiva 
Sala Pelimi: chiusura estiva 
Sala Leone: chiusura estiva 
Sala Rossellini'chiusura estiva 
Sala Tpgnazzi: chiusura estiva 
Sala.ViscontKchi.usura.es.tlya 

VITTORIO VENETO Via Artigianato, 47, Tel. 9781015.' 
L. 6.000 

Sala Uno: chiusura estiva 
Sala Due. chiusura estiva 
Sa|a Tre: chiusura estiva 

F r a s c a t i 
POLITEAMA Largo Panlzza, 5, Tel. 9420479 L. 6 01 
Sala Uno: Impatto Imminente (1'-Q0-22.3, 
Sala Due: Vivere 1J89-' 
Saja Tre,. Senza, paura t.V.'SVh' 

SUPERCINEMA P.za del Gesù, 9, Tel. 9420193 L. 6.000 
Chiusuraestlva 

CYNTHIANUM Viale Mazzini, 5, Tel. 9364484 L. 6.000 
Chiusuraestiva 

M o n t e r o t o n d o - -
MANCINI Via G. Matteotti, 53, Tel. 9001888 L. 6.000 
Chiusuraestlva 

NUOVO CINE Monterotondo Scalo, Tel.9060882 „ „ „ 
L. 10.000 

Chiusuraestlva 

Ò s t i a 
SISTO Via dei Romagnoli, Tel. 5610750 Li6 000 
Sliyer .̂ 16.i3]V1.8.30;20..3C .̂3Q) 

gUPERGAV.IedellaMarina.44.Tel. 5672528 L6.000 
hlusoper restauro 

T i v o l i 
GIUSEPPETT1 P.zza Nicodemi, 5, Tel. 0774/20087 

L.6 000 
Chlusua estiva, 

T r e v l g n a n o R o m a n o 
CINEMA PALMA Via Garibaldi, 100, Tel. 9999014 

L. 10.000 
Lamico d|lnfanzla .(-££•!{ 

V a l m o n t o n o 
CINEMA VALLE Via G. Matteotti, 2, Tel. 9590523 „ „ 

L. 6.000 
Spettacolo teatrale (21 j 

C I N E C L U B 

i&ssà&d:*^! &à4£4»ìif 

Ass. culturale A.R.C.I. 
Via Nomentana 175. tei. 8840692 
[pianeti di tipo terrestre: 
Filmati su Mercurio • Venera (18.30) 

Azzurro Sclplonl 
Via degli Sclplonl 82, tei. 39737161 
Sala Lumiere. 
Jules e Jlm di Truffaut(20.00) 
100colpld!Trutfaut(22.00) 
SalaCnaplin: 
II giardino di cemento di Blrkln (20.30) 
II giardino di cemento di Birkin (22.30) 

Cineteca Nazionale 
Presso il Cinema Del Piccoli In Viale della 
Pineta 15,lel,8553485 
Senza una donna di A. Guarini (19 00) 
Abbon.(5spett.) !T:.™.-.9SS 

Grauco 
Via Perugia, 34, tei. 7824167-70300199 
Itinerari dell'eros. 
II bacio della donna ragno di H. 8abenco 
(21.00) 

Politecnico 
Via G.B. Tiepolo 13/a, tei. 3227569 
II sogno della farfalla di Bellocchio (16.30-
18.30-20.30-22.30) 

L. 7.000 • 

Arena Esedra 
Via del Viminale 9, tei. 4743263 
Elmarlachldi Rodriguez (21.00) 
Ma dova è andata la mia bambina di Minar 
(22.50) 
Ingresso (2 spett.) • ridotto L. 8.000/6.000 
Ab^n.[l2spett.), f::.3.?:.?0?, 

Clneporto 
Parco della Farnesina 
Rapa nul di Reynolds (21 30) 
Tina di Brian Gibson (b.30) 

.......; L 10.000 

Enea 
Lavi n lo 
L'uomo senza volto (21.00-23.00) 

Nuova Arena 
Ladlspoli 
Due Irresistibili brontoloni (21.00-23.00) 

Nuovo Sactior 
L.go Asclanghl, 1, tei. 5818116 
America oggi 
V.O. sott. in ìlal. (21.30) 

L.INEE^B3k 
ANZIO - PONZA DUMI» DEL PERCORSO: 70 MINUTI 

PAU 1 . C I U Q N P . A I . 3 P , S 1 U < ; N Q 
Da Anzio 07,40' 08,05 11,30" J M ? 
Da Ponza 09.40 11.20' 15,30" 18,30' 

17,15 
19.00 

• Escluso Martedì e Oktvtxfl ' 
" dosatalo e Domenica 

D A L 1 AL 18 SETTEMBRE 
Da Anzio 07,40' 08,05 Vt,3Cr _13,4S1. 16,30_ 
ba_P_onza 09,40 11,20! 15.00" 17.30' Ì6.10 
' EsdutoMvlMj] e Giovati ' " . .' 
" solo Sabato a Domenica / 

DAL 1 LUGLIO AL 31 AGOSTO 
Da Anzio 07,40' 08,05 11,30 13,45' 17,15 
Da Ponza 09.40 11.20' 15.30 18,30' 19,00_ 
• EKMoMaiMfloakNodl 

DAL 19 AL30SETTEMBnE 
O» Anzio 07.40' 08.05 13,30' 16,00 
Da Ponza 09,40 11,20' 17,00' 17,30 

• ateuKMaifMIsGlovetll 

ANZIO - PONZA VINTOTENE 
'DAL 1 GIUGNO AL 31 AGOSTO 
Anzio 0. 07.40 13.45 VleneD. 
Ponza a. 08,50 14,55 Ponza a. 

0. 09.05 15.10 0. 
V tono a. 09,45 15,50 Anzio a. 

DAL 19 AL 30 SETTEMBRE ' 
Anzio p. 07,40 13.30 V.lomsp. 
Ponza a. 08.50 14f40 Ponza a. 

D. 09.05 14.55 D. 
V.tenea. 09,45, 15,35 Anzio a. 

10j00 
10j40 
11,20 

JA3<L 

10,00 
10,40 
11,20,., 
12,30 

1725 
18,05 
18,30 

i i y » 

17.00., 
18,10 

DAL 1 A L 1« SETTEMBRE 
Af t t to j . 07j40 
Ponza a. 08,50 

D. 09,05 
V tene a. 09,45 

EEBfieasj 
ANZIO -PONZA 
PONZA - VENTOTEI 

13,45 Vteneo. 
14,55 Ponza a. 
15,10 S 
15,50 Anzio a 

70 MINUTI 
4E 40 MINUTI 

10,00 
10,40 
11,20 
12,30 

16,25 
17,05 
17^50" 

_ 1 W0_ 

v 

FORMIA VENTOTENE DURATA DEL PERCORSO: 55 MIHUTl] 

DAL 1 GIUGNO AL 31 AGOSTO 
Da Formla 08.30 17.10 
Da V.lene 09,45 19,00 

DAL 1 A L 18 SETTEMBRE 
Da Formla 0830 ' 1630 
P'aV.teno 09.45 '1630 

DAL 19 A l 30 SETTEMBRE 
Da Formla 08,30 16,1,5̂  
Da V.lene 09,45 17,30 

Esc luao Mar tedì 
FORMIA PONZA [ DUMA DEL PERCORSO: 70 MINUTI ] 

DAL 1 GIUGNO A L 31 AGOSTO 
Da Formla 13,30 Da Ponza 1520 

P A L I AL30SETTEMBRE 
Da Formla 13,15 Da Ponza 14,40 

itmausom • steumuu • naoiuiom 

vuoaierwhsuo t 

Ho rum onorata»», II • 00047 AHZI0 Itivi 

r 
LINEE: AMBO-PONZA 

ANZ»-I>CHZA-VO(TOT£-Ne 
ANZIO: Tel0e/M4SOSS-9e4KBO 

Fax 06 / 9645007 • Tate» «130BS 
PONZA Tot. 0771 «3054» 
VENTOTENE'Tol 0771/8S18VS-S52S3 

*̂ 

UMU: «ORMA -PONZA 
•ORMA-VENTOTENE 

FORMIA- Tol. 0771 / 700710 • Fan 0771 / 700711 
Banchina Azzurra • Tal. 0771 / M7098 

PONZA' Tot. 0771/80549 
VENTOTENE Bigllotlona- Tel. 0771ffl5195»eS2S3 

J 

http://Coro.me.dJa.*:*
http://l_.10.0O0
http://diK.Kieslowski.conJ
http://L10.pO0.rtrla.epnd
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TEATRO ROMANO. Partita la rassegna: un mese di spettacoli (nove) e il «Festival dei poeti» 

Classici e 
Ostia Antica 

e ìa 
STEFANIA C M N Z A R I 

• Pini romani sullo sfondo, i co­
lori del crepuscolo che piano pia- ;i 
no diventa notte e uno splendido ' 
teatro, magari attraversato da trop- . 
pi aeroplani ' ma acusticamente 
perfetto. È in questo armonico pa­
norama natural-culturale che ria- -, 
pre il Teatro Romano di Ostia anti- '< 
ca, una rassegna per lungo tempo 
abituale, interrotta due stagioni fa ; 

per cinque anni di lavori, delibere • 
e ripensamenti, e dall'anno scorso ì. 
tornata ad essere, ci auguriamo, un ; 

nuovo appuntamento fisso dell'e- ; 
state di Roma e dintorni. Nove gli i 
spettacoli del programma, iniziato 
ieri e in corso fino al 21 agosto, na- ' 
•o sotto l'egida del Teatro di Roma, ; 
in collaborazione con il Comune -
di Roma e la soprintendenza ar­
cheologica di Ostia Antica: un rad­
doppio di compagnie e program-.'. 
inazione rispetto all'edizione pre- '\ 
cedente, che presenta autori clas- • 
sici e testi contemporanei e un nu- ', 
trito gruppo di interpreti e registi in ' 
cui convivono Scaccia e Carmelo v 
Bene, Goldoni e Curzio Malaparte. J 

È stato proprio il «vecchio leone» 
Scaccia, ieri, a dare il via ai giochi j 
teatrali, con un raro testo di Gio­
vanni Giraud, commediografo ita- •* 
liano nato nel 1776, autore di so- : 
netti e fortunati epigrammi. Il suo ' 
Galantuomo per transazioneScac-

eia lo interpretò la prima volta ne! 
1949, riprendendo più volte nella 

\ sua lunga carriera quest'opera buf­
fa dal sapore molieriano. Goldo-

.. niano doc è invece // cavaliere e la 
dama che Mauro Avogadro, Paola 

"" Bacci, Luciano Virgilio e Annama­
ria Guamieri tra gli altri, presenta-

. no dal 21 al 24 luglio: una comme-
'•'. dia misteriosamente dimenticata 
; del gran genio veneziano, con ab­

bondanza di situazioni amorose, 
'.' onor perduti, > folle pettegole ed 

estrema eleganza teatrale. E su li­
bretto di Goldoni, nasce Lo spezia­
le, il dramma giocoso musicato da 
Haydn, proposto con la regia di 

, Anna Lezzi il 2 agosto. :; •; - w: •; 
Arriva a Ostia pochi giorni dopo 

il debutto nazionale, l'atteso // Cri­
sto proibito di Curzio Malaparte 
che Massimo Luconi e Ugo Ch'iti 
hanno adattato per le scene e affi-

- dato ad un ottimo cast di attori, tra 
cui Massimo De Francovich, Clau­
dio Bigagli, Lucilla Morlacchi e gli 

• attori dell'Arca Azzurra. È infatti 
originariamente un soggetto cine­
matografico, questo testo scritto 

, contemporaneamente al più fa-
;> m'oso La pelle. Una tragedia antica 

mista a sacra . rappresentazione 
ambientata nel microcosmo di mi­
natori e contadini del Monte Amia-

.. ta, Il dove la guerra partigiana fu 
particolarmente aspra Protagoni­

sta Bruno, tornata dalla prigionia in 
Russia, deciso a vendicare il fratel­
lo partigiano ucciso. Ma tutti, in 
paese, pensano solo al domani, al 
dimenticare gli orrori e l'unico di- * 

•'. sposto ad ascoltarlo e il falegna­
me-Cristo padre Antonio. ""•'• 

Classici, dicevamo, nel rispetto 
delle tradizionali stagioni estive dei 
teatri antichi. C'è Menandro, che 

• torna al Teatro Romano con io 
dorma dì Samo nel piacevolissimo 
allestimento di Mario Prospen, già 
fugacemente apprezzato l'anno 
scorso, ravvivato dalle maschere di , 

: - Stefania e Rocco Mortelliti, nco-
struite sui modelli originali rinvenu­
ti a Lipari. C'è Plauto, ampiamente 
saccheggiato in estate, qui presen­
te nella sua commedia forse più fa­
mosa, Aulularìa, storia di un'osses-

i sione - l'avarizia - da cui si può 
',. forse guarire. Arnoldo Foà e Orso 

Maria Guerrini nel cast dell'adatta­
mento (incluso il finale, mai giun­
to sino a noi) di Renato Giordano, 
anche regista e musicista. E c'è poi 
Shakespeare, sempreverde passi-

, bile di infinite interpretazioni, affi­
dato stavolta a un giovane autore-
regista della ricerca come Antonio ' 

; Syxty. Che alle prese col Bardo si è ; 
' cimentato con Molto rumore per 

nulla, commedia del doppio per 
ecccllezza, gioco di specchi, sim- . 
metrie e contrari, affidato alla fami- ' 
glia Giuseppe Pambicn, Lia Tanzi e 

IANNIE XENAKIS. A Villa Medici anche ^integrale» di Nono 

Tra laser ed effetti speciali 
ERASMO 

• Abbiamo, da domani a sabato, • 
pressoché tutta una settimana a 
Villa . Medici, : dedicata > da «Ro-
maEuropa» a due protagonisti del- : 
la musica d'oggi: lannie Xenakis e < 
Luigi Nono. I primi quattro giorni ; 
(da lunedi a giovedì) sono di Xe­
nakis. Nato nel 1922, architetto, in­
gegnere civile, musicista, partigia­
no (ha il volto segnato da una feri- ' 
ta), condannato a morte, rifugiato ; 

politico in Francia dal 1947, Xena-.' 
kis è cittadino francese dal 1965. »i 

Dal 1947 al 1960 ha fatto, direb-' 
bero a Napoli «cose 'e pazzi». Ha 
studiato musica con Scherchon e 
Messiaen, collaborando con Le 
Corbusier come ingegnere e archi- ' 
tetto. In quest'ultima mansione ha • 
progettato nuove possibilità alla ; 
musica attraverso il calcolo delle ; 
probabilità e l'uso dei computer. \ 
Ha fondato a Parigi - e ne è presi­
dente - il Cemamu (Center of Ma- '• 
thematical and Automated Mu- • 
sic), strumento di ricerca tecnolo­
gica tra i più avanzati che abbia il 
mondo. Lavorando in questo Cen- : 
tro, Xenakis ha inventato i «Polyto-
pes» (strutture che coinvolgono 

molteplici spazi) e cioè sistemi 
nuovi per «gesti di luce e suoni». • 

«Alla musica - spiega Nicola Sa­
ni, reduce da brillantissimi successi 
di sue composizioni a Bourges, 
Sassari e Ravenna, ed è a lui che 
«RomaEuropa ha affidato il settore 
dell'elettroacustica musicale - Xe­
nakis associa la luce con tutte le 
sue trasformazioni nello spazio. In 
questo senso sono preziosi gli spet­
tacoli di Xenakis rievocanti la mon­
tagna e le rovine di Persepoli come 
di Micene. . -- :'//:•• 

Venuto a Roma, qualche mese 
fa, per preparare il «Polytope» dedi­
cato alla nostra città, Xenakis ave­
va anche annunciato un «Polytope» 
per l'inaugurazione della galleria 

' sottomarina della Manica. Il mito, il 
tempo e la storia hanno un signifi­
cato profondo nella visione cultu­
rale e musicale del compositore. Il 
«Polytope» della Manica, però, non 
è ancora pronto, mentre «parte» 
quello dedicato a Roma, che serve 
al compositore anche per «passa­
re» attraverso di esso, il grosso della 
sua produzione elettronica, dai la­
vori degli anni Cinquanta («Dia-

morphoses» ad esempio) a quelli 
più recenti («Gendy 3) sono otto 
particolari concerti che si svolgono 

, ogni giorno in due turni (alle 18 e 
alle 21.30) e mirano ad una sintesi 

, di suono e luci laser, lasciando che 
il pubblico si trovi completamente 
immerso negli elementi sonori e 

•• luminosi potendo liberamente sce­
gliere come e dove sistemarsi nello 
spazio. ,-,j ••"' ••';:.'7.--•';'•. '•'•'•'•;•• 

Lo spazio è quello delle gallone 
di Villa Medici, le sale, cioè, desti­
nate anche a mostre, che via via 
salgono verso il giardino. «In que­
ste sale - chiarisce Nicola Sani - sa­
rà poi proposto l'integrale delle 
composizioni elettroniche di Luigi 

;• Nono, alle 18eallc21.30,divcnor-
dl e sabato. Si è preferito - dice - un 

,' luogo chiuso, per consentire di ac­
costarsi a Nono in una ideale con­
dizione di ascolto, resa particolar­
mente preziosa dalla diffusione at-

.; traverso otto canali il che consente 
una raffinata spazializzazione del 
suono». Figurano in programma 

: «Contrappunto dialettico alla men­
te», «Ricordati cosa ti hanno fatto 
fatto ad Auschwitz», «Omaggio a 
Vedova», «Per Paul dessau» e «Musi- ; 

. caperManzù».•:.••"" /;•'"• ': 

Un coccodrillo sulle punte 
ROSSELLA BATTISTI 

• Un titolo curioso, // guardiano ' 
dei coccodrilli, che evoca favole -
strane, folklori dimenticati, • ma ' 
Laura Balis Giambrocono e Cinzia : 
Romiti attingono dalla vita i piccoli,'; 
umori con i quali tessere una co- ' 
reografia di 55 minuti. Forse non a 
caso hanno scelto di fermarsi pri­
ma di far scoccare un'qra piena: . 
l'interezza è concentrica, assorbe 
le sfumature, mentre la vena poeti- -
ca della compagnia Corte Sconta -
ospitata da Romaeuropa al teatro 
Vascello - nuota a suo agio tra iri- ; 
descenze e « impressioni. .Meglio,, 
dunque, leggere la performance in 
55 minuti, come se ad ogni minuto 
corrispondesse un breve frammen­
to di storia rubata al quotidiano. 

Incontri, ; abbandoni, .tuffi nel 

vuoto, una vertigine astratta che 
piace e che ricorre in questa giova­
ne compagnia, vincitrice - ai suoi ' 
esordi nel 1990-del primo premio 

;•• alla rassegna di videodanza «Il Co-
' reografo Elettronico» di Napoli con 
un estratto dal loro spettacolo Tuf­
fo nell'acqua e tonfi del cuore. E 
che presagiva, fin da allora, un ta­
lento precoce di impressionismo 
coreografico, felicemente riversa­
bile su video (e infatti. Corte Scon-

•':, ta ha continuato a vincere premi su 
• premi in questo settore). .... . .<,,-.. .-

L'approdo sul palcoscenico non 
sminuisce le emozioni concesse 
da questo gruppo - consistente di 
dicci danzatori, cifra considerevole 
per una piccola compagnia - a pat­
to di non cercare una storia preci­
sa. Si leggano piuttosto le qualità. 

del movimento, in primo luogo, 
che in più di un'occasione mostra 
freschezza di segno e inventiva di \ 
immagine. I fondi ottenuti a Cha-
tcauvallon - dove lo spettacolo è " 
stato prodotto e realizzato - hanno 
permesso una scenografia essen­
ziale ed efficace (di Carlo Sala),'. 
dove gli spalti a mezzaluna rac­
chiudono un pezzo di mare fatto di 
trucioli azzurri e suggeriscono im- , 
magini multiple di arene, scogli,' 
pozze d'acqua. La musica di Vin­
cenzo Ciotola procede per echi e 
rifrazioni in accordo alle impres­
sioni di scena, funge da play-back • 
al dialogare interiore dei danzatori . 
che si sfidano e si abbracciano, si 
stuzzicano e si rilasciano. Zone 
d'ombra del nostro instancabile ra­
gionare che si immagina logico e si ; 
lascia dominare dall'istinto. 

La donna di Samo di Menandro 

MicolPambien. .•.••• 
Ostia, • infine, uguale poesia.. 

' Quasi un tuffo nel passato il «Festi-. 
vai dei poeti» del 30 e 31 luglio, cu­
rato da Simone Cardia e Franco 
Cordclli, con la partecipazione di' 
trenta tra i maggiori poeti contem­
poranei, ddBcnni a Lolmi, da Milo 

De Angelis a Sanguineti e Zeichen, 
per rinvendire la fortuna degli hap­
pening di Castel Porziano di quin­
dici anni fa. Un tuffo nell'inferno è 
invece la serata-evento conclusiva ; 
della manifestazione, il 21 agosto. 

, Carmelo Bene legge i Canti orfici di \ 
Dino Campana, poeta visionario e 

Tommaso La Perla 

«maledetto», un volto, un leggio, 
una luco e una voce elettronica 
che insegue, rincorre, amplifica 
l'attore e il suo corredo di microfo­
ni. Una sfida alla poesia scritta co­
me un pentagramma dall'interpre­
te più inarrrivabile del nostro tea­
tro. --, • • • - - . • • -.,. •... ,-:•: 

Da Carmelo Bene 
a Mario Scaccia 
Tutte ie date 
degli spettacoli 
Otto spettacoli, un «festival dei 
poeti* e oltre un mese di 
spettacoli. Questi 1 primi numeri 
dello stagione del Teatro Romano 
di Ostia Antica, iniziata ieri sera. Il 
calendario: da stasera al 19 
•Galantuomo per transazione- di 
Glraud, con Mario Scaccia che 
firma anche l'adattamento e la 
regia;dal21al24luglio«Il •• 
cavaliere e la dama» di Carlo 
Goldoni, regia di Mauro Avogadro: 
dal 26 al 29 Massimo De 
Francovich e Claudio Bigagli 
presentano «il Cristo proibito» di 
Curzio Malaparte, regia di di -
Massimo Luconi; II30 e 3 1 luglio il 
Festival dei poeti, curato da Franco 
Cordelli e Simone Carella; il 2 
agosto «Lo speziale», dramma in tre 
atti di Joseph Haydn, libretto di 
Carlo Goldoni, regia di Anna Lezzi: 
dal 4 al 7 agosto -La donna di 
Samo» di Menandro, traduzione, 
adattamento e regia di Mario 
Prosperi; dal 10 al 14 agosto 
•Molto rumore per nulla» di . 
Shakespeare, regia di Antonio 
Syxty con Giuseppe Parr.bieri, Lia 
Tanzi e Micci Pambierl: dal 16 al 
13 «Aulularìa» di Plauto, 
adattamento e regia di Renato 
Giordano con Arnoldo Foà; I' 2 1 
agosto'Canti orfici» di Dino 
Campana nella lettura di Carmelo 
Bene. Tutti gli spettacoli iniziano 
alle ore 19 (esclusa la serata di 
Bene, prevista alle ore 20). Il costo 
del biglietto è di lire 25mila (interi) 
e 15mila (ridotto). I biglietti si 
possono acquistare presso il 
Teatro Argentina (tei. 
688.04601/2), aperto con I 
seguenti orari: 10-14 e 15-19: 
oppure presso il botteghino del 
Teatro di Ostia antica (tei. 
565.7340), aperto dalle ore 18 nei 
giorni di spettacolo. Per ulteriori 
informazioni ci si può rivolgere al 
Teatro di Roma, telefono: 
686.1777. 

AFFARI (TESTATE 
il Centro Persia sri 

ha organizzato;:una grandiosa vendita estiva a prezzi incredibilmente vantaggiosi. 

TAPPETO KIRMAN IMPERIALE PERSIANO 300x400 ca 
TAPPETI PERSIANI di varia qualità " 300x200ca* 
TAPPETI ORIENTALI # ^ ; < # . ' 130x80 £ 
KILIM ORIENTALI con disegni esclusivi 200x140 ca 

. KILIM ORIENTALI con disegni esclusivi ' 180x120 co" 
TAPPETI PERSIANI di varia qualità 150x100ca 
E un vasto assortimento di tappeti antichi e moderni 

L^eeospjoo 
a partire da 

; a partire da 
^ L. ^£&£QCj. 
•• L: ^ D & S J E ) 

a partire da 

L. 1 
L 
L. 
L. 
L. 
L. 

.560.000 
890.000 

65.000 
120.000 
95.000 

200.000 

Queste offerte sono valide fino al 12 Agosto '94 

Siamo specializzati 

dodi neiiarre 

Enti pubblici, 

Alberghi, 

Banche e Negozi 
lenirò ~&er*Ja{ 

Telefonando, avrete 
l'opportunità di visionare 

i nostri tappeti, senza alcun 
impegno direttamente a casa 

vostra, con la possibilità di 
un pagamento rateale, 

senza interessi. 
Tutti i tappeti sono 

accompagnati 
da un certificato 

di origine e garanzia. 

Tutti i venerdì alle ore 22,45 redazionale di vendita su "RETE ORO" 

ROMA - V IA ANASTASIO I I , 151 

(Ò 39377380 - 39377385 
Orar io 9 . 0 0 - 1 3 . 0 0 / T^.30 - 1 9 . 3 0 ^ / l u n e d i chiuso) 



20124 MILANO 
Via Felice Casali, 32 

Tel. (02)6704 810-44 
Fax (02) 67 04 522 

Con l'Agenzia del quotidiano 

Lungo il sentiero di Ho Chi Min 
partenza 13 agosto 

l'UMlAWCANZE 

20124 MILANO 
Via Felce Casali. 32 

Tel (02)6704 81044 
Fax (02) 67 04 522 

Con l'Agenzia del quotidiano in 

MAROCCO 
partenza 5 settembre 

Stasera alle 21,30 la finalissima Italia-Brasile. In palio una storica supremazia: chi vince fa poker 

È una sfida a quattro stelle 
S'incoronano i migliori del mondo. Azzurri senza Baggio? 

^RMSiL&MKFArn. 
GINO & MICHELE 

Cui de Sac Viva l'Italia 
FRANCESCO DE GREOORI 

C
HE STRANA ESTATE, l'estate del '94. E che caldo. Co­
me tutti gli anni le spiagge si riempiono, aumentano gli 
incidenti stradali, gli alberghi espongono il cartello «tut­
to esaurito» (o quasi). Il serpentone delle vacanze si 
snoda come sempre sulle autostrade a ipnotizzare, a 

— — i troncare, assopire. • . 
• L'estate, durante la prima Repubblica, è sempre stata per ec­

cellenza la stagione delle ministangate, dei governi balneari, dei ' 
provvedimenti ingiusti e tempestivi fatti passare di soppiatto grazie 
all'astensione soporosa delle coscienze altrove allineate. In mon­
tagna, al mare, sui bordi delle piscine, nei viaggi organizzati si vive 
l'estate, si aspetta l'autunno, gli innumerevoli autunni delle nostre 
estati infinite. Autunni caldi anche loro, ben inteso, dove magari ci ' 
si abbronza di meno ma ci si può scottare di più. In autunno, si sa, 
molti alberghi chiudono, si svuotano le piscine, si riaprono le 
scuole. A volte riparte - speriamo di no - l'inflazione. È l'autunno, 
scusate la sgrammaticatura, il mese più crudele. -, . - > . . - . • 

Che strana estate, però, questa estate! Parliamo allora di Bag­
gio, parliamo di Albcrtini, di Baresi, di Benarrivo. Parliamo di Sac­
chi. E parliamo anche di tutta l'Italia non calcistica che scopre im­
provvisamente - per dimenticarlo magari subito per i quattro anni 
successivi - il fascino e la gioia del calcio, il tifo, l'urlo che ci fa sal­
tare sulla sedia al goal dcll'88u minuto. L'Italia che si imbandiera e 
si sbandiera nei quartieri popolari come in quelli ricchi e scende in 
piazza e si mescola a cercare nei festeggiamenti, nei clacson, nel­
l'ubriacatura del dopo partita un surrogato dell'identità nazionale 
altrimenti negata o rimossa. Forza Italia, forza azzurri. Se non sia- [ 
mo capaci e degni di solidarietà quando si parla di pensioni o di 
sanità o di giustizia fiscale abbracciamoci almeno per qualche mi- , 
nulo con commozione e convinzione milanesi e napoletani, ricchi • 
e poveri, rossi e neri. La rete si scuote, la palla si insacca, si passa al 
turno successivo. > - , > . , < - • . • 

Ma potrà anche l'Italia - intesa non come lo squadrone che tre­
mare il mondo fa, ma come paese, come nazione, come demo­
crazia occidentale - passare al turno successivo? Perdonate se tut­
to si confonde, tutto si esalta, tutto si banalizza ma è stato il presi­
dente del Consiglio a citare la nazionale italiana nel suo discorso 
di investitura al Parlamento. Ed e stato il presidente del Consiglio a 
scegliere il momento del passaggio della «sua» squadra in finale di 
coppa del mondo per emanare il decreto legge cosiddetto «salva-
potenti» (Moretti inorridirà ma la volgarità purtroppo ha bisogno 
di aggettivazioni volgari per essere spiegata e compresa). 

E cosi abbiamo visto dei telegiornali sull'esplosione di un ospi­
zio di anziani e l'ennesima, feroce, mattanza mafiosa, e anche su 
un'Italia che non ci piace: quella che lancia sputi e monetine sui 
De Lorenzo e i Di Donato dopo averli votati per anni e aver votato 
forse ultimamente per la maggioranza che ora ha decretato di ri­
mandarli a casa, un'Italia sempre in bilico fra la mimica del golpe 
e quella della jacquerie, un'Italia pronta a festeggiare nelle notti 
d'estate ma poco preparata alle mattine d'autunno, un'Italia che -
speriamo - vincerà i mondiali ma che per altri aspetti sembra già 
fuori dall'Europa. ? • - - , - , -., - • , , - ' . - . . • > . 

Baggio, allora: senza ironia. Quanto farebbe bene a questo go­
verno, Roberto, un po' della tua intelligenza, un po' della tua reli­
giosità. Quanto farebbe bene a Berlusconi, a Ferrara, a Sgarbi un 
po' della tua correttezza, della tua concretezza, del tuo saper far 
bene il mestiere per cui ti pagano, del tuo saper soffrire, vincere, 
perdere o pareggiare sempre rispettando le regole, chi ha pagato il 
biglietto e chi ha pagato le tasse. Che confusione! Che strana esta­
te questa estate! Viva l'Italia. •• • 

A
NCHE NOI VORREMMO essere destinati ad altro incarico. 
Siamo qui in California a occuparci di polpacci e contrattu­
re, e in Italia succede di tutto. Difficile non ••entirsi dei vi­
gliacchi, dei disertori, mentre leggiamo delle manifestazio­

ni di solidarietà a Di Pietro sorseggiando long drinks in un bar di 
Beverly Hills. Ce molto laggiù da voi che non capiamo. Per esem­
pio, restando in tema di mondiali, è vero che 5 persone sono già ri­
maste vittima dei festeggiamenti per i risultati della Nazionale? Ma 
cosa avevate mai da festeggiare con tanta virulenza, il ripescaggio 
nella qualificazione? La vittoria nei tempi supplementari con la Ni­
geria? L'eliminazione della terribile Bulgaria? E allora, morire per 
cosa? Morire per Mussi? Ma via, è pazzesco: per Mussi appare spro­
porzionato perfino un raffreddore, figuriamoci la vita! 

Torniamo piuttosto a cose più serie, che oggi è giorno di finale. 
Non volevamo più occuparcene, ma siamo stati letteralmente in­
vasi dai fax che ci chiedevano aggiornamenti sulle condizioni del 
culo di Arrigo Sacchi. Tocca farci forza e dirvi che stamattina c'è 
stata una conferenza stampa. Il presidente Matarrese e il culo del 
nostro cittì si sono presentati ai giornalisti. Erano tutti e due molto 
nervosi, pallidi, tirati, si faceva fatica a distinguerli, se non fosse sta­
to che uno portava gli occhiali sul naso e l'altro alzati sulle chiap­
pe. C'erano giornalisti di tutto il mondo (più due svizzeri) segno 
del rilievo e della popolarità del nostro più prezioso oigano. È in­
fatti opinione comune che, acciaccati come siamo, questa sera 
quasi tutto dipenderà da lui. Bisogna dargli atto che, da grande 
professionista qual è, egli non si sottrae a questa responsabilità. 
Tuttavia ha tenuto a precisare alcune cose. Per esempio che stase­
ra, più del Brasile, teme Irene Pivetti, che ha annunciato la sua pre­
senza al Rose Bowl: quando la sfiga si fa oceano anche il più ma­
stodontico e inaffondabile dei culi rischia il naufragio. 

Un'ultima notizia prima di iniziare a fare gli scongiuri sull'in­
contro. Pare che il solito editore d'assalto, che approfitta di tutti i 
momenti di confusione per compiere nefandezze letterarie, abbia 
messo sotto contratto il sedere più famoso d'Italia. Il «cosiddetto» 
libro uscirà subito dopo i mondiali e si chiamerà, pensate un po', 
Vd dove li porta il culo. Pazienza, se stasera vinciamo perdoniamo 
tutto. Noi, con voi. ci rivediamo martedì per la chiusura del mon­
diale e di questa rubrica. 

Miracoli e sorprese 
di una super-partita 
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Roberto Baggio segue l'allenamento del compagni 
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Melodramma ed eroi nazionali 
F UORI DE LORENZO e Di Donato, 

dentro Massaro e Apolloni...». Non 
ci sarà un po' di confusione sulle 
prime pagine dei giornali? Tanto, 
stasera, siamo tutti agli arresti do-

_ _ miciliari, davanti al televisore. Ma 
perché Berlusconi, proprio in queste ore di vi­
gilia, ha quella faccia lunga, ha perso tutto l'a­
lone dorato che gli circondava il volto? Fino a 
una settimana fa, lui era euforico, nei primi 
piani televisivi, e Arrigo Sacchi era cupo come 
una campana a martello; da qualche giorno, 
le parti si sono capovolte, I Arrigo sprizza 
gioia e vittoria, il presidente digrigna e s'arro­
vella. •- •-,- •; ' ̂  - ' { 

Accidenti alla politica, che ci deruba del­
l'attenzione, mentre dovremmo concentrarci 
su Italia-Brasile. Almeno per oggi, Romario e 
Bebeto sono un incubo più scuro di Fini e But­
tigliene: solo per una notte, promettiamo. -• • 

Ci sono insieme due eroi nazionali in bili­
co, Roberto Baggio e Antonio Di Pietro. Il pool 
e la squadra sono in pericolo. Sarà un sacrile­
gio mescolare le due cose, il sacro e il profa­
no? E poi, qual 6 il sacro e quale il profano, il 
calcio che fa sventolare le bandiere o il decre-

ANDREA BARBATO 

to che apre le porte delle galere ai ladri di Sta­
to? Sappiamo però cosa rispondere al solito 
amico apocalittico che ci ammonisce: «È un 
errore augurarsi una grande gioia collettiva 
per stasera, una vittoria che potrebbe render­
ci euforici, tolleranti, meno inclini alla prote­
sta...». Ma no. Siamo adulti. Sappiamo ancora 
distinguere Bottelli da Sacchi. Sappiamo be­
nissimo che la Coppa del mondo non si gioca 
n6 ad Arcore né ad Hammamet. E anzi un 
successo (difficile, lo sappiamo) potrebbe 
renderci ancor più esigenti in altri campi, farci 
respingere ancora di più la furbizia, il dilettan­
tismo, l'arroganza. Oggi l'Italia è nei titoli di 
testa dei quotidiani di mezzo mondo, a co­
minciare dal New York Times, ma non perché 
scende in campo a Los Angeles: ma perché il 
governo svuota le inchieste dei giudici, mette i 
bastoni fra le ruote alle indagini sulla corru­
zione, strangola Mani pulite. E se domani ci 
tornassimo, in quei titoli di testa, per una cop­
pa sportiva? Anche ai supplementari, anche 
ai rigori. .,••-. - , , . 

Mai, insomma, che si possa vivere tranquil­

li, come una Bulgaria qualunque. Siamo sem­
pre in pieno melodramma, e il melodramma 
(come tutti sanno) è una cosa seria e impor­
tante. C'è sempre l'eroe ferito, il glorioso sa­
crificio, l'oppressore tirannico, il popolo con­
culcato o esultante, l'ambiguo traditore'. Vi­
viamo sempre pericolosamente, con il fiato 
sospeso. Mai che si possa avere un governo 
qualsiasi, che faccia le sue scelte e paghi i 
suoi errori; o una squadre prevedibile, che 
raccolga il frutto dei propri meriti. Qui si stra­
vince o si straperde, ci si gioca sempre l'ar­
genteria di famiglia, o tutti in galera o tutti fuo­
ri, o tutti Otello o tutti Jago. O la Coppa del 
mondo, o i pomodori a Fiumicino. 0 i son­
daggi trionfali di Pilo, o la catastrofe di decreti 
sbagliati e falsamente unanimi. 
. Viviamo giorni confusi. L'ottimismo si 0 dis­
solto, i miracoli politici non ci saranno. Mai si 
erano viste tante inimicizie come quelle che 
agitano i cosiddetti alleati della maggioranza. 
Non c'è neppure grinta decisionista, se si è 
deciso che le due cose più urgenti da fare pri­
ma della pausa estiva erano ifcambio del ver­
tice alla Rai e il decreto che tenta di mettere fi­

ne alla storia delle indagini su Tangentopoli. 
Tempi grami, da prima Repubblica. Il gover­
no fa autogol, e noi facciamo gli scongiuri e 
speriamo che sia il solo. Ma al punto in cui 
siamo, alla nazionale di calcio - anche se so­
miglia a una Usi, anche se il mitico Platini la 
definisce solo fortunata - noi dobbiamo asse­
gnare un compito in più. Molto pesante e gra­
voso. Deve darci una grande consolazione ri­
spetto alle malinconie della politica. Deve 
vendicarci dei finanzieri corrotti, delle busta­
relle impunite, degli scarcerati illustri, delle 
Fiamme Gialle e dei servizi segreti, dei mini­
stri pentiti e di quelli autocritici, dei portavoce 
e dei portaborse, delle conferenze stampa 
con insulto finale e anche di tutte le limitazio­
ni alla libertà di stampa, comprese le manife­
stazioni che finiscono in modo incivile. Più 
che il Brasile, dobbiamo sconfiggere la fru­
strazione davanti al ritorno in villa degli ex ar­
restati, al balbettio di alcuni ministri al polve­
rone dei sondaggi, alla minaccia di elezioni. 
Diciamo davvero «forza Italia», perché ci aiuti 
a sopportare Forza Italia. Forse Sacchi non lo 
sa ed è meglio: ma in queste ore ha in mano 
le chiavi della Repubblica. E se no, faremo da 
soli. 

Le figurine sono a Los Angeles 
a tifare per gli azzurri, 

tornano in edicola martedì. 
Stasera saremo tutti a tifare 

per la nostra nazionale. 
Perciò l'album Panini 74/75 

lo troverete in edicola martedì 19. 

1961-1986:25 anni di figurine Panini con l'Unità. 



Oggi in tv 
CALCIO: Speciale Usa '94 Raiuno, ore 14.00 
CICLISMO:TourdeFRANCE Raitre, ore 14.30 
MOTOCICLISMO: Superbikes Tmc, ore 16.45 
CALCIO:Italia-Brasile • RaiunoeTmc,ore21.25 
CALCIO: Processo ai Mondiali Raitre, ore 23.25 

LA FINALE. Che succederà dopo il 90' minuto? Dipende da chi avrà conquistato la coppa. 

L'ITALIA 
S OSTENEVA ieri un signore al bar che il fatto stesso che la 

partita contro il Brasile sarà arbitrata dallo stesso direttore 
di gara di Italia-Spagna, è già di per se un brutto segno, visto 

che per colpa di una sua svista abbiamo corso il rischio di vedere 
Tassotti schierato in campo anche nella semifinale contro la Bul­
garia. Non ci avesse messo una pezza la Fifa, adesso staremmo qui 
a piangere di brutto. Ma la provvidenza davvero arriva dovunque, e 
la finale ce la potremo giocare dunque ad armi pari, diceva. Spe­
riamo che giochi Baggio, ma anche se non dovesse farcela dobbia­
mo vincere lostesso. Sennò è un bel guaio. - \ 

Già, e perché sarebbe un guaio? E se vince l'Italia, cosa cam­
bia? A un tratto resto con lo sguardo sperduto in mezzo alla stanza 
allagata di sole, squagliato nella pigrizia, rapito dalla mosca che si 
sposta da una parte all'altra della fronte appiccicosa. È ridicolo il 
solo starci a pensare, a certe cose, perché una partita di calcio è 
solo una partita di calcio, per quanto importante. Mi dico che pro­
babilmente è l'abitudine al gioco a far diventare il gioco stesso la 
vita, e la vita uno scherzo. Eppure c'è, questa sensazione di vuoto, 
al pensiero che l'Italia possa perdere e che il gioco finisca cosi, con 
una delusione, come se non ci fosse mai stato. Un senso che, lo ca­
pisco, mi viene dato da qualcosa di tanto effimero che rischia qua­
si di essere inesistente. E forse è proprio questo che mi affascina e 
mi prende. L'inesistente, che dunque non finisce mai, che c'è 
ovunque come un'ombra, perché è in fondo per le cose inesistenti 
-l'onore, la gloria, il gioco-che di solito la gente godeavivere. • 

Ecco perché deve vincere l'Italia. Perché se vince le strade con­
tinueranno a essere per qualche giorno ancora la festa dell'inesi­
stenza. Se l'Italia vince, la gente continuerà a parlare delle cose 
concrete dell'inesistenza, dei dribbling di Baggio e delle galoppate 
di Signori, facendo reclame all'inventiva, non degli astratti drammi 
della concretezza, ormai sempre cosi uguali e noiosi. Se l'Italia vin­
ce continuerà ancora lo scoprirsi degli occhi, e il metter via la ver­
gogna. Sentirsi uguali è normalmente la viltà di ognuno, eppure 
nel gioco diventa altmistico dar di sé, non nascondersi più, prova 
d'amore come la intendeva Ovidio: «Tutto quel che sta nascosto è 
sconosciuto; di quel che è sconosciuto non si ha nessun deside­
rio». Se l'Italia vince resisterà l'inconsistenza, e continueranno an­
cora un po' le liti amicali, resteranno sospese le connivenze ostili. 
E i ragazzi usciranno allo scoperto, dandosi ai testimoni dei loro vi­
si allegri. Un gioco nel gioco, una tregua. ' " . 

Penso al vecchio signor Poldo, giù in piazzetta, un bestemmia­
tore miracolato dalia-Madonna. Pare che dieci anni fa, colpito da 
un cancro, i fratelli lo trasportarono di .peso alla Madonna del 
Lourdes per fargli avere il prodigio. E'Sfccome si*sa che sempre le 
divintà hanno un occhio di riguardo per i peccatori, pare che in 
mezzo a quella gran folla di querule preghiere, la Madonna scelse 
proprio la sua, o meglio quella dei fratelli, e Poldo tornò a casa 
guarito. Da quel giorno, il vecchio blasfemo promise di non be­
stemmiare più la Madonna, ri- . 
servandosi il resto del calenda­
rio per sfogare i suoi malumori. " 
Da dieci anni vive solo nella sua 
camera e cucina, ed esce sol­
tanto la domenica per ascoltare 
le partite alla radio del bar. Du­
rante questi mondiali, ogni mat­
tina che gioca l'Italia, si trascina . 
passo passo col suo bastone 
per andare a litigare col giorna­
laio, che ritiene responsabile di 
ogni sparata che compare sui giornali esposti nell'edicola. Pare 
che l'altro giorno abbia sputato su un quotidiano sportivo, urlando 
contro quell'imbecille di un giornalista che paragonava la bravura 
di Stoichkov a quella di Baggio. "• 

Adesso Poldo si sente già campione del mondo, e ha chiesto ai 
ragazzi del bar di piantare un bel televisore a colori in mezzo alla 
piazza, in modo che lui possa vedersi come si deve almeno la fina­
le, non su quella baracca in bianco e nero che gli hanno regalato i 
fratelli. E si è sbilanciato a tal punto da promettere che, in caso di 
vittoria azzurra, pagherà da bere a tutti. Altra cosa inconsistente, 
perché non ha una lira. Ma, com'è come non è, le bottiglie sono 
già pronte per il gran finale. 

Roberto Baggio con II medico della nazionale, Ferretti. La presenza del numero dieci è in dubbio Timothy/ClaryJapp 

Chi vincerà stasera? 

IL BRASILE 
MARCO LODOLI 

C m È UNA GEOGRAFIA del mondo e una geografia dell'ani-
ma, tutta privata, arbitraria, indispensabile. A volte den­
tro si sente l'Irlanda, anche se la si è vista solo in cartoli­

na: il cuore piove e silenziosamente verdeggia, i pensieri si fanno 
umidi. Altre volte ci svegliamo parigini, un poco frivoli, antipaticuc-
ci, provocatori. In ognuno di noi c'è un planisfero con mille locali­
tà, conteniamo posti immaginari, foreste e deserti, capitali assor­
danti e paesetti alpini, miriadi di isole. Capitano persino giornate 
sanmarinesi. Così senza dubbio anche il Brasile estende le sue ter­
re verso di noi, scavalca oceani, cordigliere, periferie e certe matti­
ne ci viene a visitare, suona al nostro campanello, entra in cucina, 
prepara il caffè, canta, promette meraviglie. Proprio l'altro giorno 
vedevo dei ragazzini giocare in uno spiazzo tra le case. Uno con la 
faccia da impunito ha sollevato allegramente di tacco la palla fin 
sulla testa, e poi se l'è fatta scivolare sulla schiena, come una foca 
da circo. E un altro, dandogli una spallata e rubandogli il pallone, 
gli ha detto: «E chi sei, il Brasile?» Non gli ha detto: «E chi sei, Pelè. 
Zico, Romario?». No. E aveva ragione, perché in quel momento 
quel virtuoso della palla era tutto intero il Brasile, da Chico Buar-
que a Amado, dal Grande Sertao alle spiagge di Rio, da «Ahi, que 
sera que sera» alla macchina di Senna un attimo prima di accartoc­
ciarsi. Era la gioia sempre minacciata dall'efficienza, era il talento 
quando è cosi grande da sprecarsi, da farsi malinconico. È una 
delle nostre regioni interne più belle, quel Brasile 11. Probabilmente 
a visitarlo davvero è altra cosa, è tante altre cose, ma noi preferia­
mo tenercelo in questo modo, mezzo paese dei balocchi e mezzo 
magazzino che svende per fallimento tutti i suoi colori, sorriso e la­
crima, vita esagerata, onda che sempre precipita gioiosamente. E 
pensare che sulla bandiera brasiliana incredibilmente c'è scritto 
«Ordem e Progresso», un motto voluto da Auguste Comte, il filosofo 
del Positivismo. Consola sapere che chi riflette seriosamente sba­
glia tanto quanto chi immagina a casaccio. • 

Dunque oggi dobbiamo giocarcela contro la parte di noi più 
amata, contro il meglio di noi. I brasiliani ci passarono sopra dan­
zando nella finale del 1970, ci relegarono al quarto posto nel 1978, 
si suicidarono per overdose di Paolo Rossi nel 1982. Da allora per 
loro è stata sempre la stessa storia: gioco lunare, gol sensazionali, 
capriole, tunnel, ghirigori, e poi la sconfitta. Sembrava, a vederli 
giocare, che sapessero ogni volta fin dall'inizio quale destino li at­
tendesse: che alla fine di tanti radiosi palleggi, di tante circensi esi­
bizioni c'è sempre un ragazzino furbo che con una spallata ti ruba 
il pallone e-ti.rimando«casa a piangere. Ma ora, in questo mon­
diale americano-, appaiono diversi: e alia giostra geografia interna 
un poco dispiace. Certo, sanno ancora inventare reti squillanti e 
poi correre in tre sotto la torcida a dondolare ridendo un bimbo 
immaginario; ma hanno imparato anche a tirare gomitate che 
spaccano le tempie. Hanno sempre calciatori leggiadri, ma anche 
dei bei Dunga, gente che non palleggia fino a quattro ma che va a 

. letto con i parastinchi. 
Sinceramente li vedo favoriti. 

•a II calcio fa miracoli. Non sempre, ma ogni tanto fa 
miracoli. E questa sera, di qua o di là dall'oceano, 
qualcuno s'addormenterà miracolato dalla finale di 
Los Angeles fra Italia e Brasile. Chi godrà di questo pri­
vilegio? E soprattutto, quali miracoli s'avvereranno. Di­
pende da chi vincerà, ovviamente. E allora in attesa di 
vedere scendere in campo i ventidue giocatori al Rose 
Bowl abbiamo fatto un gioco: perché e giusto che vin­
ca una squadra o l'altra? E. soprattutto, che cosa suc­
cederà dopo il fischio finale dell'arbitro negli animi e 
negli stomaci della gente? Scenderanno tutti in strada, 
italiani o brasiliani, e dimcticaranno tonnellate di 
guai: la vita di tutti i giorni parrà lontana e i sogni par­
ranno costellati di palloni multicolori che rotolano 

nella rete avversaria. È un gioco, come il calcio, ap­
punto. Solo che il gioco del calcio ha il potere di so­
vrastare tutti gli altri giochi econ essi-spesso-anche 
tutto ciò che gioco non e come le altre brutture e tutte 
le altre illusioni. Lo sappiamo bene qui in Italia, dove 
può anche capitare che coincidano una vittoria in se­
mifinale della nazionale italiana e l'emanazione di un 
provvedimento governativo particolarmente grave e 
significativo: solo una coincidenza? Di sicuro, una 
coincidenza non e quella che ngurda i festeggiamenti 
dei tifosi. Italiani o brasiliani che siano: ogni volta che 
la loro nazionale vince, tutti sono pronti a dimenticare 
polemiche e rancori per ritrovare un vago senso di pa­
tria. Di qua o di là dall'oceano, capiterà anche stanot­
te, statene certi. 

Temo che vinceranno di misu­
ra, per un golletto rubacchiato, 
e poi lo difenderanno a sassate 
e dita negli occhi. I loro mano­
vali alzeranno un muro grigio e 
tosto. Niente da eccepire, ab­
biamo visto che le pertite s'ac­
ciuffano così, che nessuno vuo­
le più divertire gratis. Noi stessi 
abbiamo raggiunto ia • finale 

strappando i risultati coi denti e, quand'era necessario, tirando di 
nascosto mazzate sui denti degli altri. Ma noi siamo noi, gli italiani, 
un'altra regione di quel mappamondo dell'anima: siamo gente 
che con destrezza ruba il portafoglio a uno cui abbiamo chiesto 
un'informazione o che abbiamo fatto ridere. Siamo il massimo ri­
sultato col minimo sforzo. Siamo la paraculaggine dell'universo. 
Da noi atterrano astronavi per sapere come è possibile ospitare i 
Sette Grandi in una città senza fogne e non farsi scoprire. 

Ma il Brasile no. Il Brasile era l'immaginario giardino dei sensi, 
frutta grande così, fiori, bellezza, luce, nostalgia. È per questo che 
spero che per un pomeriggio ancor diano spettacolo, cariocheggi-
no, s'ubriachino di tacchi e di finte. Così noi potremo batterli e 
amarli. • 

H «Tutti uniti in un sol patto / 
stretti intomo alla bandiera / gride-
rem mattina e sera / viva viva il tri-
color»: cosi contavano nel secolo ' 
scorso i patrioti che combattevano 
per l'Unità d'Italia. Queste parole, 
imparate alle scuole elementari e ' 
poi dimenticate, mi son tornate 
d'un tratto in mente l'altra sera, in 
Piazza del Duomo a Milano, du­
rante la > partita Italia-Bulgaria. -
Grandioso, reboante e a suo modo 
esaltante, lo spettacolo in cui mi 
trovano immerso presentava in ef­
fetti una stupefacente rassomi- • 
glianza con certi quadri del nostro 
Risorgimento. Per la prima volta 
potevo, per così dire, vedere dal vi­
vo le scene che nei sussidiari scola­
stici illustravano la vittoria dell'Ita­
lia sulle potenze straniere, sul «bar- • 
baro oppressor». Ragazzi in corsa, 
«stretti intomo alla bandiera», co­
me manipoli di eroi; ragazze impo­
nenti, tutte avvolte nel tricolore, lo 
sguardo al cielo e i capelli al vento, 
quasi una raffigurazione incarnata 
della madrepatria; ovunque uno 
sventolio, un garrire di centinaia e , 
centinaia di bandiere, levate al gri­
do travolgente, all'invocazione ar­
dente di «Italia! Italia!»: schiere di 
entusiasti, inerpicati sulla statua di 
Vittorio Emanuele, coi volti stravol­
ti, le braccia tese, come per forma­
re un nuovo monumento di martiri " 

Usa '94: l'Italia di Baggio ha fatto gli italiani 
combattenti; caroselli di autovettu­
re e motocicli, lanciati in una corsa 
trionfante, simile alla carica della 
cavalleria piemontese; e sopra tut­
to questo, il clamore rintronante 
delle urla, delle sirene: un'ininter­
rotta, avvolgente e tumultuosa on­
da sonora che a suo modo rievo­
cava lo squillar di trombe, il clan­
gore delle armi, le schioppettate, i 
nitriti, le urla vittoriose delle batta­
glie risorgimentali. • 

«Viva, viva l'Italia!»: come inter­
pretare questo esultante inno di 
massa al nostro Paese, queste mi­
gliaia e migliaia di bandiere trico­
lori che hanno invaso tutte, ma 
proprio tutte le piazze di una Peni­
sola afflitta (come spesso si sostie­
ne) dallo scarsissimo senso di 
identità nazionale dei suoi «sciagu­
rati» abitanti? Sta forse venendo al­
la luce, con queste manifestazioni, 
una latente ma prepotente voglia 
di patria? Sarebbe facile irridere a 
tale nuovo patriottismo italico (da 
«italioti»), osservando che esso fa 
la sua inopinata comparsa solo 
quando si tratta di far festa, quan­
do c'è di mezzo il calcio, e quando 

Comunque vada a finire la partita di 
questa sera, qualcosa il mondiale degli 
azzurri lo ha già prodotto: uno strano 
senso di identità nazionale che ha con­
tagiato tutti gli italiani. Nulla di partico­
larmente nuovo, in realtà, perché ogni 
volta che c'è un mondiale di calcio e 
ogni volta che l'Italia vince, i tifosi risco­

prono la voglia di sfilare nelle piazze 
urlando la propria gioia. Salvo poi ria­
prire velenose polemiche appena l'Ita­
lia perde. In verità, più che il ritorno al 
patriottismo (alla maniera ottocente­
sca) , queste occasioni offrono all'Italia 
calcistica la possibilità di generare (oc­
casionalmente?) gli italiani. 

la Nazionale sta vincendo (basta 
che peida e subito ricominciano le 
«faide», la nostra eterna propensio­
ne al «fratricidio»). Rimane infatti il 
problema: da dove viene, cosa si­
gnifica questo urlo collettivo per l'I­
talia? Mi trovavo in un bar di Vero­
na durante il finale della partita 
contro la Nigeria e ascoltavo il bari­
sta che, schiumante rabbia e gron­
dante disprezzo, spiegava agli 
astanti, pure loro inferociti, come 
l'Italia meritasse una sconfitta 
ignominiosa perché Sacchi era un 
cane, i giocatori degli spompati, 

GIAMPIERO COMOLLI 

ecc. In quello stesso momento 
Baggio ha segnato e io ho visto il 
barista balzare al cielo con un bar­
rito, per poi ricadere sul bancone e 
smaniare che lui ritirava tutto, tut­
to!, che Sacchi era un dio, l'Italia 
un incanto, e che lui si scioglieva in 
pianto. . • 

Quali conclusioni possiamo trar­
re da tutto ciò? lo credo che pt*r av­
vicinarci alla comprensione del 
patriottismo calcistico dobbiamo 
tenere presenti un insieme di leno-
meni con cui questo si manifesta. Il 
primo è proprio il «barrito» del bari­

sta di Verona: una specie di Ursdi-
rei, di «urlo primordiale» che sem­
bra salire dai precordi, dalle visce­
re più profonde di se stessi, come 
per travolgere ogni barriera razioci­
nante, ogni spirito critico e discri­
minante, Il secondo fenomeno è la 
profonda somiglianza dei festeg­
giamenti patriottici nelle diverse lo­
calità d'Italia: ovunque lo stesso 
frastuono, le stesse bandiere, gli 
stessi cortei, lo ero a Milano, ma 
Milano mercoledì sera non era più 
la «capitale del Nord», una città «di­

versa» dal resto d'Italia: pareva di 
trovarsi in una specie di Milano-
Profondo Sud, o meglio ancora 
dentro una Milano-Cuor d'Italia, 
che faceva visceralmente tutt'uno 
col resto del Paese. Il terzo feno­
meno è l'imponente, dilagante 
presenza femminile nei cortei: una 
quantità di • donne (entusiaste, 
commosse, felici, in gruppi o più 
spesso in coppia coi loro ragazzi), 
che finisce per attribuire a questo 
tifo una fortissima componente li­
bidica, amorosa, affettuosa, come 
se fosse in gioco qualcosa che ha a 
che fare con l'energia fecondante 
del Paese. Il quarto e ultimo feno­
meno è la carica di contagio che 
travolge gli stranieri: giapponesi, fi­
lippini, indiani, marocchini, anche 
loro tutti in Piazza del Duomo, an­
che loro urlanti, estasiati, con le 
trombette e le bandiere. 

Tenendo presente tutto ciò, si 
capisce qual è la profonda diffe­
renza fra questo «patriottismo» e 
l'amor patrio dei combattenti risor­
gimentali: costoro si erano «tutti 
uniti in un sol patto», perché il loro 

proposito era quello di «fare l'Ita­
lia», lottare per un'Italia che ancora 
oggi, a centocinquant'anni di di­
stanza, ci pare sempre traballante, 
a rischio, con un'identità incerta. 
Ma mercoledì sera, sommersi da 
quelle bandiere, da quell'effusione 
sonora, l'Italia «c'era», si dava a ve­
dere per intero: sembrava di nuota­
re nel cuore più profondo dell'Ita­
lia, era come galleggiare sospesi 
dentro il «ventre» della madrepa­
tria. Non c'erano patrioti che stava­
no «facendo» l'Italia, era piuttosto 
l'Italia, la «madre Italia» che «face-

. va» gli italiani, li accoglieva nel suo 
corpo, li avvolgeva nel suo «suo­
no», li omologava l'uno all'altro. 
Cosa voglio dire con questo? Vo­
glio dire che. al di là della mancan­
za di senso civico, al di là delle dif­
ferenze che lacerano la Nazione, 
esiste ormai un radicatissimo, uni­
ficante modo di essere italiani, uno 
stile italiano che accomuna tutti. 
senza bisogno di alcun «patto». 
Quel che il tifo fa emergere e un 
senso profondo di appartenenza al 
Paese, a una Terra Madre, calda e 
protettiva. Come se l'Italia a cui si 
inneggia fosse non tanto una pa­
tria quanto una «matria», un corpo 
materno e sublime a cui lasciarsi 
beatamente andare. Non amor pa­
trio dunqne, ma un «amor di ma­
tria». 



PAGLIUCA 
• Il portiere azzurro ha 27 anni, 
vanta 22 presenze in Nazionale (4 
a Usa 94) È suo il premio sfortuna 
del mondiale una papera (sul gol 
dell'irlandese Houghton), un'e­
spulsione, un autogol (Benamvo), 
una rete subita su ngore (Stoich-
kov) 
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BENARRIVO 
• Il giocatore del Parma è stato, 
con il collega brasiliano Jorginho. 
il miglior laterale difensivo del 
mondiale Ha 25 anni e ha colle­
zionato 13 presenze in azzurro (5 
a Usa '94) È dei punti di forza del­
l'Italia 

MALDINI 
• È tra coloro che hanno deluso 
È pero giustificato arrivato in Ame­
rica in condizioni fisiche precane, 
ha avuto un altro infortunio con la 
Norvegia Spostato al centro, ha gi­
ganteggiato con la Bulgana Ha 26 
anni e vanta 57 presenze in azzur­
ro (6aUsa'94) 

BERTI 
m II Tiramolla azzurro, dopo una 
stagione compromessa da un seno 
infortunio, è nuscito a salire all'ulti­
mo momento sull'aereo della Na­
zionale Ha 27 anni e ha giocato 32 
partite in Nazionale (5 a Usa '94) 
Non è stato tra i più bnllanti, ma ci 
ha messo l'anima 

MASSARO 
• Il signor Provvidenza ha svolto 
sino in fondo il suo compito di por­
ta-fortuna Oddio, non ha bnllato 
come gli capita spesso al Milan 
(dove gioca mezze partite), però il 
suo dovere (un gol al Messico) 
l'ha fatto Ha 33 anni e giocato 14 
volte in azzurro (5 a Usa '94) 

DONADONI 
• Un mondiale di esperienza. Lo 
splendido campionato disputato al 
Milan ha lasciato il segno Donado-
ni non ha avuto grandi lampi nel 
mondiale Però, è uno di quelli che 
non tradisce mai Ha 30 anni e ha 
collezionato 56 presenze in azzur­
ro (5aUsa'94) -

MUSSI 
m 11 difensore del Parma hu 31 
anni e ha 4 gettoni (2 a Usa '94) in 
Nazionale È uno dei «miracolati» 
di Sacchi, che lo allenava ai tempi 
di Parma Mussi, però, contro la Ni-
gena e la Bulgana ha fatto ampia­
mente il suo dovere 

ALBERTINI 
• Il centrocampista del Milan è 
partito a fan spenti, ma dalla Nige­
ria in poi è migliorato costante­
mente Ha 22 anni, ha giocato 21 
partite in Nazionale (6 a Usa '94) 
E stato tra i miglion contro la Bul­
gana suo l'assist per Roby Baggio 
in occasione del secondo gol 

APOLLONI 
• Difensore del Parma, al suo 
pnmo mondiale Nella squadra 
emilana ha vinto la Coppa delle 
coppe In nazionale, è diventato 
protagonista quando ha sostituito 
Baresi nella partita con la Norve­
gia È un giocatore veloce e roccio­
so Sarà lui a vigilare su Romano7 

D. BAGGIO 
• Il Baggio 2 è stato tra i grandi 
protagonisti del mondiale italiano 
Ha segnato due gol importantissi­
mi (Norvegia e Spagna) ed è stato 
sempre tra i miglion Ha 22 anni e 
ha indossato 19 volte la maglia del­
la Nazionale (6 a Usa '94) 

R. BAGGIO 
• Codino è stato croce e delizia 
del mondiale italiano Una falsa 
partenza, la sostituzione con la 
Norvegia, poi, con la Nigena, 
all'88'. la svolta Da allora, cinque 
gol, con ì quali ha trascinato l'Italia 
in finale Ha 27 anni, 42 presenze 
in azzurro (6 a Usa '94) e 24 reti 

LA FINALE. I protagonisti della sfida per il primato 

Stasera la Anale e Sacchi da le ultime Indicazioni agli azzurri Hans Deryk/Ap 

Appuntamento 
con il quarto titolo 
del calcio mondiale 

STEFANO BOLDRINI 

• L'enigma Baggio che sarà nsolto solo pochi minu­
ti pnma della partita (ma ci nesce difficile pensare a 
un Codino che nnuncia alla partita più importante 
della camera), con Baresi le cui quotazioni stanno sa­
lendo di ora in ora. ma mancano ancora certezze, con 
Donadom e Dino Baggio con i muscoli doloranti di­
ciamolo, per Arrigo Sacchi è stata una vigilia da far tre­
mare i polsi Un brutto modo di accostarsi alla partita 
più importante della sua vita da tecnico Verrebbe vo­
glia, data l'importanza dell'avvenimento, di essere in­
dulgenti, ma è impossibile nsparmare al et le ennesi­
me cntiche Sta gestendo male Signon e malissimo 
Zola, che giustamente, ma in maniera educata, si 
chiede «Mi era stato detto che ero il vice-Baggio e in­
vece, se Roberto non dovesse farcela resterò in pan­
china Mi chiedo ma allora perché mi hanno portato 
in Amenca7» Altre domande, ma stesso umore nero, 
per Beppe Signori, vittima anche lui dei famosi sche­
mi Ma per novanta minuti tutto ciò non conterà sta­
sera Italia e Brasile si contendono il titolo di campione 

del mondo e vada come vada, si eleggerà il numero 
uno del calcio Chi vincerà taglierà infatti il record dei 
quattro titoli mondiali L Italia, inutile dirlo, ha un «pe­
so» con Baggio e un altro senza I brasiliani sono in at­
tesa non è facile inventare una marcatura su di lui 
(Marcio Santos7) 1 brasiham non hanno problemi di 
formazione (anche se propno Marcio Santos non 
scoppia di salute) e hanno il vantaggio di avere alle 
spalle un mondiale meno logorante (hanno evitato 
per un soffio ì supplementan con gli svedesi) La forza 
del Brasile e il suo gioco gioca un calcio elastico, che 
è 5-3-2 in f.ise difensiva e 3-5-2 quando si attacca 1 
suoi punti di forza sono Mauro Silva (straordinano) e 
il tandem offensivo Romano-Bebeto II primo punta al 
centro e inventa gol incredibili, il secondo è in forma 
strepitosa Se qui due giocheranno alla grande, sarà 
difficile per I Italia conquistare il titolo Ma se dall'altra 
parte amverà la nsposta di Baggio (e di Dinone Bag-
gio e Albertin i), allora ci sarà davvero da divertirsi 

Sacchi, 
l'eretico 
•a Amgo Sacchi e l'uomo 
al quale, nell'ottobre 1991, il 
presidente federale Matarre-
se affidò la guida dell'Italia 
rompendo una lunga tradi­
zione (tranne i casi di Ed­
mondo Fabbn e Fulvio Ber­
nardini) che voleva sulla 
panchina azzurra tecnici 
«ministenali» Matarrese gli 
chiese il titolo mondiale ne­
gli Usa o, almeno, un miglio­

ramento rispetto all'amaro terzo posto ottenuto dall'I­
talia '90 e sotto questo punto di vista l'Arrigo ha nspo-
sto alle attese Nei compiti di Sacchi tecnico del Milan 
dei pnmi successi berlusconiani (uno scudetto due 
Coppe dei campioni e due Coppe Intercontinentali) 
nentrava però anche quello di costruire un'Italia spet­
tacolare La rivoluzione tecnica di Sacchi è nmasta a 
metà La nuova Italia è sicuramente predisposta all'at­
tacco e ha lampi di bel gioco (splendida la partita nel 
'92 con l'Olanda o la pnma mezz'ora con la Bulgaria 
mercoledì scorso;, però ha perso qualcosa in difesa e 
in attacco soffre la crisi del settore (manca un centra­
vanti di valore mondiale) Meticoloso «maniaco» de­
gli schemi in nome dei quali sacrifica gli uomini, il 
quarantottenne Amgo di Fusignano è un rarissimo ca­
so di tecnico di vertice che vanta un misero passato da 
calciatore (non ha mai giocato nei campionati pro­
fessionisti) Dopo un lungo tirocinio nelle giovanili di 
Cesena e Fiorentina ha guidato il Rimini in sene CI 
nella stagione 1984-85 (quarto posto) Nel 1985-86 
ha allenato il Panna (promozione in B) e la stagione 
seguente, sempre alla guida degli emiliani, ha sfiorato 
il salto in sene A Dal ! 987 ali 991 ha allenato il Milan 

Parreira, 
ultimo atto 
m «Sono nel calcio da 35 
anni e ne ho viste di tutti ì 
colon Ho preso parte a cin­
que camp'onati del mondo 
e a due Olimpiadi figuratevi 
se posso lasciarmi condizio­
nare dagli attacchi portati 
da enfici di umonsmo, da 
atton e star Io vado avanti 
per la mia squadra Certo, 
se vinceremo la Coppa del 
Mondo, voglio propno ve­

dere che faccia faranno» Amgo Sacchi7 No, sbagliato 
parla Carlos Alberto Parreira, il et brasiliano in lotta da 
tempo, con i media brasiliani Tra lui e loro e guerra 
aperta, da tempo Vada come vada, lui ha già deciso 
quella di stasera sarà I ultima partita sulla panchina 
più bollente del mondo Parreira, 51 anni, è alla guida 
della Selecao dal settembre 1991, dopo la conclusio­
ne dello sfortunato ciclo Falcao e l'interregno, durato 
una sola partita (i 90 minuti dell'amichevole con il 
Galles), di Ernesto Paulo Nel 1970 fu il preparatore at­
letico del Brasile campione del mondo Nel 1975 alle­
nò il Fluminense, nell'82 guidò la nazionale del Ku­
wait alla storica qualificazione ai mondiali di Spagna 
Successe a Tele Santana, nel 1982, e guidò la Selecao 
per 14 partite fino alla finale (persa con I Uruguay) di 
Coppa Amenca Tornato al Fluminense, fu poi chia­
mato ad allenare la nazionale degli Emirati Arabi nel 
mondiale italiano del 1990 Tornato in patna, ha alle­
nato il Bragantino (finalista nazionale con il Sao Paulo 
nel 1991) e poi, come detto dal 1991 è tornato alla 
guida della Selecao Ora è a un passo dal titolo mon­
diale 
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TAFFAREL 
m II portiere della Selecao ha 28 
anni gioca nella Reggiana e vanta 
82 presenze in Nazionale Ha subi­
to solo 3 gol alla media di 0,50 a 
partita, un fatto eccezionale rispet­
to alle abitudini «allegre» del Brasile 
(ma ha sulla coscienza la rete del­
l'olandese Winter) 

BRANCO 
• • Ha preso il posto del titolare 
Leonardo squalificato per 4 gior­
nate dopo la gomitata all'amenca-
no Ramos Ex-Genoa e Brescia 30 
anni gioca nel Fluminense e ha 
collezionato 76 presenze in Nazio­
nale Autore del gol decisivo in Bra­
sile-Olanda 3-2 nei quarti 

MARCIO SANTOS 
• È una delle sorprese del mon­
diale Non partiva, come il collega 
di reparto AWair, titolare, eppure, 
complice l'infortunio di Ricardo 
Gomes è salito sul palcoscenico 
Ha 24 anni, gioca in Francia, nel 
Bordeaux e ha collezionato 41 pre­
senze in Nazionale 

MAZINHO 
m Si è alternato con Rai nel deli­
cato compito di suggentore Pelò, 
Zico e Vavà erano ben altra cosa, 
ma la crisi del ruolo ha portato alla 
nbalta 1 ex-centrocampista di Lec­
ce e Fiorentina Ha 27 anni e gioca 
in Brasile, nel Palmeiras, in Nazio­
nale vanta 53 presenze 

ZINHO 
• È un attaccante che si è dovuto 
adattare a giocare a centrocampo 
È uno dei fedelissimi di Parreira. 
Non si è mai fatto notare, però non 
ha mai deluso sul piano dell'impe­
gno Ha 27 anni e gioca in Brasile, 
nel Palmeiras Vanta 40 presenze 
in Nazionale 

BEBETO 
• È forse il giocatore brasiliano 
più in forma Ed è suo il più bel ge­
sto del mondiale, la «danza della 
culla» con la quale ha festeggiato il 
gol segnato all'Olanda e la nascita 
del figlio Matia Ha 30 anni, gioca 
in Spagna nel La Coruna, 85 pre­
senze in Nazionale 

JORGINHO 
a II miglior laterale destro del 
mondiale gioca in Germania nel 
Bayern Monaco, ha 29 anni e ha 
indossato per 73 volte la maglia del 
Brasile Religiosissimo, premio «fair 
play» nel campionato tedesco, in­
teressò in passato, Roma e Fioren­
tina 

PUNGA 
• Ex-Pisa, Fiorentina e Pescara, il 
più europeo tra i centrocampisti 
brasiliani gioca in Germania, nello 
Stoccarda Ha 30 anni e vanta 55 
presenze in Nazionale Non piace 
a Ufosi e cnoca (l'accusa è di non 
aver classe e fantasia), ma è un 
giocatore prezioso 

ALDAIR 
m II difensore della Roma, nbat-
tezzato «Pluto» è titolare dal 74' 
della gara Brasile-Russia, quando 
subentrò ali infortunato Rocha. Da 
allora, è stato tra i miglion. Ha 29 
anni e vanta 26 gettoni nella Sele­
cao Dal '90 gioca in Italia 
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MAURO SILVA 
m II miglior giocatore del centro­
campo brasiliano È fondamentale 
sul piano tattico ed è un gran fati­
catore In patna è considerato l'e­
rede di Falcao ma rispetto all'ex-
romanista ha meno classe Ha 26 
anni e gioca in Spagna, nel La Co­
runa, 44 volte nazionale 

ROMARIO 
• £il miglior attaccante del mon­
diale Ha segnato 5 goL meno n-
spetto a Salenko e Stoichkov, ma 
ha trascinato nella finale mondiale 
dopo 24 anni Ha 28 anni e gioca 
in Spagna, nel Barcellona (30 reti 
nell ultima stagione) 56 presenze 
in Nazionale 



LA FINALE. Stasera (Raiuno e Tmc 21.30) Italia e Brasile si disputano la loro quarta coppa 

Sacchi è ancora Indeciso sulla formazione da mettere In campo contro II Brasile Mike Blake/Reuter 

Ritorno alla ragione 
CLAUDIO FERRETTI 

L EGGO che Alberto Sorai ha tenuto una 
lezione ali Università Altri lo hanno fatto 
pnma di lui, albi che facevano 1 più ono­

revoli mestien - atton presentaton televisivi 
cantanti - ma non i professon è propno di que-
st epoca senza precisi punti di nfenmento - e in 
particolare di questo paese che in quanto a 
punti di nfenmento, ignora perfino i semafon -
miscelare genen e responsabilità Tutti oggi, in 
Italia possono fare tutto Democrazia genialità 

o improntitudine7 Opto per l'ultima soluzione Gradirei che Sordi facesse 
solo film - possibilmente come quelli di una volta - perché quello sa fare 
Cosi come non sarebbe male ncordarsi che Baggio non è un profeta né 
un genio del Rinascimento Ma un giovane timido e sensibile che fa girare 
la palla assai meglio di noi Punto e basta Cosi come quello di stasera 
non è né un appuntamento con la stona né un banco di prova per il go­
verno né un'occasione di rivalsa nazionale ma una partita di pallone alla 
quale alcuni signon nuniti a congresso hanno affibiato I etichetta di cam­
pionato del mondo Non è nemmeno detto che chi vincerà sia davvero il 
più forte Lasciatemi crogiolare in questa «reductio ad minimum» che è 
poi il ntorno alla ragione, alle giuste proporzioni Lasciatelo crogiolare 
direbbe Ippoliti Ne abbiamo tutti bisogno, dopo un mese in cui -chi più 
chi meno-abbiamo perso il senmso della misura 

Mi piacerebbe che a scrivere il resoconto della finale stasera fossero 
un grande inviato e una grande poeta VittonoG Rossi e Sandro Penna 11 
pnmo scriveva frasi che erano cristalli di semplicità soggetto predicato e 
complemento al massimo un attributo II secondo cnstalh di poesia che 
sembravano frasi «Il mare è tutto azzurro il mare è tutto calmo » Mi pia­
cerebbe che fossero loro, stasera a raccontarci che l'Italia ha vinto una 
partita di ca'cio perché un giocatore chiamato Baggio è molto bravo a far 
rotolare la palla sua prato, tanto bravbo che nessuno ò capace di fermar­
la quella palla Cosi, quella palla ha superato la linea bianca tracciatasul 
campo e tanto gente in questo nostro dolce paese in cui gli atton fanno 
gli atton e i professon fanno lezione 6 stata contente 

Con Baggio o senza Baggio? 
Roby dice: «Deciderò all'ultimo minuto». Apolloni in campo 

m LOS ANGELES Rieccole contro 
le Grandi Sorelle Italia e Brasile si 
ammirano, si amano e, ora più che 
mai, si somigliano perfino in ma­
niera inquietante il pallone pnma 
di tutto Ciò che il cuore unisce, il 
tabellone del Mondiale ha separa­
to fino all'ultimo respiro era e resta 
questa la finale giusta e ideale an­
che se molti italiani, immaginiamo, 
non sapranno per chi fare il tifo, e 
nell'imbarazzo finiranno per farlo 
magan per entrambe le squadre 
Noi sappiamo solo che ltalia-Brasi- > 
le è più di una semplice partita e 
vale certamente più di un Modiale 
intero Perché c'è in ballo il quarto 
titolo fra paesi che per tre volte a ' 
testa in passato hanno dominato la 
competizione esattamente come 
la Germania che qui negli Usa è 
uscita invece nei «quarti» fra pochi 
rimpianti gli azzurri hanno vinto il 
titolo nel r34, nel "3& e nellS2 i 
giallo-verde-oro si sono imposti 
nel'58, nel '62 e nel 70 Perciò è 
una sorta di spareggio, esattamen­
te come lo fu a Messico 70 Da sta­
sera Italia o Brasile potranno vanta­
re la più grande tradizione mon­
diale di calcio di tutti i tempi 

Il bilancio è in perfetta pantà 

m LOS ANGELES Mamott Hotel 
nella zona di Terranee in un qual­
siasi punto sperduto della plaga lo-
sangelina In un salone c'è la con­
ferenza stampa di Sacchi e degli 
azzum. Nel salone accanto c'è un 
convegno del «Magnificat», una 
delle tante sette religiose che fion-
scono in California Vecchie fedeli 
americane tenute su con lo scotch 
dalle parrucche coloratissime os­
servano incunosite Un «adepto» 
del Magnificat ci si avvicina «Lei è 
un giornalista7 Io ho scntto una 
poesia su Sacchi, vorrei dargliela, 
mi può aiutare7» Ci mancherebbe 
solo questa1 - • > -

Siamo alle preghiere, ormai 
Sacchi annuncia un «tentativo di 
formazione» e poi va presumibil­
mente ad accendere un cero a 
Buddha, ci pensasse lui Gianfran­
co Zola, uno dei cinque calciaton 
che scendono a incontrare la 
stampa (gli altri sono Mussi, Apol­
loni, Dino Baggio e Casiraghi) 
non canta invece nessun Magnifi­
cat «lo sono uno schietto Secon­
do voi è un difetto7» Assolutamen­
te no, Gianfranco perché7 «Perché 
non nesco a esser contento, anche 
se non voglio fare polemiche alla 
vigilia di una gara cosi importante 
Però, insomma sono il vice-Bag-

dieci sfide in 56 anni, cinque vino­
ne a testa, 16 gol fatti e 16 subiti 
L'ultima volta, 5 anni fa a Bologna, 
fini 1 a 0 per il team allenato allora 
da Sebastiao Lazaroni di quella 
partita, «sopravvivono» Baresi Ro­
by Baggio e Berti per 1 Italia, Taffa-
rel, Jorginho, Mazinho Aldair e 
Dunga per il Brasile Più di tutti i 
«reduci», però, è Roberto Baggio 
l'oggetto al centro di ogni attenzio­
ne purtroppo per il motivo che a 
meno di un miracolo, non potrà 
scendere in campo per colpa di 
uno stiramento muscolare nporta-
to nel secondo tempo della partita 
coi bulgari Troppo pochi quattro 
giorni per recuperare consideran­
do anche il viaggio coast to coast, i 
disagi logistici e di fuso orano 

Nell'ultimo allenamento di len 
mattina, Baggio ha lavorato a par­
te, ha provato qualche tiretto si è 
toccato spesso il flessore della co­
scia destra e alla fine è sembrato 
amareggiato «In questo momento 
non avrei potuto giocare ma ci 
spero ancora, manca qualche ora 
alla partita Come mi sento7 Con 
una gran rabbia dentro con tanta 
disperazione per questa partita 

ITALIA-BRASILE 

Italia* 1 Paglluca, 8 Mussi, 3 Benarrivo, 11 Alberimi, 5 Maldini, 2 
Apolloni 16Donadonl, 13D Baggio, 19 Massaro, 10 R Baggio (20Si­
gnori) 14 Berti (12 Marcheglani 6 Baresi 7 Mlnotti 15 Conte, 17 
Evanl 21 Zola, 22Bucci Squalificato 7Tassotti) 

Brasile: 1 Tartarei, 2 Jorginho, 6 Branco 5 Mauro Silva, 13 Aldair, 15 
Marcio Santos (14 Cafu) 9 Zlnho, 8 Dunga, 11 Romano 17 Mazinho 
7 Bebeto (3 Rlcardo Rocha, 4 Ronaldao, 10 Rai 12 Zettl, 18 Paulo 
Sergio, 19 Muller. 20 Ronaldo, 21 Viola, 22 Gilmar) 
Arbitro: Sandor Punì (Ung) 
Tv 21 30 su Raiuno e Tmc 

' DAL NOSTRO INVIATO 

FRANCESCO ZUCCHINI 

che rischio di non giocare più» E 
tuttavia malgrado questo, non si 
può mai sapere non si nnuncia a 
Baggio facilmente In una finale 
mondiale, e lui stesso infatfi-prlma 
di congedarsi ha detto «Comun­
que, deciderò io all'ultimo mo­
mento se è il caso o no di rischia­
re» Sacchi gli ha dato questa sòrta 
di wild card, per riconoscenza e n-
spetto del campione non l'ha mai 
fatto, forse non l'avrebbe latto per 

nessun altro al mondo Ma Baggio 
vale bene un'eccezione Dunque, 
incertezza fino all'ultimo sapendo 
che, nel peggiore dei casi I Italia 
perderebbe il suo uomo migliore 
(5 gol su 8 li ha firmati lui) con tut­
te le conseguenze e la finale del 
Rose Bowl sarà privata di uno dei 
suoi fili condutton, la sfida fra Roby 
e Romano due gemi del pallone 

Va da sé che la scelta-Baggio ab­
bia condizionato il resto della for­

mazione e soprattutto I uomo da 
schierare al posto di Costacurta 
•Non potrei nschiare Baresi, senza 
avere pnma la certezza di un recu­
pero di Baggio al cento percento» 
aveva detto Sacchi pnma dell'alle­
namento, al termine del quale Bag­
gio ha detto quel che è nportato 
sopra e Franco Baresi invece ha 
detto papale «Sto bene contro il 
Brasile gioco» Invece, in serata, al 
posto di Costacurta nella probabile 
formazione è stato collocato Apol­
loni Baresi è stato operato al meni­
sco in artroscopia 23 giorni fa, do­
po l'infortunio patito contro la Nor­
vegia Aquesto punto è tutta da ve­
dere len pomenggio l'ipotesi più 
probabile era però Baresi in cam­
po e Baggio in panchina (almeno 
ali inizio) Già ma al posto di Bag­
gio chi giocherebbe7 «Signori», ha 
detto Sacchi, spolverando il lazia­
le dopo le polemiche dei giorni 
scorsi e nello stesso tempo affon­
dando definitivamente Zola che 
pure il giorno pnma era stato lun­
gamente provato in allenemento al 
fianco di Massaro «Mi sono reso 
conto che è un pò arrugginito, in 
fondo non gioca da due mesi, sa­

rebbe un nschio buttarlo così nella 
mischia » Le parole del et hanno 
fatto strabuzzare gli occhi al fanta­
sista di Oliena L impressione è 
che, a Mondiale finito, se ne senti­
ranno delle belle -

Come si capirà, le ultime ore so­
no sta'e abbastanza convulse nel 
ntiro azzurro perché se da un lato 
Baggio premeva per andare in 
campo a tutti i costi, dall'altra il et e 
lo staff erano chiamati a valutare 
questo desideno in relazione an­
che ali impiego di Baresi, che 
avrebbe escluso definitivamente 
Apolloni, in mattinata convinto di 
giocare poi nmesso in discussione 
e infine insento nella rosa, «lo sono 
preoccupato per la tenuta di Baresi 
nell arco dei 90 minuti» era il pen­
siero di Sacchi che però, durante 
1 allenamento è sembrato più 
preoccupato dell eventualità di es­
ser costretto alla carta-Apolloni 

Non è finita Donadoni, Dino 
Baggio e Albcrtini ieri non si sono 
allenati, «hanno tutti problemi mu­
scolari in effetti siamo un pò 
preoccupati», ha detto Sacchi, il 
quale si sta rendendo conto di do­
ver affrontare la migliore nazionale 

«Speravo di riscattare un mondiate sfortunato, e invece...»: l'ex-vice di Codino se la prende col et 

La rabbia di Zola: «Stavolta volevo giocare» 
gio, speravo di giocare Speravo di 
riscattare un mondiale sfortunato, 
di lavare la macchia di quell'espul­
sione assurda e invece Sacchi dice 
che sono un giocatore a nschto 
Se lo dice lui, sarà vero Ma cosa 
vuol dire7 lo francamente non lo 
so Non credo che si riferisca ali e-
spulsione, non penso che quell'e­
pisodio abbia influito Dice che 
non gioco da due mesi E allora7 

Dovrei essere più fresco di altri 
Dovevo fare di più7 Non so che co­
sa avrei potuto fare e soprattutto 
non so se sarebbe servito» 

Parole amare, Gianfranco le di­
rai anche a Sacchi7 «Certo Ripeto, 
senza fare polemiche, ma glielo di­
rò Io non riesco a nascondere i 
miei sentimenti Ci sono nmasto 
molto male, se fingessi di essere 
contento sarei un bugiardo» Potre­
sti anche chiudere con la naziona­
le dopo questa bocciatura7 «Non 
lo so Vedremo Certo ho una mia 
dignità da nspettarc» Forse anche 
per cambiare argomento, gli viene 
chiesto cosa pensa della possibilità 
che una vittona nel mondiale ven-

Conferenza stampa di Sacchi al Marriott Hotel 
di Torrance, zona sperduta della plaga losange-
lina. Sacchi e gli azzurri. Parlano Zola, il più 
schietto e sincera, Mussi, Apolloni. I soldati so­
no pronti all'assalto-. Aspettano solo ordini. 

DAL NOSTRO INVIATO 

.ALBERTO CRESPI 

ga strumentalizzata dal governo, e < 
diventi una sorta di «colpo e spu­
gna» su ciò che sta succedendo in 
Italia dalle dimissioni dei giudici di . 
Mani Pulite in giù «Spero di np In 
generale vinone sportive di questa 
portata fanno bene a un paese, re­
galano un pò di fiducia al popolo, 
ed è questo il messaggio che noi 
dobbiamo lanciare L Italia è in un 
momento difficile e la gente ha bi­
sogno di stimoli Ma una vittoria 
nel mondiale non deve far dimen­
ticare i problemi che esistono Non 

dpve far passare in secondo piano 
ad esempio la notizia delle dimis­
sioni dei giudici Sarebbe una tra­
gedia» 

Per un giocatore deluso ce ne 
sono due che toccano il cielo con 
un dito 11 loro è veramente un 
mondiale hollywoodiano per la 
sene «solo al cinema» Apolloni (al -
90%) e Mussi (al mille per mille) 
giocheranno la finale Ci speravate 
quando da bambini tiravate i primi 
calci a un pallone7 La loro nsposta 
è un «Noooo» grande cosi La pre- Giampaolo Zola Reulor 

senza di Apolloni è appesa a un 
miracolo se recupera Baresi, lui 
sta fuon Sarebbe una beffa7 «Ma 
no spenamo tutti che Franco ce la 
faccia e al tempo stesso siamo tutti 
pronti a giocare L'emozione dure­
rà solo un attimo Abbiamo prova­
to e nprovato con Maldmi in que­
sti giorni gli schemi sono mandati 
a memona. l'intesa è recente, ma 
e è» Tu sei grande e grosso. Roma­
no è piccoletto come farai a mar­
carlo7 «Lo marcheremo tutti assie­
me L importante è dargli poco 
spazio» Hai già marcato qualche 
attaccante italiano con carattensti-
che simili7 «Simone forse Scolla­
ci ma Romano è più forte, mutile 
nasconderselo» Si rompono i di-
fenson uno dopo I altro alla fin fi­
ne giocate tutti meno Minotti è il 
tuo capitano nel Parma, è un tuo 
amico e davvero non si capisce 
perché Sacchi 1 abbia portato negli 
Usa Che ne dici7 «Che devo dire7 

Che mi dispiace per lui e sono con­
tento per me Ci siamo parlati, ci 
siamo scambiati consigli, inutile di­
re che i rapporti d amicizia fra di 

del mondo con un pugno di uomi­
ni stremati e mezzi rotti «Io però 
non voglio demoralizzare nessuno 
daremo il massimo anche stavolta 
questa è una squadra in grado di 
fare cose difficili da prevedere E 
poi abbiamo lavorato tanto in que­
sti tre anni non ci vogliamo arren­
dere facilmente adesso» Doman­
da come fermare Pomano7 «Que­
sto non lo dico Lui è in un mo­
mento di forma eccezionale Cruyff 
sostiene che è il migliore del mon­
do m un metro quadrato, io dico 
che è bravo anche negli spazi lar­
ghi» L arbitro7 «Non mi interessa 
so che è bravo niente polemiche» 
Una soluzione ai ngon7 «Perché 
no7» Preoccupato7 «No felice di 
avere la coscienza a posto di non 
essere appagato, di fare il possibile 
per vincere» Dovera Sacchi il 21 
giugno 1970 durante Italia-Brasile7 

«A letto con la febbre a 40 dopo 
aver mangiato le cozze Ma vidi lo 
stesso la partita» Per stasera Rose 
Bowl pienissimo 90mila spettaton 
Ha fatto incetta di biglietti gratuiti 
presso la fige la presidente della 
Camera, Irene Pivetti, giunta in ae­
reo con 15 parìamentan italiani 

noi non cambiano di una virgola» 
E ora la parola al soldato Rober­

to Mussi, quando smetterà di gio­
care diventerà probabilmente 
scultore ed engerà un monumento 
impenturo a Sacchi al quale deve 
tutto Mussi in una finale del mon­
diale un pò come Niccolai in 
mondovisione (la famosa meravi­
gliosa battuta di Manlio Scopi-
gno) Da bravo milite Mussi npete 
concetti radicati ed elementan 
«Vinceremo Siamo cancati dare­
mo il massimo No non e è nessu­
na marcatura speciale per Roma­
no si parla sempre delle star an­
che noi abbiamo giocaton speciali 
come Baggio e Baresi, ma poi sono 
fondamentali anche gli altn 8-9 
che vanno in campo Noi abbiamo 
la fortuna di essere bravi in 22 Gli 
infortunati, vedrete, giocheranno e 
daranno tutto Se gioca Signon al 
posto di Baggio7 Non cambia nul­
la, lo schema è sempre quello Se 
giocano Maldmi e Apolloni centra­
li idem, anche in difesa gli schemi 
e le consegne sono sempre gli stes­
si» E idealmente Mussi indossa I el­
metto allaccia le giberne canea il 
moschetto e va in tnncea In attesa 
che il generale Sacchi ordini I as­
salto 
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uv FINALE. Stasera l'ultima partita mondiale. Romario: «Il miglior giocatore sarò io» 

Pelè e Charlton: 
«Una bellissima 
e incerta partita» 
L'ex nazionale Inglese Hobby ' 
Charlton non ha dubbi, Il Brasile 
gioca meglio dell'Italia, ma ritiene 
che non si possa dare per scontato 
l'esito della Anale: «In una partita " 
pud succedere di tutto, - . . 
Iortunatemente per II calcio-. «MI 
place II Brasile perchè in aggiunta 
alla tecnica individuale possiede 
una struttura di gioco motto solida 
che è riuscito a combinare con la ' 
creatività, che è sempre stata la • 
maggiore dote del brasiliani». 

Charlton, che insieme a Pelè ha 
annunciato la squadra Ideale di 
Usa '94, ha definito «una fortuna» 
che il Mondiale si concluda con il ' 
confronto tra due nazioni cosi forti ' 
e ha definito Romario e Roberto - - -
Bagglo le-grandi stelle» di una ;' 
Coppa del Mondo che ha avuto -sia 
In generale che in particolare molti 
buoni giocatori». Per II grande Pelè 
•sarà una finale d'oro di un Mundlal 
entusiasmante» ma «nessun . 
pronostico è valido fino al ->•• 
momento del calcio d'Inizio». 
«Tutte e due le squadre hanno • 
ottimi giocatori e data la differenza 
nel modo di giocare possono offrire 
un grande spettacolo» ha detto • 
l'Indimenticabile «o'Rey». «Romario 
- h a concluso Pe lè -p iù che un • 
goleador è uno specialista del gol, 
un uomo che deve decidere negli 
urtimi venti metri del campo da ••' • 

- gioco e che lo fa con efficacia ed 
eleganza». , , • . ' « ' • " 

Brasile, 24 anni di vigilia 
Vigilia densa di significati per il Brasile che si 
gioca forse molto più del titola mondiale: la fine 
di un mito, quello di Pelè e compagni e del gio­
co-samba. E per Romario c'è in palio il titolo di 
miglior giocatore del torneo. 

' ', '. - FRANCESCO RCA , 

' m Quanto pesa questa finale per 
il Brasile. L'incontro di questa sera : 

con l'Italia per i giocatori e l'allena­
tore della «selecao» vale forse mol- ' 
to di più di una Coppa del Mondo. ' 
che già non è poco. C'è in campo 
un intero paese, il Brasile, dove il. 
calcio è tutto e che attende questo, 
titolo da ben ventiquattro anni. C'è " 
anche il ricordo, mai venuto meno, > 
di uno splendido Brasile, quello di ' 
Pelè, al cui confronto sono passate . 
tutte ' le nazionali ' gialloverdi. È 
quindi una vigilia sicuramente in­
quieta quella vissuta dai giocatori e > 
dell'allenatore del Brasile. Lo stes­
so Parreira lo evidenzia, lui che do- • 
pò la finale di questa sera non sarà ; 
più, qualsiasi sia il risultato, il sete- ' 

. zionatore dei carioca: «Essere alle- ' 
natore di calcio è la cosa a cui ten- • 
go di più nella vita. Ma essere alle- ' 

natore del Brasile durante la Cop­
pa del Mondo è veramente un'altra 
cosa». E difatti, come forse l'Italia, il 
Brasile e soprattutto il suo cittì, 
hanno subito critiche a non finire 
durante il cammino nei Mondiali 
Usa '94. Parreira è stato contestato 
di aver messo in campo una squa­
dra troppo europea, abbandonan­
do il calcio-samba, cultura e tradi­
zione dei brasiliani. Eppure questa 
squadra non solo ha dimostrato di 
avere l'attacco più prolifico tra le 
partecipanti • alla fase finale del 
mondiale, ma anche la difesa più 
accorta con solo tre gol in negati­
vo. Ma in Brasile non conta solo il 
risultato, è essenziale il bel gioco: 
«Mi si rimprovera di essermi inspi­
rato ai modelli europei. È assurdo 
-s i è sfogato il cittì dei gialloverdi -
gli europei giocano con un libero e 

Fife, due giornate 
aThem. L'Italia 
ricorre per Tassotti 
il capitano della Svezia, Jonas 
Thern, è stato squalificato per due 
turni dalla Fifa. Them era stato 
espulso nella semifinale persa 1-0 
contro li Brasile. L'Italia da parte • 
sua ha presentato ricorso contro la 
decisione della Fifa di squalificare ' 
per otto giornate II dlfensero 
Tassotti, reo di aver frattura il naso 
a Luis Enriquez durante Italia-
Spagna. La Fifa, da parte sua, ha 

. annunciato che II ricorso -, 
presentato dall'Italia sarà -
esaminato probabilmente II mese 
prossimo a Zurigo. Il segretario ' 
generale SeppBlatter ha difeso -
ancora una volta la decisione della 
disciplinare ribadendo che la • 
gomitata dell'azzurro allo • 
spagnolo Luis Enrique è stata più 
grave di quella del brasiliano 
Leonardo allo statunitense Tab 
Ramos, costata al sudamericano 
quattro turni di squalifica. «Lo • 
scontro è avvenuto lontano dal 
g i o c o - h a confermato B la t te r - -
non si stavano contendendo il / ' 
pallone. Perciò la sanzione è stata 
più severa». 

noi invece pratichiamo la difesa in 
linea, senza marcatori individuali. ' 
Di più, noi giochiamo,sempip con 
la squadra coìta. L'unica conces­
sione - continua Parreira - al mo­
dello europeo è stata la necessità -
di raddoppiare la marcatura per 
conquistare i palloni il più presto 
possibile. Per il resto io lascio i miei 
giocatori in totale libertà». - • ••.••• ,-

Il cittì della nazionale deve poi • 
fare i conti con i suoi giocatori che, 
in gran parte giocano in Europa, e 
quindi conoscono prevalentemen­
te il modulo del 4-4-2: «Questi gio­
catori stanno con me troppo poco 
tempo. La gente deve capire che i 
tempi di Pelè sono finiti». Ma in . 
Brasile si contesta la mancanza di -
un regista che possa aprire il gioco 
a Bebeto e Romario. un regista che 
viene invocato spesso nella perso­
na di Rai che però non ha trovato ' 
spazio in questa «selecao». «È vero 
- riconosce Parreira - noi man­
chiamo forse di creatività. Ma è che 
in Brasile oggi non esistono gioca­
tori come Rivelino o Zico, Se li 
avessi non esiterei a schierarli. Però 
bisogna anche riconoscere che il 
Brasile si è dimostrata la squadra ' 
più equilibrata del torneo. Nessuno • 
ci ha mai messo seriamente in dif­
ficoltà e al contrario siamo stati la 
formazione più offensiva». . < > \ •, 

Dunque una vigilia piena di ap- • 
prensioni, come quella dello stesso 

'• Rai che con ogni probabilità dovrà 
ancora lasciare il posto a Mazinho. 
Per Rai la finale di questa.sera ha 
un sapore particolare, come parti­
colare ò ancora in Brasile il ricordo 

• della partita del 1982. Quel Brasile, 
di Falcao, Zico e Socrates, sembra­
va imbattibile, eppure furono fer­
mati dagli azzurri. «Partecipare a 
una finale di Coppa del Mondo sa-

' rebbe il momento più importante 
della mia carriera» dice Rai che ag­
giunge: «Ma per me giocare contro 
l'Italia avrebbe un sapore speciale. 
Vorrei vincere per mio fratello (So 

' cratcs. ndr). Mi ricordo della sua 
delusione, ne abbiamo parlato 
spesso e anche se non ci siamo 
sentiti al telefono ultimamente, so 
che ci pensa». •• • "••- - - -

Altro tema di questa partita è Ro­
mano, come per Baggio con l'Ita­
lia, uumo simbolo del Brasile. È an-

, che una sfida contro il Pallone d'o­
ro 1994, visto che Romario in que­
sta speciale classifica è giunto se-

, condo. È anche la sfida per essere 
eletto miglior giocatore del Mon­
diale. E tutto questo e Romario lo 
sa: «Voglio esserlo io». Quanto im-

; portante è Romario per il Brasile lo 
spiega Dunga. Mentre i giocatori di 
Parreira si cimentavano in un alle­
namento muscolare, Romario si ri­
lassava in piscina: «Che faccia ciò 
che vuolc.lui può vincerci il tito-

•lo». 

Parla l'altro Bebeto 
«Volley e calcio 
una nuova mentalità» 

LORENZO BRIANI 

m Alla scoperta del cambio di . 
mentalità della Selecao con l'aiuto • 
di Paulo Roberto «Bebeto» De Frei- • 
tas, ex allenatoredella nazionale di ' 
pallavolo e attuale tecnico della ; 

squadra di Parma. «Per spiegare la 
metamorfosi della nostra naziona- ' 
le di calcio - spiega - bisogna par­
tire da un presupposto: la gente, i 
tifosi e gli appassionati di calcio si 
stavano disamorando di questo • 
sport. Se prima riempire il Maraca- • 
nà era una cosa non impossibile, : 
adesso è un'operazione da non 
prendere nemmeno in considera­
zione. Era in crisi il futìbol e per 
uscire bisognava fare un deciso ' 
cambio di rotta. Non dirigenziale 
ma tecnico-tattico. Un po' come ' 
abbiamo fatto nella pallavolo dove • 
è stato sconvolto tutto a partire dal 
1981. Adesso siamo campioni. 
olimpionici, i risultati si vedono». 
Calcio e pallavolo, due sport dalla • 
vita parallela. «Indipendentemente ' 
dal risultato di Usa 94 c'è da fare ' 
una constatazione: il calcio è di­
ventato competitivo, c'è stata un'e- * 
voluzione della condizione fisica ' 
ed è impossibile fare un raffronto ' 
con quella squadra che ventiquat- -: 
tro anni fa vinse per i campionati '' 
del mondo». Tutta questione di fia­
to, dunque. «Non ho detto questo. • 

Sono state affinate molte cose, prima i giocatori erano soltanto "giocato­
ri", adesso sono anche atleti. Eppoi è mutata anche la mentalità di quelli , 
che scendono in campo, non esiste più quella scuola di pensiero che vo­
leva il Brasile forte in attacco e disastroso in difesa. Ora i ruoli sono ben 
definiti, è un bene questo». •• „ ' ' • - ' 

E la partita di oggi? Italia e Brasile, due modi di intendere il pallone 
quasi uguali (adesso). Cambiano i giocatori ma non gli schemi. «Più o ; 
meno è così. La partita di oggi, però, fa storia a se. Conterà l'esperienza, • 
la tensione. Su questo piano sono di gran lunga più forti gli azzurri che 
hanno un maggior feelingqpn lo stress. È un lato eia non sottovalutare. La 
psicologia, poi. è un altro aspetto fondamentale visto che il tecnico lavora " 
con del materiale umano e non delle macchine. Se Parreira saprà carica- . 
re a puntino i suoi ragazzi, allora per l'Italia vincere questi campionati del , 
mondo sarà molto duro. Altrimenti...». Provate a dire a Bebeto «Italia-Bra­
sile», lui non risponderà. Ancora gli brucia dentro quello scontro alle se­
mifinali dei mondiali di Rio de Janeiro di pallavolo perso al tie break che • 
stromise la sua formazione dalla finalissima. «Lasciamo perdere, quella 
partita adesso fa parte del passato. È il mio rammarico più grande, conti- . 
nuamo a parlare di calcio che è meglio...». Ritorniamo, dunque, al pallo­
ne, li tema: la fantasia. «Sbaglia chi dice che la Selecao non ha più impre­
vedibilità e gioca come la più brutta e schematizzata formazione tedesca. , 
Non è cosi. Quando in campo scende gente del calibro di Romario, Be­
beto, Branco e Jorginho ci si può aspettare di tutto. C'è da dire una cosa: , 
è cambiato il centrocampo, non c'è più il fantasista, il nuovo Pelè. È solo ' 
l'inizio, il Brasile stavolta può davvero dettare legge, fare scuola a se. La 
formazione di Parreira ha due elementi - importantissimi - che la caratte­
rizzano rispetto alle altre nazionali: fantasia e forza fisica. Lo ripeto, è uno 
dei punti forti della Selecao. Anche io mi sono trovato di fronte ad una si­
tuazione simile. La squadra di pallavolo brasiliana era, si, forte e fentasio-
sa ma mancava di una base fisica solida. Cosi, si arrivava alla fase finale, 
accanto al podio ma quasi mai sul gradino più alto. Beh. alla fine il mio 
Brasile qualcosa l'ha vinto ma se non avesse avuto giocatori-atleti non sa­
rebbe mai stato possibile. Ecco, più o meno quello che è successo negli 
ultimi venti anni con la formazione di calcio. Che è finalmente riuscita ad 
invertire la tendenza». " „ , ^'.,., . •„ 

. Intanto continuano i preparativi per le feste, in Brasile la gente è con­
vinta di poter facilmente battere l'Italia. «Si respira la stessa aria di un paio 
di anni fa quando Carlao, Giovane, Pampa e soci vinsero la medaglia d'o­
ro - nel volley - alle Olimpiadi di Barcellona...» 

SI scherza In casa bra­
siliana. La finale di que­
sta sera con l'Italia non ' 
sembra Impensierire 
gialloverdi; a destra 
l'allenatore della Maxi­
cono Bebeto 

IL CONCERTO. Carreras, Domingo e Pavarotti allo stadio 

«Encore», dopo Caracalla 
•a È stato addirittura necessario deviare il traffico ae­
reo, ma il concerto di vigilia della finale andrà in onda 
anche stavolta. Lo hanno chiamato «Encore», proprio 
per sottolineare la continuità con quello di 4 anni fa. Il 
concerto alle Terme di Caracalla fu l'evento più segui­
to dei Mondiali del 1990. Il recital di José Carreras, Pla­
cido Domingo e Luciano Pavarotti, alla vigilia della fi­
nalissima, fu seguita da oltre un miliardo di persone in 
tutto il mondo. - • •. **• • «*•• ,•. •• , i.. ^ . . . 
• Cosi anche stasera, poche ore prima di Italia-Brasi­
le, le voci dei tre tenori raggiungeranno i cinque conti­
nenti: il concerto andrà in onda in differita, poiché è 
stato registrato questa notte per problemi di fuso ora­
rio e di organizzazione. La scenografia cambierà sen­
sibilmente: dalle Terme di Caracalla allo stadio dei 
Dodgers il passo è lungo. Per tentare di accorciare le 
distanze tra i due palcoscenici gli sceneggiatori di Uà 
94 faranno esibire le tre star della lirica tra colonnati 
(in cartapesta) in stile greco-romane e finte cascate. 
Fortunatamente ci sarà soprattutto da ascoltare, e da 
sperare che i microfoni vengano sistemati in posizio­
ne ottimale, in quanto l'acustica che può offrire uno 
stadio è davvero pessima. E appunto per evitare ulte­
riori problemi gli aerei in arrivo a Los Angeles non 
transiteranno còme di consueto sul Dodgers, ma qual­
che miglio più in là. Ma l'impianto, a differenza di Ca­
racalla. ha una capienza di quasi 60mila posti. Ad ac­
compagnare i tre cantanti saranno i 104 elementi del­
la Los Angels Philarmonic Orchestra, diretti da Zubin 

- Metha; sul palco anche il coro del Los Angeles Music 
Center. 

Gli organizzatori di Uso 94 hanno fatto calare il si-
; lenzio più assoluto sull'evento: pochissime le amici-
, pazioni sul programma del concerto. Si sa che José 

Carreras interpreterà un'aria (non meglio definita) 
v tratta dalla «Lucia di Lammermoor» di Donizetti; che 

José Carreras si esibirà in un'aria del «Macbeth» di Ver­
di; mentre Pavarotti affronterà uno dei suoi spartiti 
preferiti, vale a dire l'«Ave Maria» di Schubert. Poi, busi­
ness is business, i tre tenori interpreteranno una serie 

' di motivi dei grandi successi di Broadway e canzoni 
popolari di varie nazioni. Nessuno lo ha confermato, 
ma è praticamente certo che il recital sarà chiuso dal 
«Nessun dorma» della Turandot di Puccini; l'aria dive­
nuta celebre come «Vincerò», e interpretando la quale 
Pavarotti nel 1990 scalò le «hit parade» di mezzo mon- * 

• do. 
Qualche notizia in più invece è filtrata sull'aspetto 

economico del concerto: Carreras, Domingo e Pava­
rotti riceveranno un milione di dollari (oltre un miliar­
do e mezzo di lire) a testa. Complessivamente l'esibi­
zione, secondo quanto ha detto l'impresario Tibor Ru-
bas, «costa molto più di 15 miliardi». In base alle previ­
sioni, però, la Warner Music Group che ne ha acqui­
stato l'esclusiva dovrebbe incassarne più del doppio. 

• Cominciando dalla vendita dei biglietti: è previsto il 
tutto esaurito e i tagliandi d'accesso hanno un prezzo 
che varia dai 15 ai mille dollari. ' ' • 
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Un tuffo dove 
l'acqua è più blu 

Ecco la Guida 
di Legaiuhientc 

lulte lo spiarsi.... 

in edicola da giovedì 14 luglio 
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BARI 

CAGLIARI 

FIRENZE 

GENOVA 

MILANO 

NAPOLI 

PALERMO 

ROMA 

TORINO 

VENEZIA 

20 

34 

74 

82 

.45 

20 

25 

22 

36 

17 

17 81 

55 57 

14 13 

7 44 

74 77 

53 64 

23 36 

27 81 

76 86 

49 11 
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LE QUOTE: ai 12 

agii 11 

ai 10 

1 1X 

14 26 

37 11 

88 73 

65 6 

46 56 

87 6 

61 62 

89 17 

30 64 

36 78 

WS"*- * '/•• 

1X1 

L. 45.507.000 

L 1.841.000 

L. 156.000 

UN AMICO in I Ì Ù 

! giornale © 
•KOB-

è in edicola il mensile 

ili AGOSTO 
LA CINQUINA 

Il gioco della 'cinquina' significherebbe 
indovinare tutti e 5 I numeri che saranno 
sorteggiali ad una determinata estrazione 
in una ruota. La quantità di cinquine conte* 
nuto nei 90 numeri del Lotto può essere 
delmila veramente enorme poiché si tratta 
di ben 43.M9.268 cinquine t E' quindi 
evidente che ci troviamo di fronte ad un 
tatto quasi improbabile poiché vi ò uni 
•ola probabilità favorevole contro le re­
stanti 43.M8.267 probabilità contrarie. 
Data l'impossibilità totale o quasi di poter 
realizzare la vincita di una "cinquini lec­
ca" il cui premio è di 1 milione di volte la 
posta, può essere Invoce tentata la "cin­
quina a TUTTE le ruote' (prtmlo 
1.000.000:10 « 100.000 volt» li punto­
ti) oppure nel gioco di "10 numeri i ruo­
ta" (prtmlo 3.900 volt») nel gioco di "8 
numeri" (prtmlo 7.931 volti). 
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LA FINALE. Vediamo in quali occasioni gli azzurri e la Selegao si sono disputati la coppa 

Italia: sfida ^^MHlBMBi II Brasile, 

un 
Questa sera l'Italia gioca la sua quinta finale 
mondiale. Finora/ne ha vinte tre e ne ha persa 
una soltanto, nel 1970, proprio contro il Brasi­
le. Il 1934, il 1938 e il 1982 sono stati gli anni 
vincenti: Ripercorriamone le tappe. 

NOSTRO SERVIZIO 

ai L'Italia giocherà oggi la sua 
quinta finuìc mondiale Una più 
del Brasile, con cui condivide il pn-
mato di Coppe vinte, tre. E questa ' 
sera, sul terreno del Rose Bowl di 
Pasadena, se l'Italia riuscisse a su-
perare i sudamericani potrebbe 
stabilire un doppio record: sarebbe 
la prima squadra europea a vince- • 
re un mondiale fuori dai confini < 
continentali e, inoltre, otterrebbe •'.' 
l'assoluto dominio di trofei conqui- -
stati,quattro. - • • • • ii-.-

La storia iridata dell'Italia co­
mincia a Roma il 10 giugno 1934, -
allo stadio del Partito nazionale fa­
scista che oggi si chiama Flaminio, 
I commissari tecnici Vittorio Pozzo 
e Karel Petru possono mandare in 
campo la formazione : migliore. 
Pozzo preferisce puntare sull'espe­
rienza Combi, Allemandi, Meazza. 
Orsi, Ferraris V e Luisito Monti. ,' 
quest'ultimo finalista anche quat-. 
tro anni prima con la nazionale ar­
gentina. La Cecoslovacchia rispon­
de schierando una selezione im­
postata sul blocco di Sparta e Sla-
via1 Praga, dominatrici in quegli an- -
ni della Coppa dell'Europa Centra­
le: 'Svoboda; ' Il 'capocannoniere * 
Nejedly, Puc, Cambal e l'ottimo ; 
portiere Planicka. E i cechi vanno à 
in gol a venti minuti dalla fine con '; 
Puc. Tutto lo stadio è in silenzio, •'. 
fanno festa solo i tremila tifosi " 
giunti in treno da Praga. A dieci mi- • 
nuti dal tonnine, la Cecoslovacchia • 
ha all'attivo un gol e tre pali, ma l'I­
talia si sveglia e va in rete con l'o-•' 
riundo Orsi. Si va ai supplementari. -,;. 
Segna Meazza e i tifosi si ritrovano 
a Piazza del Popolo a festeggiare, 
fra i drappi col fascio littorio. 

Quattro anni dopo l'Italia si pre- • 
senta in Francia da campione in -
carica. E' il Mondiale dei saluti ro- • 
mani e dei fischi all'indirizzo di te- •.'•' 
deschi ed italiani, che si attirano . 
parecchie antipatie presentandosi ? 
all'incontro con la nazionale di ca- • 
sa (battuta per3a 1), incompleta f 
tenuta nera. In tribuna molti rifu- > 
giati politici fuggiti dall'Italia tifano • 
Francia. Ma la finale (19 giugno 
1938) sarà tra l'Italia e l'Ungheria, K

: 

nelle cui fila gioca il grande Gyorgy ' 
Sarosi, di madre triestina. Gli azzur­
ri vanno in vantaggio dopo appena •;. 
sei minuti con Colaussi su passag- • ; 
gio di Piola, ma l'Ungheria, nono­
stante l'evidente nervosismo di 
molti dei suoi, pareggia con Titkos 

dopo soli due minuti. E' una rete 
regalata da una difesa italiana di­
sattenta, ma nemmeno questo fa 
perdere d'animo gli uomini di Poz­
zo, che dopo qualche minuto rad- ' 
doppiano col solito Piola: è un'a­
zione che verrà descritta da tutti i 
commentatori presenti come la 
più bella dell'intero Mondiale e per 
questo gli italiani ricevono i primi 
applausi francesi. Poi, l'Italia segna 
ancora con un destro di Colaussi, 
ma nella ripresa l'Ungheria accor­
cia le distanze con un tiro da fuori 
di Sarosi, al termine di un'azione 
corale. L'Italia non perde la testa, 
Piola segna ancora e dopo il fi­
schio di chiusura l'ex Balilla Meaz­
za, ora capitano, va a ricevere la 
Coppa dal Presidente francese Le-
brun. -., , • • •,:., 

Per giocare la sua terza finale l'I­
talia deve attendere 32 anni. Di ' 
fronte agli azzurri di Valcareggi, 
laureatisi due anni prima campioni 
d'Europa, c'è una squadra leggen­
daria, il Brasile di Pelè, in cui gioca­
no altri fenomeni come Jairzinho, 
Gerson, Tostao e Rivelino. L'Italia 
giunge all'appuntamento' con le 
gambe molli, dopo, la semifinale 
contro la Germania. Ed è proprio 
Pelè a firmare il vantaggio brasilia­
no, di testa. Gli italiani non si per­
dono, d'animo e Boninsegna pa­
reggia. Ma nella ripresa il Brasile di­
laga e segna con Gerson, Jairzinho 
e Carlos Alberto. E' il trionfo brasi­
liano, e la definitiva conquista del­
la Rimet, che Pelè solleva mentre 
viene portato in trionfo, con un 
sombrero in testa, sul prato del-
l'Azteca. AI ritorno in Italia gli az­
zurri vengono accolti a pomodora- ; 
te: si accusa Valcareggi di non aver 
fatto giocare Rivera. • - • ,,< • 

In Spagna, nel 1982 si gioca il 
primo Mondiale a 24 squadre e l'I­
talia parte male, ma arriva lo stesso 
in finale. L'avversario questa volta , 
è la Germania. In tribuna d'onore : 
siede il Presidente Sandro Pettini, 
che dirà, sul gol di Altobelli che » 
porta il risultato sul 3 a 0: «adesso 
non ci riprendono più». Prima ave­
vano segnato per gli azzurri Rossi e 
Tardelli e Cabrini aveva sbagliato 
un rigore. Inutile il gol tedesco di 
Breitner che fissa il punteggio sul 3 
a 1. La nazionale toma a Roma sul­
l'aereo presidenziale e Pettini gio­
ca a carte con Bearzot, Causio e 
Zoff Sul tavolino vicino a loro c'è 
anche la Coppa del Mondo 

• • 

Ultimo allenamento per Paglluca e Massaro. Ancora poche ore per la finalissima con I brasiliani Tlmothy Clary/Afp 

16 gol contro 16.1 precedenti delle due nazionali 
Italia e Brasile giocheranno oggi l'undicesimo scontro 
diretto della loro storia. Finora, sono state quattro le 
gare ufficiali disputate (tutte In campionati mondiali), 
più sei amichevoli. Italiani e brasiliani si sono sfidati • 
per la prima volta nel campionato mondiale del 1938, 
In Francia. Il 16 giugno scesero In campo a Marsiglia e 
vinsero gli azzurri - che poi avrebbero conquistato II 
titolo -per 2 a l Segnarono Colaussi e Meazza, -.•;••• 
mentre per la Selecao accorciò le distanze Romeu 
Peillclari. Dovevano passare 32 anni prima che le due 
nazionali si incontrassero di nuovo e ciò avvenne II 2 1 
giugno 1970, nella finale di Coppa del mondo In 
Messico. Vinse II Braslledl Pelè per4al .Efu proprio 
Pelò a portare In vantaggio la sua squadra, poi, 
pareggiò Boninsegna, ma Gerson prima e Jairzinho e 
Carlos Alberto dopo arrotondarono il risultato. Ma, tra 
queste due gare mondiali, si erano disputate anche tre 
amichevoli: una II 25 aprile 1956 a Milano e l'Italia 
vinse per 3 a 0 (2 reti di De Virgili e un'autorete di De •' . 
Sordi); un'altra il 1* luglio dello stesso anno e fu la . -
volta del Brasile: 2 a 0 con gol di Ferrelra e Canario e 
Infine, l'ultima, nel 1963 sempre a Milano. In questa 

' gara giocava II giovane milanista Giovanni Trapattoni, 
che aveva il compito di controllare Pelò e ci riuscì a 
dovere. GII azzurri vinsero 3 a 0 e segnarono Sorniani, 
Mazzola e Bulgarelli. E dopo II 1970 ancora due 
amichevoli: Il 9 giugno 1973 a Roma Italia-Brasile fin) 
2 a 0 (gol di Riva e Capello) e II 3 1 maggio 1976, al 
Yale Bowl Stadlum di New Even, nel corso di un torneo 
di celebrazione del bicentenario dell'indipendenza • 
degli Stati Uniti, Il Brasile rifilò all'Italia lo stesso 
punteggio del 1970:4 a i. I gol furono di Capello, Gii 
(2),ZlcoeRoberto. •>. • • ••••;•?:-•• 

E Passiamo al 24 giugno 1978, finale per II terzo 
posto del mondiale che si giocò In Argentina. Vinse 
ancora II Brasile per 2 a 1 . Le reti furono segnate da 
Nellnho e Dlrceu, dopo che l'Italia era andata in 
vantaggio con Causio. È ancora mondiale II 5 luglio ' 
1982. In Spagna l'Italia, nel secondo turno, Incontrò II 
Brasile di Falcaoelo superò per 3 a 2. Segnò tre reti -
Paolo Rossi. Per II Brasile andarono a segno Socrates 
e Falcao. E slamo all'ultima sfida, quella che si ò -
svolta a Bologna II 14 ottobre 1989: rete di André Cruz 
e Brasile ancora vittorioso. 

*~?&\ y o ^ £ £ % & : ' CHE TEMPO FA 

Il Brasile ha preso parte a tre finali, vincendole 
tutte: nel 1958 in Svezia, nel 1962 in Cile e nel 
1970 in Messico. Anche nel 1950,la selecao 
sfiorò il titolo, ma fu beffata nell'ultima partita 
di un girone all'italiana dall'Uruguay. 

~ •• • . • "~" P A O L O F O S C H I ~~" 

carsi il titolo. La formazione giallo-
verde passò in vantaggio con Fria-
ca al 47', ma Schiaffino pareggiò al 
66'. E poi, al 79', Ghiggia raddop­
piò per l'Uruguay, che conquistò 
così il titolo. In Brasile fu una trage­
dia: per cominciare, l'inno uru­
guaiano non fu suonato perché la 
banda musicale, affranta, aveva 
abbandonato lo stadio. E poi, deci­
ne di suicidi, attività lavorative 
bloccate per giorni, fiumi di lacri­
me versate dai tifosi. Nel 1954 in Ci­
le, invece, il Brasile era stato elimi­
nato nei quarti dall'Ungheria (4 a 
2), in una partita molto dura, cul­
minata in una violenta rissa negli 
spogliatoi. ••.•••• 

Nel 1962, in Cile, il Brasile bissò 
il successo di quattro anni prima. 
In finale la squadra americana af­
frontò, il 17 giugno a Santiago, la 
Cecoslovacchia. La formazione su­
damericana era quasi la stessa di 
quattro anni prima: uniche diffe­
renze, Mauro e Zòzimo rispettiva­
mente al posto di Bellini e Orlando: 
e poi, Amarildo in campo, con il 
compito di non far rimpiangere 
l'assenza di Pelé, vittima di uno sti­
ramento nella'terza partita degli ot­
tavi. Una curiosità: nella sqaudra 
brasiliana c'erano tre giocatori «an­
ziani»: Djalma Santos, 37 ani, Nil-
ton Santos, 36, e Vavà, 38. Come 
era successo nella finale in Svezia, 
il Brasile dopo pochi minuti si trovò 
sotto di una rete: al 15', infatti, Ma- ' 
soput portò in vantaggio la Ceco­
slovacchia. Amarildo pareggiò al 
17', Zito raddoppiò al 68' e Vavà si­
glò la rete del 3 a 1 al 77'. 

Nel 1970, in Messico, il Brasile 
partecipò alla sua terza finale, que­
sta volta contro l'Italia, e conquistò 
il terzo titolo mondiale. La forma­
zione, Pelé a parte, era completa­
mente rinnovata rispetto a quella 

:'. scesa in campo nelle due edizioni 
vinte; il et era Mario Zagalo, titolare 
nelle due finali vittoriose. Gli azzur­
ri erano stremati dalla storica scm-
finale con la Germania (4 a 3 dopo 
i supplementari), i sudamericani • 
vinsero 4 a 1. Aprì le marcature Pe­
lé al 18', pareggiò Boninsegna al 
37'. Poi, al 65' Gerson riportò in 
vantaggio il Brasile, al 70' andò in 
gol Jaizinho e all'86' Carlo Alberto 
realizzò la quarta rete. Era il 21 
giungo del 1970, da allora il Brasile 
non era più riuscito a qualificarsi 
per la finale 

sa Gilmar, Djalma Santos, Nilton 
Santos, Zito, Bellini, Orlando, Gar-
rincha, Didl, Vavà, Pelé, Zagalo: è • 
questa la formazione del Brasile 
che scese in campo contro la Sve- : 

zia a Stoccolma il 26 giugno del ' 
1958, nella finale dei mondiali. La 
selefao era allenata da un napole­
tano trapiantato • in Sudamerica: '• 
Vincent Feola. E nella rosa c'era un ' 
giocatore destinato poi, di 11 a po­
co, a diventare italiano a tutti gli 
efetti: José Altafini, partito per la -
Svezia come titolare, ma finito in 
panchina dopo l'esplosione di Pe­
lè. Eh s), perché i Mondiali del 1958 
furono il palcoscenico per l'esor- ' 
dio nel calcio intemazionale di Ed-
son Arantes Do Nascimento, detto 
appunto Pelé: non ancora diciot- . 
tenne, l'attaccante sudamericano \ 
fini il campionato con ben sei gol ' 
all'attivo. •• ; ••'::--. r:„r-".\. •• . 

• Il Brasile nel suo cammino verso ; 
la finale in Svezia aveva stupito tut- ' 
ti: i sudamericani erano arrivati in > 
semifinale (5 a 2 alla Francia) sen­
za subire un solo gol, con Gilmar 
imbattuto per ben 369'. In finale, 
comunque, a sorpresa passò in 
vantaggio la Svezia con una rete di 
Nils Liedholm al 3'. Il Brasile pareg­
giò al 9' con Vavà, un centravanti ;'; 

di quelli che nel gergo calcistico : 

vengono definiti opportunisti; Va- ,'• 
va, per l'appunto, era così opportu­
nista che realizzò anche il gol del 
raddoppio al 32'. Poi, al 55' segnò • 
Pelé e tredici minuti dopo Zagalo . 
siglò la quarta rete. A11'80' Simons-
son accorciò le distanze, ma Pelé 
al 90' fissò il risultato sul 5 a 2 fina­
le. Il Brasile era riuscito finalmente ' 
a conquistare il primo titolo della 
sua storia. .•,-••• " • - . . . :,,-:•••• 

La vittoria in Svezia fu una spe­
cie di liberazione per il calcio bra­
siliano. La selecao, infatti, veniva :• 
da due delusioni «mondiali». Nel J 
torneo del 1950, al Maracanà di 
Rio De Janeiro, il Brasile era giunto 
ad un passo dal titolo, che gli fu • 
soffiato nell'ultima partita dall'Uru­
guay: non era una finale vera e 
propia, ma l'incontro conclusivo di ' 
un girone all'italiana con gare di 
sola andata, valevole per l'asse­
gnazione del titolo. Alla vigilia del- * 
la partita, il Brasile guidava la clas­
sifica con un punto di vantagio 
proprio sull'Uruguay, percui gli sa­
rebbe bastato il pareggio aggiudi-

mm Il Centro nazionale di meteorologia e cli-
. matologia aeronautica comunica le previ­
soni del tempo sull'Italia. 

SITUAZIONE: su tutta I' Italia prevalenza ' 
di cielo sereno o poco nuvoloso. Durante 
le ore più calde della giornata, sviluppo di 
nubi cumuliformi su rilievi in genere, con 
possibilità di locali temporali sulle zone 
alpine centro-occidentali. Nelle prime ore 
dell'alba e dopo il tramonto formazione di 
foschie/anche dense, sulle zone pianeg­
gianti del nord e nelle valli del centro. -, 

TEMPERATURA: in leggero aumento nei 
valori massimi. 

VENTI: deboli di direzione variabile con 
rinforzi pomeridiani di brezza, lungo le co­
ste. •:. v • •'•:'.-," " ' '. " , •••,;•''. 

MARI: quasi calmi o poco mossi. 
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LA FINALE. Dal Messico agli Stati Uniti, uno contro l'altro i protagonisti di allora e di ogj 
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Metti due generazioni a confronto 
Il passato e il futìro, la memoria contro il pre­
sente. Gli undici izzurri di Valcareggi e la squa­
dra di Sacchi. I Messicani hanno qualche punto 
in più, in tutti ifeparti, ma il confronto si riequi­
libra con Robew Baggio! 

DAL NOSTRO INVIATO 

FRANCESCO ZUCCMIMI 

m LOS ANGELES. L"Mia di Valca- ' 
reggi o l'Italia di Sachi? Ci rendia-, 
mo conto che il qesito è vaga- ' 
mente imbarazzante che i 24 an-, 
ni che separano Jilia-Brasile del 
21 giugno 70 da alia-Brasile del ' 
17 luglio '94 sono tnti, forse troppi 
per qualsiasi parsone. Fa niente. 
però. Da zio Ucciad Arrigo c'è un ; 

. abisso: di personlità, di abitudini, ;' 
di moduli di gioc', schemi e chissà ; 
quant'altro. Sarebe come provare :; 

a confrontare Citano con Panuc-
' ci. Oppure unanacchina da seri- . 

vere, col suo (acino antico, e un . 
computer pontile, con i vantaggi 
e le rogne enei può creare da un 
momento allìltro. • Meditate sul 
Valcareggi cte > porta Ledetti ai 
mondiali meacani salvo ripensar­
ci e rispedirle a casa a favore di 
Prati vdestinao a non giocare un 
solo ìninuto) Oggi non accadreb­
be più; aneli* se, magari, lambien- • 
te a2zurro dàl'impressiore di esse­
re sempre rteno umanoe più ro-
botzzato. E :>ra il confrorto diretto. 
1: ÀLBERTOSI-PAGULCA. Forse 
soiio i due che hanno tiù cose in ' 
cònune. Agilità, scattoifbrza, tem- " 
pitmo. E difficoltà di prola. Ricky ' 
siè rovinato la fama ón la mania ' 
celle scommesse, Gtoluca ha ri- •' 
szhiato di rovinarsela ù quel tiro di ' 
Houghton con l'Eire.jno più inge­
nuo fuori, l'altro derro il campo, 
via Albcrtosì'è'stato pitì'tòrte de- ' 

gli ultimi 30 anni: 8 a1. , ,' ." ' 
2: BURGNICH-MUSI. Siamo al 
primo confronto jirrificante. La 
«roccia» di Ruda è jn pezzo di sto­
ria del pallone itàano, Mussi un • 
pupillo del et, unaspecie di porta­
fortuna capace prò all'occorren­
za di annullare Soichkov. Anche 
se incastrato da Ho famose (quel­
la in cui si oppine vanamente a 
Pelè all'Azteca ilil giugno 70, l'ai-. 
tra in tuffo perdute con Pascutti in ' 
un Bologna-lntf 3-2) che lo ritrag­
gono regolarrnnte sconfitto e in­
tronato, non spuò certo posporre 
la roccia al roso di Arrigo: 7 a 6. 
3: FACCHETI-BENARRIVO. È 
un'altro pezzedi storia a sfidare l'I­
talia modem! Facchetti, all'epoca 
paragonato >er bellezza a Gary I! 
Cooper, fu ibrirno terzino «fluidifi- . 
cante» per cria alla Brera, il difen­
sore che si t>ella al suo destino e 
si inventa aaccante. Un pioniere '/ 
per un ruol-che oggi non stupisce 
più.cheèrgola, abitudine. Benar-, 
rivo è la re'ola, infatti. Per il resto, i 
due sonoigli antipodi: a comin­
ciare dalMtezza. Col baricentro 

. basso ali Benarrivo, . Facchetti • 
avrebbe ermato Johnstone del 
Celtic. Ocre a Benarrivo, sorpresa ' 
del Moniale, faccia da predesti­
nato. 7,5 7. 

4: BERTINI-D.BAGGIO. Berlin 
aveva la basetta alla Little Tony e 
una bomba che stracciava le reti, 
ma nella finale col Brasile andò in 
progressiva cottura: quel giorno 
perse 4 chili e mezzo, praticamen­
te uno ad ogni gol brasiliano. Dino 
Baggio ha una bomba pure lui a di­
sposizione, oltre a una gran bella 
carriera davanti, a Parma. La sua 
unica sfortuna è chiamarsi Baggio: 
quando parlano di lui tutti pensa­
no a Roberto, e l'equivoco conti­
nua. 6,5 a 7. • • 
5: ROSATO-rvtALDINI. Il primo 
giocò (molto bene) al Mundial 
messicano grazie soprattutto al ko 
del titolare Niccolai, che gli offrì la 
chanche; Maldini oggi lo trovi al 
centro della difesa azzurra anziché 
sulla fascia sinistra per via dell'in­
fortunio di Baresi. Due soluzioni 
d'emergenza per due grandi inter­
preti, confronto condizionato da 
un Maldini però fuori ruolo per 
cause di forza maggiore e dunque 
penalizzato: 7 a 7. •• . • -
6: CERA-BARESI. Ovvero: il pri­
mo interprete del «libero che avan­
za» e il capitano giunto all'ultimo 
appuntamento azzurro con il dub­
bio di avere ottenuto fama e ric­
chezza forse per merito delle cas­
sette-tv in cui giocava Signorini. In 
condizioni ottimali, Baresi vale 8: a 
20 giorni dall'intervento al menisco 
un po'meno. 7 a 6,5. ' 
7: MAZZOLA-DONADONI. Non 
c'è sfida fra uno dei protagonisti 
della «staffetta» (con Rivera), e 
questo Donadoni ancora bravo ma 
in declino, validissimo nel fraseg­
gio breve (vedi Italia-Bulgaria) ma 
ormai privo di quello scatto che re­
se celebre invece Sandrino Mazzo­
la, giocatore modernissimo e in 
anticipo sui tempi, a costo di non 
brillare a Messico 70, al punto di 
regalare fama all'escluso Rivera. 8 
a 6,5. -

8: DE SISTI-ALBERTINI. La mez­
zala dei colli romani è stata una 
bel giocatore: la sua fama è stata in 
parte compromessa dopo, da una 
carriera in panchina decisamente 
infelice: Albertini ha solo 23 anni 
ma è già da tempo il regista del Mi-
lan, destinato a migliorare ancora 
specie se saprà togliersi di dosso 
quell'aria da seminarista pentito. 
Per ora confronto equilibrato. 7 a 
6,5. • • 
9: BONINSEGNA-MASSARO. Ec­
co un altro confronto che fa male 
al cuore. Oggi San Siro che canta 
«vai massaro» chissà cosa farebbe 
con Bonimba. centravanti di una 
razza estinta. Non c'è paragone. 
Non c'è gusto. Vince Bonimba net­
tamente. 8 a 6,5. '<• • i 
IO: RIVA-ROBERTO BAGGIO o 

Il portiere brasiliani Claudio Tartarei 

ZOLA. Il punto è tutto qui, con o 
senza Baggio. Fra lui e Zola, con 
tutto il rispetto, ci sono almeno due 
voti di differenza. Per il resto, a te-. 
stimoniare questo calcio che cam­
bia, il parallelo Riva-Baggio: inter­
preti di epoche diverse, in comune 
solo i tanti gol segnati. Riva lo vole-. 
va Zeffirelli per fare il San France­
sco; Baggio fa gli spot per la benzi­
na. Ogni epoca ha i suoi vantaggi. 
9 a 9con Baggio, 9 a 6,5con Zola. 
11: DOMENGHINI-BERT1. Non 
c'è sfida perché Nick, circoscritto 
su quella fascia destra da presidia­
re, è tanto fuori ruolo da far tene­

rezza: e non è neppure tanto in for­
ma per dirla tutta. Le sue galoppa­
te, al confronto di quelle leggenda­
rie di «Domingo», sono amene, tut­
to fumo e poco d'altro. Vince Berti 
solo nella mimica facciale, ostica 
invece a Domenghini, tutto cuore e 
tiro. 7 a 6. • • •• •• 

. - Risultato con Baggio: 82 a 75 per 
l'Italia del 1970. Senza Baggio, 82 a 
72,5. E allora? Italia-Brasile avrà un 
verdetto scontato, è inutile provare 
un briciolo di suspense? Forse. Ad 
ogni modo fondamentale è la di­
stinzione di un'Italia con o senza , 
Roby Baggio. Senza Baggio, Sacchi 

ha l'opportunità di dimostrare che 
può vincere a prescindere dai no­
mi, può vincere con in squadra 
Conte, Berti, Mussi, Apolloni, Be­
narrivo, grazie a schemi criticati, 
apparsi all'inizio mistenosi, inesi­
stenti, addirittura un handicap in 
certi casi. Ma può rischiare, in caso 
di sconfitta, di vedere la sua Nazio­
nale bollata per sempre come Bag-
giodipendente. Se non era per Ro­
by, uscivamo già con la Nigeria. 
Italia-Brasile, o meglio Sacchi con 
o senza Baggio: una partita nella 
partita. L'Italia di zio Uccio è lonta­
na. 

Tra Pelè e Mazinho 
una sfida impossibile 

DAL NOSTRO INVIATO 

ALBERTO CRESPI 

m LOS ANGELES. Che fine avrà fat­
to Clodoaldo? Bell'interrogativo, al­
la vigilia di una finale mondiale 
che si annuncia piena di misteri. 
Voi vorreste sapere se giocherà -
Baggio, non ve ne frega niente dei 
brasiliani, vero?, cinici italiani con­
vinti che solo il risultato conta... E 
invece no. Sappiamo che voi tifosi 
azzurri siete come Jessica Rabbit: ' 
non siete cattivi, è che vi disegnano 
cosi. E per stuzzicare il vostro pala­
to di intenditori, vi proponiamo 22 ' 
nomi sul filo della memoria e del- • 
l'attesa. Il Brasile del 1970 e il Brasi­
le del 1994, ruolo per ruolo, con . 
tanto di voti. Un modo per scopri­
re, fra le righe, come il calcio brasi­
liano è uno sport di gattopardi: • 
perché tutto resti com'è, bisogna '• 
che tutto cambi. Molte cose sono 
cambiate, da quelle parti, ma in ; 
fondo lo spirito è sempre quello, 
anche se certi campioni rimango­
no irripetibili. "•" • - ~ -•• -
1: FEUX-TAFFAREL Per i brasilia­
ni, a parte Gilmar, vale la vecchia 
regola che il più scarso gioca in 
porta ed è, per definizione, un uo­
mo infelice. Però Felix e Taffarel 
sono due parziali eccezioni alla re- , 
gola. Non sappiamo se sono felici 
ma sicuramente non sono scarsi. 
Felix era un gattone scattante, più 
«fisico» che tecnico, Taffarel è un 
portiere più classico, di stile quasi 
europeo. 7-7. • - • .-
2: CARLOS • ALBERTO-JORGI-
NHO. Jorginho è un gran bel gio­
catore ma forse non farà mai. nella 
vita, un gol come quello del 4-1 
che Carlos .Alberto inflisse ad Al-
bcrtosi, con un tiro che era un mis­
sile, rischiando dL abbatterlo come 

unvitello'.'VOTÓ:"9"-7. 
3: EDEVALDO-BRANCO. Il tedino 
del 70 era più dinamico del Bran­
co di oggi, che contro la Svezia è ' 
andato a spasso. Ma Branco ha 
sempre l'arma segreta: un sinistro 
che scaglia le punizioni più perico­
lose del mondo. 7-6.5. • 
4: PIAZZA-MARCIO SANTOS. Ec­
co dove il gioco del Brasile comin­
cia a mutare. Piazza era un centra­
le elegante, Marcio Santos, entrato . 
in squadra dopo l'infortunio di Ri­
cardo Gomes, si è dimostrato 
un'autentica forza della natura. 6-
7. " -
5: BRITO-ALDAIR. Ebbene sì, con­
fessiamolo: com'era fatto Brito? 
Come giocava? Echi se lo ricorda! 
Malvagio non doveva essere, ma " 
Aldair ha fatto un grande mondia­
le, anche per la gioia dei tifosi ro­
manisti. Diamogli un lieve vantag­
gio. 6-7. 
6: CLODOALDO-MAURO SILVA. 
Già, che fine ha fatto Clodoaldo? 
Speriamo che stia bene e sia felice. 
Era un giocatore stupendo, capace 
di filtrare e di impostare, una mez­
z'ala coi fiocchi spostata in media­
na per sovraffollamento della pri­
ma linea. Mauro Silva non lo vale -
sul piano dello stile ma è l'architra­
ve del Brasile di Parreira: duttile, 

capace di giocare da centrale ag­
giunto o da libero vero e proprio, 
conquista una montagna di pallo­
ni. 8-8. 
7: JAIRZINHO-BEBETO. Ragazzi! 
Dobbiamo dirvelo, noi siamo inna­
morati di Bebeto anche se tutti par­
lano di Romario. Ogni tanto si di­
mentica che scopo di un attaccan­
te è sempre il gol, ma certe sue gio­
cate sono di valore assoluto. E Jair-
zinho? Nel 70 era un castigo di 
Dio. Quattro anni dopo era diven­
tato un gatto di marmo. Grande go­
leador, comunque. 8,5-8. 
8: GERSON-DUNGA. Qui si misu­
ra la distanza fra due epoche che 
hanno modificato sottilmente la 
medesima concezione del calcio. • 
Gerson era un fuoriclasse. Dunga 
non lo è. Gerson era tutta imposta­
zione. Dunga è molto più interdi­
zione. Gerson, ogni tanto, copriva. 
Dunga, ogni tanto, riesce a lancia­
re le punte con intuizioni di pregio. 
Nel calcio di oggi Dunga è un gio­
catore indispensabile. 8-7.5. 
9: TOSTAO-ROMARIO. Si comin­
cia a volare nella stratosfera. E for­
se è il paragone più bello e più giu-

'. sto del nostro giochino. Tostao e 
Romario si assomigliano molto. 
Centravanti piccoletti, tarchiati, ve­
locissimi, dal dribbling fulminante, 

, capaci di pensate inaccessibili ai 
comuni mortali. Qui è veramente 
impossibile stabilire il migliore. Ab­
biamo ancora negli occhi la mici­
diale serpentina con cui Tostao, 
nel 70, propiziò il gol di Jairzinho 
in Brasile-Inghilterra (1-0). E ogni 
tanto, in certi zig-zag di Romario, ci 
sembra di rivedere quell'immagi­
ne. 9-9 
IO: PELÈ-RAI o MAZINHO. Qui, 
invece, siamo ai livelli della be­
stemmia. In questo agghiacciante 

. confronto si racchiude l'unico, ve­
ro problema del Brasile '94: la 
mancanza di un trequartista di 
classe capace di smarcare le due 
punte. Rai la classe ce l'avrebbe, 
ma è lento come una lumaca. Ma­
zinho, se gioca, è un interditore ag­
giunto al centrocampo, non certo 
un suggeritore. 10-5. 
11: RIVEUNO-ZINHO. Altra be­
stemmia. Zinho ha una sola cosa 
in più, rispetto a Rivelino. Corre. È 
un centrocampista molto dinami­
co. In tutto il resto quel vecchio 
margniffone di Rivelino era di un 
altro pianeta. 9-6. 

Risultato: il Brasile 70 batte il 
Brasile '94 per un totale di 87,5 
punti contro 78. Vi sembra una va­
lutazione equa? A voi la risposta. Vi 
invitiamo solo a constatare che. 
nel nostro giochetto, ben 5 dei 9,5 
punti di distacco sono determinati 
dalla presenza di Pelè, e altri 3 dal 
confronto fra Zinho e Rivelino. Il 
che ripropone il tema di fondo, 
nell'analisi tecnica del Brasile di 
oggi: è una squadra solida, forse 
più compatta di quella del 70, ma 
in cui la fantasia è demandata 
esclusivamente ai due -mostri» in 
prima linea, Bebeto e Romano. 

m LO ANGELES. È sempre la par­
tita phinutile del mondiale. A vol­
te è, s non altro, una bella partita, 
comhttuta, aperta. Ieri è stata una 
mattjiza. Una figuraccia persino 

• ingiuta per una squadra, la Bulga­
ria, oe comunque ha lasciato un • 
sego in questo mondiale: prima ' 
elirmando clamorosamente - nel 
girae preliminare- la Francia, poi 
scefiggendo l'Argentina e buttan-

, do Jori nei quarti i campioni in ca-
riadella Germania, infine metten­
do n difficoltà l'Italia. Ma ieri, nella 
finite per il terzo posto, la Bulgaria 
hjrimediatoquattro pappine dalla -
Svizia, in unprimo tempo da incu-

' b< che ha, segnato irrimediabil-
•' rrente una partita ricca di occasio-
,' n, ma in oaalche modo assurda, 
; ireale. • _ , . . ' • • . ~v: 
' Pensare che i bulgari avevano 

i m motivoer far bene: offrire al lo­
ro irascibfó leader, Hristo Stoich-
kov, l'occsione di diventare capo- -
cannoniee solitario di Usa 94. Ma -
non c'è sWo niente da fare. È stato 
un sabatcmaledetto anche per Bo-
rislav Mikiajlov, il portiere bulgaro. ' 
Pensate, Questo atleta gioca nella 
serie B fnneese (nel Mulhouse) e 

LA FINALINA. Basta un tempo agli scandinavi per liquidare la Bulgaria. Stoichkov resta a secco 

Svezia, un poker per conquistare il bronzo 
SVEZIA-BULGARIA 4 - 0 

SVEZIA: 1 Ravelli, 2 R.Nilsson, 3 P.Andersson, 4 BJorklund, 14 Kaa-
mark, 11 Brolin, 18 Mild, 6 Schwarz, S Ingesson, 7 Larsson (16 Lim-
paral78'), 19 K. Andersson. 

BULGARIA: 1 Mikhaylov (12 Nikolov al 46'), 5 Houbtchev, 3 Ivanov (2 
Kremienleval 42'), 6 Jankov, 16 Kirlakov, 4Zvetanov, 9 Letchkov, 10 
Sirakov (13 Jordanov al 46'), 20 Balakov, 7 Kostadinov, 8 Stoichkov. 

ARBITRO: Ali Mohamed Bujsaim (Emirati Arabi) 
RETI: Brolin al 7', Mild al 30', Larsson al 36', K. Andresson 39', 
NOTE: Ammoniti lankov, K. Andersson 

DAL NOSTRO INVIATO 

dono la giornata eroica contro il 
Messico, quando fu decisivo ai ri­
gori, aveva tutto il diritto di sognare 
un ingaggio migliore. Ieri gli svede­
si l'hanno impallinato, e in almeno 
due gol su quattro ha la coscienza 
sporca: nel secondo tempo è stato 
sostituito dal numero 12 Nikolov, 
portiere del Levski Sofia. Mezzo­
giorno di fuoco anche per Emil Ko-

stadinov, il centravanti del Porto 
che ha definitivamente conquista­
to la palma di attaccante più scalo­
gnato del mondiale: ha preso tre 
pali e una traversa nelle partite pre­
cedenti, ieri aveva segnato un gol 
buono come il pane (su ottimo as­
sist di Stoichkov) e l'arbitro giiel'ha 
annullato. Niente, non era giorna­
ta. Tomas Brolin Vision 

Perché parliamo più dei bulgari 
sconfitti che degli svedesi vincitori? 
Perché la Svezia lascia questo 
mondiale con una vaga sensazio­
ne di disagio (nostro, non loro). È 
stata debole con i forti e forte con i 
deboli, la Svezia. Nella partita d'a­
pertura avrebbe meritato di perde­
re col Camerun. Poi ha martellato i 
poveri russi, e ha avuto il beneficio 
del pareggio con il Brasile in una 
partita fasulla. Ha quindi battuto 
l'Arabia Saudita nel match più 
squilibrato degli ottavi, ed è stata 
fortunatissima con la Romania 
(pareggio a due minuti dalla fine 
dei supplementari, su papera del 
portiere). In semifinale, di fronte a 
un Brasile nervoso e contratto, ha 
operato una «tattica di conteni­
mento» che, un tempo, si chiama­
va catenaccio. Ieri, ha sbloccato il 
risultato con Brolin all'8' (colpo di 
testa facile facile, su un cross di In­
gesson follemente bucato da Mi-
khajlov), Ha contenuto la reazione 
bulgara fino al 30', poi ha segnato 

tre gol in dieci minuti. La partita è 
finita 11. 

11 primo tempo è tutto nei quat­
tro gol. Quello di Brolin ve l'abbia­
mo descritto. Il giovanotto del Par­
ma ha messo lo zampino anche 
nel secondo e nel terzo. Prima 
(30') battendo una punizione dia­
bolica che ha lasciato di stucco i 
difensori bulgari, e trovando Mild 
solo davanti al portiere. Poi (37') 
lanciando benissimo Larsson che 
ha infilato Mikhajlov in uscita. Infi­
ne. Mikhajlov ha completato la frit­
tata al 39', con un'altra uscita scri­
teriata che ha consentito a Kennet 
Andersson di schiacciare di testa in 
rete. • • 

Il secondo tempo, paradossal­
mente, è stato più interessante. 
Perché la Bulgaria è uscita dalla 
bara, come Dracula (che era ru­
meno, ma sono pur sempre paesi 
confinanti), e ha deciso di giocarsi 
la partita, o almeno di provare a far 
segnare Stoichkov. Il fantasma di 
Kostadinov si è svegliato in due o 

tre occasioni: su una di queste, un 
raffinato sinistro di Stoichkov l'ha 
pescato solo davanti al portiere, il 
gol è stato molto bello, l'arbitro ha -
inspiegabilmente annullato (non 
c'era fuorigioco e la lieve spinta di 
Kostadinov a! difensore svedese 
era roba da signorine). Su un'altra 
palla-gol, Balakov ha colpito la tra­
versa a portiere battuto, e a porta 
spalancata. In quanto a Stoichkov, 
ha sbagliato di un millimetro una 
punizione dal limite e Ravelli, nei 
minuti finali, gli ha parato un paio 
di tiri che sembravano già nel sac­
co. Sull'ultimo, il buffo portiere sve­
dese è andato a consolare il bulga­
ro, che era a terra in lacrime, e Stoi­
chkov l'ha mandato violentemente 
a quel paese. Sono cose che non si 
dovrebbero fare, ma chissà perché 
il nostro istinto in quel momento 
era con Stoichkov: la classe è an­
che non consolare un avversario, 
quando non è il caso. 

Il 4-0 finale consacra la Svezia 
terza in questo mondiale. Ma già 
da oggi la Svezia è dimenticata. Ita­
lia-Brasile, per la posta in palio e 
per la storia delle due squadre, è 
veramente un'altra cosa. OAI.C. 
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CALCIO. I nerazzurri sono già in raduno. Ieri al via anche i giallorossi 

Il generale Bianchi 
battezza 
la nuova Inter 
L'Inter è da oggi in ritiro. Non ci sono più i se­
natori Zenga, Ferri e Battistini, spazio ai «nuo­
vi» Seno, Bia, Festa e Orlandini, aspettando Pa-
gliuca. Ottavio Bianchi striglia Ruben Sosa: 
«Dovrei prenderlo a calci nel sedere». 

LUCA FERRARI 

Ottavio Bianchi, nuovo allenatore dell'Inter Bartoletli 

• MILANO È nata la nuova Inter 
94- 95 Al suo battesimo non era 
presente per la prima volta dopo 
dieci anni, il presidente Emesto 
Pellegnni colpa dei noti problemi 
con la giustizia Ma non era 1 unico 
assente Anche la vecchia guardia 
neroazzurra era decimata Zenga 
Fem Battistini e Abate sono partiti 
per altn lidi C era invece al gran 
completo lo staff dmgenziale della 
squadra con Roberto Talecchio 
vicepresidente e Giordano Pclle-
gnni amministratore delegato in 
testa È stato propno il fratello a far­
si portavoce di un messaggio augu­
rale del presidente che ha dichia­
rato di essere «soddisfatto e convin­
to di aver formato ali interno della 
società un gruppo dingente affiata­
to e determinato Per quanto n-
guarda l'organico della squadra 
sono arrivati a potenziarlo Bia Fe­
sta Orlandini Seno e tre i giovani 
di sicuro avvenire come Conte Del 
Vecchio e Mondini La squadra è 
ovviamente ancora perfettibile» 
Per quanto riguarda I affare Pagliu-
ca, bisogna attendere la finale con 
il Brasile, ma è solo questione di 
formalità burocratiche L accordo 
c'è e da tempo Attesi anche gli al­

tn reduci d america Bcrgkamp 
Jonk e Berti Uno che sembrava 
non dovesse esserci era Ruben So­
sa Roberto Tavecchio punzec­
chiato a proposito del giocatore 
uruguaiano ha nbadito che «saran­
no adottati dei provvedimenti di-
sciplinan a canco del giocatore» 
Ed è stato propno il botta e risposta 
tra i due separati in casa Sosa e 
Bianchi il piatto forte del raduno 
neroazzurro II pnmo ha lanciato , 
chian messaggi d'amore «Sono 
molto contento di essere qui oggi 
lo voglio rimanere ali Inter e lo ri­
badisco per 1 ennesima volta Vor­
rei firmare un contratto per altn 
due anni ma in questo momento 
tutto dipende dal presidente Se 
dovessi propno andarmene vorrei 
'mire ali estero perché non potrei 
sopportare di ritrovarmi a San Siro 
contro 1 Inter Sono troppo affezio­
nato a questa squadra e ai suoi ti­
fosi Per quanto nguarda il nuovo 
mister Pellegnni ha detto che 
Bianchi mi vuole e per me questo è 
molto importante Spero propno 
che tutto finisca bene» 

Di tutt altro tono le dichiarazioni 
di Ottavio Bianchi 'Ruben Sosa de­
vo dire che non lo conosco ancora 

bene ma che certamente non è 
partito con il piede giusto Ho ap­
preso con estremo rammanco del­
ie sue dichiarazioni che nguarda-
vano anche il sottoscritto malgrado 
non fossi ancora 1 allenatore del-
I Inter Lui le ha fatte attraverso i 
giornali ed io per la prima volta gli \ I 
nspondo con lo stesso mezzo si è „ | 
comportato molto male e le affer­
mazioni sono state fatte in una ma­
niera decisamente maleducata -
Una volta, quando non esistevano 
tutti questi mezzi di comunicazio­
ne il buon Rocco ci insegnava che 
in questi casi bisogna prendere ilw 

giocatore a calci nel sedere Ed era 
sicuramente la soluzione migliore» ' 

Eufonci ed entusiasi ì nuovi arri­
vati Da Andrea Seno colpito dal-
1 ambiente a Pierluigi Orlandini 
che promette goal «belli e impor­
tanti come quello che ho fatto con 
la nazionale under 21 », sino a Gio­
vanni Bia che auspica di «ripetere il 
campionato disputato 1 anno scor 
so a Napoli e di portare I Inter nelle 
alte sfere del campionato», o al fi- « 
gliol prodigo Gianluca Festa An 
che ai vecchi comunque non man 
ca 1 entusiasmo «Accetterò anche 
di fare la chioccia ai giovani - ha ; 
precisato Bergomi - ma non nnun 
cerò a pnon al posto in quadra» ' 
Affila le armi anche il macedone ) | 
Darko Pancev «Ora che se ne sonc 
andati tutti quelli che non mi vole 
vano bene da Boschi a Bagnoli a J 
Susini potrò lottare ad armi pan 
con tutti gli altn> La parola ora 
passa al campo sarà lui a decide­
re Da domani intanto tutti agli or­
dini di Ottavio Bianchi per il pnmo 
allenamento a Madonna di Campi­
glio 

La nuova Roma riparte da Fonseca 
PAOLO FOSCHI 

• ROMA I giocatori della Roma sono 
tornati ai lavoro in vista del prossimo 
campionato Ien mattina a Tngona si è 
radunata la squadra giallorossa. ad at­
tenderla cerano un migliaio di tifosi 
che nel piazzale davanti al centro 
sportivo «Fulvio Bernardini» hanno po­
tuto assistere in diretta alla presenta­
zione dei propn beniamini grazie ad 
un maxi-schermo montato su un ca­
mion Ali appello mancavano solo i 
calciaton che hanno preso parte ai 
mondiali cioè Abel Balbo, Aldair, Jo-
nasThem e Claudio Caniggia C'erano 
invece i nuovi acquisti Francesco Mo-
nero, Ennco Annoni Francesco Statu­

to e, soprattutto, I uruguaiano Daniel 
Fonseca 11 mercato della Roma non è 
comunque da considerarsi chiuso Da 
definire è la posizione dell'attacante 
Marco Branca, comprato dall'Udinese, 
ma subito nmesso sul mercato (I am-
vo di Fonseca lo costnngerebbe alla 
panchina) Branca dovrebbe andare 
al Parma, le due società hanno già rag­
giunto l'accordo, manca solo 1 assenso 
del giocatore Anche la presenza di 
Caniggia nella rosa convocato per il 
31 luglio, pare solo temporanea le 
trattative per gli stramen sono aperte fi­
no al 9 agosto, c'è ancora tempo per 
piazzare I argentino presso un altra so­
cietà 

Nell'ambiente giallorosso e è molto 
entusiasmo gli abbonati sono già più 

di trentamila, la Roma punta in alto 
L arrivo di Fonseca nelle intenzioni 
della società dovrebbe segnare la 
svolta «Possiamo amvare nelle pnme 
cinque o sei squadre» si è lasciato 
sfuggire l'allenatore Carlo Mazzone 
dopo aver npetuto di non volersi sbi­
lanciare in pronostici Lo scorso anno 
il tecnico della Roma aveva lanciato al-
I inizio della stagione proclami batta-
glien ma il rendimento era stato poi 
molto deludente 

Anche se nessuno ne parla esplicita­
mente, tutti in casa giallorossa credo­
no nelle potenzialità della squadra Ec­
co le parole del presidente Franco 
Sensi «Spero che la Roma si stia av­
viando verso le basi di una grande so­

cietà Sulla carta la nostra è una squa­
dra di un certo nlievo spenamo che 
possa esserlo anche in campo Non 
vogliamo espnmerci né ipotecare nul­
la ma di una cosa siamo certi abbia­
mo rafforzato di molto la squad-a 
Quando presi la Roma parlai di scato­
la vuota ma ora la situazione è cam­
biata Il lavoro di Mazzone ha funzio­
nato anche se è venuto solo alla fine 
del campionato noi ripartiamo da 11 
con l'inserimento de! 50 per cento di 
nuovi giocaton» 

La Roma affronterà il campionato 
con quattro stranieri Balbo Aluair 
Fonseca e Them II brasiliano sembra 
destinato a partire in panchina ma si 
vedrà Intanto i giocaton che si sono 
radunati sono già al lavoro del gruppo 

fa parte anche il difensore Luigi Garzja 
a cui la Roma ha nnnovato il contratto 
per un anno ancora Ien i calciaton so­
no stati sottoposti alle prove atletiche 
un test di forza esplosiva, uno di resi­
stenza allo spnnt e uno di resistenza 
aerobica Sulla base dei nsultati d in- -
tesa con il prof Maralla del centro di ' 
Coverciano verrà messo a punto il 
programma di lavoro, personalizzato 
che i giocaton seguiranno da lunedi 
nel raduno a Lavarone in provincia di 
Trento La prima partita impegnativa 
della Roma è in programma per il 4 
agosto a Lavarone con la Cremonese 
nell ambito del Memonal Gianni Brera 
Prima di allora solo un paio di incontn 
con squadre di dilettanti 

I 

Nuova 2 litri Coca-Cola 
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TOUR DE FRANCE. Il corridore svizzero abbandona la corsa francese. «Sono distrutto...» 

Il Tour fa male 
Anche Rominger 
ha detto basta 
Anche Tony Rominger ha detto basta: ieri dopo 183 
chilometi di caldo africano e atroci dolori all'intestino, 
il corridore svizzero si è fermato. «Psicologicamente so­
no distrutto - ha detto -. Non voglio neppure pensare ai 
mondiali. Quel che verrà, verrà...». La tappa senza storia 
da Bagneres de Bigorre ad Albi è stata vinta dal danese 
Bjarne Riis (ora sesto in classifica a 11 '35" da Indurain) 
su Svorada, Abdoujaparov, Martinello e Capelle. 

DAL NOSTRO INVIATO 
D A R I O C E C C A R E L L I 

• ALBI. Tour? Ma no, con questo 
caldo fa male alla salute. Datemi 
retta, è meglio andar alle Folies 
Bergerès. Il fantasma di Toulouse 
Lautrec, insigne cittadino di Albi e 
pittore della Belle Epoque, non 
avrebbe dubbi se dovesse scegliere 
tra la maglia gialla di Indurain e le 
piume di struzzo di una ballenna 
di can can. Comunque, il grande 
maestro non ha tutti i torti: il Tour 
de France, soprattutto quello in 
corso, fa veramente male. Ogni 
giorno qualcuno deve andar dal 
medico. E ogni giorno qualche 
corridore deve ritirarsi. Una corsa 
ad eliminazione. Che il Tour fosse 
una brutta bestia lo si sapeva, ma < 
che perdesse i pezzi per strada co­
me un vecchio camioncino questa 
è una novità dell'ultima edizione. 

L'ultimo a salutarci, dopo il triste 
addio a Lourdes di Claudio Chiap-
pucci, è stato Tony Rominger. Il 
corridore svizzero, secondo in clas­
sifica dietro a Indurain, ieri ha det­
to basta dopo 183 chilometri di 
caldo africano e atroci dolori all'in­
testino. La tappa, per la fuga del 
gruppetto di Riis (vincitore con 9 
secondi di vantaggio davanti a Svo­
rada e Abdujaparov), procedeva a 
ritmo velocissimo verso il traguar­
do di Albi: e Rominger, ormai 
esangue come un lenzuolo, prima 
si è lasciato sfilare dal gruppo e poi 
è sceso dalla bicicletta. Basta, non 
ce la faceva più. Gastroenterite 
acuta. Già da diversi giorni medita­
va il ritiro, ma un po' per orgoglio e 
un po' per non buttar via il secon­
do posto aveva tenuto duro anche 
sui Pirenei. 

Il virus Miguel, cioè la sindrome 
Indurain, continua a colpire. Ricor­
date quella vecchia canzone? Se 
prima eravano in quattro a ballare 
l'hully gully, adesso siamo in tre a 
ballare l'hully gully... Alla partenza 
da Lille c'erano almeno quattro 
corridori che, al Tour, dovevano 
ballare in prima fila: Miguel Indu­
rain, * Tony Rominger, Claudio 
Chiappucci e Armand De Las Cue-
vas. Bene: a parte Indurain che an­

drebbe avanti a ballare tutta l'esta­
te, Chiappucci e Rominger sono 
già saltati. Tiene, in terza posizione 
a 8 minuti, il francese Armand De 
Las Cuevas. Inutile dire che ogni 
giorno che passa accende un cero 
alla Vergine Maria. Qualche mali­
gno sostiene che obbliga i suoi gre­
gari a far la parte del gatto, cioè ad 
assaggiare cibi e bevande per non 
finire come Rominger e Chiappuc­
ci. Ma in realtà nessun medico ha . 
ancora capito cosa sia successo e 
perché sia diffusa questa malattia 
intestinale. Un disturbo virale dico­
no i dottori. Ma questo non spiega 
granché. Di sicuro è un disturbo 
che colpisce soggetti già indeboliti 
o più vulnerabili. E questo e' un 
Tour che viene corso a ritmi for­
sennati con continui traferimenti, 
come quello in Inghilterra attraver­
so l'Eurotunnel, che non favorisco­
no i recuperi. • -• ' . 
" Gli unici a non risentire del virus 

Miguel, • a parte Marco Pantani 
(che promette nuove imprese sul­
l'Alpe d'Huez), sono i corridori 
francesi. Dopo una partenza disa­
strosa, i nipotini di Bernard Hinault 
si stanno nprendendo alla grande. 
Richard Virenque, primo nel tap-
pone pirenaico, è secondo in clas­
sifica generale a quasi otto minuti 
da Indurain. Dietro a Virenque resi­
ste De Las Cuevas mentre Lue Lc-
blanc, vincitore della tappa di 
Cahors, è ben piazzato in quarta 
posizione. 

Insomma: le note della Marsi­
gliese tornano a far vibrare i cuori 
del tifosi transalpini. Il più contento 
di tutti è Bruno Roussel, 35 anni, 
team manager emergente della Fe­
stina, la squadra che comprende 
tra le sue file Virenque e Leblanc. 
Allievo dello svizzero Paul Koechli, 
uno dei diesse più carismatici (ha 
guidato Hinault e Lemond), Ber­
nard Roussel è finalmente riuscito 
a imporre le sue idee in un am­
biento, quello del ciclismo france­
se, molto chiuso alle novità e ai 
personaggi anticonformisti. Ri­
chard Virenque, 24 anni, una villa 
in Costa Azzurra a la Londe-les-

1) Rlls (Dan-Gewlss) In 5 h l 4 ' 4 8 " , 
media orarla km. 42 ,503 

2) Svorada (Slk) a 9" 
3) Abdoujaparov (Uzb) s.t 
4) Martinello (Ita) s.t 
5) Capelle! Fra) s.t 
6)VanPoppel(Ola)s.t 
7)Tchmll(Rus)s.t . 
8)Magnien(Fra)s.t 
9) Simon (Fra) s.t 

16) Perini (Ita) s.t 
28) De las Cuevas (Fra) s.t 
47)Pelllcloli(lta)s.t 
51) Indurain (Spa) s.t 
56) Pantani (Ita) s.t 
70)Bortolaml(lta)s.t 
98) Bugno (Ita) s.t 

1) Indurain (Spa-Banesto) in 
63hl8'3C" 

2) Virenque (Fra) a 7'56" 
3) De las Cuevas (Fra) a 8'02" 
4) Leblanc (Fra) a 8'35" 
5) Poulnlkov ( Rus) a U'30" 
6)Rils(Dan)all'35" 
7)Pantanl(lta)aU.'55" 
8)Davy(Fra)al2'26" 
9) Ugrumov (Rus) a 13'17" 

10) Olano (Spa) a 1405" 
11) Tonkov (Rus) a IA'16" 
15) Bortolaml (Ita) a 17 38" 
16)Contl(lto)al8'12" 
20) Pelllcloll (Ita) a 18'42" 
54)Furlan(Ka)a38'30" 
67)Bugno(rta)a48'46'' 
76) Chioccioli (Ha) a 53'46" 

Il danese RolfSorensen, vincitore 
della 13* tappa del Tour de France; 

In basso Indurain festeggia 
Il suo 30 compleanno Ap 
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Maures, è il nuovo idolo francese. 
Ha tutto per piacere: è giovane, ' 
spregiudicato e sopratutto esiste. 
Dopo anni di silenzio, immalinco­
niti dal precoce tramonto di Fi-
gnon, i nostri cugini erano i crisi ', 
d'astinenza. Ora possono scate­
narsi: «Superbe, extraordinare, ma-
gnifiquel». Dice Virenque: «SI, io e 
Pantani possiamo essere il motivo * 
nuovo dell'ultima settimana del , 
Tour. Però la maglia a pois (quella 
del miglior scalatore, ndr) ora ce , 
l'ho io. Deve essere quindi Pantani ' 
ad attaccare me. Le prossime tap­
pe? Mi piacciono tutte, sono tappe 
impegnative e spettacolari. Chi an­
drà sul Podio insieme a Indurain? 
Probabilmente Leblanc, e (orse an­
ch'io. Pantani? Può darsi. Ma fare 
ipotesi non serve a nulla. Parigi è 
ancora lontana, e possono succe- ' 
dere tante altre cose». 

Tre morti a Salisburgo 
m SALISBURGO. Un'improvvisa sbandata, l'Opel lanciata a tutta velocità 
che s'intraversa andando a schiantarsi contro le barriere di protezione, 
oltre le quali si trovavano quattro commissari di gara. Drammatico il bi­
lancio dell'incidente: tre morti, due feriti non gravi, tra i quali il pilota. La 
tragedia è avvenuta ieri pomeriggio in Austria, a Salisburgo, dove erano in 
programma le prove del premio «Adac-Baviera» riservato alle vetture turi­
smo. Protagonista dell'incidente, il pilota tedesco Wolfgang Kudrass, qua-
rant'anni, una discreta esperienza acquisita al volante di vetture di questa 
categoria. Kudrass non è stato ancora in grado di spiegare i motivi per cui 
ha perso il controllo della sua macchina. Le sue condizioni non sono gra­
vi. L'urto è stato improvviso e violentissimo. L'auto ha colpito in pieno i 
commissari che non hanno nemmeno avuto il tempo di tentare di metter­
si al riparo. Inutile, per tre dei quatto commissari, la corsa in ospedale. 
Meno gravi, invece, le condizioni dell'altro commissario (ancora scono­
sciute le loro generalità). Gli organizzatori hanno deciso di annullare la 
gara. . 
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ETNOLOGIA. Uno studio di Marcello Massenzio su due villaggi della Nuova Guinea 

Come nascono quei recinti 
che ci separano dagli altri 
Un etnologo italiano, Marcello Massenzio, ha studiato, 
attraverso il campione di due gruppi della Nuova Gui­
nea,' il modo in cui l'identità di un gruppo umano si de­
finisce nei confronti degli altri, come si fissano e si revi­
sionano i confini, come si stabilisce il rapporto con un 
territorio a seconda delle attività che vi si svolgono e co­
me nascono le guerre. Dai cerimoniali etruschi e roma­
ni alla guerra dei maiali. " 

ALFONSO DI NOLA 
• Nelle società arcaiche e tradi­
zionali la presa di possesso del , 
suolo, la determinazione dei confi­
ni, la loro revisione e la struttura­
zione di un rapporto intemo-ester-

zionc degli dei e origine concreta 
delle azioni di guerra e conflitto fra 
i confinanti. Nello steso mondo cri­
stiano appartiene a questo ordine 
di interessi sacrali e politici il gran-

no, con la conseguente qualifica- t, de rito biennale delle Rogazioni, 
zione della propria identità etnica '•.? ora impallidito se non del tutto 
e con il ricorso alla guerra costituì- :* sparito: il prete, accompagnato dai 
scono una costellazione di ampio ' 
interesse che, per la sua estrema 
importanza, viene sollevata all'uni-. 
verso del sacro e dei rapporti del " 
gruppo umano con le immaginarie 
potenze sovrastanti il mondo del 

fedeli, si portava alle quattro oppo­
ste direzioni del territorio e pro­
nunziava delle formule beneditto-
rie per allontanare le tempeste e le 
calamità. In effetti si è concordi nel 
ritenere che la cerimonialità rico-

quotidiano e della normalità. Si •'.• priva soltanto una ricognizione dei 
tratta di una fenomenologia ben <.•; confini del proprio territorio par-
nota anche nelle culture classiche 
e in quelle sviluppatesi nel mondo ', 

• moderno. Basterebbe pensare alla ». 
rete cerimoniale di delimitazione '{• 
dei confini che i Romani avevano •.; 
ereditato dagli Etruschi e che cir- « 
condavano di ritualità rigide e ma- :•;•• 
ledittorieper colorai quali violasse- V 

. ro I termini ed i limiti: valga per tutti ;-
• l'abbondante serie di documenti di::} 
origine etrusca pubblicati nel 1848 " 
in Germania con il titolo Cromatici, • 
veteres. ricchi di tutte le tecniche 'J 
sacrali e agronomiche per solleva- • 

, re gli spazi indeterminati a proprie-

rocchiale e dei limiti entro i quali si 
realizzava la identificazione etnica 
degli abitanti del villaggio. Ed è pu­
re vero che occasionali sconfina­
menti trasformarono fino ad epoca 
recente la ricognizione processio­
nale delle Rogazioni in vere e pro­
prie battaglie fra villaggi. ; ,<;•...' 

In questi casi lo spazio amorfo 
diviene spazio riconosciuto e iden­
tificato e le popolazioni esteme ed 
inteme al tracciato confinario si 
autoriconoscono ;•„ secondo uno 
specifico legame territoriale e si 
aprono ad una complessa storia di 

.^^t^rniinatetoaKidate-allu prote~«HBarnbi, di reeiprocitar-di. estranei? 

. tà-identità, tutti elementi che costi­
tuiscono una storia del quotidiano 
carica di interrelazioni, ma anche 
di aggressività reciproca, come 
nelle vicende del paese francese di 
Romans narrate da E. Le Roy Ladu-
ric. . • ••-. 

Questo gioco strutturale, che 
porta nel suo seno il grande male 
delle divisioni etniche, è esemplar-. 
mente studiato in un libro di Mar­
cello Massenzio (Sacro e identità 
etnica. Senso del mondo e identità 
etnica, Milano, Franco Angeli, 
1994, pp. 206, L 28.000), il quale, 
però, ha preferito lavorare su una 
campionatura di livello etnologico 
relativa a due gruppi neoguineiani, ; 
quello dei Fouyoughè papuani di 
montagna e quello dei Tsembaga 
stanziati sugli altipiani settentriona­
li, ambedue allevatori di maiali che 
integrano la loro economia con or­
ticoltura e con caccia. 

Il discorso, pur sviluppandosi se­
condo le prospettive molto chiare 
da noi tentate attraverso richiami a 
fenomeni noti delle nostre culture, 
si complica per la radicale diversità 
delle concezioni del mondo e per 
la straordinaria ricchezza degli ap­
parati cerimoniali entro i quali le 
aggressività e i processi di identifi­
cazione etnico-territoriale si inca­
nalano. L'autore non intende affat­
to creare un rapporto di azione e 
reazione fra le due popolazioni, di­
stanti ed estranee fra di loro, e piut­
tosto ha voluto applicare un con­
trollato metodo di comparazione 
fra i comportamenti analoghi delle 
due etnie. Il discorso coinvolge evi­
dentemente le loro concezioni '• 
ecologiche e la loro immagine del 
mondo animale in una dimensio- • 
.ne che può essere compresa sol­

tanto attraverso l'attenta lettura 
dello scritto e attraverso la cono­
scenza della ricca letteratura sulla 
figura del maiale negli allevamenti 
neoguineani e melanesiani. Il por­
co, infatti, si qualifica per tratti di 
domestichezza quasi umana e ap­
partiene alla metà femminile elei 
gruppo che lo cura fino all'allatta­
mento. Nelle due etnie studiate es­
so si trasforma nel simbolo di 
un'alterità che, quando si procede 
alla limitazione confinaria degli 
spazi, viene cacciato, ucciso e sop­
presso da parte degli stranieri che 
entrano nel villaggio. La dinamica 
aggressiva sembra risolversi in que­
sta «guerra dei porci» che di per so 
costituisce un vero e proprio sacri­
legio, giustificato, forse, anche dal­
la pressione economica dell'au­
mento degli allevamenti porani • 
che porterebbero alla rovina e al­
l'esaurimento dell'orticoltura. Nel­
l'altro villaggio studiato la guerra si 
rivela come vera e propria lotta fra 
uomini. .-

In ambedue i casi fondamentale 
resta la fissazione dei termini di se­
parazione in forma di recinti, clic 
dividono le diversità etniche e clic 
regolano, gli scambi soprattutto 
nelle due grandi feste, quella Cùbd 
dei Fouyoughè e quella Kaiko dei 
Tsembaga. ...'• i 

L'intera analisi e rigorosamente 
condotta secondo i principi della 
scuola italiana riassunti nelle pri­
me pagine del lavoro. Certamente 
proprio la grande ricchezza di que­
sta scuola, in particolare di Raffae- ' 
le Pcttazzoni e di Emesto De Marti­
no, continua ad aprire insperati 
sentieri di ricerca anche presso 
culture che quei due fondatori del­
l'antropologia italiana non ebbero : 

•Marte di Todi-. Bronzo prima metà del IV secolo a.C. 

mai in una loro costante osserva­
zione. Rilevante è che, nella fedeltà 
a De Martino e soprattutto alle sue 
ultime notazioni autografe su un li- • 
bro di Mircea Eliade, l'autore abbia 
avuto costantemente presente la 
radice economica dei dati culturali 
e religiosi e si sia del tutto sottratto 
al gioco pericoloso dell'irrazionali­
smo e della fantasia. 

Questo discorso sui significati ' 
del territorio e dei confini e sulla 

origine e natura della guerra, pur 
se condotto entro i limiti dell'antro-

, pologia e della storia delle religio­
ni, riesce a superare l'orizzonte 
specialistico e a dischiudersi a un 
tema contemporaneo che ci coin­
volge tutti: la necessità del ripensa­
mento del nostro mondo e l'esi­
genza di «trasformare comunque 
l'aggressività verso l'altro da sé da 
risposta naturale in risposta cultu-

• ralmentcdefinita». • •" *' '••• • , • 
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«Nuovi Argomenti» 

Mondadori 
la sfratta 
Esce da Giunti 
• ROMA Nuovi argomenti, la rivi­
sta letteraria diretta da Enzo Sicilia­
no e fondata più di quarant'anni fa 
da Carocci e Moravia, ha trasloca­
to. Mondadori addio, il prossimo 
numero esce da Giunti. «1127 mag­
gio scorso - racconta Enzo Sicilia­
no - ho trovato sul tavolo della re­
dazione, nella sede romana della • 
Mondadori di via Sicilia, una busta 
aperta con un biglietto firmato dal 
direttore editoriale. Era insieme 
cortese e sibillino: "Alla luce dei 
più recenti fatti, mi parrebbe natu­
rale che tu pensassi a una diversa 
collocazione editoriale per Nuovi 
Argomenti..." Quali più recenti fat­
ti? Ho pensalo fosse meglio non in­
dagare: mi 6 sembrato più utile e 
urgente occuparmi della continui­
tà della rivista». ... _ • • • • . . 

Cosi la quarta serie di Nuovi Ar­
gomenti esce in casa Giunti. «Credo 
che l'episodio parli da se - scrive 
Siciliano nell'editoriale del prossi­
mo numero - Non vedo la necessi­
tà di leggerlo secondo lo schema 
della cronaca politica. Nella sua 
accanita difesa della . letteratura 
quale chiave conoscitiva del reale, 
ma consapevole della propria con­
dizione minoritaria, Nuovi Argo­
menti slitta fuori dalle omologazio­
ni recenti dalla Mondadori». Sicilia­
no ricorda una recente intervista, 
dove lo stesso direttore editoriale 
sosteneva che la casa editrice met­
te a braccetto Calvino, Malerba e 
De Crescenzo. Considerando che 
la Mondadori storica stampava Pi­
randello ed Edgar Wallace, classici 
e intrattenimento di qualità, Sicilia­
no ne conclude che se Calvino e 
Malerba «vengono federati a De 
Crescenzo, l'abbraccio è mortale. 
e senza alcun dubbio lo spazio per 
NuoviArgomentinonc'è».1 '.,' " ' . 

CARTA MIA. 
PIÙ' CONVENIENTE DEL DENARO CONTANTE. 

SPENDI ANCORA MENO. 
I possessori di Carta Mia hanno uno sconto personale su tantissimi prodotti 

alimentari e non alimentari. 

NON PERDI TEMPO E HAI PHP SICUREZZA. 
Molte casse sono dedicate esclusivamente ai possessori di Carta Mia 

e l'operazione si svolge rapidamente. 

Carta Mia ha un codice segreto conosciuto solo dal titolare. 

PAGHI COME VUOI H MESE DOPO. 
Acquistando con Carta Mia l'addebito 

sul c/c bancario arriva il 15 del mese dopo. Inoltre con Carta Mia 

puoi pagare anche in comode rate che decidi tu. 

AVERLE'FACILISSIMO. 
Basta compilare il modulo in distribuzione alle casse dei punti vendita del 

Gruppo Standa, Euromereato, Essebi e Gum. Per informazioni rivolgersi 

al personale oppure telefonare al numero verde 1678-25099. 

COLLEZIONI I PUNTI. 
Gli acquisti con Carta Mia nei punti vendita 

del Gruppo Standa ti danno diritto 

a punti per ottenere ricchi premi. 

CARTA MIA. 
L'UNICA CARTA DI CREDITO 

DELLA FAMIGLIA CHE PREMIA 
LA SPESA DI OGNI GIORNO. 
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NARRATIVA 
ORESTE RIVETTA 

9.®.!!!*$I?.3&fr!.*!. 
Non una di più 
per l'estate ;, 
Il settimanale L'Espresso presenta 
la sua lista: dieci libri per l'estate. 
Belli o bruiti non si dice. Potrebbe­
ro essere bruttissimi. Unica condi­
zione: stare al di sotto delle cento 
pagine. Spiegazione: non c'è tem­
po per leggere. Libretti agili, quin­
di, da spiaggia. L'agilità è il requisi­
to, per non sottrarre tempo al sole, 
agli aperitivi e alla tv, anzi per non 
sprecare tempo con i libri. Perchè 
in fondo questo è il messaggio: 
non un minuto vada perduto per 
una pagina in più. Alla resa dei 
conti, cioè delle pagine, potrete 
trovare Karl Kraus insieme con Car­
lo M.Cipolla, Mario Giorgi accanto 
a Dashiell Hammett, a Garcia bor­
ea, a Conrad. Afflitto da un com­
plesso di colpa, L'Espresso non ri­
nuncia a mobilitare il suo critico, 
Roberto Cotroneo, che deve am­
mettere: taglia e taglia non legge­
remmo «Su quel ramo del lago di 
Como che volge a mezzogiorno», 
ma più agilmente «Dalle parti di 
Lecco». La cura dimagrante non 
giova, ma quanti minuti ci avrebbe 
fatto risparmiare Alessandro Man-

. zoni e quanto tempo ci avrebbe la­
sciato per annoiarci in spiaggia. 

Contopagin®Z.2.; 

Ventidue di troppo 
per Franco Cardini : 
Dai nazi alla Vandca: cosi alcuni 
giornali dipingevano lo storico 
Franco Cardini, designato dai Pre­
sidenti delle Camere per il consi­
glio d'amministrazione della Rai. 
Per una conferma e per curiosità 

' (e per l'attualità del tema) mi so­
no buttato a leggere l'ultimo lavoro 
di Cardini, Noi e l'Islam. Un incori-
irò possibile? (Laterza), subito fre­
nato dall'amara sorpresa che il li­
bretto, per quanto smilzo, supera­
va di ben ventidue pagine le rego­
lari cento. Che fare? Fermarmi pri­
ma o, per non rinunciare alle con­
clusioni, cioè la risposta, risalire 
dalla coda finché ì'Ésprrsso me lo 
consentiva? In un caso mi sarei 
perso questa, considerazione: «L'I­
slam sarà'dò ne faranno i mùsul-
mani_Ma_anche il monda cristia­
no, l'Europa, il futuro saranno ciò 
che noi sapremo fame». Nell'altro 
questa: «Liberati dall'oppio della 
religione, i popoli si sono spesso 
dati...ad altri allucinogeni: la nazio­
ne, la razza, la classe sociale, ma­
gari il progresso e i consumi». Si 
potrebbero aggiungere le «promes­
se» e i «sogni» di Berlusconi Non è 
male Quali saranno le cento pagi­
ne buone per scopnre il nazi-van-
deano' 

Aslnlstra 
Ma che leggono 
i filosofi 
Plaudendo sull ultimo Panorama 
la rinascita deile edizioni Comuni­
tà. Ruggero Guarini ne approfitta 

. per caldeggiare la ristampa di un li­
bro che fóce scandalo negli anni 
Cinquanta, pubblicato appunto da 
Comunità, // dioche e fallilo, scritti 
di Silone, Gide, Arthur Koestler, 
Spender, Wright, «entrati da un 
pezzo nella storia della letteratura 
del. dissenso». Giudizio • perfetto, 
che potrete verificare leggendo ap­
punto // dio che e fallito, riproposto 
appena due anni fa (1992) da Bal­
dini & Castoldi. Emanuele Severino 
invece commenta L'essenza del cri­
stianesimo di Ludwig Feuerbach, 
riedito da Ponte alle Grazie. Sostie­
ne senza altre precisazioni che si 
tratta della prima versione italiana. 
Ma ci risulta l'esistenza di una edi­
zione prebellica e di una immedia­
tamente postbellica nella Univer­
sale Economica del Canguro (poi 
ripresa da Feltrinelli). Con ecce­
zionale successo. Piaceva troppo 
Feuerbach ad uso anticlericale. ,. 

Asini«|tra/J2.';....; 
Tra un Serge ' 
e l'altro „• 
Un romanzo, un frammento di sto­
ria: La aitò conquistata di Victor 
Serge (Manifestolibri). Siamo nel 
1919 a Pietroburgo assediata dai 
controrivoluzionari e i rivoluzionari 
sono costretti a difendersi con ogni 
mezzo: «il dramma di una rivolu­
zione su cui grava l'ombra del tota­
litarismo». Ma a proposito di un 
«dio che è fallito» e di recuperi edi­
toriali, proporrei a un editore Me­
morie di un rivoluzionario di Victor 
Serge, anarchico e poi bolscevico, 
tra i primi a denunciare i crimini di 
Stalin. L'edizione più recente, della 
Nuova Italia, risale al 1974. Ven-
t'anni esatti. Introvabile (l'ho letta 
grazie al prestito di un compagno 
de\l'Unita). Perchè non riscoprire 
quella straordinaria invettiva (lan­
ciata da una prigione di Stalin) 
contro il socialismo di «tutti i mezzi 
sono buoni», che fu e rimane «quel­
lo degli imbecilli e dei corrotti»9 

L'INTERVISTA. Parla Alda Merini, la poetessa milanese di «Vuoto d'amore», insignita del «Premio Montale» 

«Voglio il governo 
per poeti e inermi) 
A colloquio con la poetessa che vive in un piccolo al- C a r t a d i d e n t i t à 
bergo, per la quale è stata sollecitata l'applicazione del­
la «legge Bacchelli». «Una donna - dice - soprattutto se 
bella, quando non viene capita dagli uomini deve rite­
nersi molto fortunata. Così nascono le grandi artiste». 
La poesia? «Viene al mondo nonostante la cultura uffi­
ciale, bisogna averla nel sangue». L'esperienzadell'o-
spédale psichiatrico. 

ANTONELLA FIORI 
m -La signora Merini mi dà ap- ' 
puntamento «a due passi da piazza 
ventiquattro maggio, talmente vici­
no che ci si amva a piedi». Sulla 
porta dell'albergo, modestissimo,, 
c'è la targa. Una sola stellina verde. 
La conversazione avviene nel cor­
ridoio, dove sono sistemate delle 
poltrone. •. ' . .- .- .- •• «--.••--w 

Signora Merini, perchè vive In al­
bergo? Se ne è andata per seni- ' 
predai Navigli? 

Era già un po' che nella mia casa 
avvenivano continui furti. Poi ce , 
n'è stato uno più grave degli altri e 
me ne sono andata. •• ». 

Come ha vissuto negli ultimi an­
ni? ,-.,. 

Ho campato con il premio Monta­
le, trentacinque milioni. Così per 
la prima volta dopo tanti anni so­
no andata in campagna. Ero quasi : 
tisica. Questo premio Montale mi ' 
ha anche un po' salvato la vita. Ho : 

sempre questa tosse, lo smog, il 
fumo. La casa è ancora 11, ma il : 
naviglio mi ha disgustato. Ci sono ' 
stata bene per un certo periodo, 
finché non è arrivato il premio... 
guardi, forse è quello che mi avrà 
dato alla testa, lo sono una perso-
na che migra, come le rondini. 
Ogni tanto me ne devo andare. •• 

Dove è stata ultimamente? 
Sono stata da mia figlia. E poi a 
Urbino, da Volponi. E' stato l'uni­
ca persona che mi ha invitato. - * 

Lei di solito detta le sue poesie. 
DI recente che cosa ha scritto? ' 

Sa perchè detto? Perchè quando 
ero in ospedale psichiatrico, a Ta- ; 
ranto, una volta mi hanno pie-. 
chiato sulle mani. La pazza delta 
porta accanto, uno sguardo sulla 
delinquenza nel naviglio: molte 
donne, proprio dei navigli, veniva­
no a prendere le mie dettature. A 
me la delinquenza non piace. 
Non approvo il modo di appro-. 
priarsi delle cose degli altri. Dico­
no che io sono povera. Sono pò- : 
vera perchè non sono una delin­
quente. Se avessi voluto affiancar­
mi a gente di potere, avrei potuto 
farlo. Invece ho sposato un panet­
tiere. Tutta questa gente cosi im­
portante stringi stringi... .,, • , .. •„• 

Non dà niente? 
Dà molto, ma toglie molto. Vuole . 
l'esclusiva dei libri come gli edito-: 

ri. Io non ero una che milasciavo, 
esc/ucfo-edal mio lo. Ero una fem­
minista, in questo senso. Sono 
molto scria nei rapporti uomo e 
donna. Non accetto certe confu* ; 
sioni mentali, certe abrasioni del­
l'anima. -•-•-

. Che cosa fa In albergo, guarda 
la tv, scrive, legge? .,. ..-. ..-••;,• 

La tv, da sei mesi me ne sono pri-. 
vaia. Ieri sera sentivo urlare e dice­

vo, guarda un po' come sono mat­
ti gli italiani per il calcio. Gli uomi­
ni soprattutto. Io ho perso una 
persona che amavo molto duran­
te i mondiali.'Sparl. Usci in comiti­
va e non tomo più. Il calcio è un 

: fenomeno di asservimento sociale 
globale dove tutti sono uguali: Pie­
tro va con Luca, Luca va con Gio­
vanni. Le donne non lo fanno. Si 
odiano ma rimangono ognuno , 
per conto proprio. Sono molto in- , 
dividualiste. Sono come tanti 
spartiacque, le donne. 

Lei tre anni fa ha detto che quel­
lo che:era importante, per lei, 

• non era tanto ottenere la legge 
.Bacchelli, quanto che chiudes­

sero Il reparto psichiatrico del­
l'ospedale Nlguarda. 

Avrei voglia di andare al governo 
solo per questo. Perchè venga * 
mollata la presa sugli inermi. Ci ' 
vuole un Di Pietro anche in que­
sto. Vorrei che fosse chiuso il re­
parto psichiatrico dell'ospedale di 
Niguarda, che fosse condannata 
l'infermiera che mi ha fatto spo-

f lliare nuda e lavare davanti a tutti. 
I pudore, in fondo, fa parte della 

bellezza di Laura e Beatrice. Il pu­
dore è ciò che rende incorporea 
una donna: La dònna si nega nel 
momento in cui è posseduta dalla 
sua bellezza. •'. 

Una dorma non deve darsi? 
Darsi ma non sdarsi. Una donna 
soprattutto se è bella, quando tro­
va degli uomini che non la capi­
scono a fondo deve solo ringra­
ziarli. E' cosi che nascono le gran­
di poetesse, le grandi scrittrici C'è 
un mio amico a cui dico sempre, 
non dovevi sposare Melania, ma 

i Rossella. Rossella è una donna-
uomo che non si lascia amare si­
no nel profondo. 
; Lei ha detto che II poeta è sensl-
. bile e quindi Infelice... 
Le rispondo con le parole di un fi- ; 
losofo: tra me e la felicità c'è un 
grande ostacolo, gli altri. 

Oggi la poesia, I poeti sono al 
margini della cultura... 

La poesia per esistere deve cessa­
re di essere scuola. La poesia è rit­
mo. La poesia, come diceva Spa­
gnoletti, è una ricchezza del san­
gue. Se uno non ce l'ha nel san-

< gue non può crescere. Ma non c'è • 
I "ambiente perchè la poesia possa 
crescere. La cultura è nostra ma­
dre. Ma i grandi poeti sono oltre la 
cultura, nonostante la cultura. . 

Pasolini la stimava morto come 
poeta, la chiamava «ragazzetta 
milanese». Che ricordo ha di lui? ; 

Pasolini mi indispettiva perchè 
non si piegava alla mia volontà di 
bimba. Era duro da piegare Paso-

Alda Merini è nata a Milano 
•Insieme alla primavera» nel 1931. 
Ha frequentato le scuole 
professionali. Poi ha tentato, senza 
riuscirci, l'ammissione al liceo 
Manzoni: bocciata In Italiano. A15 
anni scrisse le sue prime poesie. 
Angelo Romano le fece conoscere 
Giacinto Spagnolettl, che venne 
considerato il suo scopritore e la 
mise In contatto con Giorgio 
Manganelli, Luciano Erba, Davldo 
Turoldo, Pier Paolo Pasolini, 
Salvatore Quasimodo. Afflitta da 
disturbi nervosi, fu ospite, più volte 
sin dal '47, di diverse case di cura. 
Le sue prime poesie apparvero 
nell'antologia della poesia Italiana 
nel 1950. 
Su suggerimento di Montale 
Schermiiler la contattò e cominciò 
a pubblicarne le opere. Nella sua 
bibliografia «La presenza di Orfeo» 
(Schwartz, 1953), «Paura di Dio» 
(Schefwtller, 1955), «Nozze 
Romane» (Schwartz, 1955), «Tu sei 
Pietro» (ScheMller, 1961). Dopo 
un ventennio di silenzio ha — 
pubblicato di nuovo nel 1980. E' ' 
dell'84 «Terra santa». Nell'88 è ••'••> 
uscito «Testamento» (Crocettl) - ' 
un'antologia curata da Giovanni 
Rabonl, nel '91 «Delirio amoroso» e 
•Il tormento delle figure» (Il . - -
Melangolo). Da Einaudi è uscito •' 
•Vuoto d'amore». Per le edizioni La 
vita felice, è uscito •Titano amori 
Intorno», con sei disegni di Alberto 
Casiraghi. Sue opere sono In corso 
di pubblicazione presso Einaudi e 
Sensibili alle foglie. Per Alda , ; 
Merini è stata chiesta dalla -
deputata di Rffondazlone • 
Comunista Maria Lenti, -' 
l'erogazione della legge Bacchelli. La poetessa Alda Merini 

- -** &~ Ss* * 

Wh. $S.S.* . 

UNA DONNA 

Una donna è una cosa che canta 
in mezzo alla bufera del mondo ."•; 
coi lunghi capelli sparsi 
su oscure catene 
Una donna mi ispira i colori 
e il sonno delle ombre 
Tu che sei donna ascolta: • 
non avrai una spiaggia sicura 
né un porticciolo di vento 
ma amerai uomini in festa 
perchè la tua bellezza 
è voce del vento. 
Sei scura come la menzogna : 

e ti crederanno bugiarda 
verrai arsa sul rogo d'impazienza 
ma tu non brucerai mai 
perchè sei bella 

ALDA MERINI 
Dettata il 14 luglio 1994 

lini Ma anch'io sono dura. Così ci 
scontravamo. • 

Il denaro, per lei, quanto è Im­
portante? , 

C molto importante. L'amico è il 
borsellino, il parente è quello che '<'. 
e è dentro. A parte gli scherzi, mia 
madre mi diceva: tu dovevi nasce-, 
re ricca perchè la povertà non la 
capisci mica. Milano è carissima. '• 
Però più che il fondo Bacchelli • 
quello che vorrei è una piccola '* 
laurea. Non insegnerei. 11 vecchio • 
dovrebbe tacere. C'è una gioventù '•• 
evoluta che ci porta a spasso. • -

. A dicembre uscirà un suo volu- ., 
me di poesie da Einaudi,-Le don­
ne Inferni 

Anziché parlare delle mie poesie 
vorrei dire che recentemente ho • 
letto quelle di Volponi. Dopo Ra- -
boni penso che sia il più grande •• 
poeta che abbiamo. • « - , • . - . '.. 

C'è poi un libro sull'elettroshock • 
che sarà pubblicato da «Sensibi­
li alle foglie», la casa editrice di 
Roberto Curclo. Come l'ha cono- ' 
SClUtO? ...-. :* 

Mi avevano detto che lui poteva 
essere interessato a questa mio la- •:•. 
voro che ho intitolato Sangue alle 
radici e gli ho telefonato. Credevo • 
che Curdo fosse quello dell'enei- ' 
clopedia. ,• . • . .... •., . 

Come, non aveva mai sentito 
parlare di «Renato Curcio»? 

E come facevo? Quando lui era in 
galera io ero in manicomio. Sto 
recuperando adesso nella cono­
scenza. Sto cercando di fargli con­
fessare quale è l'ideologia delle 
B.R. Ma lui non cede. 

Perchè un • libro ' sull'elettro­
shock? ".'. -• •'<•• .• ,'•-..• i-

Ancora adesso è usato selvaggia­
mente, lo ne ho fatti trentasette. 
Prima veniva usato nei mattatoi. 
Era stato scoperto per ammazzare 
i cavalli. E' come la sedia elettrica, 
una scarica tremenda. 

Torniamo alla legge Bacchelli. 
Che cosa farà di quei soldi? 

Guardi, io devo duemilioni di arre­
trato alla signora dell'albergo. Qui 
si pagano settantamila lire a notte. 
E poi, veramente, adesso devo 
partire per Firenze e mi ritrovo che 
non ho neanche diecimilalire. Ep­
pure i miei libri sono i più venduti. 
Vuoto d'amore ha venduto dieci-
milacopie. Però anticipi per quelli 
che ho in programma non ne ho 
avuti. Gli editori sono cosi. Se tu 
chiedi diecimila lire, come faccio 
io. non te li danno. Non ci posso­
no credere che non li hai. Devi . 
chiedere dieci milioni perchè ti 
prendano in considerazione. :• 

SATIRA- Aperta a Forte dei Marmi la rassegna annuale. Temi: la storia, il Medio Oriente e naturalmente Berlusconi 

La satira si suicida: paura del presidente del «Gonsilvio» 
DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 

II futuro delV informaziom 

SVILUPPO STAMPA 
Una vignetta di Massimo Bucchl Inviata alla rassegna 

CHIARA 

•1 FORTE DEI MARMI. Vauro, suici­
da, sorride in mezzo alle divise del­
la guardia del Soviet. Calligaro che 
preferisce farsi «suicidare» con un 
colpo alla tempia dalla sua vecchi-
na, la quale perentoria affemia: 
«Cosi impari a far ridere quando 
non c'è niente da ridere». Emilio 
Giannelli, la testa minacciata da un 
revolver in pugno a Silvio Berlusco­
ni, sa che non morirà perché «è so­
lo una scacciacani». Ma ci sono an­
che Vincino che scappa a gambe 
levate con la valigia e il cappello, 
Stefano Disegni con le maxitette, 
per «berlusconizzarsi» e, forse, non 
rischiare, Massimo Bucchi è avvol­
to in un'esplosione di colore, Altan 
che fa del suo trinariciuto Cipputi il 
suo fantasma, la sua buona co­
scienza. Tutto finisce con una risa­
ta e una riflessione sulla salute del­
la satira e sulla resistenza dei nervi 
dei disegnatori. È cosi che si è 
inaugurata ieri mattina la 22fl edi­
zione del Premio intemazionale 

CARENIMI 

della satira politica di Forte dei 
Marmi. 

Quest'anno il festival in fin dei 
conti arriva a premiare se stesso. A 
parte l'idea di fare dei ritratti dei 
maggiori umoristi italiani delle vere 
e proprie «autocelebrazioni» condi­

re della giusta ironia (da Ziche e 
Minoggio ad Altan, da Giannelli a 
Cemak a Stefano Disegni e Michele 
Cavriglia, da Calligaro a Bucchi a 
Vauro, tutti trasformano in vignetta 

«MI proprio ritratto fotografico), l'at­
tenzione si concentra su un allesti­
mento particolare che restituisce 
alla satira il ruolo storico di denun­
cia e condanna: «10 giugno 1924, il 
delitto Matteotti nell'immaginario 
satirico europeo», una sequenza di 
tavole d'epoca dei più feroci e in­
telligenti giornali di tutta Europa. 

Figurano quindi il «Becco Gial­
lo», nel periodo in cui era stato ri­
dotto in clandestinità, «L'Asino», il 
tedesco «Lachen Links», il «Wor-
warts», il «Notenkrarer» di Amster­
dam, tutti insieme a condannare 

Mussolini e il fascismo per quello 
' che «l'Avanti!», allora, definì «il de­

litto più orrendo». A fianco di que­
ste vignette, le prime pagine dei 
giornali d'epoca, che riescono alla 

'vista strazianti e contemporanea­
mente molto emozionanti. ,.>v' 

• • Altro tema tutto da affrontare - e 
'. tutto da vedere - tocca «La pace in 
: Medio Oriente» vista dai disegnato-
• ri satirici israeliani e realizzata in 
' collaborazione con l'Associazione 
. Cartoonist d'Israele: che dire di 
'•• Yasser Arafat che lascia scivolare 

la bomba del fondamentalismo 
: - sotto il tavolo della storica stretta di 

mano con Rabih benedetta da un 
ridanciano Bill Clinton (la vignetta 

: èdiBeniBurg)? ^ . - . •••-,..--,;^ 
. Tra Tim, un «mito» per il france-

: se «Le Canard Enchainé», e Ugo 
Delucchi, con la satira interattiva di 

; Ro Marcenaro (si fa clic con il 
'. mouse al computer e crei la vignet-
" ta), si inseriscono la mostra anto-
: • logica del «Male», tornato recente­

mente in edicola, Art Spiegelman, 
,;•• Sergio Barletta, la turca Pyale Ma-
•'" dra (forse la più famosa umorista 

della Turchia). Non poteva man­
care una collettiva di diregnatori 
italiani tutta dedicata al «Presidente 

,. del Consilvio». , «Berlusconeide» 
'. s'intitola questo corrosivo omaggio 
.' che ha impegnato le migliori pen-
: ne satiriche d'Italia: il destinatario 
forse non apprezzerà troppo, era 

.-• però un omaggio dovuto. •••••• ; 
La manifestazione del premio 

• della satira si «svolge» in quattro 
' luogìii diversi: la Piazza di ViaJdat-

teotti t. l'auditorium • del Liceo 
: * Scientifico a Forte dei Marmi, la 
: Villa della Versiliana a Marina di 
V Pietrasanta dove è stata allestita la 
• «Scrittura di Maus» (chiuderà il 18 
! settembre), il Palazzo Mediceo a 
, Seravezza. La premiazione avverrà 
: in settembre come d'uso: il 17 sa-
; ranno premiate le sezioni letteratu-
-• ra, giornalismo, grafica, spettacolo. 

Sarà una bella sfida. E Giuliano si 
•'.. rallegra: è davvero una fortuna -
... dice - per gli umoristi che al pre-
".' mio non partecipino Donatella Di 

Rosa, Emilio Fede e Sergio Cusa-
';, ni... • •.-. . ' • • • • •', ... . . . . - , , • .••;• 
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'FIGLI NEL TEMPO, LA TELEVISIONE II tifo e lo sche rmo 
FRANCESCO TESTA 

I miei fieli sono del tifosi e 
non si vogliono perdere 
neanche una partita del 
Mondiali di calcio, ma 
almeno è un programma 
televisivo che di sicuro non 
CU fa male. • 

ENTRE scriviamo, l'Italia si avvia alla 
finale e non sappiamo come andrà a 
finire con il Brasile: speriamo bene! 

Ma vogliamo fare un intervento controcorrente, 
proponendo di parlarne ai bambini per far ca­
pire, proprio adesso, come funziona il coinvol­
gimento emotivo attraverso la cassa di risonan­
za della televisione. Infatti, quelle partite sono 
diventate cosi importanti anche perché sono 
state seguite, in Italia, da oltre 23 milioni di tele­

spettatori la prima, da quasi 26 la seconda, che 
costituivano nspettivamente oltre l'84% e l'85% 
di quelli che avevano il televisore acceso in quel 
momento. È stata la Tv a suscitare attesa, mo­
strare le gare in diretta, eccitare gli animi e dare, 
il segnale del festeggiamento collettivo. Ma tutta 
la macchina del tifo diffuso attraverso gli scher­
mi televisivi, può essere interpretata - e spiegata 
ai bambini - anche partendo dal punto di vista 
che il Re è nudo. In fondo, il giro di interessr 

economici e politici che sta dietro al calcio, si 
basa sulla convenzione, del tutto arbitraria, che 
il risultato di queste gare sia più importante di ' 
quello delle partite di bocce, di dama o di sco­
pone scientifico. 

Il tifo per il calcio può essere visto come un 
divertimento innocente, ma anche come un 
modo organizzato per distrarre da problemi più -
concreti. I bambini osservano e imitano: da 
quel che capita in questi giorni in molti prò-, 
grammi televisivi, si potrebbero convincere che ' 
il calcio ha un ruolo centrale fra le attività uma­
ne, e che è giusto discutere appassionatamente 
per ore dei meriti e dei dementi di giocaton, al-

• lenatori e arbitri, senza mai sfiorare un argo-
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mento che riguardi la situazione in cui si vive o i 
problemi da affrontare in futuro Che però si ri­
proporranno identici l'indomani, vinta o persa 
la Coppa del Mondo. 

I Mondiali, visti in Tv, npropongono la parte­
cipazione emotiva allo spettacolo come alter­
nativa all'azione personale. Però questa alter­
nativa ha dei limiti nello sport e fuon dello sport. 
Il gioco del pallone è certo un bel gioco. Ma è 
meglio che i bambini, sia in tempo di Mondiali 
sia di Campionato, i calci al pallone li diano lo­
ro, piuttosto che star seduti a vedere in Tv degli 
altn che giocano. E la vita è meglio viverla per­
sonalmente che attraverso la recita dei perso­
naggi televisivi. 

AUTOSTRADE INFORMATICHE. Iniziano a nascere le gerarchie, i miti e i pirati 

I ricchi e i poveri 
della Grande Rete 
Le autostrade informatiche si vanno struttu­
rando secondo gerarchie, magari vaghe ma 
identificabilî  Mentre si discute su che cosa 
siano le reti telematiche, spuntano strani pi­
rati di codici. 

ANTONIC IRA 

sa PRINCETON. La Rete cresce 
ogni giorno. Ogni giorno nuovi 
computer e utenti si aggiungno a 
Internet, l'odierna versione di quel­
la che dovrà essere la nuova super­
strada informatica che ormai com­
prende due milioni di macchine e 
un'udienza stimata di circa 20 mi­
lioni di persone. Una piccola na­
zione che sta cambiando il modo 
di vivere del paese. Un anno fa un 
idirizzo di posta elettronica era una 
curiosità da secchioni, adesso sen­
za un indirizzo elettronico, possi­
bilmente spiritoso, non sei nessu­
no. • --i . . . . . ...... • ••, 

Con la creazione di una piccola 
società, le dinamiche della tribù 
prendono il sopravvento e cosi si 
sviluppa una sottocultura degli in­
dirizzi. Come con i codici postali, 
un altro segno di un indirizzo pre­
stigioso, anche con gli indirizzi di 
Intemet si sta sviluppando una ge­
rarchia. In genere sii indirizzi più 
prestigiosi sono quelli molto corti o 
direttamente coinvolti con la rete, 
che indicano un rapporto molto 
stretto con Intemet. In termini asso­
luti quelli più ricercati sono quelli 
con il proprio nome, come tizio-
caio.com, che indicano l'accesso 
personale diretto ad Intemet; al 
fondo si trovano quelli che punta­
no solo ad una casella postale dei 
servizi commerciali come Compu­
Serve o America-on-Line, che ven­
dono l'accesso a Intemet. <• • • 

Fiorai e panettieri 
Il fenomeno sta raggiungente 

una dimensione di massa.al punto 
che non coinvolge più solo le gran­
di compagnie finanziarie o indu­
striali, ma anche i piccoli commer­
cianti, i fiorai e i panettieri. Sulla re­
te si possono ormai trovare servizi 
commerciali che • permettono a 
chiunque di avere un piccolo ne­
gozio elettronico da cui si può or­
dinare quel che si vuole, dove si 

• vuole e quando si vuole. 
"•. La rete continua a crescere, so­

spinta da poderose forze di merca-
'. to, in gran parte in modo indipen­

dente dal dibattito politico. Sono 
• già in costruzione linee con una 
capacità di trasmissione di due mi­
liardi di caratteri al secondo. Nel 
prossimo futuro si vedranno all'o-

;• pera linee da 10 miliardi di caratte­
ri al secondo e la tecnologia esiste 
per linee con una capacità di 40 

' miliardi di caratteri al secondo, la 
' questione del loro uso diffuso è pu­

ramente economica. Un numero 
. difficile da capire, anche se con 
. qualche immagine si può dire che 

, corrisponde a circa due milioni di 
, pagine dattiloscritte al secondo. Li­

nee del genere permettono scambi 
•' di immagini, testi e voce in tempo 
: reale in volumi sostanziali. Già nu-
" merosi quotidiani americani come 
• il New York Times, il Los Angeles Ti-
' : mes e diversi settimanali di opinio-
. ne hanno una versione su Intemet. 

La stessa facilità di comunica­
zione della Rete, la sua grande 
apertura, ne costituiscono anche 
un grosso punto debole. Sulla rete 
è abbastanza semplice penetrare 
la privacy di una comunicazione o 

- creare messaggi non autentici, ca-
' valli di troia apparentemente pro­

venienti da qualcuno, ma in realtà 
contraffatti. Il problema di avere 

" comunicazioni sicure è quindi cre­
sciuto con lo sviluppo della rete 

. stessa. La risposta generale a pro­
blemi di sicurezza nelle comunica-

• zioni è sempre una qualche specie 
, dì codice. . • » -

Tutti i codici si basano su una 
- chiave, uno strumento che permet­

te di decifrare il testo cifrato ed 
' estrarre il messaggio in chiaro. La 
- gestione delle chiavi è il punto de­

bole di ogni codice. Se devo man­
dare un messaggio a Tizio, occorre 
che egli abbia la chiave per inter­
pretare i miei codici, ma come si fa 

a mandargli la chiave? La conse­
gna personale della chiave del co­
dice, punto focale di infinite storie 

' di spionaggio, è in generale poco 
' pratica e intrinsecamente poco si­
cura, perché spesso richiede che la 
chiave venga custodita da una ter­
za parte non direttamente interes­
sata. In teoria, l'ideale sarebbe un 
codice che non richieda nessun al­
tro partecipante tranne chi manda . 
e chi riceve il messaggio. La solu­
zione e stata trovata alla metà degli 
anni 70 da due ricercatori di Stan­
ford, Diffie e Hellmann, che riusci­
rono a proporre un sistema in cui 
la chiave veniva spaccata in due 
parti, una pubblica e una privata. 
In sostanza se si vuole mandare un 
messaggio a Tizio, la cosa da fare è 
ottenere la chiave pubblica di Tizio 
e cifrare il messaggio, a quel punto 
il messaggio può essere decifrato 
solo usando la chiave privata di Ti­
zio. Se lui mi vuole rispondere non 
deve far altro che usare la mia 
chiave pubblica per cifrare il suo 
messaggio che poi potrò decodifi­
care con la mia chiave privata. 
Neanche un anno dopo tre mate­
matici del Mit, Rrve^Shamir e Ad; 
leman, riuscivano a trovare un al­
goritmo matematico che realizza­
va lo schema di Diffie e Hellmann, 
che è ormai passato alla storia co­
me l'algoritmo Rsa.1 

L'algoritmo segreto 
L'algoritmo Rsa ha significato la 

fine del monopolio governativo 
sulla sicurezza della comunicazio­
ne. In un solo colpo, un qualunque 
cittadino poteva disporre di codici 
sicuri come quelli sviluppati dalla 
National Security Agency (Nsa), 
un'agenzia super-segreta e super-
costosa. Lentamente il panico si è 
diffuso nei circoli del potere. La 
preoccupazione ufficiale è che l'R-
sa permetterebbe a dei terroristi e 
criminali di comunicare tranquilla­
mente sicuri che le loro conversa­
zioni sono al sicuro da ogni tentati­
vo della polizia di intercettare, o 
meglio di interpretare la sequenza 
di fischi al telefono come un testo 
in chiaro. -

Scartate le soluzioni autoritarie, 
per esempio rendere illegali i codi­
ci di ogni tipo, di dubbia efficacia e 
di dubbia legittimità, la scelta è sta­
ta di puntare sulla notevole forza 
contrattuale delle commesse go­
vernative per imporre uno stan­
dard crittografico di fatto che la­
sciasse una porta di sicurezza al 

MOSCA 

governo. Uno speciale circuito 
elettronico, la Clipper Chip, ostato , 
disegnato allo scopo e il dibattito 
se adottarlo o meno sta divampan­
do furiosamente in questi giorni. •. 

. 1 critici della Clipper Chip vedo­
no il tentativo del governo come 
un passo verso la formazione di un 
Grande Fratello, un governo ficca­
naso pronto ad interessarsi degli 
affari di tutti. I suoi sostenitori sotto­
lineano il ruolo importante che le 
intercettazioni telefoniche hanno 
giocato in una serie di importanti 
processi altamente pubblicizzati e 
che sarebbe forse messa in perico­
lo da una diffusione capillare di 

.meccanismi di codifica. La situa­
zione' è stata recentemente com­
plicata dalla scoperta che la Clip­
per Chip può essere manomessa e 
resa illegibile di nuovo per il gover­
no. . . . - . , . , ' 

La disputa tocca nervi profondi 
della società americana. Il contra­
sto tra lo spirito semianarchico del­
la frontiera, rintracciabile oggi nel­
la nuova Frontiera Elettronica della 
rete, e i meccanismi pesanti del go­
verno e del Big Business riesplode 

' oggi nel cyberspazio. Gruppi spon­
tanei si stanno organizzando per 
combattere qualsiasi tentativo di 
regolamentare l'uso dei codici o 
per imporre l'uso di particolari ac­
corgimenti, come la Clipper Chip, 
che ne rendono l'uso trasparente 
per il governo. Anche tra i suoi so­
stenitori non si nascondono alcu­
ne perplessità. I produttori all'este­
ro non potrebbero essere vincolati 
all'uso della Clipper Chip e quindi 

' criminali e terroristi potrebbero fa­
cilmente dotarsi di meccanismi in 
cifra sicuri. 

Un simile contrasto sta sorgendo 
sull'opportunità o meno di intro­
durre sulla rete un qualche tipo di 
censura che filtri messaggi offensivi 
per qualcuno. L'uso pubblico e 
massiccio delle reti di comunica­
zioni è cosi nuovo che nella legi­
slazione americana, basata sulla 

Una macchina 
per redimere 
'uomo? 

sa L'antica illusione di smontare il 
cervello come una macchina e ri­
montarlo a piacere non tramonta 
mai. Cosi, registriamo con molto 
scetticismo e, confessiamo, una 
punta di sarcasmo una notizia di 
fonte Ansa proveniente da Mosca: 
nel dipartimento di Correzione del­
la Psiche dell'Accademia medica 
di Mosca sarebbe stata messa a 
punto una macchina in grado di 
mettere su computer la struttura 
dell'inconscio di un individuo, mo­
dificarne il contenuto intervenen­
do con messaggi subliminali e, alla 
fine, indirizzarne i comportamenti. 
I ricercatori del dipartimento assi­
curano che il loro sistema ha già 
dato risultati su alcuni tossicodi­
pendenti, il cui desiderio è stato 
deviato dalla droga su altri oggetti. 
«È relativamente semplice», ha det­
to al quotidiano «Moscow Times» 
Igor Smirnov, direttore del diparti­
mento: «noi creiamo nel computer 
uno specchio del subconscio e n-
caviamo sulla persona informazio­
ni non ottenibili altrimenti». Smir­
nov assicura che esperti dell'Fbi 
americano, assistendo ad alcuni 
esperimenti con l'interesse di chi 
spera di cambiare i cnminali in ga­
lantuomini, sono nmasti stupiti dai 
risultati. 

legge comune, non esistono pre­
cedenti stabiliti. Il punto principale 
consiste nello stabilire se le reti so- -
no protette o meno dal Primo , 
emendamento della Costituzione , 
che garantisce la libertà di espres­
sione e di opinione. Secondo il di­
ritto americano ciò può avvenire se 
le reti sono agenti pubblici, come 
le librene che non sono responsa­
bili per quanto scritto nei libri, op­
pure agenti privati e quindi respon­
sabili per i matenali che trasmetto­
no. La differenza per i servizi che 
gestiscono le migliaia di pezzetti di 
cui è fatta la rete è enorme, nel ca­
so prevalesse la seconda interpre­
tazione, sarebbero direttamente " 
responsabili con tutte le conse­
guenze legali del caso.. 

È interessante notare come la 
posizione degli Usa sia cosi domi­
nante che il dibattito su questi temi 
viene fatto solo in termini della Co­
stituzione e della legislazione ame- r 
ricana. Si discute di Primo emen­
damento tra persone da tutte le . 
parti del globo che non avevano la 
più pallida idea di che cosa fosse 
fine a poco tempo fa. La rete sta di­
ventando un potente mezzo di dif­
fusione e di omogeneizzazione ' 
della cultura nordamencana nel ' 
mondo. 

/ VIAGGI DEL GIORNALE •• 
Sette itinerari accompagnati e raccontati da giornalisti de l'Unità 

\ Da Ghilarza a Stìntine 
| Viaggio in Sardegna. Partenza 28 dicembre 

i Parigi e il Grand Louvre. 
| Partenza l'8 dicembre 

| Lisbona '94. Capitale europea 
| della cultura. 
! Partenza 2 novembre 

Una settimana 
a New York. 
Partenza 3 dicembre 

APechino.Xiane 
nei villaggi 
dello Yunnan. 
Partenza 25 dicembre 

Vent'anni dopo ritorno in Vietnam 
(Viaggio attraverso i luoghi e la stona che ha appassionalo una generazione) 

Partenza 28 dicembre 

Srtuitiiunriixctmpagnati e mentati tk giornalisti de l'Unità 

20124 «DIANO - VI» Felice Casati, 32 
Tal. Q2K7.M.B10-844 - Fax 02/67.04,522 

È iniziato l'evento astronomico più spettacolare del secolo. Migliaia di telescopi puntati sul pianeta 

La punta della cometa ha colpito Qove 
kSSI 

• La punta della cometa ha col­
pito il grande pianeta senza «feri­
re», senza causare lampi. Ma Giove • 
era in fibrillazione già da qualche 
giorno. Tra le 19 e le 20 di giovedì 
le onde radio del pianeta erano da ' 
lOalOOvoltesuperiorialnormale, . 
assicura Hiroshi Oya, astrofisico 
della Tohoku University di Sendai, 
nel nord del Giappone. Come mai? 
Beh. il pianeta ha iniziato a «senti­
re» la cometa in vicinanza e si è ec­
citato, producendo plasma (gas, 
appunto, eccitato e ionizzato) ad 
aita temperatura. - -
Anche lei, la cometa, avvicinando­
si all'incontro fatale ha cambiato 
umore. Lo assicurano quelli del 
Osservatorio meridionale europeo 
(Eso) di La Siila, in Cile, che sono 
riusciti a fotografarla a meno di 24 
ore e a meno di 2 milioni di chilo­
metri dall'impatto. 35 foto non pro­
prio ben definite. «L'intensa luce ri­
flessa da Giove ha danneggiato le 
osservazioni dirette per cui penso 

proprio che queste sono le ultime 
foto della cometa.» 
Centinaia di astronomi in tutto il 
mondo hanno seguito le ultime 
ore della folle corsa che sta preci­
pitando la cometadi Shoemaker 
Levy 9 nella braccia del pianeta 
Giove. E sono ancora 11, l'occhio in­
collato agli strmenti, pronti a a vi­
vere con intensa emozione l'intera 
settimana dell'incontro cosmico. È 
la prima volta che possono farlo. E 
c'è da capirli. «Abbiamo sorveglia­
to la cometa per tutte le ultime tre 
notti prima dell'impatto» ha dichia­
rato Kazuhiro Sekiguchi, un astro­
nomo dell'Osservatorio astronomi­
co del Sud-Africa. E continuerà a 
scrutare Giove per almento altre 7 
notti, c'è da giurarlo. Ha in dotazio­
ne un telescopio da 75 centimetri e 
una videocamera a raggi infrarossi. 
«Dobbiamo studiare la collisione 
con grande precisione per verifica­
re se e quali cambiamenti produrrà 
su Giove l'impatto con la cometa.» 

L'astronomo giapponese non è 
mica solo. Tutti i grandi telescopi 
del mondo, specie quelli dell'emi­
sfero sud, si sono sintonizzati sul­
l'evento del secolo. Che viene se­
guito anche dal telescopio spaziale , 
Hubble e da una serie di sonde: 
Giotto, Galielo, Voyager 2, Ulisse e 
Clementine. 

Mai evento cosmico è stato più 
seguito. E mai è stato più annun­
ciato. «Il rischio è che i grandi fram­
menti si sbriciolino prima dell'im­
patto» teme David Laney, dell'Os­
servatorio del Sud Africa. E che 
gran parte dello spettacolo vada 
cosi perduto. Il fatto è che si spera 
di vedere grandi esplosioni per 
ognuno dei 21 grandi frammenti 
che stanno cadeendo su Giove. Ma 
se questi si sbriciolano prima, mol­
te delle più spettacolari osservazio­
ni previste semplicemente non si 
venficheranno. E cosi l'atteso «big 
bang» potrebbe rivelarsi un piccolo 
petardo, temeva ancora ieri l'agen­
zia France Press. 

Ancora ieri gli scienziati erano 

divisi. Chi continuava a sostenere 
che ogni pezzo di cometa che si 
abbatte su Giove proietterà fino a 
mille km d'altezza-un'immensa 
palla di fuoco del diametro di 
2.400 km. E chi sosteneca che, fat­
te salve le proporzioni, il tutto si ri­
solverà' in una specie di scarica di 
pallini distribuiti nell'arco di sei 
giorni. Capintesta del fronte dei mi­
nimalisti era Paul Weissman, del 
prestigioso Jet propulsion labora-
tory di Pasadena in California. Giu­
rava che tutto finirà in un gigante­
sco «fiasco» spaziale. In un articolo 
scntto per la rivista Nature, Weis­
sman propone che la forza di gra­
vità di Giove frantumerà sempre 
più gli spezzoni di cometa, smi­
nuzzandoli in pezzetti di roccia e 
di ghiaccio. «Perciò, la ciclopica 
collisione produrrà una spettacola­
re pioggia di stelle cadenti ma non 
le esplosioni mega-galattiche pre­
viste da alcuni studiosi», senve 
Weissman. 
L'ipotesi non convinceva Eugene 

Shoemaker, uno delgi scopritori 
che ha dato il nome alla cometa: 
«sarei veramente sorpreso se non 
vedessimo qualcosa di sorpren­
dente». 
Anche se, bisogna dire, la cometa 
sbriciolata inonderà di polvere la • 
stratosfera di Giove. E se le particel­
le di pulviscolo saranno sufficiente­
mente piccole, il colore del piane­
ta potrebbe cambiare, diventando 
più rosso. Di un rossore visibile an­
che attraverso i cannocchiali ama- • 
torali che migliaia di astrofili stan­
no puntando per seguire in diretta 
«l'evento astronomico del secolo». ' 
Insooma, anche il piccolo petardo 
potrebbe alla fine risultare visibile. 
Cosi, in tensione, si è consumata la 
giornata di ieri in attesa dell'impat­
to. Poi puntuale alle 22.01 le prime ' 
avanguardie di Shoemaker Levy 9 
si sono presentate all'appunta­
mento con Giove. La tensione è 
sfumata. E l'evento astronomico 
più spettacolare del secolo è inizia­
to. 

COSA FAI QUEST'ESTATE? 
C O P E N A G H E N 
I N BICICLETTA 

Una settimana pedalando alla scoperta della vita quotidiana e della 
storia in una città "dal volto umano", che non conosce traffico e • 

stress e dove le piste ciclabili e l'ecologia urbana sono una realtà. 
Non un banale viaggio organizzato, ma la possibilità di vivere la tua 

vacanza senza imposizioni, interpretandola a piacimento, con 
.. scelte motivate solamente dalle tue "voglie" e 

dal tuo bagaglio culturale. 

' COPENAGHEN ' 
Nella capitale europea del jazz e della musica dal vivo, 

attraverso la vita dei caie, il backgammon, la produzione della 
birra, gli "smorrebrod", la pasticceria danese, i mercatini delle pulci 

e gli incontri con ragazze e ragazzi danesi di tutte età, -
. , . ;• .ma non solo... - ' 

' Tutte le sere appuntamento in un tipico ristorante danese. 

PERCORSI GUIDATI 
Nell'esplorazione della città, ma anche attraverso la fantasia e il 

sogno delle favole di H.C. Andersen e di Tivoli, l'utopia alternativa 
degli anni Settanta di Chrìstiania, Dragor, le tradizioni del villaggio 
di pescatori, le querce e i faggi secolari e i duemila cervi del parco 

di Dyrehave. 

' COME, DOVE, QUANDO 
Si raggiunge la capitale scandinava in aereo, in auto o in treno. 

Durata: da lunedi sera a domenica mattina. 
Partenze: 1-8-15-22 agosto. 

1 Vitto e alloggio con trattamento di pensione completa. 
, Bicicletta. Accompagnatore e interprete. Assicurazione. 

Per il viaggio organizziamo gruppi-auto. 
Costo: £. 600.000 + tessera Jonas. 

Per informazioni e prenotazioni 
telefonare dalle 17 alle 19 allo 

0429-600754 
Associazione Jonas via Lioy 21 

36100 Vicenza 

http://caio.com


Goffredo Patrassi ' M. Rosi 

L'ANNIVERSARIO ; 

Petrassi | 
90 anni ; 
in musica 

ERASMO VALENTE . 

• ROMA. Tutta Roma della musi­
ca (e Roma è sempre anche 
Amor), l'altrascra, si è riunita, a Vil­
la Giulia, intomo a Goffredo Petras-
si che era ormai a un soffio dal no­
vantesimo compleanno. E di que­
sta circostanza, novanta e più volte 
si è scusato. «Avrei preferito - dice 
- saltare questo e trovarmi già nel 

i novantunesimo anno». Non è stato 
possibile, e i novanta hanno mobi­
litato Santa Cecilia. l'Accademia fi­
larmonica e l'Istituzione universita­
ria dei concerti. Mancava la Rai in­
tomo a Petrassi. La Rai ha fatto co­
me Abramo con Isacco. Ha preso 
l'orchestra, l'ha portata sul monte, 
ha alzato il coltello e l'ha uccisa. 
Non sono intervenuti angeli a fer­
mare quel gesto. L'orchestra di Ro­
ma - che tanta parte ha avuto nella 
diffusione del, nuovo - «pmc, del 

•• Testo, quella" di Milano, non esisto­
no più. •--••-• - •:'-">, '̂..«,:„-.3',„".•--:.' 

Marcello Panni ha diretto, con 
musicisti dell'Istituzione universita-
na e solisti della Filarmonica, ri-

„ spettivamentc ['Ottetto per ottoni 
(1968) ed Estri, per quindici stru­
menti (1967), che poi Aurei Mil-
loss trasformò in uno splendido 
balletto. E fu lo stesso Marcello 
Panni a dirigere Estri, venticinque 
anni fa, a Venezia, in «prima» per 
I Europa. Subito dopo - il concerto 

- si è svolto tutto d'un fiato - Chri­
stian Thielemann, con orchestra e 
coro di Santa Cecilia ha dato, di­
remmo, il senso grandioso - mi­
chelangiolesco e non barocco -
del furore creativo di Petrassi. Sono 
apparsi in una inedita tensione vi­
tale il Frammento per orchestra e la 
Cantata Noche oscura (1951). Il 
Frammento- ultima composizione 
sinfonica di Petrassi, risalente ai 
primi anni Ottanta - s i 6 svelato co­
me una delle pagine più tormenta­
te e drammatiche che abbia la mu­
sica d'oggi. In poco meno di dieci 
minuti, si svolge il tragico epilogo 
d'una lunga vicenda sinfonica, che 
ha, nel conclusivo intervento dei 
contrabbassi, un ultimo inquietan­
te fremilo. Questa visione d'una te­
nebra incombente aveva già un 
presagio nella Noche oscura, utiliz­
zante versi di Juan de ia Cruz, che 
ha concluso il concerto. Una fre­
mente partitura, nella quale i dieci 
colpi di timpano, più volte ripetuti, 
danno il senso di un'angoscia in­
confortabile. Grande pagina e for­
midabile esecuzione. ' .„,,- •< •;.• 

. Petrassi. applauditissimo, e sali­
to in orchestra al centro di una lun­
ga ovazione. Poi si è portato ap­
presso una folla di invitati alla sua 
festa organizzata nel J bellissimo 
giardino. Verso la mezzanotte, è 
arrivata una grande torta con nove 
ramoscelli di cera accesi. Petrassi 
ha intimato il silenzio, ha fatto 
provvista di fiato, e li ha spenti sof­
fiando. Li ha spenti due volte. La 
seconda volta insieme con la mo­
glie Rosetta e la figlia Alessandra. 

, Eravamo finalmente al giorno giu­
sto: 16 luglio, salutato con grandi 
evviva. Ripetuti ieri, alla fine della 
giornata, in Palazzo Rospigliosi, a 
Zagarolo. Qui. il 16 luglio 1904 è 
nato Petrassi e qui, inseguendo un 
bambino sperduto che andava in 
cerca della vita, Petrassi ha posto 
fine al novantesimo compleanno. 
II Grande Vecchio e il bambino 
continuano ora a vivere insieme. • 

Suonava, a Zagarolo, l'Orche­
stra del Conservatorio di Santa Ce­
cilia, diretta da Francesco De Masi: 
Ouverture da .concerto (1931), 
Quattro inni sacri (1942) e Ritratto 
di Don Chisciotte ( 1945). 

POLVERIGI. Dalla Genesi alla Bosnia. L'esordio teatrale dello scrittore italo-greco-eritreo 

Una scena dello spettacolo «Balkanika» di Alfredo Antonaros (in basso) Van Ooren 

«Il Mediterraneo è un mondo in sé. Un teatro di dimen­
sioni mondiali» ha detto Fernando Braudel. È attorno, 
dentro questo mare meraviglioso e maledetto, da sem­
pre insanguinato di guerre, che Alfredo Antonaros ha 
ambientato il suo primo testo teatrale, Balkanika, riscrit­
tura di una storia che parte dalla Genesi e finisce tra le 
granate della ex Jugoslavia. Un affresco poderoso e un 
teatrino in miniatura, al 18esimo festival di Polverigi 

DALLA NOSTRA INVIATA 

STEFANIA C H I N Z A M 

• POLVERIGI (Ancona) Fu al fé- due innamorati di Mostar uccisi a 
stivai di Polverigi di tre anni fa che v un passo dalla fuga e lasciati senza 
un'attrice croata - ma allora si dice­
va jugoslava - girava da uno spetta­
colo all'altro chiedendo a giornali­
sti e pubblico di firmare una peti­
zione contro l'aggressione serba e 
la guerra imminente. Sembrava a 
tutti, allora, esageratamente allar­
mista. Oggi invece è la diciottesima 
edizione del festival di Polverigi «In-
teatro», a portare a due passi dal 
Conerò la macerie della guerra 
scoppiata e consumata, ma non 
ancora esaurita, dell'ex Jugoslavia. 
La guerra degli stupri etnici, dei 

sepoltura, la guerra dell'odio in 
contenibile e dei massacri lungo le 
file per il pane. ' : • t r , ' •'>.;<:• 

«La Jugoslavia? E' quel posto cui 
e toccato un becchino per ogni 
abitante», sintetizza con falso cini-

' smo Alfredo Antonaros nell'intro­
duzione al suo Balkanika. Ed è Bal­
kanika, appunto, lo spettacolo pro­
dotto quest 'anno dal festival diretto 
da Velia Papa, presente in cartello-

\ ne accanto a una dozzina di com­
pagnie internazionali, dal macedo­
ne Popovski agli Insomniac di Lon­

dra, agli haitiani Boukman Ekspe-
'. ryans. . . . • • • • , • 

Sarà ricordato come il festival 
' delle visioni «proibite», Polverigi 

'94. Del teatro dalle prospettive ri-
: baltate, all'insegna del microscopi-
•;. co, del voyeuristico, dell'intimisti­

co. Alla ricerca di un diverso rap­
porto tra parola, scena, attore e 
pubblico. Prendete proprio Balka­
nika. Via le decine e decine di per- : 
sonaggi, via il palcoscenico, la ri­
balta e le diavolerie di scena, e via,, 
ha decretato il regista Alessandro 
l'ognon, anche gli attori. A far da 

- ' controcanto alla scrittura di Anto- ; 
. naros, un inno, un affresco, un po­

deroso murales che contamina fi­
lastrocche in rima baciata e paro-

. dia, cronache da inviato speciale e 
folgoranti immagini poetiche, rit­
mo della favola, forza dell 'epos, ' 
minacce dell'invettiva e dell'intol­
leranza cieca, ecco la micro-mac-
chineria teatrale di Antonio Panzu-
to. Dimensioni: 30x40x50, un tea-

; trino da burattini popolato invece 
di tutto un universo in movimento 
di case, taxi, aeroplani, poeti, ca-

: mion, vascelli, il paradiso della Ge­

nesi e, naturalmente, il Mediterra­
neo, «mare speciale che e il più 

. mare di tutti» che fa da culla insan­
guinata a tutta la storia. ••. - .:•:•-• • • 

Bello, azzurro, caldo e maledet­
to, eccolo il Mediterraneo di Anto­
naros, per l'occasione lui stesso 
Narratore accanto a quella scato­
letta delle meraviglie che ipnotizza 
una trentina di spettatori per sera. 

IL PERSONAGGIO. Cinque romanzi prima di «Balkanika» 

Aritónaros, ribelle con causa 
FABIO ROORIOUEZ AMAJA 

• i Un cantastorie. Un giullare di 
ieri e di oggi. Un clown di sempre. 
Un ribelle in tempi di conformi­
smo. Uno che, consapevole della 
propria finitudine e di quella altrui, 
sa di portare dentro di se l'infinito. 
Un essere che si interroga e sa por­
re in questione anche l'universo 'l 
dell'altro. Un uomo che si fa carico 
di gioie e dolori di tutti. Antonaros 
non cessa di stupire. Cosi come 
non cessano di stupire la cecità 
dell'editoria e il silenzio della cul­
tura in Italia •• ,v • • ' . . , . . • , •.. .-,-> 

: Dopo la «scoperta» di questo au­
tore meticcio e mediterraneo a 
opera di Alba Morino e la pubbli­
cazione di tre romanzi Feltrinelli. 
Tornare a Carobel (1984), Mahò 
(1987), e Per Sarah 1989), cade 
l'ostracismo sulla su~. produzione. 

Ma lecondizioni avverse non ge­
nerano nichilismo nell'autore italo-
greco-eritreo (nato a Adì-Cahié, 
1950). Antonaros affronta il dolore 
fino in fondo, non claudica, ed ec­

co che dopo due nuovi romanzi, 
La piattaforma e Menù per giovani 
amanti, e dopo un libro di viaggio 
Moto a luogo (Pendragon, Bolo­
gna 1994) lo scrittore esordisce co­
me drammaturgo. Non è necessa­
rio mostrare al mondo una pièce di 
autentica bravura, ma una presa di 
posizione poetica esorta l'autore a 
farsi carico completamente del suo 
mondo: il Mediterraneo, la sua 
drammaturgia del dolore e della 
felicità.. •••;•.?:: .,••,-.. • -vv-. 

Antonaros si presenta al Festival 
internazionale di Polverigi con la 
messa in scena di Balkanika e tra­
sforma una pattumiera vergognosa 
e indignante in epopea, in canto 
dolente ma pregno d'amore e di 
speranza: la guerra della Jugosla­
via, (ex) come ora la definiscono i 
potenti della terra. La lotta richia­
ma l'archetipo di ogni guerra del­
l'uomo. Da quelle religiose, civili, 
del passato a quelle di oggi del 
Ruanda, della Somalia, di Algeri, 
del Libano, dcll'lrak: le sordide 

guerre in Colombia, a Haiti nel 
' Nord/Sud Corea e quelle delle mi­

noranze etniche negli Usa. 
. Balkanika (che inaugura anche 

le pubblicazioni del festival) nevo-
'• ca la nascita fratricida del Mondo, 

riscrive la creazione del Mediterra­
neo, esibisce personaggi come Dio 

• e il Diavolo, Don Chisciotte e San-
- elio, si rifa alle mistificazioni con­

temporanee, alle battaglie, al folk-
; lore, al pandemonio di fine secolo 
••e millennio, con papi polacchi, 
• ayatollah impazziti, pope accecati, 

rabbini scardinati, generali Onu e 
,; grappoli di etnie attaccate con la ' 
• bava. Insomma, alla disperata con­

dizione dei diseredati e dei loro vi-
; cini, gli eredi dell'opulenza e della 

ricchezza. • •••• - . , • • . . • . • 
. Antonaros afferra la metafora, si 

appropria della lingua e affronta . 
un tema scottante: il Mediterraneo. 
Il mare sacro, il mare mito, il mare 
placenta della civiltà occidentale, il 
luogo dove l'uomo trova e dimo-

., stra da millenni l'incapacità di dia­
logare, di intendere e di volere. Si : 

• riproducono qui gli antagonismi 

manichei inventati e stravolti nello 
stesso tessuto culturale: Dio uma­
no/Satana divino, Uomo/Bestia, ; 
Cristiano buono/Musulmano catti­
vo, Pastore/Agricoltore, Adamo/E­
va, Uomo/Donna, Israele/Palesti­
na... ;• •-..•;•,-. .-..- " •-•.• 

Sì, il Mediterraneo dei primi 
viaggiatori, dei Fenici, crogiuolo 
del viaggio, patria di Omero, Plato­
ne, Dante. Michelangelo, Rabelais • 
e Cervantes, crociati e mercenari. Il 
Mediterraneo dove approdano il 
pensiero orientale, la matemtica e 
l'astronomia, per ingigantirsi nelle 
scienze e nelle arti, la schiavitù e la 
gleba, il capitalismo e l'illumini­
smo, le rivoluzioni e le controrivo-

: luzioni. SI. e questo proprio il Medi­
terraneo di cui parla Antonaros. 
Quello «del potere del cazzo e il 
cazzo del potere» della società pre­
potente, onnipotente. , , . . . ; . 

In Balkanika la lingua diventa 
sinfonia, carneficina, fiume di san­
gue, . mare dal • ritmo sincopato, 
esultante e doloroso, magma di 
musiche e colpi di mortaio. Italia­
no, serbo, spagnolo, greco, croato, 

In un mondo in cui Eva è bosniaca 
e Adamo serbo, è stata l'invidia di 
Lucifero a lanciare la profezia del 
sangue, fino a quando quel mare 
non fosse salito in cielo, a bagnare 
la luna. Una favola, dunque, Balka­
nika, arricchita dalle belle musiche 
scelte da Paolo Rodighiero, che ci 
tocca da vicino come quella guerra 
e questo mare, che scuote e avvin­
ce là dove predilige l'assalto verba­
le e la poesia, come nel dilaniante 
crescendo del finale o nella toc­
cante canzone dello stupro, da 
sempre arma di guerre da cui nes­
suno può uscire innocente. * •• ••• • 

A Polverigi '94 sono anche tor­
nati gli Insomniac che due anni fa 
avevano conquistato il pubblico 
con L'ascensore. Nel vecchio cine­
ma anni Cinquanta del paesino, 
abbandonato come si conviene, 
hanno ambientato quest 'anno il 
nuovo ClairdeLuz. E come un film 
ha «girato» lo spettacolo il regista 
Pete Brooks, giocando con una se­
rie di siparietti neri "(alla Cesare 
Lievi) e di straordinarie invenzioni 
prospettiche a restituire la ricchez­
za del linguaggio cinematografico. 
Primi piani, piani sequenza, sog­
gettive, montaggio alternato e un 
crescendo di effetti speciali: .per 
raccontare l'incubo di una donna, 
'Clair, rlsucchlata'-fier gorgo' della 
sua memoria e di una casa popo­
lata di conturbanti figure simboli­
che. L'esempio di come una sce­
nografia geniale possa finire per in­
trappolare e asseggettare un intero 
spettacolo, congelato nella narra­
zione e nella lodevole prova degli 
attori per il debito costante da pa­
gare all'esoso catalogo delle trova­
te, . " v ; .,•--:.... ; ..-•;. . - ' , , , ... 

berbero, si fondono in un nuovo 
linguaggio dal respiro epico. Gran­
de come qualsiasi epos. L'ironia 
appare come ingrediente, l'umori­
smo come satira 'conservatrice. 
Melodia e ritmo, sinfonia e opera, 
tarantella e processione si intrec­
ciano, si addensano su un paese 
martoriato, su una civiltà logora, su 
un occhio e un udito stanchi. La fu­
sione produce naufragio, diluvio, 
cacciata dall'Eden mai esistito e 
tuttavia necessario di cui c'è biso­
gno impellente. -Cosi- Balkanika 
metafora, Balkanika realtà, Balka­
nika poesia, razzismo, parodia e 
nefandezza si ergono con furia per 
raccontare un mondo concitato: il 
mondo di Antonaros e della sua 
poetica. ..•.-.-. •,..•••;'.'..•'•. 

Soprattutto Antonaros scrive og­
gi più di ieri per quest'Italia, per 
questo Mediterraneo bisognoso di 
sogno, di fantasia, di realtà e iro­
nia, per chi oggi più di ieri deve 
rendersi conto che non è mai cosi 
buia la notte se non prima dell'al­
ba. . - • . . . . . • • • . 

LATV 
PLÌMCOVAIME.. 

E il decreto 
cancella 

anche Lionello 

F ORTE È LA tentazione, nel­
lo scrivere questa rubrichet-
ta verticale, di divagare. Per­

ché a questo spinge la Tv: alla diva­
gazione. Si parte da un'immagine 
e si va verso lidi diversi e pensieri 
inesplorati. Vengono in niente co­
se e persone lontane da quelle 
proposte dal video. Mentre i tg ci 
proponevano le immagini della se­
duta del Parlamento nella quale il 
ministro della Giustizia avvocato • 
Biondi (e la qualifica professionale 
è voluta: è proprio soprattutto un 
avvocato) .. proponeva il decreto 
per liberare duemila tangentisti e 
mandare a casa i grandi ladri di re­
gime, la notizia di chiusura era de­
dicata alla scomparsa del mio ami­
co Alberto Lionello. .. -;''•• 
I Quando muore qualcuno di noi, 
qualcuno che in qualche modo 
condivide le fatiche di questo me­
stiere, siamo portati a considera­
zioni amare relative alla disatten­
zione del pubblico (e non solo di 
quello) per quanti hanno ricevuto 
l'incarico di farci sognare o anche 
solo pensare. E un'altra considera­
zione viene spontanea: la morte 
spesso arriva in momenti sbagliati 
(oppure, invece, è sempre cosi?), 
quando il resto preme e si esprime 
per depistare la doverosa attenzio­
ne per quell'evento. Giuseppe Ma-
rotta se ne andò la notte dell'allu­
vione del Polesine. Alberto Lionel­
lo nel giorno del golpe strisciante 
operato dal decreto libera-farabut­
ti. E la notizia di queste perdite vie­
ne quasi soffocata da altre perdite. 
Se n'è andato un altro grande in­
terprete del.nostro modo di essere, 
un attore agro, intelligente e causti­
co',' (OrseIT più "interessante della 
sua generazione. Cosi bravo e cosi 
stufo di essere ricordato per un «La 
là la la» televisivo che umiliava il 
suo effettivo valore. Era l'unico pri­
mo-attore italiano in grado di pas­
sare con straordinaria disinvoltura 
da William Shakespeare a Neil Si­
mon. Di quanti si può dire cosi? In­
tanto i tg ci ripropongono quella ti­
ritera di Canzoniamo Wche fini­
rà per ossessionarci come osses­
sionò lui. s 

S ICCOME IL NOSTRO futuro 
di spettatori è più povero, 
allora guardiamo a! passa­

to. Anche con l'aiuto di Raitre che, 
con la serie Babà con bignéci ripro­
pone un come eravamo comico-
satirico. Giovedì scorso (12.30), e 
stata la volta di Tatù sceicco e di un 
episodio di Accadde al commissa­
riato. Il primo film, di Mario Mattoli 
(il Lubitsch italiano), era scritto da 
Metz-Marchesi-Age-Scarpelli e ve­
deva, intomo al principe, attori co­
me Aroldo Tieri, Tamara Lees, 
Ubaldo Lai e, quasi comparsa. Rai­
mondo Vianello: era il 1951. Il de­
serto era quello di Torvajanica e la 
legione straniera quella dell'ope­
retta. Ma quale tecnica della comi­
cità, : quale forza - interpretativa! 
Mentre i critici dell'epoca espetto­
ravano il loro disprezzo per quei 
professionisti dai quali tutti abbia­
mo imparato (e dovremmo conti­
nuare ad imparare) qualcosa, 
constatiamo come non una riga di 
quelle perfide recensioni sia rima­
sta nella nostra memoria. Ma intere 
generazioni continuano a ripetere 
«birra e salcicce» ammiccando co­
me Totò in quel filmaccio (?). E 
tante battute sono rimaste così vali­
de da venir inserite, plagiando, an­
che in copioni di oggi. Tanto si fa 
affidamento sulla smemoratezza 
del pubblico... ,;... . . . . 

La seconda parte di Babà con bi­
gnè ha proposto lo sketch di Alber­
to Sordi e Nino Taranto tratto da 
Accadde al commissariato di Gior­
gio Simonelli, scritto fra gli altri da 
Scola e Maccari. Continuo a consi­
derare quell'episodio, inserito in 
un film certamente commerciale, 
un autentico capolavoro di scrittu­
ra e interpretazione. Alberto Sordi, 
in gonna per vendere sulle piazze-
schiuma per bolle di sapone, ha lì 
raggiunto uno dei suoi massimi li­
velli. Noi tutti venivamo da li. È mai 
possibile che siamo andati a finire 
fra le bucce di banana e altre sco­
rie assortite? . 
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RAIUNO I ^IRAIDUC 
MATTI IMA 

7.30 ASPETTA LA BANDAI Contenitore. 
(3814) •-. 

8.00 L'ALBERO AZZURRO. Varietà per i 
più piccini. (4543) .. • . • • ' , 

130 LA BANDA DELLO ZECCHINO. SPE­
CIALE ESTATE. Varietà. (4036291) 

9.55 • IL LOUVRE IMMAGINARIO. 
(9401140) :-•--• 

11X55 SANTA MESSA.' Dalla Cattedrale di 
; Teggiano (SA). (6582630) > • • 

11.55 P A R O U E VITA; LE NOTIZIE. Rubri­
ca religiosa. (1810366) • • • 

12.15 LINEA VERDE ESTATE. Rubrica. 
• (8601017) -.....'".-.' :••••', ••• • 

P O M E R I G G I O 
1130 TELEGIORNALE. (2524) 
14.00 SPECIALE USA'94. (53340) . ' 
14L20 TOTO-TV RADIOCORRIERE. Gioco. . 

Conducono Maria Giovanna Elmi e 
Fabrizio Matfei. (9503765) " : 

14J35 SPARTACUS. Film storico; (USA, 
' 1960). Con Kirk Douglas, Laurence 

Olivier. (16684494) 
18.00 T G 1 . (20949) " -">".^ v i ';'. 
18JM CARRERAS, DOMINGO, PAVAROTTI 

IN CONCERTO. In occasione della fi-
: ; naie dei Mondiali di calcio Direttore 
< ' Zubin Metha. All'interno 20 00 TELE­

GIORNALE. (79815036) 

S E R A 
20J0 TG 1 • SPORT. Notiziario sportivo. 

(40185) •••••• ••- .•• . . ..' ) •••. 
2045 CARRERAS, DOMINGO, PAVAROTTI 

. M CONCERTO. (2346475). 
21.20 CALCIO.. Campionato del Mondo 

- - USA '94. Italia - Brasile. All'interno: 
22.20TG 1.(91628253) - • • • 

N O T T E 
0J0 TG1-NOTTE (4448437) ' 
0.45 GRANDI MOSTRE. Documenti. 
• (1161876) ••••••' 

1.20 MA LA NOTTE... PERCORSI NELLA 
MEMORIA. (5253418) 

1.30 CAPITAN FRACASSA. Sceneggiato. 
• (7515483) • - • 

2.45 TG1-NOTTE. (R).(25463050) '.;• .: 
Z » SENZA RETE Varietà (Replica). 

(7740302) 
4.15 TG1-NOTTE. (R) (66942128) 
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8.05 SIMPATICHE CANAGLIE. Telefilm. 
(2535920) 

8.35 L'AMORE SEGRETO DEL FELDMA­
RESCIALLO. Film commedia (Ger-

• • mania, 1956). (3511659) 
10.05 DOMENICA DISNEY-MATTINA. Con­

tenitore. (5877901) :• ". 
10.35 CHE FINE HA FATTO CARMEN SAN-

DIEGO? Gioco. (8537494) 
11.35 GOODMORNINGMISSBLISS. Tele-

••• film.(6421185) " ' • v 
U 0 0 TG 2-MATTINA. (17104) '' 
12.05 LA MANAGERESS. Sceneggiato 

6.30 TG3-EDICOLA. (3989543) 
6.45 FUORI ORARIO. Cose (mai) viste 

presenta: "Finale di finale di partita". 
All'interno: ' • •'• •••••• 

- . - LA DOMENICA DELLA BUONA GENTE 
Film commedia (Italia, 1953 - b/n). 

•• (3404098) ••••-...•• •.-•.-,, -, 
9.00 SCHEGGE ( 1 2 9 1 ) ' • 
9J0 GOODMORNING, OPERAI Orchestra 

, sinfonica della Radio di Stoccolma. 
"Il Barbiere di Siviglia" (9815982) 

12.00 IL VINCITORE. Film drammatico 
(USA, 1985) (931982) 

** '3C?h*?t •** h w "* * 

13.00 TG2-GIORNO. (91524) 
13.20 TGSDRI8BUNG. (275807) 
14.00 STASERA MI BUTTO. Show. Condu­

ce Pippo Franco (Replica). (6425920) ; 

1&20 BARQUERO. Film avventura (USA, 
' 1969). Con Lee Van Cleef. Regia di 

'• Gordon Douglas. (9907920) . ' 
18.20 LASSIE Telefilm. (3837369) 
19.45 TG2-SERA. (900746) •••• 

14.00 TGB. Tg regionali (85949) 
14.15 TG3-POMERIGGIO. [9599562) 
14.30 CICLISMO. 8 1 ' Tour de France. Ca-

•stres-Montpellier. (6409982) '•'•:• 
16.45 AUTOMOBILISMO. Formula 3000. 

(6027475) ••••;•:•..'-.v/..'. . ••'•,• 
17.45 CANOTTAGGIO. Regata Internazio­

nale. (3179340) • .,- .. 
19.00 TG3. Telegiornale. (123).-'. 
19.30 TGR. Tg regionali (63098) 
19.50 BLOBCARTOON. Videoframmenti 

(2920456) 

20.00 TGS • DOMENICA SPRINT. Rubrica 
sportiva. (253) " 

20.30 NESSUNO MI PUÒ'GIUDICARE. Film 
commedia (Italia, 1956). Regiadi Etlo-

• ' re M.Fizzarotti. (781583) •• - e 
2Z25 LA TUA DONNA DELLA VITA. Tele-

••• film. "La donna felice". All'interno: 
22.30 TG 2 - NOTTE. (9040253) 

20.30 LA RISAIA. Film drammatico (Italia. 
. 1955). Con Elsa Martinelli, Folco Lulli. 

Regia di ,. Raffaello .. Matarazzo. 
(502938) - • • . • - • • . " -

22J0 TG 3 • VENTIOUE E TRENTA. Tele­
giornale. (5723765) • • - . - . • 

22.35 CACCIATORI NELLE TENEBRE Do­
cumenti, (6051982) • 

23.50 PROTESTANTESIMO. (8235272) 
0.30 SPECIALE -DSEICASCELLA. Docu­

menti. (5239505) ;•••••-• ••••••:•-• 
1.15 LA MORTE VIENE DA SCOTLAND . 

..-••• YARD. Film poliziesco (USA, 1946 • 
• b/n).(1825296) • • - • • - . . • . . • > 

2.40 VIDEOCOMIC. (9323963) 
<; 3.00 ACQUE DI PRIMAVERA. Film dram- -

malico (Italia, 1942 • Wn). Con Mariel-
,:' la Lotti, Vanna'Vanni. (1265988) -

415 SEI PERSONAGGI W CERCA D'AU­
TORE. DI Luigi Pirandello (66933470)' " 

23.25 PROCESSO Al MONDIALL Rubrica 
sportiva. Conducono Claudio Ferretti ' 
e Emanuela Falcetti. (1C26746) ' 

0.15 TG3-EDICOLA. (8685673) ' 
0.30 BOMBSHELL-ARGENTO VIVO. Film 

drammatico ; (USA,. 1933 - V.O.). 
(6067708) : 

2.05 SCHEGGE (3832760)-
3.30 LO STUDENTE DI PRAGA. Film fanta-

'."..;.stico.,.(Germania... 1913....-...b/n)..! 
(9322128) 

' 4 * 5 MANiU'.'SO'ANNI..! '(33780741) " 

6.40 TOP SECRET. Telefilm. (4933340) -: 
8.00 LOVE BOAT. Telefilm. Con Fred 

Grandy. (20494) 
9.00 CORSA DI PRIMAVERA. Film com­

media (Italia, 1989). Con Alessandro 
. Borelli, Roberto Citran. Regia di Gia­

como Campioni. (7658384) .<••••'• ",V 
11.00 MR. HOBBS VA IN VACANZA. Film 

. commedia (USA, 1962). Con James 
Stewart, Maureen O'Hara. Regia di 
Henry Koster All'Interno 1130TG4 
(2011307) 

13.15 4 PER SETTE. (4361369) 
13.30 TG4. (8562) . 
14.00 MARITI IN CITTA'. ' Film commedia 

(Italia, 1958-b/n).(391340) , 
16.00 EL DORADO. Film western (USA. 

1967). All'interno: 17.30 TG 4. 
• (2035765) '•••••••-.-' • < • • • . •:'•••; 

18.15 BELLEZZE AL BAGNO. Show (Repli­
ca). All'interno: 19.00TG 4. (6207920) 
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20.30 APPASSIONATAMENTE Film dram­
matico (Italia, 1954 - b/n). Con Ame­
deo Nazzarl, Isa Barzizza. Regia di 
Giacomo Gentilomo. (71253) • •<:''• 

2130 CIRCO S O n O LE STELLE. Show. 
Conducono Corrado Tedeschi e Sabi- ' 
na Stilo (Replica). All'interno: 23,45 
TG 4-NOTTE. (91017) 

0.30 TG 4 - RASSEGNA STAMPA. 
(4431147) 

0.45 CORSA DI PRIMAVERA. Film com­
media (Italia, 1989). Con Alessandro 
Borelli, Roberto Citran. Regia di Gia­
como Campiotti (Replica). (6408789) : 

. 2.40 TG 4 • RASSEGNA STAMPA. 
(9473895) •-••'• ,"•"•'- . -• -:.-•• 

155 TOP SECRET. Telefilm. Con «a le , 
... Jackson. Beverly C a r i a r ! (1734147)... 

3.40 AVVOCATI A LOS ANGELES. Te le - . 
film.(31308925) •• . - . -

6.30 BIM BUM BAM. Contenitore. All'in­
terno: (12908727) . 

10.30 HAZZARD. Telefilm. "Di morte si pub 
campare". Con Tom Wopat, John Sch- • 

•'.' neider.(76185) ., • - •,..:, 
11.30 SONNYSPOON. Telefilm. "Amore a .. 

prima vista". Con Helvin, Mario Van ' 
Peebles.(2398291) • • . , - - . - . . 

1Z25 STUDIO APERTO. Notiziario. 
(9253388) ; - , . , v , . • . & • ; . 

1135 GRAND PRIX. Rubrica sportiva. Con­
duce Andrea De Adamich (8254098) 

13.30 I VICINI DI CASA. Telefilm "Genera­
le dietro alla collina ci sta la notte 
crucca e assassina". (8524) v 

14.00 STUDIO APERTO. Notiziario. (9253) ': 
14.30 PROFESSIONE VACANZE Telefilm. ' 

-• (12036) •• • .,-:,-••? • • - • - • • •'.:•"••'• 
16.30 I GIUSTIZIERI DELLA CITTA'. Tele­

film. (18123) - . . ' • • ...... ., 

17.30 RIPTIDE Telefilm. (94543) ' ••'• 
18J0 MACGYVER. Telefilm (83889) 
19 J 0 STUDIO APERTO. Notiziario (2098) 

20.00 MAI DIRE MONDIALI. Rubrica sporti­
va. Conducono la Gialappa's Band e 
TeoTeocoli.(2611) ••-•••- • 

20.30 U TIGRE E'ANCORA VIVA: SANDO-
KAN ALLA RISCOSSA! Film avventu­
ra (Italia, 1977). Con Kabir Bedi, Phi­
lippe Leroy. Regia di Sergio Sollima. 
(76212746) '. •:.." -;:'. 

23.15 PLAYBOY SHOW. (5759562) 
23.45 STUDIO SPORT-USA'94. Notiziario 

sportivo. (9963307) ' •• •• 
1J0 TOUR DE FRANCE Rubrica sportiva.' 

(809S050) -•-•-•.: :•••• 
1.40 DOPPIO MISTO. Film commedia (Ita­

lia, 1985). Regia di Sergio Martino. 
(6699470) ••>.. ,••:.-..•-•;•• v:.... 

3.30 I 2 DEPUTATI. Film comico (Italia, ' 
...1969).(47795321) 
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6J0 TG 5 - PRIMA PAGINA. Attualità. 
(4757291) . . . 

9.00 I DIAVOU VOLANTI. Film comico 
(USA, 1939 - b/n). Con Stan Laurei, 
Oliver Hardy. Regia di Edward Su-

. therland.(2389456) -•••••-•, 
1 0 Ì 5 HANSEL E GRETEL Film fantastico 

• (GB, 1986). Con David Warner, Doris 
• Leachman. Regia di Len .Talan. 

(25956123) •.: • ••'• •;'•• '• '^*'1 •:'•. 
1Z30 SUPEACLASSIFICA SHOW. Musica­

le. Conduce Maurizio Seymandi. Al­
l'interno: 13.00TG 5 (3860765) 

13.45 UNA ROTONDA SUL MARE Varietà. 
: • • Con Marco Predolin, Red Ronnie (Re­

plica). (2450253) »• • •; 
16.00 NONNO FELICE Situation comedy. ' 

"Il mondo in tasca" - "Cupido colpi-
": sce ancora". Con Gino Bramieri, ' 
'•' FrancoOppini.(86524) - ' , • , • •-

17.00 LA MARCIA SU ROMA. Film comme­
dia (Italia, 1963 - b/n), Con Vittorio . 
Gassman, Ugo Tognazzi Regia di Di­
no Risi (699494) 

19.00 CASA VIANELLO. Situation comedy 
'Vernissage" - "La cruna dell'uovo" 
(7524) 

20.00 TG5. Notiziario. (1369) . 
20SU LA GRANDE AVVENTURA DI LUKAS. 

Miniserie. Con Dominique Sanda, Za-
• charyBennett.(79307) , - ... 

2230 L'AMORE E' UNA COSA MERAVT-
, GUOSA. Film commedia (USA, 1955). 
• Con William Holden, Jennifer Jones. 

Regladi Henry King. All'interno: 24,00 
• TG5. (2231659)- • 

1.00 MISSIONE IMPOSSIBILE Telefilm 
"Oro mortale". Con Peter Graves, 
TerryMarkwell.(5122789):'. 

2.00 TG 5 EDICOLA. Attualità. Con aggior­
namenti alle ore: 3,00,4,00,5.00,6.00. ''! 

•'••' ' (2561079) « ' » : • ; • > . . . , , , . , . , . 
2J0 NONNO FELICE Situation comedy 

(Replica). (1788876) ¥•••• -.•••,.•..-,. 
43B I CINQUE DEL QUINTO PIANO. Tele­

film. Con Luca Sandri, Glanfabio Bo-
•••' sco. (41819963) ; , .--, ; ; -j-
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7.00 EURONEWS. (2905630) •- - -
9.00 BATMAN. Telefilm. "Joker artista 

pop". Con Adam West. Burt Ward. 
•" (91494) : 

10.00 QUATTRO RAGAZZI PER UN COM­
PUTER. Telefilm. (450276) ••• . ' 

11.30 IL CASTBIO DEL MISTERO. Tele­
film. (8098) 

1100 ANGELUS. Benedizione di S.S. Papa 
Giovanni Paolo il. (66982) 

12.15 VERDE FAZZUOLI. Rubrica. Condu­
ce Federico Fazzuoli. (6645098) 

14.00 TELEGIORNALE-FLASH. (94123) 
14.05 CALCIO. Mondiali USA '94. Finale 3' 

e 4* posto (Replica). (9761291 ) 
16.00 CICLISMO. 81 ' Tour de France. 

(1386185)-.. 
16.45 MOTOCICLISMO. Mondiale Superbi-; 

• ke. Gran Premio d'Austria. 1" e 2* 
manche.(7657272) ••:.:..• 

18.45 TELEGIORNALE (51949) 
19.15 CICLISSIMO. Rubrica sportiva Con­

duce Davide De Zan (852036) 
19.45 ITALIA, FORZAI Varietà (608036) ' 

2030 MONDOCALCIO USA '94. Rubrica 
sportiva.All'interno: (58727) • 

2130 CALCIO. Campionato del Mondo 
USA'94. Finale. (30358814) 

030 TELEGIORNALE (4961925) 
0.45 AUTOMOBIUSMO. Formula Indy. 

(2518673) 
2,45 CNN. Notiziario in diretta con la rete 

televisiva americana. (56323586). • 

w GOOO iiomma II 
buon giorno in musica. ' 

'• •'•' (11417340) 
13J0 ARRIVANO I NOSTRI. 

. Conduce Lorenzo Sco­
te. (510833) 

14J0 VM QJORNALE FLASH. 
1401272) 

1435 THEMX I video dei pc-
merlgglo. (90251982) 

2100 NEW K»S OH THE 
BLOCK. . Special. 
1914475) " 

2 3 0 NOtES. Rubrica. Condu-
> . ce Attilio, Grlllonl. 
• •"•• '•' ' (167630) 
2130 B.B. KMQ. Concerto. 

(1638141 
0JO THE MIX Video a rota­

zione (4175470) 
1.00 OSSIGENO (Replica) 

-**HH*5gp̂ j**»*«*« *?# 

14X0 DOMENICA ODEON. 
. Magatine di sport, cultu-
. . ra e attualità da tutta lla-

• :•• •- Ila. (43868562) • • 
10.00 ANDIAMO AL CHEMA. 

• (141272) ••• 
1115 TUBISTA PER SCELTA. ; 

-, Itinerari turistici nel mon-
•'•>': do (Replica). (314745) - ; 

1145 ANDIAMO AL CINEMA, 
• (979253) • • • • < - / 

19.00 PASSERELLA ROCK. 
Musicale. (921765) 

19.30 GJUNGALA"S4ATLHA. ; 
Straw. Conduce Corlnne 
Clery. (337562) 

21J0 SPECIALE SPETTACO­
LO. (548036) 

21.45 ODEON SPORT 

18,00 PESCARE INSIEME. Ru 
brica(Replica).(7521104) 

1U0 UNA VITA DA VIVERE. 
Soap-opera. (7539123) ' 

19,00 TELEGIORNALI REGIO-
• NAU. (2013185) 

1930 FAMIGLIA FELICE Tele­
film. (2484307) 

2030 L'ORO DEI CARAIBL 
Film avventura (USA, 
1952 • Wn). Con John 
Payne, Slr Cedric Hard-
wlcke. (8404104) 

22.30 SPORT 4 NEWS. 
(5591543) V. 

24.00 CYBORG -IL GUERRIE­
RO D'ACCIAIO. Film lan-
tasclenza (Italia. 1989), 
Con Frank Zaganno 
HenrySilva (34421760) 

12.15 MOTORI NON STOP. Ru­
brica sportiva. Conduco­
no Patricia Pllchard e , 
Paolo Bonaveri. (572217) 

12.45 MAXIVETflINA. 
(1830320) 

14.00 INFORMAZIONE REGIO-
' NALE. (65357765) . 

19.30 INFORMAZIONE REGIO­
NALE. (523272) . 

2030 UN UOMO, UNA DONNA 
. "OGGI*. Film drammati­

co (Francia, 1986). Con : 

AnoukAlmee.Jean Louis 
Trintignanl, Regia di 
Claude ... U t a h . 
(3718017) ' • • 

22.45 INFORMAZIONE REGIO­
NALE (45985369) 

1115 
I 

14.00 

16.00 

MIO PAPA E IL PAPA. 
Fllmcomico. (1086302) . 
IL PADRE DELLA SPO­

SA. Film commedia 
(USA, 1991). (725659) 
MAMBO KHGS - I RE 

DEL MAMBO. Film musi­
cale. (8641543) 

17.50 +1 NEWS. (1183746) - ' 
17.55 I CORTI DI TELEPIU'. 

(258727) 
1130 DONNE CON LE GONNE. 

- Film commedia (Italia. 
1991).(1151814) 

20.40 RESA DEI CONTI A UTT-
• LE TOKIO, Film azione 

' ' (USA. 1991). (3186543) 
22.00 I CORTI DI TELEFitr. 

• (265611) ••• 
2130 PERSEGUITATO DALLA 

FORTUNA. Film 
(54601388) 

Telenh a 
. 9.00 MUSICA CLASSICA. 

Musiche di J. Haydn. 
(422104) 

10.00 LA CENERENTOLA, ; 
Operallrica, (20191814) •'.. 

13X0 DUELLO CINESE. Film 
drammatico. J354185) 

15.00 COPPELIA. Balletto. 

17.08 DUELLO CINESE. Film 
drammatico. (104607104) 

19,00 RICERCANDO UN TEA-
TAO. 'Un bacio, un ba­
cio ancor". (817123) • ••• 

20X0 MUSICA CLASSICA Mu-
, . siche di George Hendel. 

' (813307) 
21X0 DUELLO CINESE. Film 

' drammatico. (6942659) 
22.15 LA REGINA KELLY Film 

avventura (USA 1929 
b/n) (17488123) 

G U I D A S H O W V I E W 
Per registrare il Vostro 
programma Tv digitare I 
numeri ShowVlew stam­
pati accanto al program­
ma che volete registra­
re, sul programmatore 
ShowVlew. Lasciate l'uni­
tà ShowVlew sul Vostro 
videoregistratore e II pro­
gramma verrà automati­
camente registrato all'o­
ra Indicata. Por Informa­
zioni, Il "Servizio clienti 
ShowVlew" al telelono 
02/21.07.3070. ShowVlew 
è un marchio della Gem-
Slar Developmenl Corpo­
ration (C) 1M4 -Oenwlar 
Development Corp. Tutti I 
diritti sono riservati. , ., 
CANALI SHOWVIEW ' '• 

OOI - Raluno: 002 - Rai. 
due; 003 - Raltro; 004 - Re­
te 4; 005 • Canale 5: 006 • 
Italia 1; 007-Tmc; 009-Vi­
deomusic; 011 - Cinque-
s'elle 012 Odeon 013 -
Telo+ 1 01S Tele+ 3 
026-Tvltalla 
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Radlouno 
Giornali radio: S.OO; 10.19; 13.00; 
19.00; 24.00; 2,00; 5.30.8.32 Grr-
Ouando il calcio diventa soccer; : 

9.10 Mondo cattolico; 9.30 Santa , 
Meosa: —.— Pomeridiana. Il po­
meriggio di Radlouno; 14.30 Ci­
clismo. 81° Tour de France. Ca-
stres-Montpelller. ^14* tappa.; 
17,30 Grr - Speciale sport. USA 
'94; - . - Ogni sera - Un mondo di 
musica: 19.24 Ascolta, si la ae­
ra; 21.20 Grr - Calcio. USA '94. p 
Finale 1° e 2° posto; - , - Ogni 
notte-La musica di ogni notte, ,.. 

Radlodue 
Giornali radio: 7.30: 8.30: 12.30; 
19.30; 22.18. 8.07 Oggi e dome­
nica 8 42 Trucioli 9 14 Magic 
Moments 10 00 Domenica Due 
10 20 Grr - Speciale Estate 

10 29 Ouel famoso Gran Varietà 
.11.31 Mille e una canzone; 11.52 
Anteprima Sport; 12.20 Onda-
verde Regione: 12.52 Trucioli: 
12.57 All'ombra della formica: 
14.00 Cocomero: 20.00 Tornan­
do a casa; 21.18 Trucioli; 21.30 
Abbassa ia Tv, accendi la Ra­
dio; 23.30 Musica nella sera; 
24.00Ralnotte. -., 

Radlotre 
.Giornali radio; 8.45; 18.30. 7.30 
Prima pagina; 9.01 L'eroe su) 
sofà; 9.30 Verranno a te sull'au­
re: 10.30 I maestri del sorriso: 
Sergio Tofano; 11.50 Radio Tre 
Meridiana; —.- Concerto Doc: 
13.04 A proposito di Broadway: 
13.50 Teatro sempre; 14.35 La ! 
discoteca Ideale 1* parte 15 30 
Scaffale 16 00 La discoteca 
ideale 2* parte 17 25 La serie 

d oro di Art Tatum 1B 50 Radio-
tré sera: 18.51 II canto della ter-̂  
ra; 19.30 Omaggio alla fantasia. 
Le opero di autori Italiani vinci- ' 
trlci del Prix Italia; 20.03 RadloJ 
tre sulte: —.- Il cartellone: 20.30 . 
Concerto sinfonico; —.— Oltre il. -
sipario; 23.20 L'Inferno di Dante;, 
24.00 Radlotre Notte Classica: 
0.30 Notturno italiano. 

ItallaRadio 
Giornali radio: 7; 8:9; IO; 11; 12; 
13; 14; 15: 16; 17; 18; 19: 20. 7.10 ; 
Rassegna stampa; 3.30 Uttimo-
ra; 9.10 Voltapaglna; 10.10 Rio 
diretto; • 12.30 Consumando; 
13.10 Radlobox; 13.30 Rockland; 
14,10 Musica e dintorni; 15.30 
Cinema a strisce; 15.45 Diario di 
bordo 16 10 Filo diretto 1710 
Verso sera 18 15 Punto e a ca­
po 20 10 Saranno radiosi 

Vìva i soap-dipendenti 
stakanovistì del video 
VINCENTE::-' •'. ,-:..,:. •••"; ;- • •..''•.' -•••.'.•• ••• ••'-. . 

Tg2DribblingUsa'94(Raldue.orel3.2S) 4.176.000 

PIAZZATI: '•••' •'••• '•'•••'•• '-'•: j I' •• •• ' " •'. - ' ' ••• -'• - •-

Il grande gioco dell'oca (Raldue, ore 20.46) 3.941.000 
Beautiful (Canal© 5, ore 13.44) 3.693.000 
La via del West (Rai uno, ore 20151) 3,530.000 
Ciclismo Tour de France (Rai tre, ore 13.49) 2.365.000 
Ghostbusters (Italia 1, ore 13.32) 2.253.000 

x^j-l - • Continua l'agonia televisiva. Ormai i dati di 
ascolto somigliano sempre più a un bollettino sani­
tario: col paziente stazionario ma tendente al peg­
gioramento e una prognosi lunga lunga. A tenere 

in piedi la baracca è ancora unavolta lo sport, dal ciclismo al • 
calcio (anche quello non giocato) in attesa, naturalmente, di 
nuovi picchi con la finalissima. •• - .• '•'• •-'•-' .'•••• 

Discorso a parte per i film. Che in tv si conquistano sempre 
un loro spazio, pur non essendo certo prime visioni (ma allora, 
andate al cinema, accidenti!). Tra i classificati di venerdì scorso 
per esempio c'è La via del West, visto e rivisto eppure scelto da 
almeno tre milioni di italiani forse patiti di Kirk Douglas e Robert 
Mitchum. Oppure Ghostbusters che non è certo una novità (2 
milioni e rotti) e l'inossidabile Totò, che conserverebbe il suo 
zoccolo duro pure sotto i bombardamenti. Un ultimo pensiero 
lo riserviamo ai beautiful-dipendentL Telespettatori rocciosi, av­
vinti come l'edera alle vicissitudini dei loro beniamini catodici, 
che un pochino ci fanno invidia. E ci incuriosiscono: erano 
3.693.000 all'ora di pranzo e 3.325.000 all'ora di cena. Ci piace­
rebbe sapere una cosa Sono gli stessi oppure fanno i turni? 

GOODMORNING,OPERA RAITRE 930 
L opera «scelta» per darvi il buongiorno 6 oggi / / barbiere 
di Siviglia ài Gioacchino Rossini Sia il libretto che la musi­
ca furono stesi a rapidità supersonica ma ciò non impedì 
all'opera di ottenere un successo strepitoso (non alla 
«prima» che fu un fiasco, ma già nella seconda rappresen­
tazione nel 1816). L'edizione proposta è quella con l'or­
chestra sinfonica di Stoccarda diretta da Gabnele Ferro, 
interpreti Gino Quilico e Cecilia Bartoli 

LA MANAGERESS RAIDUE. 12.05 '• 
Continua la miniserie di Christopher King che ha per pro­
tagonista Gabriella, una donna ncca e realizzata che si 
trova a diventare la responsabile tecnica di una squadra 
di calcio. L'episodio di oggi dal titolo / / diritto si incentra 
sui problemi di uno dei giocatori coinvolto in una brutta 

• storia di debiti di gioco.., . . ; - • , , 

VERDE FAZZUOLI TELEMONTECARLO. 1215 
Ultimo appuntamento americano per Federico Fazzuoli 
che propone un viaggio lungo il fiume Mississipi In com­
pagnia di alcuni esperti assisterà alla raccolta delle uova 

"• degli alligatori che popolano il fiume. Segue un servizio 
sulla rivoluzione alimentare in Usa che punta ad adottare 
la dieta mediterranea. . , • : . ; . 

ITALIA, FORZA TELEMONTECARLO. 19.45 ' 
Paolo Rossi, vincitore dei Mondiali di Calcio nel 1982, è 
l'ospite d'eccezione dell'ultima puntata di Italia, forza 
condotta da Enzo laechetti e Tita Ruggeri. Altri ospiti in 
studio sono Davide Riondino, i Gemelli Ruggeri, Stefano 

•••• Nosei. •• ... • • . • , , •...•• :,'..- . . . ..... •. ....,• 

ICASCEUA RAIDUE. 0.30 ' . 
Prima puntata dello speciale del Dse dedicato a una fami; 
glia di artisti: i Cascella. Gli speciali, a cura di Enzo Scotto 
Lavina, racconteranno cento anni di storia artistica abruz­
zese della famiglia Cascella che, come le antiche botte­
ghe del Rinascimento, si è tramandata i segreti del me­
stiere di padre in figlio. Rimati di repertorio, interviste e ri­
prese delle opere più importanti corredano il servizio che 
nella prima puntata si incentra sulla figura del capostipite 
della dinastia, Basi lio Cascella, litografo e ceramista. 

Isacco, gli anni in tasca 
in provincia di Varese 
9.00 CORSA DI PRIMAVERA 

Ragli di eliconio Campioni, coi Alassindro Borelli, Roberto Citrali. Giosi Ca­
taldo. Itali! (1989). 105 mlootl. 

RETEQUATTRO 

Orario poco felice (ma c'è una replica stanotte all'una meno un quar­
to) per l'opera prima di Giacomo Campioni, un giovane autore cre­
sciuto alla scuola di Ermanno Olmi, che sarà a Locamo col suo se- ; 
condo film, Come due coccodrilli. Questa qui è la storia, un po' tenera .' 
un po' triste, di un bambino di otto anni, Isacco, che si deve trasferire 

• da Venezia in un paesino della provincia di Varese dopo la separazio­
ne dei genitori. Vive solo con la mamma, si sente un po' diverso dagli 
altri, ma piano piano fa amicizia con i suoi coetanei, insieme vanno a ; 
pesca o in giro per i boschi. Finché non arriva il circo.., Un tentativo di ' 
guardare il mondo dal punto di vista dei bambini, •- - 'tw.-> ••: . <i." •: 

. . . . [Cristiana Paterno] ' 

SS 
14 35 SPARTACUS 

Rafia di Stillai Kubrick eoa Kirk Douglas Laoroace Olivier Charles Leu 
gklN. Usa (1969). 184 oranti. 
Il recente ritorno di Douglas, ultrasettantenne, sul set 
(accanto a Michael Fox) può suggerire un motivo in più 
per rivedere questo che tu uno dei suoi film più famosi e 

, che lo rese celebre. La storia del gladiatore in rivolta 
. contro Roma è una pietra miliare nel filone storico-mito­

logico del cinema. 
RAIUNO . . 

16.00 E L D O R A D O 
Regia di Howard Havks, con Jobn Wayae. Robert Mttcbum. James Caan. 
Usa (1967). 127 aliagli. 
Il seguito di «Un dollaro d'onore» con il pistolero Cole 
coinvolto nella lotta tra una famiglia di coloni e un ricco 

• . proprietario di bestiame che vuole sottrarre i loro terreni. 
Il nostro eroe avrà la meglio nonostante sia anche ferito. 
RETEQUATTRO 

17.00 LA MARCIA SU R O M A ' 
flegla di Dita Risi, con Vittorio Gassman. Ugo Tognazzi. Roger Hinln. Italia 
[1952). 94 mlaetl. -..•-.-
Con la consueta vena satirica e caricaturale Risi racconta 
la storia d'Italia all'indomani della prima guerra mondiale 
attraverso le vicissitudini di due poveracci che si ritrova­
no a passare da eroi a traditori. • 

. C A N A L E 5 

3.30 LO STUDENTE DI PRAGA 
Regia di Stallia Rie. con Paul Weieaer. John Gotto»! Germania (1913). 35 
minarli. 
L'ora è tarda ma la finale Italia-Brasile vi avrà tenuti svegli 
vostro malgrado e allora, per consolarvi o per festeggiare, 
vale la pena di guardare questo breve capolavoro del cine­
ma espressionista tedesco. La trama faustiana parla di 
uno studente che cede la sua immagine al diavolo in cam­
bio della ricchezza. 
RAITRE . 
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RITORNI. Suono digitale, recupero di scene «tagliate». Negli Usa la nuova versione del film 

•Woodstock» ( 1 9 6 9 ) . Una nuova versione del film è In questi giorni sugli schermi Usa 

Il restauro di Woodstock 
Venticinque anni dopo, Woodstock, il film, ritorna a Los 
Angeles in una storica sala cittadina. Suono in dolby ste­
reo e «ripulitura» digitale della colonna sonora, nuova ver­
sione (di 4 ore) che recupera materiali a suo tempo «ta­
gliati» (le esibizioni di Janis Joplin e dei Jefferson Airpla-
ne). Un omaggio sincero a quel che resta della Wood­
stock Generation o un ennesimo tassello del business che 
ruota oggi intomo al più mitico dei festival rock? 

DAL NOSTRO INVIATO ' • 

M L M R T O C R E S P I 

• LOS ANGELES. In tutta Los An­
geles, saranno almeno cento gli • ' 
schermi sui quali viene proiettato ' 
Forrest-Cump - il nuovo film con •' 
Tom Hanks, diretto da Robert Ze-
meckis - mentre c'è un solo cine­
ma in cui si può vedere il nuovo 
Woodstock. • Brutto segno? >• La 
«Woodstock generation» non tira 
più? Oppure è una sofisticata scel­
ta di marketing, visto che il cinema 
in questione, tra l'altro, è il più fa­
moso della città, il Crauman's Chi- . 
nese Theatre sull'Holrywood Bou- * 
levard? Chissà. Sono passati 25 an­
ni da Woodstock e la ricorrenza è 
piena di contraddizioni, tipiche del 
resto di quell'enorme, sofisticata -
macchina del mito e del consenso 
che è l'industria dello spettacolo ' 
americano. < ' - -

La prima contraddizione, se vo­
gliamo, è che per vedere questo 
«monumento» della cultura rock 
bisogna recarsi in un «tempio» del 
cinema. A dimostrazione che i due 
mondi sono oggi assai più legati di -
trentanni fa. Il Crauman's Chinese 
Theatre è una barocca, pacchiana . 
costruzione in stile finto-cantonese • 
davanti alla quale, sul selciato, si 
ammirano le famose impronte dei 
divi, impresse nel cemento. Cosi, in •' 
attesa di entrare in sala per osser­
vare all'opera le mani di Jimi Hen-

drix, il vostro inviato può fare l'u­
briacante scoperta di'avere i piedi 
uguali a Fred Astaire: il 41, per en­
trambi. Gloria Swanson, invece, 
doveva calzare più o meno il 27: 
non immaginavamo simili piedini 
da bambola! Possiamo anche dirvi 
che John Wayne aveva piedi pie-
colini e che Tom Cruiso ha due 
«fette» ragguardevoli. Ci sono an­
che le impronte di Paperino, uno 
scherzo della ditta Disney. 

ConGraceeJanls 
Dentro, il Grauman's è un trionfo 

di velluti rossi, ma vedendo - e 
ascoltando - un film come Wood­
stock si rimane colpiti soprattutto 
dal sonoro. Il Dolby Stereo e il Thx 
(il sistema sonoro inventato da 
George Lucas) si sommano alla 
«ripulitura» digitale della vecchia 
colonna, operata col sistema Sonic 
dal produttore LA. Johnson, e il ri­
sultato è straordinario. Sembra di 
ascoltare un disco registrato in stu­
dio, e sono esecuzioni live vecchie 
di cinque lustri. L'operazione non 
si limita al restauro musicale: la 
nuova edizione del celebre film 
presenta alcuni nuovi brani rispet­
to a quella nota. Non è roba da po­
co. C'è più Jimi Hendrix - e la sua 
resta l'apparizione più emozionan­
te -, ci sono ì Canned Heat di A 

Change Is Gonna Cornee soprattut­
to ci sono due nomi in cui si con­
densa molto della «Woodstock ge­
neration», ma che erano rimasti 
esclusi dalla vecchia edizione del 
film: Janis Joplin e i Jefferson Air-
piane. -

La sequenza dei Jefferson si 
apre su un primo piano di Grace 
Slick, la cantante del famoso grup­
po di San Francisco, che suscita 
ancora infarti retrospettivi a distan­
za di 25 anni. Erano una grande 
band, che trovava soprattutto dal 
vivo una dimensione di assoluto 
valore. 1 con fra la Slick, Marty Balin 
e Paul Kantner sono esaltati dal 
suono digitale, e l'esecuzione di 
Won't You Try (Saturday After-
noon) è da brivido. Poi tocca a Jor-
ma Kaukonen, il loro bravissimo 
chitarrista, cantare con voce bef­
farda linde Sam's Blues, una can­
zone sul Vietnam che non ha per­
so la sua carica ironica: ed è emo­
zionante, sempre grazie alla perfe­
zione del sonoro, sentire nei mini­
mi dettagli il sordo lavorio del bas­
so di Jack Casady, uno dei più 
grandi bassisti del rock americano. 

Una versione da 4 ore 
Janis Joplin esegue un solo pez­

zo, Work Me Lord, che a tratti di­
venta una sorta di rap, un lamento 
per sola voce che ti fruga nelle vi­
scere. Cinque minuti con Janis di­
struggono qualsiasi altra perfor­
mance vocale in tutto il resto del 
film. Ma c'è da dire che anche al­
cuni brani già sentiti acquistano 
nuova forza grazie al restauro. La 
famosa esecuzione di Saul Sacrili-
ce, dei Santana, diventa un'orgia di 
percussioni ricca di sfumature; i 
cori di Suite: Judy Blue Eyes (Cro-
sby Stills & Nash) sono ancora più 
cristallini; il trio classico (chitarra-
basso-batteria) degli Wtìo viene 
esaltato in tutta la sua potenza (la 

sequenza See Me FeelMe/Summer-
lime Blues rimane, insieme a Hen­
drix, la parte musicalmente più for­
te e più moderna di tutto il film). 

Niente multinazionali 
Certo, per godersi questi 40-50 

minuti mai visti, insieme con certe 
chicche del vecchio montaggio, 
tocca sorbirsi un film che in questa 
nuova versione dura quasi A ore. 
Diretto da Michael Wadleigh, su-
pervisionato al montaggio da Mar­
tin Scorsese, Woodstock resta quel­
lo che era anche 25 anni fa: un 
monumento -a una generazione 
che era nata^con-l'intenzione di 
abbattere le vecchie statue, senza 

• costruirne di nuove, tanto meno a 
se stessa. Wadleigh, che ha curato 
la nuova edizione, ha rilasciato alla 
nvista Billboard una dichiarazione 
al tempo stesso toccante e imba­
razzante: «Woodstock fu l'unico 
evento da cui ha preso nome una 
generazione, e questo non è suc­
cesso mettendo dovunque insegne 
della Coca-Cola... Se vedete tutto il 
materiale girato, vi sfido a trovare ' 
un solo marchio di qualche multi­
nazionale. Ora, con tutti questi 
nuovi eventi che vengono annun­
ciati, mi sembra che si voglia tra­
sformare la "Woodstock genera­
tion" nella "Pepsi generation"... Per 
cui, mi sono detto: facciamo que­
sto nuovo montaggio per mostrare 
ai ragazzi che cosa e veramente 
successo. Se volete vedere la real­
tà, contro le multinazionali, eccola 
qui». 

Tutto molto bello. Peccato che il 
nuovo film - come il vecchio - sia 
distribuito dalla Warner, che non ci 
risulta essere un ente benefico né 
un'organizzazione sovversiva. 
Sempre la Warner distribuirà un vi­
deo e, attraverso la sua consociata 
Atlantic, un box di 4 ed intitolato 
Woodstock The 25th Annìversary 

Coltection, con tutta la musica con­
tenuta nei vecchi dischi più un'ora 
di materiale inedito. 

È un grande business, insomma, 
e il restauro del film ci rientra in 
pompa magna. Il film, alla fin fine, 
parla proprio di questo: di come 
un concerto organizzato senza 
speciali ambizioni si trasformò in 
un evento epocale, capace di crea­
re quasi «in diretta» il proprio mito e 
l'immediata commercializzazione 
del mito medesimo. In questo sen­
so fa persino rabbia che sui titoli di 
coda, accompagnati dalle canzoni 
Woodòtock e Find the Cosi ofFree-
dom eseguite da Crosby Stills & Na­
sh, Wadleigh (o la Wamer) abbia 
voluto mettere un tetro elenco di 
tutti i musicisti rock morti, impagi­
nati in modo da citare il famoso 
muro di Washington con i nomi 
dei caduti in Vietnam, seguiti da 
parole - anch'esse «cadute» - co­
me «amore», «altruismo», «pace», 
«solidarietà», e cosi via. L'elenco si 
chiude con l'ultima vittima: 
«Woodstock generation, 19**-20**». 
E' un senso del macabro che sfiora 
il narcisismo. La «Woodstock gene­
ration» è viva esattamente come lo 
era allora, come quel signore cin­
quantenne che al cinema, appena 
prima dell'inizio del film, si è senti­
to in obbligo di annunciare a tutta 
la sala «1 was there», io c'ero; la 
«Woodstock generation» è la «Pepsi 
generation», nel bene e nel male: è 
viva, è invecchiata, ed è pronta a 
comprare tutti i dischi e i gadgets 
che la Wamer spedirà nei negozi 
da qui alla fine dell'anno. Eva be­
nissimo cosi, signori Wadleigh & 
Wamer, per cui fatelo senza mora­
lismi: tutto sommato è solo 
rock'n'roll, il miglior divertimento 
(per noi) e il più gigantesco giro di 
dollaroni (per voi) che l'arte del 
dopoguerra ci abbia regalato. 

FOTOGRAMMI •f-
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Gli amici più cari 
protestano 
Una raffica di polemiche ha inve­
stito la mostra itinerante su Fellini, 
che dovrebbe far tappa anche a 
New York e a Los Angeles. «Barac­
cóne affettivo» e «fiera vacua e pae­
sana» viene definita dagli amici più 
cari del grande regista scomparso 
otto mesi fa. L'iniziativa - che in­
tende esporre tutta l'opera grafica 
dell'autore riminese, compresi i di­
segni erotici - viene considerata 
«disgustosa» per quegli inevitabili 
risvolti consumistici che oramai ac­
compagnano ogni mostra. Tazzine 
da caffè e magliette con sopra un 
disegno del maestro suscitano la ri­
provazione di quanti lo hanno co­
nosciuto • da • vicino. «Mi lasna 
quantomento perplesso questa 
manifestazione pomposa che 
avrebbe fatto urlare Federico», af­
ferma Padre Angelo Arpa, gesuita 
confessore di Fellini, mentre Rinal­
do Geleng, lo scenografo felliniano 
per eccellenza, protesta per l'an­

nunciata pubblicazione del Libro 
dei Sogni, 140 pagine di disegni e 
appunti realizzati dal 1960 in poi 
dai quali hanno preso corpo quasi 
tutti i film del regista e che Giulietta 
Masina avrebbe voluto bruciare 
pochi giorni prima di morire. E 
quasi tutti coloro che sono in pos­
sesso di disegni di Fellini si rifiuta­
no ora di fornire materiale per la 
mostra, presentata recentemente 
in Campidoglio. 

Ieri|funerali 
Applausi e commozione 
per Alberto Lionello 
Un lungo, interminabile applauso 
ha salutato ieri a Roma all'uscita 
della Chiesa degli Artisti di piazza 
del Popolo, dove si sono svolti i fu­
nerali, il feretro di Alberto Lionello, 
il grande attore scomparso l'altro 
ieri. Sul sottofondo musicale di 
uno dei suoi spettacoli, amici, col-
leghi, parenti e la gente comune 
che amava il suo lavoro ha comin­
ciato a battere le mani commossa. 
Moltissimi gli attori e la gente di 
spettacolo presente alle esequie e 
giunta a porgere le condoglianze 
alla compagna dell'attore, Erica 
Blanc, e alla figlia Gea. Fra i tanti. 
Mariangela Melato, Luigi Squarzi-
na, Remo Girone, Oreste Lionello, 
Araldo Tien e Giuliana Lojodice, 
Massimo Lopez, Mano Scaccia, Or­
so Maria Guemni, Gabnele Ferzetti 
e altri ancora. C'è anche qualcuno 
che, lasciando la chiesa, ha voluto 
scrivere sul libro dei ricordi una fra­
se piena di commozione e affetto, 
che riassume quello che molti pen­
sano: «Il teatro ora sarà un po' più 
solo». 
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NUDE e CRUDE 
Le notizie di Popolare Network, 

in tutta Italia, 24 ore su 24. 

Da 20 anni l'intormuxionc indipendente di RP attraversa 
l'etere: prima quello di Milano, poi, grazie al Network, quello 
di inc//.a Italia. Oggi, dove si ferma l'etere corriamo sul filo. 

Chi non neeve le frequenze del Network o si e perso un 
noli/iario, può infatti telefonare al 144-222901 ed ascolturc 

tutte le noii/ic. aggiornale, 24 ore su 24. 
Il ttrtixio coaf» L 638 al minuto più IVA 

Radio Popolare 
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INCONTRI 

Sordi 
premiato 
a Siena 
• SIENA. «Per favore, non mi ri­
prenda da vicino», dice Alberto 
Sordi rivolto ai cameramen della 
Rai, nell'intervista di rito dopo la 
sua partecipazione, venerdì pome­
riggio, al seminario su musica e ci­
nema organizzato dall'Università 
per stranien di Siena che ha voluto 
consegnargli un premio. L'obietti­
vo non nasconde niente, lui lo sa 
per esperienza. E cerca di evitare 
che scruti troppo la sua faccia. È 
forse questo il segnale dello stato 
d'animo dell'Alberto Sordi malin­
conico di questo periodo, con lo 
sguardo rivolto al passato, pieno di 
nostalgie per una giovinezza lonta­
na. L'attore oggi non pare accetta­
re la sua condizione ritenendo la 
vecchiaia quasi un dramma, come 
il protagonista del suo ultimo film, 
Nestore, l'ultima corsa, proiettato 
dopo il dibattito al cinema Metro­
politan. , • • j-, " • • 

Un film che, in fondo, contraddi­
ce un po' quanto il grande attore 
ha detto ai giornalisti, a proposito 
delle accuse della destra di avere 
rappresentato nei suoi film i peg­
giori vizi degli italiani. «Amo il mio 
lavoro, non i personaggi che inter­
preto - ha detto l'attore - Osservo 
la realtà di ogni giorno, metto in 
evidenza i difetti della gente, li ridi­
colizzo. Forse qualcuno che si rico­
nosce in questi difetti potrebbe an­
che ravvedersi. Chi parla di me co­
me di un disfattista non capisce 
niente», - . < - , 
. Eppure i suoi film sono spesso 
profetici, rappresentando, visti con 
gli occhi di oggi, durissime denun­
ce. // medico della munita o Tutti 
dentro ad esempio. O Detenuto in 
attesa di giudizio, andato in onda 
non senza polemiche ' qualche 
giorno fa. «Un film, quest'ultimo -
ha puntualizzato Sordi - servito 
davvero per cambiare la legge sul­
la carcerazione». »• • 

A difendere Sordi, con parole 
dure e anche preoccupate, è sceso 
in campo Roman Gubern, direttore 
dell'istituto di Cultura Cervantes 
dell'ambasciata spagnola di Ro­
ma. «Sono stupefatto per questa 
polemica sulla stampa italiana. Ma 
non è un linguaggio nuovo. Da noi 
in Spagna si sentivano le stesse co­
se durante il franchismo. Il diritto 
alla satira è un diritto da difende­
re». - • ,. • 

Quanto al tema del seminario su 
«Musica e film», vi hanno preso par­
te anche Ermanno Comuzio, Gia­
como Gambetti e Piero Piccioni, 
collaboratore musicale fisso de! re­
gista Sordi. Per il quale la musica è 
uno degli ingredienti principali del 
cinema. «Un film è un mosaico -
racconta Sordi - un lavoro di com­
posizione in cui sono presenti de­
gli elementi indispensabili. Gli atto­
ri, il regista, il montaggio. E poi c'è 
la musica che ritengo indispensa­
bile. Certo si può fare a meno di 
qualche elemento, anche di meno 
.dialogo per esempio, anche di ef­
fetti o rumori, ma non della musi­
ca. Tanto è vero che quando dirigo 
un film scelgo anzitutto il maestro 
di musica prima di reclutare tutta 
la troupe dei collaboratori». 

[Augurio Mattioli] 
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LA POLEMICA 

Usa, arabi 
contro 
Schwarzie 
m NEW YORK. Prima gli arabi con­
tro Aladdin, poi i giapponesi con­
tro Sol levante, adesso di nuovo gli 
arabi contro True lies. Per la sene 
«intolleranti contro l'intolleranza», 
gli americani non anglosassoni 
sempre più spesso si mobilitano e 
scendono in piazza infastiditi dal­
l'uso allegro che Hollywood fa (e 
ha sempre fatto) degli stereotipi et­
nici. L'ultimo episodio è quello del 
nuovo di film di Arnold Schwarze-
negger, appena uscito negli States 
e già bersagliato dalle critiche per­
ché i cattivi di turno sono terroristi 
islamici membri di una fantomati­
ca PurpleMhadche minaccia di di­
struggere la Casa Bianca a colpi di 
proiettili nucleari. E che potrebbe 
anche far pensare a qualche episo­
dio reale, vedi guerra del Golfo. 

Risultato: striscioni e volantinag­
gi davanti ai cinema dove si proiet­
ta True lies in una decina di città 
americane. Una vera e propna ma­
nifestazione a Washington, all'in­
gresso dell'Uptown Theatre, in oc­
casione della prima. Slogan elo­
quenti sui cartelli dei rivoltosi, tipo 
«Hasta la vista, tolleranza» o «Basta 
con -1 terroristi arabi-americani». 
«Bisognerebbe vaccinare la gente 
contro la xenofobia prima di fargli 
vedere film come questi», sintetizza " 
furibondo Ibrahim Hooper, porta­
voce del consiglio per le relazioni 
americano-islamiche. 

Alla 20th Century Fox, che distri­
buisce il film, invece sono tranquil­
li. In fondo è tutta pubblicità gratui­
ta per l'ennesimo action movie di 
James Cameron, un kolossal da 
cento milioni di dollari, ispirato al 
francese La totale e pieno zeppo di 
effetti speciali. Reduce dal pauroso 
flop di Last action hero, stavolta 
Schwarzie è uno 007 specializzato 
nel controspionaggio contro il ter-
ronsmo nucleare in forze all'Ome­
ga Sector. Nel frattempo, però, è 
regolarmente coniugato con Jamie 
Lee Curtis, che lo crede un noioso • 
venditore di computer e non ha la 
più pallida idea della sua doppia 
vita. Dal che, ovviamente, nasce­
ranno una sene di situazioni avvin­
centi e anche divertenti che do­
vrebbero fare la fortuna della pelli­
cola. 

Ma torniamo alla polemica. Alla 
20th si limitano a rassicurare i citta­
dini di origine araba sul fatto che si 
tratta di una pura invenzione, che 
non c'è alcuna rappresentazione 
realistica di una particolare cultura 
o religione. Il che è ricordato dal 
solito cartello nei titoli di coda. Ma 
pare che non basti. Gli offesi vor­
rebbero almeno che tutto questo 
fosse spiegato nei titoli di testa. 

L'episodio, dicevamo, non è il 
primo del genere. Nel caso del car­
tone della Disney, la pietra dello 
scandalo fu la canzoncina in cui si 
descriveva l'Arabia come il paese 
dei tagliagole, una terra di barbari 
sanguinari. Scena mai tagliata. An­
dò meglio, invece, alla comunità 
giapponese con Sol levante. Ri­
spetto al libro di Chrichton, decisa­
mente anti-nipponico, il film con 
Sean Connery e Wesley Snipes era 
tutto sommato molto più morbido. 
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Avete perso 
Pizzaballa? 
Per richiedere un album delle figurine Panini che avete 
perso basta raccogliere 5 di questi coupon (devono 
essere originali, le fotocopie non vengono accettate), 
compilarli, metterli in una busta e spedire il tutto a: 
l'Unità, via due Macelli 23/13 Roma. 
L'album • richiesto vi verrà spedito all'indirizzo che 
indicherete sul coupon. 

o ^ 

nome o oognome 

anno dairabum ochioslo 



Le figurine sono a Los Angeles 
a tifare gli azzurri, 

tornano in edicola martedì. 
Domenica saremo tutti a tifare 

lo troverete in edicola martedì 19. 


